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Regie patenti portante lo stabilimento in Torino di un con- 
vitto col titolo di reale accademia militare 
Regolamento per le pensioni di ritiro e di riforma ai militari 

d'ogni grado e d'ogni arma nelle reali truppe 
Regie patenti sull'ordinamento, servigi e diritti dell'arma dei 

reali carabinieri 

Regio biglietto portante che i paggi sono considerati come 
uffiziali dal dì delia loro ammissione nella qualità di paggio . 
Regolamento per le pensioni di ritiro ai militari, alle vedove 
ed ai figli di quelli morti sul campo di battaglia, od in 
servizio comandato, od anche in seguito a ferite riportate 
in tali occasioni, ed altre ad esse pareggiate secondo 

l'articolo 4° 

Regio biglietto contenente alcune norme riguardo al tratta- 
mento di riforma speciale per alcuni ufDziali di slato gene- 
rale, applicati o a disposizione, che vengono diversamente 

provvisti 

Regolamento pel real corpo di slato maggiore generale della 
regia armata, stabilendo tanto riguardo alle incumbeoze 
relative, che al personale, ed alle paghe e vantaggi . 
Regio biglietto che stabilisce relativamente al calcolo della 
pensione di ritiro per quegli nflìziali che Irovansi rivestiti 
di gradi nell'armata, superiori a quelli che effettivamente 
coprono nel corpo in cui servono, come sarebbe nell'arti- 
glieria, nel genio, nello stalo maggiore o nei carabinieri reali 
Regio biglietto che ordina la soppressione delle quadro com- 
pagnie di guardie del corpo di S. M., e la creazione di 
nna sola compagnia d'esse guardie a piedi. — Norme per 

la pensione . 

1832 9 fenbra o Patenti colle quali S. M., nel prescrivere alcune modifica- 
zioni all'attuale ord.namenio del corpo dei carabinieri reali, 
sopprime l' ispezione generale dell'arma, non che le due 
divisioni in Sardegna, e dà alcuni provvedimenti relativi 

alle pensioni 

Regio biglietto portante la formazione di un nuovo reggimento 
di cavalleria col nome di cavalleggeri di Sardegna, sta- 
bilendo in ordine alla forza ed all'uniforme del medesimo 
Regio biglietto pel quale viene crealo un corpo di conducenti 
militari col nome di treno di provianda, secondo le indi- 
cate norme tanto riguardo al personale, quanto al servizio, 

alla paga e vantaggi 

Regio biglietto che stabilisce una speciale etichetta per le 
paghe cui devono godere gli individui della compagnia 
guardie del real palazzo ; essi avranno il grado di sergenti 
Regolamento dei guardia-ciurme pei bagni del regno di 

Sardegna 

Regio biglietto che stabilisce la paga di cui dovranno godere 
i sotto-caporali, vice-brigadieri, musicanti e capi operai, 
nella circostanza di passaggio ai battaglioni di guarnigione, 

agli invalidi od al ritiro 

Norme snl modo di computare i servizi prestati all'estero 
durante l'occupazione straniera ed i servizi dei disertori 
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Il 
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; 1834 18 febbrai > 
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« 12 indio 
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h 2! oltobr.» 
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* 23 id. 
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1835 21 febbraio 
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« ! i id. 



Regio biglietto che stabilisce il modo con coi deve compu- 
tarsi il servizio dei br.gaderi, sotto- brigadieri e guardie 
del rea palazzo, in occasione di collocamento a riposo . 
Regio biglietto con cui si determina che i posti di commis- 
sario di leva siano riservali agli uffiziafj in aspettativa od 
in ritiro e stabilisce la p*ga che debbono Rodere 
Regolamento pei guarda-stalloni . . 
Regio b ghetto relativo all' un Torme del corpo sanitario ed 

ass.mi azione a graai mil iari del relativo personale . 
Prescrizioni relativa ai cadetti 

Disposizione portante che i capi sarti 'e calzolai dei corpi di- 
versi di fanteria abbiano il grado d. sergenl» però alle slesse 
condiz on, stabilite pei capi operai della cavalleria . 

SI miS' PCl riordinamen, ° del wviilb sani- 
Re v^' U ° Per ,e « uardie ^iche di' Torino dipendenti dal 
S J 5i,i:r aJenU ^ le di Hi- e polizia 
Spiegazione, inforno al modo di calcolare, néll'occasioné delle 
rassegne d ispezione ai corpi di regia truppa, gli anni di 

vX&tt&'T da q,,ei mUan d?e ~ 

Derisione sovrana relativa airapplirazW del risposto del 
regolamento per le pensioni di hi ro agii ulTìziali apparle- 
nent. alla categoria d'aspettativa o di riforma 

zi FSL C0llC q " ali S " M s!abi,is(,c ,e 

zion. sono CUI la sovrana permissione di contrarre ma- 
re^ esercito ° ra " ,n '' nZÌ Col,l>cJu,a ** M ufGziali del 
Si stabilisce ehe gli all evi della reale accademia militare 
possano, occorrendone il caso, venir destinali come soldati 
j aistmii nei vari corpi 

Determinazione sovrana prescrivente le condizioni per 'il vo- 
lontario arruolamento nelle rc.-ie truppe, sia come soldato, 
sia Come trombettiere o tamburino. — Norme pel traila- 
memo d. riforma e di giub laz on- . . / 

Kegio biglietto contenente disposzioni tendali a migliorare' 
la posizione dei brigadieri e delle guard.e del corpo di 
J. m sia durante il loro servizio, sia nella circostanza 
di collocamento a riposo 

Regie deierminazioni sopra I' ordinamento ed il servizio dei 
forno del treno di provianda: loro vantaggio nel compenso 
Mi anni di servizio per la pensione di Vit ro. 

Derisione sovrana enianjta in consiglio di conferenza, relativa' 

MI EU °" e . , r ' ,M)S,) pfir B,i ,,fliz del| c armi dotte, 
che contano dodici anni nello stesso grado 

Dich.araz,one in ordine al permesso ai bass'-uffiziali e sol- 
Di ?^i, «„? !Ì? a . n<a . che P rov,,1 ™li, * eontrar matrimonio 
Disposizo.ii relal.yc a- matnmon. degli ufficiali sanitari ad- 
ne li ai corpi di reeia truppa . 

nrSLTi S?^?^ ■ ,, . a 1 m » lr:wh P cr servizi militari 
prestali a I estero da indivi lui stranieri . . 

cl, V n,nrno ai mr,J ri 0 chirurghi civili nei presidii, 
e norme sn'lc pensioni di ritiro bro spettanti 
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1835 28 sellemb. 

r> 12 dioemb. 

1836 9 gennaio 

n 31 maggio 
» 6 sellemb. 

1837 18 luglio 

r> 16 agosto 

a 16 dicemb. 

1838 31 febbraio 

* 93 maggio 
» 27 giugno 

1839 4 maggio 



« 3 setlemb. 
1840 15 febbraio 

» 18 agosto 



1841 13 febbraio 



10 agosto 



uISziali e soldati 
dopo essere stali 
nel determinare la loro pen- 



Norme per calcolare i servizi dei bass' 
riammessi a servizio come surrogali, 
congedati per tempo finito, 
sione di ritiro 

Disposizione sovrana colla quale si d chiara che il servizio 
dei paggi è attivo e va calcolato nella pensione di ritiro . 
Sovrano rescritto col quale viene riordinato il battaglione dei 
cacciatori-franchi, e determinato che nella giubilazione il 
servizio da essi prestalo è aumentato di un quinto . 
Regio brevetto col quale si dònno alcuni nuovi provvedimenti 
relativi al corpo del carabinieri reali, ed alle pensioni e 

privilegi di quel corpo 

Decisione sovrana sul computo dei servizi militari ai surro- 
gati in virtù* delle regie determinazioni del 3 maggio 1836, 
diversamente da quanto è stabilito pei surrogali ordinari; 
ed appendice alle relative istruzioni 
Regio brevetto col quale si dà un nuovo ordinamento al consiglio 
ed al corpo reale del genio, non che agli impiegali civili 
addetti al servizio delle fortificazioni e fabbriche militari. 
— Norme sulla valutazione del servizio, sulle paghe e van- 
taggi ad essi coocessi 



Regio biglietto che provvede relativamente alla 

regia 



pensione di 
manifattura 



ritiro da accordarsi agli operai della 
d'armi, che abbiano potuto conseguirla 
Regolamento generale della leva. — La surrogazione 

perdere il servizio prestato preccdenlcmenle . 
Prescrizioni relative ai bassi-uffiziali e soldati del corpo 
reale d'artiglieria, che si ammogliassero senza if voluto 
permesso, e specialmente in ord.ne alla punizione di pas- 
saggio nei cacciatori-franchi 

Si dichiara che il servizio prestato come scritturale borghese 
nei corpi di regia truppa non può calcolarsi come quello 
militare per conseguire la pensione di ritiro . 
Determinazione sovrana relativa all'ammessione alla pensione 
di ritiro di quei bass'uffiziali e carabinieri reali che non 
contano affatto i 30 anni di servizio, e tono tuttavia ina- 
bili a proseguirlo 

Sovrani provvedimenti relativi all'ordinamento della R. mili- 
tare accademia. — Norme pel trallaiueiiio di ritiro del re- 
lativo personale 

Regio brevetto col quale si stabilisce il grado dei capi musica . 
Regio biglietto. — Condizioni per I 1 ammessane alla pensione 
di ritiro dei militari dopo trentanni di effettivo servizio. 
Regio decreto ebe approva il regolamento di disciplina 
militare, in cui è dello che il cappellano è assimilato per 
le onorificenze al capitano d'armata .... 
Dichiarazione inlorno al nissun diritto a pensione speciale per 
servizi presuli nella regia accademia militare da ufliziali 
chiamati a professori presso la medesima con analogo sti- 
pendio sulla cassa dell' istituto 

Regio brevetto con cui S. M. nell' accrescere la paga ai 
medici di 1* e 2" classe, ed ai chirurghi maggiori in 2° 
addetti al servizio sanitario dell'armata, stabilisce alcune 
norme in ordine agli anni di servizio per aver diritto a 
p*n?!one. ..... ... 
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4844 27novemb. 

1842 3 diremb. 

4844 23 marzo 

r tinovcmb. 
« 20 id. 

4845 4 febbraio 

n 4 novera b. 
4840 24 marzo 

4847 29 marzo 
n 26 maggio 

2 novemb. 
n 7 dicemb. 

4848 4 marzo 
n 8 aprile 

n 46 maggio 
r, 3 giugno 



•• 4 loglio 

« 8 seltemb. 

« 40 ottobre 



Regio biglietto clic insignisca nel corpo dei carabinieri reali 
la categoria di carabinieri veterani; fissa il modo di valu- 
tare gli anni di servizio da essi prestato nella liquidazione 
della loro pensione 46 

Hegie determinazioni portanti formazione del corpo d'invalidi 
di Sardegna invece delle attuali compagnie, e proibizione 
d'ammogliarsi 47 

Sovrani provvedimenti e regolamento per gli operai dei di- 
versi laboratori e delle varie officine dell'artiglieria, e norme 
per la loro giubilazione 47 

Prescrizioni relative ai matrimoni dei ba.<s' uffiziali e soldati 

• dei vari corpi di regia truppa 80 

So\rani provvedimenti e regolamento pel collegio dei figli di 
militari 84 

Regio biglietto che istituisce nel corpo dei carabinieri 
reali il grado di vice- brigadiere a vece degli appuntati di 
4' classe, lasciando sussistere quelli di 2* classe col 
titolo di appuntati. — Norme pel trattamento di ritiro, o 
passaggio ai veterani ed invalidi 55 

Regio biglietto col quale viene riordinata la compagnia dra- 
goni guarda-caccia, e dichiaralo che il loro servizio è con- 
siderato qual servizio attivo • 55 

Provvedimenti relativi al riordinamelo della compagnia ala- 
bardieri guardie del real palazzo in Sardegna-, paghe, 
vantaggi e giubilazioni . ' 56 

Prescrizioni circa la pensione di ritiro da concedersi a mili- 
tari, la quale in verun caso, o per qualunque siasi circo- 
stanza, non dovrà mai superare la paga di cui sono provvisti 57 

Decisione sovrana che stabilisce che li servizi dei tenenti 
colonnelli, c -mecchè trattisi di grado sedentario e senza 
carriera, debbono tuttavia venir calcolali come servizio at- 
tivo nel caso di collocamento a riposo .... 58 

Disposizioni relative ai casi di giubilazione di uffiziali col 
grado di maggiore, tanto nei corpi speciali, quanto in quelli 
di linea 58 

Regio biglietto soli' avanzamento di grado degli uffiziali di 
ogni arma. — Norme sul servizio prestalo dai medesimi come 
aggregali senta stipendio, nè obbligo di servizio . . 59 

Editto sovrano per I 1 organizzazione della mi) zia comunale 
dello Stato (guardia nazionale). - I militi feriti in servizio 
comandato hanno diritto a pensione 60 

Regio decreto con cui S. M. restituisce V uso delle divise 
militari e delle decorazioni ond'erano fregiati gli uffiziali 
che ne furono privati per titolo meramente politico, e li 
riammette al servizio militare ed alla pensione di ritiro . 64 

Regio decreto riguardante il trattamento degli uffiziali (com- 
promessi politici) riabilitati in virtù del decreto 8 aprile 4848. 62 

I bussi -uffiziali, compromessi per fatti meramente politici, 
saranno rivestiti del grado di sottotenente ed ammessi al 
godimento della pensione che loro potrà competere . 64 

Norme per la giubilazione degli operai delle labbriche d'armi 65 

Regio decreto sull'ordinamento delle truppe lombarde e sul 
loro pareggio alle truppe piemontesi .... 67 

Concessione di gradi superiori ad uffiziali stali dimissionati 
per affari politici, e norme per la loro pensione di ritiro . 67 
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25 maggio 



» 44 luglio 

n 45 agosto 
» » setlemb. 

« 2 dicemb. 



Regio decreto sulle pensioni di riforma ad ufliz ali 

Decreto con cui S. M. stabilisce le varie categorie di uffi- 
zioli, le i ine del loro collocamento in aspettativa, della 
riammessone al servizio, e determina i d. ritti, la paga ed 
i vantaggi che loro competono 

Regio decreto con cui S. M. approva il regol. riflettente le 
guardie municipali della città di Torino, determina che il 
loro servizio è considerato servizio di polizia, e che sono 
considerate come corpo militare anche per la giubilazione loro 

Nota ministeriale che prescrive l'annotazione a matricola della 
campagna 4849 pei carabinieri stanziali in Genova e suoi 
dintorni pei trambusti colà avvenuti .... 

Regio decreto con cui S. M. determina in ordine alla denomina- 
zione dei gradi dei bjss'uffiziali dei reggimenti di cavalleria 

Legge per la quale i militari, clic all'epoca dello scioglimento 
dell'impero francese edel regno italico erano provvisti di una 
pensione vitalizia, sono ristabiliti nel godimento della medesima 

Si determina che i militari in congedo provvisorio devono 
ottenere il permesso pel matrimonio .... 

Legge colla quale si apre un credito di lire 70,000 in assegno 
agli uftlziali italiani di terra e di mare che presero parte 
alla difesa di Venezia 

Legge sulle pensioni militari 

Regio decreto che fissa in modo definitivo la posizione degli 
ufliziali, contemplati nel regio decreto 8 settembre 4848 . 

Determinazione sull'indicazione a' ruoli matricolari dei mi- 
litari che contrassero matrimonio 

Nola ministeriale sulla giubilazione di operai borghesi, e re- 
lative dichiarazioni ed avvertenze per tuli circostanze 

Legge sulla giubilazione di uffiziali in aspettativa o riformati 

Si avvisa che occorre l'assenso ai matrimoni per parte dei 
renitenti o disertori all'estero . . . . 

Regio decreto con cui disponcsi che il corpo dei veterani ed 
invalidi, e quello degli invalidi di Sardegna sono riuniti 
e riordinali in uo sol corpo 

Istruzione relativa all'ordinamento della real casa d'invalidi 
e delle compagnie veterani in eseguimento del regio de- 
creto 30 marzo 4852, ed il computo del servizio in essa 
prestalo per la pensione di nt.ro 

Legge sullo slato degli uffiziali dell'armata di terra e di mare 

Legge che eslenie ai militari addetti alia custodia delle car- 
ceri l'art. 9° della legge 44 maggio 4854 sui cumuli 

Determinazione sovrana circi il modo di computare per 
rammissiooe alle compagnie veterani il servizio anteriore 
alia surrogazione quando si tratti di stabilire la pensione . 

Legge sulle pensioni di riforma ai bass' uffiziali e soldati 
dell'esercito di terra e di mare 

Regio^decreto sul modo di accertar, i diritti dei militari alla 

Norme sulla produzione dei documenti occorrenti alla liqui- 
dazione delie pensioni di riposo per parte degli impiegati 
militari e civili e loro famiglie 

R. decreto con coi si determina che il servizio che presta 
il personale della reclusione militare vuole essere conside- 
rato come servizio attivo 
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1852 12 diccmb. 

1853 1C gennaio 

• 

r> ,44 aprile 
n 21 id. 
n 9 giugno 
n 26 id. 
Idem 

n 21 agosto 
r> 12 scllenib. 

r> 26 direrr.b. 



1854 20 marzo 
n 4 aprile 

15 id. 



« 15 dicemb. 

1855 10 gennaio 
n 10 febbraio 



19 



31 id. 



Idem 

n 9 maggio 



R. decreto con coi S. M. cangia la denominazione del corpo 
del treno di provianda in quella di corpo di treno dell'ar- 
mala, e ne modifica la composizione .... 

R. decreto con cui si stabilisce che il militare che domandi 
di esser collocalo in riforma per infermità, dovrà presen- 
tare i documenti prescritti dall'art. 3° del R. decreto del 15 
agosto 1852 

Legge che vieta la concessione di titoli o gradi onorari, salvo 
in caso di giubilazione 

R. decreto che istituisce il corpo dei carabinieri reali di Sar- 
degna e sopprime il reggimento cavalleggeri di Sardegna. 

R. decreto sul riordinamento del consiglio superiore di sanità 
militare, sulle paghe e sull'assimilazione ai gradi militari. 

R. decreto sull'organizzazione del servizio chimico-farinaceo- 
tico militare, sulle paghe ed assimilazione ai gradi militari. 

Istruzione per l'esecuzione del R. decreto 15 agosto 1852 
circa il modo di far constare dei diritti alla giubilazione, 
pensione o sussidi militari 

R. decreto che stabilisce il tempo utile pei mil ilari, onde far 
valere il diritto alla pensione 

Istruzione per l'esecuzione del R. decreto 16 gennao 1853 
iutorno al collocamento in aspettativa per infermità o per 
molivi di famiglia od in riforma 

Decreto che sopprime gli uffici di commissari dì guerra, e 
crea un corpo d'intendenza militare, stabilendo le sue at- 
tribuzioni e le sue a.ssimilazioui a gradi militari, e le norme 
per la pensione di ritiro 

Legge sul reclutamelo dell'esercito (Estratto) . 

Dichiaraz oste ministeriale portante diffidamento d'ammogliarsi 
ai militari che ottennero l' assoldamene d'anziano o vo- 
lontario . 

Disposizione ministeriale sull'assimilazione di grado al perso- 
nale componente il consiglio superiore militare di sanità . 

Prescrizione per l'esatta osservanza del disposto dal § 3° 
dell'istruzione per l'esecuzione del R. decreto 21 agosto 
1853 sul tempo utile pei militari onde far valere il diritto 
alla pensione 

Disposiz one miuisteriale sull'osservanza delle leggi concer- 
nenti il matrimonio degli uffiziali 

Spiegazioni sull'applicazione della legge 27 giupno 1850 

R. decreto portante alcune modificazioni sull'ordinamento 
della R. casa invalidi e compagnie veterani, sulle paghe e 
sul còmpulo dei servizi in essa prestati .... 

Legge relativa ai commissari di leva. — Possono cumulare la 
pensione di ritiro o di riforma collo stipendio loro assegnato, 
e loro diritto a pensione pel servizio prestato in tale qualità. 
(Pubblicata il 29 marzo) 

Avvertenze per agevolare i meni di accertare, giusta il R. 
decreto 15 agosto 1852, la causa, la natura, l'epoca, il 
luogo e le circostanze delle ferite od infermità incontrate 
dai militari in servizio, ed i diritti a pensione o sussidi 
che possono derivarne a norma della legge 27 giugno 1850 . 

Regolamelo sul reclutamento dell'esercito .... 

R. decreto sul personale dello stalo maggiore delle piane. 
~ Si notano quali sono le piazze forti .... 
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R. decreto sul r 'ordinamento del carpo militare sanitario, 
sulle paghe e sulla gerarchia ed assimilazione ai gradi mi- 
litari 147 

Legge sulla gerarchia ed assimilazione ai gradi militari del 
corpo sanitario militare di lena e di mare (Pubblicata il 
25 marzo) 449 

Disposizione relativa al computo della campagna d'Oriente 
1855-56 pei militari del R. esercito che fecero parte del 
corpo di spedizione 450 

R. disposizioni relative al diritto a pensione per infermità 
incontrale per ragioni di servizio dai militari dei regio 
esercito 454 

Dispos zioni sul computo del tempo scorso in aspettativa per 
infermità non prove» enti dal servizio (o per sospensione 
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Regie Patenti portanti lo stabilimento in Torino di un Convitto 
col titolo di Reale Accademia Militare. 



2 novembre 1815. 

VITTORIO EMANUELE, ecc. ecc. ecc. 

Intento sempre l'animo nostro a quegli accorgimenti, da cui possa derivare la maggior fe- 
licità degli amati nostri sudditi. Noi abbiamo ravvisalo, siccome uno dei mezzi più alti a ripa- 
rare le funeste conseguenze delle passale vicende, quello di pensare seriamente alla morale e 
studiosa educazione della gioventù: e siccome per naturai talento, buona parte degli abitanti 
degli Stati nostri si dispongono di preferenza agli uffici della milizia, cosi Ci piacque di rivol- 
gere in primo luogo le nostre mire a creare per essi uno stabilimento di pubblica educazione, 
il qnale dovendo essere per la presente, come per le future generazioni, un perenne monumento 
delle nostre paterne sollecitudini e real munificenza, assicuri alla patria ed alle famiglie lutti 
quei vantaggi che s' hanno ad aspellare dalla eonservazione della morale religiosa riunita all' influenza 
delle scienze, e delle ben dirette umane cognizioni sopra ogni maniera di oneste e lodevoli co- 
stumanze. Vie meglio poi Noi ci siamo confermati nel sullodato proposito col riflettere, che 
siccome imperfetto sarebbe quel sistema militare, il quale non provvedesse al decoroso riposo 
dei soldati emeriti, distinti per illibata fedeltà, per lunghi e luminosi servizi, così non per lo 
intiero riuscirebbe confacenle in questa parte quell'ordine di cose, mercè il quale non s'impren- 
desse fino dai più teneri anni ad informare gli animi all'amore del retto, ed a procacciare alle 
fis che facoltà, mediante i ripetuti adattati esercizi, quel grado di robustezza e di pazienza delle 
militari fatiche, di cui vuole andar fornito il soldato. 

Determinati dalle ora esposte considerazioni, Noi abbiamo collo di buon grado questa occa- 
sione, la quale debbe arrecare un universale beneficio a tulle le classi dei nostri sudditi, per 
assicurare in un modo più particolare gli effetti della nostra clemenza a quei padri di famiglia, 
i quali avendoci date per se stessi, o negli uffici della milizia, od in altri relativi al hostro 
servizio, più speciGche prove della divozione loro, ed essendo per altra parie in islalo di meno 
ampie facoltà, troveranno nella regia muniGcenza a prò della loro prole i sussidi atti ad assi- 
curarne la educazione. 

Quindi è che di nostra certa scienza, regia autorità, ed avuto il parere del nostro consiglio, 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

1° Sarà formalo nella noslra ciltà di Torino un convitto col titolo di regia accademia 
militare; 

2° Si osserverà per l'ordine tanto esterno come interno di siffatto stabilimento un re- 
Kolamenlo scritto per nostro comando, da Noi approvato, e firmato dal nostro ministro di Stato, 
e primo segretario di guerra e marina: 

3" Sarà annualmente compreso nel bilancio militare dello Slato un fondo sufficiente, se- 
condo le regole dell'accademia, al mantenimento di cinquanta alunni da nominarsi da Noi ; 

4" La superiore amministrazione della regia accademia spetterà intieramente al nostra 
ministro di Stalo, primo segretario di guerra e marina, il quale prenderà i nastri ordini, e li 
trasmetterà alle persone da Noi prescelte per il comando venerale dello s'abilimenlo. 

Ptnu'oni militari delle Provincie sarde. I 
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Mandiamo ai senati nostri ed alla camera nostra de* conti d'interinare le presenti, ed 
alle copie slampate nella nostra stamperia reale prestarsi la stessa fede che all'originale. 

Date in Torino, li due del mese di novembre, Tanno del Signore mille ottocento quindici, 
e del regno nostro decimo quarto. 

VITTORIO EMANUELE. 

Pa i i iti. P. P. e Reggente. 
Morello, pel Controllore generale. 
P. Giordano, pel Generale di Finanze. 

Di San Marzano. 



Regolamento per le pensioni di ritiro e di riforma ai Militari 
d'ogni grado e di ogni Arma nelle Regie Truppe. 

31 dicembre 1815. 

Essendo intenzione di S. M. che i militari di ogni grado, che hanno versato il loro sangue 
o consacrato i loro talenti e le loro forze per la difesa del sovrano e della patria, allorché 
Pela avanzata, le ferite o le infermità più non permettono loro di servire, sieno provvisti in 
un modo determinato ed invariabile di una congrua pensione di ritiro, che li metta in grado di 
procacciarsi la loro sussistenza, la M. S. ha determinato quanto segue: 

Pensioni di ritiro. 

Art. V La pensione ili ritiro si acquista: 
1' Per anzianità di servizio; 
2° Per ferite ricevute alla guerra; 

3" Per infermità provenienti da ferite, da eventi della guerra, o da fatiche straordinarie, 
ed accidenti dipendenti dal servizio militare. 

La medesima pensione si perde in seguilo alla condanna di una pena affilili va o diffamatoria. 

Le pene semplicemente di disciplina, come sarebbe la prigionia per qualche mese per effetto 
di una sentenza di un tribunale, o di un ordine regio, non traggono seco la perdita assolata 
della .pensione di ritiro; il militare in tal caso sarà riabilitato ne' suoi diritti alla medesima, 
tosto che avrà subita la sua pena. 

Art. 2" La pensione di ritiro si può ottenere per anzianità dopo trent'anni di servizio effet- 
tivo e consecutivo di ordinanza in un reggimento di qualunque arma, o nello stato generale attivo 
dell'armata: essa é regolata per ogni grado alla metà del maximum fissato nella tabella qui unita. 

Si ottiene egualmente la pensione di ritiro dopo trent'anni di servizio consecutivo provin- 
ciale in un reggimento di fanteria o di artiglieria; ma in tal caso delta pensione é ridotta alla 
metà di quella (issata per il servizio d'ordinanza per i maggiori, ed un terzo per i capitani, 
uffiziali subalterni, bassi-uffiziali e soldati. 

Dette pensioni sono aumentale, per ogni anno o campagna al di là dei trent'anni, di un vigesimo 
dell'altra metà, di modo che si viene ad ottenere il maximum a cinquant'anni di servizio. 

Le pensioni di ritiro qui sopra fìssale per gli uffiziali, bassi-uffiziali e soldati che hanno 
servito sul piede provinciale, si aumentano ancora di un decimo del minimum della pensione 
d'ordinauza per ogni campagna, e di un ventesimo per ogni anno di servizio attivo straordinario. 

Art. 3° Le ferite, che dànno il diritto alla pensione di ritiro, sono quelle che si ricevono 
dal ferro, o dal fuoco del nemico, o pendente un servizio comandato. 

Se le ferite cagionano la perdita intera della vista, o di vari membri, dànno esse diritto 
al maximum della pensione di ritiro, qualunque sia la lunghezza dei servizi, ed inoltre alla 
metà di più. 
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Allorché ragionano la perdita di un sol membro, dànno esse diritto egualmente al maxi- 
mum della pensione, qualunque sia la lunghezza dei servizi. > 

Le ferite od infermità provenienti da ferite, che senza cagionare la perdila di un membro 
sono però abbastanza gravi per impedirne Poso assoluto, dànno diritto alla metà del maximum 
della pensione, qualunque sia la lunghezza dei servizi, ed al ventesimo dell'altra metà per ogni 
anno di servizio in guerra o sia campagna. 

Le infermità provenienti da ferite meno gravi, oppure dalle fatiche ed eventi della guerra, 
ovvero da fatiche straordinarie, ed accidenti dipendenti dal militar servizio in tempo di pace, 
e che mettono nell'impossibilità di continuare il servizio, dànno diritto al quarto del maximum 
della pensione di ritiro, qualunque sia la lunghezza dei servizi, e dopo ventanni di servizio 
attivo, le campagne comprese, al trentesimo degli altri tre quarti per ogni anno di servizio o 
campagna al di là dei ventanni. 

Le vedove dei militari uccisi sul campo di battaglia, oppure morti fra sci mesi in seguito alle 
ferite ricevute in guerra, potranno ottenere la metà del maximum della pensione di ritiro assegnata 
al grado dei loro mariti. 

I fanciulli orfani lasciati dai suddetti militari riceveranno un sussidio annuo, qualunque 
sia il loro numero, «Iella somma a cui sarebbe stata regolala la pensione della loro madre ; 
tale sussidio deve cessare quando il più giovane dei tìgli avrà ventanni compiuti. 

Art. 4° Gli anni di servizio per lu pensione di ritiro si contano a cominciare dai 14 anni 
per i tamburi, pifferi e trombettieri, e dalli 16 per gli altri militari, bassi-uffiziali e soldati. 

I servizi di un militare che si è reso colpevole di diserzione non si contano che dal giorno 
in cui è stato riammesso in attività di servizio, non potendo far valere i servizi anteriori alla 
sua diserzione. 

I servizi di un militare che ha abbandonalo volontariamente il servizio per congedo o per 
dimissione non debbono ugualmente coniarsi che dal giorno in cui é stalo riammesso in atti- 
vità di servizio, allorché vi sono più di due anni d'interruzione di servizio. 

Art. 5" Il servizio nello slato maggiore delle piazze, nei battaglioni dei veterani o nelle 
compagnie d'invalidi può cumularsi coi servizi anteriori di attività per ottenere la pensione di 
ritiro, ma per l'anzianità dei trentanni solamente, e non di più. 

Ari. 6° In tempo di guerra ogni campagna di dodici mesi conta per due anni per le truppe 
che fanno parte delle armate attive. 

Non si considera per campagna che il tempo in cui le truppe, dopo aver ricevuto l'ordine 
di formarsi sul piede di guerra, sono stale riunite in corpo d'armala. 

La campagna nella quale un militare ha ricevuta una ferita che lo ha messo nell'impossi- 
MN di continuarla, deve sempre coniargli per campagna intiera: in tutti gli altri casi, la cam- 
pagna non deve calcolarsi che per il tempo della sua durata. 

Art. 7° La pensione di ritiro fissata per un grado esige almeno due anni di servizio di quel 
prado medesimo, altrimenti si regola sol grado immediatamente inferiore, salvo che vi sieno 
delle ferite gravi, poiché in quel caso si deve osservare quanto si é stabilito nell'art. 3°. 

Art. 8° Gl'ispettori di fanteria, di cavalleria e d'artiglieria, all'occasione delle loro rassegne 
d'ispezione, saranno da S. M. autorizzali a proporre per essere ammessi alla pensione di ritiro 
I bassi-uffiziali e soldati dei corpi rispettivi, che riconosceranno meritevoli di tale ricompensa, 
uniformandosi scrupolosamente sia per computare gli anni di servizio, che per fissare le pen- 
sioni, a quanto é prescritto dal presente regio regolamento. 

Stipendio di riforma e di aspettativa. 
Art. 9° Lo stipendio di riforma é accordato agli uffiziali di qualunque grado in attività di 
servizio, e medesimamente t quelli che si trovano impiegali nello stato maggiore delle piazze, 
oei battaglioni di guarnigione, e nelle compagnie d' invalidi, i quali non sono momentaneamente 
necessari al regio servizio, e non hanno ancora dei titoli sufficienti per ottenere il trattamento di ritiro. 
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Esso stipendio è uguale alla paga provinciale fìssala per ogni grado dalle detenn inazioni 
di S. M. del primo dicembre 4844, e si corrisponderà agli affiziali riformali fino a Unto che 
possano questi essere definitivamente provvisti. 

Gli anni passati nello stato di riforma contano per sei mesi di servizio attivo. 

Lo stipendio di^aspettativa è accordato agli uffiziali, i quali, per le variazioni che possono 
seguire nei corpi, si troverebbero momentaneamente fuori del servizio attivo, conservando il diritto 
di ripigliarlo: essi godranno della paga fissata ai rispettivi gradi sul piede provinciale dal regio, 
stabilimento sovramenzionato. 

Il tempo passato in aspettativa eonta per servizio attivo. 

Lo stipendio di riforma e quello d'aspettativa saranno solamente calcolali alii due terzi 
della paga suddetta per gli uffiziali, i quali servono sul piede provinciale. 

Art. 40. Lo stipendio di riforma egualmente che quello di aspettativa cessano di essere 
pagati dal giorno che gli uffiziali, che ne godono, sono riammessi in attività di servizio, oè> 
altrimenti provvisti. 

I medesimi stipendi cessano pure allorché gli uffiziali, essendo richiamati al regio servizio, 
in luogo di ubbidire ricusano di accettare l'impiego che vien loro offerto. 

Art. 44. Il presente regolamento sarà io vigore a cominciare dal 4° gennaio 4846, e non 
potrà avere effetto retrogrado per ìe pensioni di cui si tratta, essendo mente di S. M. che ferme 
rimangano quelle anteriormente alla detta epoca accordate. 

Art. 42. Si avverte che le pensioni di ritiro o di aspettativa non saranno pagate agli uffi- 
ziali che si trovano domiciliali all'estero, per qualunque motivo, salvo che ne ottengano una. 
autorizzazione espressa da Sua Maestà. 
Torino, li 84 dicembre 4815. 

D'ordine di S. M. 
// Ministro di Stato, primo Segretario di guerra e marina 

Di San Marzano. 

STABILIMENTO per ie pensioni di ritiro ai Militari di ogni grado. 
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Regie Patenti sull'ordinamento, servizio e diritti 
dell'Arma dei Reali Carabinieri. 
12 ottobre 1822. 

CARLO FELICE, ice. ice. EOO. 

Pienamente soddisfatti della lodevole maniera colla quale il corpo de 1 carabinieri reali ha 
compito finora alle gravi incombenze di cui è incaricato, abbiamo ravvisato opportuno di prov- 
federe a che il medesimo possa in ogni parte de'noslri Stati riempire in modo uniforme le 
tesse funzioni. E mentre giudicammo a tal fine speziente la riunione al suddetto corpo, nella 
maniera ed all'epoca che verranno da Noi stabilite, de'cacciatori reali di Sardegna, i quali, 
essendo incaricati di simile servizio in quel regno, hanno pure meritato la piena nostra appro- 
vazione, riconobbimo la necessità di nuovi provvedimenti, mediante i quali le patenti nostre del 
17 di novembre ultimo scorso siano rendute in qualche parte più acconcie al servizio del corpo 
ia tal modo aumentalo ,ed esleso, nell'atto che da un regolamento generale verrà più ampia- 
mente provveduto a tutti i particolari del servizio medesimo. Quindi è che per le presenti di 
nostra certa scienza, piena possanza e regia autorità, ed avuto il parere dei nostro consiglio, 
Jbbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Capitolo I. — istituzione e prerogative del Corpo. 

Art. 1° I carabinieri reali sono instituiti per invigilare alla pubblica sicurezza, e per assicurare 
nell'interno dello Stalo la conservazione dell'ordine e l'esecuzione delle leggi, secondo le norme 
mfra espresse. Una vigilanza attiva, non interrotta e repressiva, costituisce l'essenza del loro 
servizio. 

Art 2° I carabinieri reali fanno parte integrante dell'armala attiva, di cui sono il primo corpo, 
ad eccezione delle guardie nostre del corpo, e godono perciò in ogni occasione de' privilegi di 
ule preminenza. 

Omissis 

Art. 6° I brigadieri e carabinieri hanno il vantaggio del grado immediatamente superiore, 
ma non ne godono pel comando se non dopo i decorati dello slesso grado nell'armata. 

missis 

Art. 8° Il corpo de'carabinieri reali ha diritto alle pensioni di riliro egualmente di tutti gli altri 
corpi dell'armata ne'casi preveduti dalle nostre determinazioni del 31 dicembre 4815; ma nei 
regolare la somma di (ali pensioni si accorderà : 

Ai carabinieri e brigadieri la pensione fissata pel grado di coi é loro accordato il rango 
secondo l'art. 6°, purché però i carabinieri contino due anni di servizio effettivo nel corpo, ed 
i brigadieri due anni di servizio in tale qualità. 

Ai marescialli d'alloggio la pensione stabilita pei sottotenenti, mediante però due anni d' 
inizio nella stessa qualità di marescialli d'alloggio. 

Ed agli urfiziali, la pensione assegnata al grado immediatamente superiore, purché contino 
due anni di effettività del grado, di cui si trovano rivestiti al momento del ritiro. 

I carabinieri provenienti da altri corpi consentiranno il diritto alla pensione di ritiro as- 
segnata al grado da essi occupalo nell'armata al momento del loro passaggio ne'carabinier' 
reali, purché però alla slessa epoca avessero già servilo nel medesimo per due anni. 

Omissis 

Capitolo III. — Reclutamento ed Allievi Carabinieri. 

Art. 17. Il reclutamento per mantenere a numero il corpo dei carabinieri reali si eseguisce sopra 
le truppe di fanteria e cavalleria dell'armata, mediante reclute volontarie, o destinate in seguito 
i nostre determinazioni emananti dal nostro ministero di guerra. 

Art. 18. Alcuno non potrà essere ammesso come carabiniere reale senza il concorso delle 
►eguenti condizioni : 
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1° D'aver compilo Pela di 25 anni, e di non oltrepassare i 40 ; 

2° D'aver la statara di once 39 almeno per la fanteria, e 40 per la cavalleria; 

3° Di saper leggere e scrivere correntemente; 

4* Di essere monito di attestati di ottima condotta dall' ufficia le superiore del corpo da coi 
proviene, e di un certificato di perfetta sanità e robustezza; 

5° Di aver servito almeno quattro anni in un corpo della regia armata. 

Art. 49- Potranno anch'essere accettali come carabinieri i militi congedali dalle nostre troppi*, 
purché sieno forniti dei sovra espressi indispensabili requisiti, e muniti di congedo in buona 
forma, onorifico e non ricevuto per molivi di salate. 

Art. 20. Inoltre potranno anch'essere ricevuti uomini che non coulioo ancora i prescritti quattro 
anni di servizio, ed anche che non ne abbiano mai prestato alcuno: essi però formeranno una ca- 
tegoria a parte sotto il nome di allievi carabinieri, e non potranno essere promossi carabinieri 
effettivi se non dopo aver dato saggio d'idoneità al servizio dell' arma, ed in seguilo a propo- 
sizione fatta dal colonnello ai ministero di guerra per mantenere a numero il corpo. 

Le condizioni prescritte per l'ammessione dei carabinieri, tranne quella soia del servizio, 
do-vranno egualmente richiedersi per gli allievi, i quali, nel caso che non appartengano ad alcuo 
corpo, dovranno far prova di tulli i requisiti per mezzo di dichiarazioni delle autorità locali 
unite ad un'altra del comandante de' carabinieri nella provincia da cui dipeudooo, e dovraoad 
inoltre provare di appartenere a parenti onesti e di professione onorala, e di non esser mai 
slati processali criminalmente. 

• Omissis 
Capitolo X. — Disposizioni generali. 



Art. &3. Tutte le leggi, i regolamenti, e gli ordini fin qui pubblicali, riguardami i carabinieri 
reali, sono aboliti, e cesseranno di essere eseguiti dopo la pubblicazione delle presenti, egual- 
mente di qualunque altra disposizione contraria alle medesime. 

Mandiamo alla senati nostri di registrare le presenti, ed alle copie stampate nella 
stamperia reale prestarsi la stessa fede che all'originale; che tale è nostra mente. 

Date in Stupinigi, il 12 ottobre 1822. 

CARLO FELICE. 

Fallktti, P. Regg. Prow. 
Scoffone, pel V. Scgr. di Finanze. 
Corte. 

Des-Gemevs. 



TABELLA della forza de' Carabinieri Reali per ogni grado in Terraferma 

ed in Sardegna. 

Colonnello N° I 

Colonnello in 2° destinato al comando delle 2 divisioni" della Sardegna „ 4 

Tenerne colonnello „ 4 



capitano 



Maggiore con paga di capi 

Sfifani C0 " ,3nda " 11 * ' 
Luogotenenti comandanti 
Luogotenenti .... 
Sottotenenti comandami . 
Sottotenenti . . Ifbter . 
Aiutanti maggiori . . 



« 


i 






n 


4 


•» 


4 


M 


23 


•* 


ì> 


n 


24 


rt 


18 


M 


1C 


*» 


2 


Y> 


2 




100 



Digitized by Google 



7 



A cavallo. 



Marescialli d'alloggio 
Brigadieri . . . 
Carabinieri . . . 



ili 
129 
702 




A piedi. 



Marescialli d'alloggio maggiori 
Marescialli d'alloggio capitani 
Marescialli d'alloggio . . . 

Brigadieri 

Carab.nieri 



62 
282 
1070 



! 
8 



„202t 

M 100 



Allievi carabinieri a cavallo 



25 
7li 



Idem a piedi 



Totale della forza, compresi gli uffiziali 



N° 3100 



Il primo Segretario di guerra e marina 
Des-Geneys. 



(Interinato dal regio senato di Torino, il 28 ottobre; dal regio senato di Nizza, il i novembre; 
e dal regio senato di Genova, il 31 ottobre 1822). 



Regio Biglietto portante che i l'aggi sono considerati come Uffizioli 
dal di della loro ammessione nella qualità di Paggio. 

30 luglio 1823. 

CARLO FELICE, ecc. ecc. ecc. 

Volendo determinare il modo nel quale i nostri paggi e primi paggi di onore devono godere 
dei privilegi ad essi accordati nella circostanza della destinaz onc ad uffiziali nelle nostre truppe; 
abbiamo determinalo che i paggi d'onore continuino ad esser collocati i primi nelle promozioni 
di cui faranno parte, e che i primi paggi siano considerali come uffiziali dal giorno della loro 
ammessione nella qualità di paggio e collocali secondo tale norma. 

Ordiniamo pertanto che così si eseguisca e si faccia eseguire; tale essendo il nostro \olere. 

CARLO FELICE. 



Regolamento per le pensioni di ritiro ai Militari, alle vedove ed ai figli 
di quelli morti sul campo di battaglia, od in servizio comandato, od 
anche in seguito a ferite riportate in tali occasioni. 



Fra i primi nostri pensieri a favore della milizia e delle persone ehc, ad essa appartenendo» 
sono da Noi riguardate con sentimento di particolare propensione , fu quello di assicurare ai 
militari, per tolto ciò che consentono le circostanze del nostro erario, qualche maggior mezzo 
di provvedere ai propri bisogni allorché si trovano nel caso di ritiro dopo lunghi servizi lode- 
volmente prestali, ovvero in seguito a ferite od infermitù provenienti dal nostro servizio. Ep- 
però assai volonlieri Ci siamo disposti a determinare che le pensioni di ritiro , le quali CI 
piacerà di concedere d'ora innamv, saranno regolate secondo le norme qui appresso stabilite: 



9 giugno 1831. 



CARLO ALBERTO, ecc ecc. ecc. 
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Capo I. — Come si acquistino c si perdano le pensioni di ritiro. 

Ari. i° Otterranno pensione di ritiro : 

l 8 I! militare d'ogni grado che conterà trentanni di effettivo servirio ; 

2° Il militare d'ogni grado che, per ferite od infermiti provenienti dal servito nostro 
militare, non sarà più in istato di continuarvi ; 

3" Le vedove di militari morti sul campo di battaglia , o in un servizio comandalo , ov- 
vero anche in seguito a ferite riportate in tali occasioni di battaglia o di servizio, purché il 
matrimonio loro sia anteriore all'epoca delle ferite. 

I figli dei militari contemplati nel 3° numero di quest' articolo , qualora siano altresì 
privi di madre, o venga essa a mancare dopo la morte del marito, riceveranno un annuo sus- 
sidio equivalente alla pensione che la madre loro avrebbe potuto ottenere, o avrà o'.tenula dopo 
la morte dei marito. 

Questo sussidio continuerà sino a che il più giovane abbia compito 1' anno vigesimopnnto 
dell'età sua, e frattanto la porzione del maggiore cederà a beneficio dei minori. 

Art. 2° Le pensioni di Miro sono vitalizie, ma s'intenderanno estinte qualora il mil iare che n e 
provveduto sia condannato a pena infamatoria. 

Nel caso di condanna ad altra pena eccedente sei mesi di carcere, la pensione cesserà per 
tutta la durata della pena medesima. 

La pensione non verrà pagata al militare che ne fu provveduto qualora egli stabilisca la 
sua dimora all'estero senza una speciale nostra determinazione che prescriva di continuarla. 

Capo II. — Pensioni per anzianità. 

Ari. 3" La pensione di ritiro spettante al militare, da cui si contano 30 anni di servizio effettivo* 
è indicata dal minimum per ciascun grado nella qui annessa tabella. 

II maximum nella medesima stabilito si otl-enc dopo 50 anni di servizio , comprese le 
campatene. 

Il vigesimo della differenza tra il minimum ed il maximum costituisce l'aumento propor- 
zionale per ciascun anno di servizio e per ogni campagna, oltre i 30 anni richiesti pel con- 
seguimento del minimum, e sino ai SO che ci vogliono per il meucimum. 

Art. 4° Ai cappellani ed ai chirurghi dell'esercito è accordato il favore di dieci anni diservizio, 
in guisa che si faccia luogo dopo 20 anni al conseguimento del minimum , e dopo 40 al 
maximum della pensione. 

Art. 5° II servizio provinciale od alternativo dà eguale titolo alla pensione di ritiro dopo 30 
anni, ed agli aumenti success vi ; ma la pensione è ridotta pei maggiori ad una metà, e per 
li capitani, uffizali subalterni, bass'uffiziali e soldati, ad un terzo di quella fissala per il ser- 
vizio permanente. 

È pero accordato agli uffiziali, bass'uffiziali e soldati provinciali l'aumento di un intiero 
vigesimo di ordinanza per ogni anno di servizio attivo straordinario , o di due vigesimi per 
ogni campagna, in cui si comprende anche il servizio straordinario per la durata della cam- 
pagna medesima. 

Qualora un corpo provinciale, od una frazione di esso, debba per suo stabilimento rima- 
nere sotto le armi costantemente, tale servizio si dovrà considerare come attivo e continuo, e 
sarà pareggiato a quello dei corpi permanenti nel calcolo della pensione. 

Ari. 6° Le campagne tutte ed il servizio straordinario dei provinc ali debbono calcolarsi io 
aggiunta alla durala effettiva del servizio in cui già si trova, compreso lo stesso per.odo d.< 
tempo. 

Sono considerale in campagna le truppe che, dopo aver ricevuto l'ord.ne di formarsi sul 
piede di guerra, sono siate riunite in corpi d'armata. 
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Il periodo qualunque minore di dodci mesi sarà considerato come anno intero , ma nel 
«•orso di dodici mesi non si potrà mai calcolare più d'una campagna. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività sarà conlato siccome campagna 
Art. 7° Il servizio nello stato maggiore delle piazze, negli invalidi, ed in qualunque altro corpo 
od impiego sedentario, può essere unito ad anteriori servizi di attività sino a compimento 
dei 30 anni pel conseguimento del minimum della pensione di ritiro, ma non mai dar luogo 
ad aumento. 

Sarà però calcolato come campagna a favore dello stato maggiore tii una piazza il tempo 
dorante il quale la medesima sarà andata soggetta a blocco od assedio. 

Art. 8° Gli auni di serv.zio per la pensione di ritiro si contano a principiare dall'età di 44 anni 
compiti per li tamburini, pifferi e trombettieri, e di 16 per gli altri tutti. 

I servizi di colui che si rese colpevole per diserzione non sono contemplali clic dal giorno 
ia coi, scontata la pena, avrà ricomincialo Tallivo servizio. 

II militare che abbandonò volontariamente il servizio per congedo o dimissione , non può 
far valere i servizi anteriori alla sua riammessione in attiv.ià, se vi ebbe interruzione di oltre 
due anni. 

Colui che dopo un primo collocamento in ritiro avrà ottenuto di essere riammesso in at- 
tività, non potrà far valere il tempo passato in ritiro per ottenere aumento di pensione; ma 
il servizio da lui nuovamente prestato potrà essere unito a quello che avea preceduto il di lui 
foBocameiilo in ritiro per la maggior pensione che gli sarà dovuta. 

Art. 9° Tutto il tempo per cui i regi Siali furono soggetti a straniera occupazione sarà tenuto 
in conto di servizio effettivamente prestato nel calcolo delle pensioni di ritiro a favore di co- 
loro che, dopo di aver continuato al regio servizio sino al momento in cui l'occupazione ebbe 
principio, lo ripresero al cessare della medesima pel Monto della reale famiglia nei nostri 
Stali di terraferma. 

Si terrà conto anche degli anni di servizio prestato all'estero, o nelle Irupp* francesi du- 
rante l'occupazione medesima , a favore di coloro che dopo la restaurazione del 4814 furono 
ammessi al nostro servizio. 

Quanto ai servizi prestati in altre truppe, anche dopo la restaurazione del 1814, vogliamo 
(he ne sia egualmente tenuto conio agli ufficiali ammessi irei regio esercito con grado di mag- 
giore od altro superiore, e riguardo agli ammessi con grado inferiore, Ci riserviamo di deter- 
minare secondo gli speciali molivi che avranno impedito al militare di recarsi più sollecitamente 
sotto le nostre bandiere. 

Capo IH. — Pensioni per ferite od infermità. 

Art. 10. Le fcrile che formano titolo alla pensione di ritiro sono quelle ricevute in guerra od 
in servizio comandato. 

Le infermità che dànno altresì luogo alla pensione di ritiro sono quelle che in modo bene 
accertato risultano provenienti da fatiche, eventi, o per.coli del servizio militare. Le prove di 
queste infermità dovranno essere tali che tolgano, quanto è possibile, ogni dubbio sulla loro 
provenienza, dipendendo da essa intieramente il titolo alla pensione. 

Ari. 11. Le ferite od infermità provenienti dalle cause sovra indicate dànno luogo immediata- 
mente alla pensione di ritiro se cagionarono cecità, ovvero amputazione, o perdila di uno o 
pà membri. 

Ari. 12. Le ferite od infermità meno gravi non danno luogo alla pensione di ritiro se non quando 
il militare é per esse divenuto inabile ad ulterior servizio. 

Art. 13. Nei casi preveduti dall'art. 10, la perdita intiera della vista, egualmente che l'amputa- 
zione o ia perdita assoluta dell'Osi di varii membri, dà diritto al maximum della pensione 
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fissala nella qui uoila tabella per ogni grado, qualunque sia la lunghezza dei servizi, ed inoltr 
all'aumento di una metà. 

L'amputazione o la perdita assoluta dell'uso di un solo membro in seguito alle ferite o 
infermità contemplale nel medesimo articolo IO, dà diritto al minimum della pensione, qua- 
lunque sia la lunghezza dei servizi, ed all'aumento di un ventesimo per ogni anno di servizio 
o campagna, cosicché si ottenga il maximum a 20 anni di servizio. 

Le ferite ed infermità meno gravi , nel caso preveduto dall'art. 42, dànno diritto al mi- 
nimum della pensione, ni all' aumento di un ventesimo dopo 30 anni, di servizio, comprese le 
campagne, cosicché il militare conseguisca il maximum a SO anni di servizio. 

Art. 14. Le pensioni delle vedove dei militari morti sul campo di battaglia, ed altre ad esse pi- 
aggiate secondo l'art. 1°, saranno eguali al quarto del maximum fissato pel grado del marito, 
quali che fossero i di lui servizi. 

Capo IV. — Disposizioni generali. 

Art. 15. La pensione di ritiro fissala per un grado non sarà accordala che dopo due anni di 
servizio nel grado medesimo; senza di ciò la pensione sarà quella del grado immediatamente 
inferiore, tranne i casi preveduti nei primi due capi-linea dell'art. 15, nei quali la pensione 
sarà sempre quella del grado. 

Art. 16. Agli uffiziali e bassi-uffiziali lutti, compresi i caporali, che avranno compito 12 anni di 
servizio attivo nello slesso grado, si accorderà l'aumento di un quinto alla pensione di ritiro 
loro spellante. 

Art. 17. Il colonnello che, dopo aver comandalo per olio anni un reggimento, dovrà essere 
provveduto a riposo, potrà, secondo la durata e la distinzione de' suoi servizi, ottenere il 
grado di maggior generale, ed in lai caso, qualunque sia la pensione di riposo che gli spetta, 
conseguirà un aumento di lire 750. 

Art. 18. Gli aumenti accordati dai due articoli che precedono, avranno luogo anche nel caso in 
cui la pensione da assegnarsi debba per essi ollrepassare il maximum stabilito per ciascun 
grado. 

Art 19. Sono mantenute a favore dei carabinieri reali i vantaggi loro accordati per le pensioni 
di ritiro, secondo li speciali regolamenti che li concernono. 

Art. 20: Gli uffiziali dei corpi reali del genio e dell'artiglieria conseguiranno la pensione del 
grado superiore a quello in cui si troveranno al momento del loro ritiro, purché abbiano ser- 
vito almeno due anni in tale grado. 

Qualora alcuno di essi non conti al momento del ritiro due anni di servizio nel grado 
suo, otterrà bensì la pensione speliamogli secondo il medesimo , ma non con quella del grado 
superiore. 

Art. 21. Ci riserviamo di provvedere in modo speciale, secondo le circostanze e l'importanza dei 
servizi, per le pensioni dei generali non compresi nella tabella qui unita , come pure per le 
vedove degli uffiziali generali e dei colonnelli che avranno avuto comando in tal grado , nei 
casi in cui non sono applicabili le disposizioni dell'art. 14. 

Art. 22. È per le presenti derogato al regolamento del 31 dicembre 1815 per tutto ciò sola- 
mente che riguarda le pensioni di ritiro , e cosi pure a qualunque altra disposizione càe sia 
contraria alle presenti, ferme rimanendo quelle del 24 di marzo 1817 e del 23 di febbraio 
1820, riguardanti gl'invalidi giubilali, per lutto ciò che non è in opposizione colle presemi. 

Le variazioni però che sono qui fatte al regolamento del 31 dicembre 1815 ed alla ta- 
bella delle pensioni di ritire che ne fa parte, non avranno alcun effetto riguardo alle pensioni 
prima d'oggi accordate. 
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il 



TABELLA delie 



di ritiro pei 



■ « > 



GRADI 



Tenente geoerale L. 

Maggiore generale « 

Colonnello 

Tenente colonnello « 

Maggiore « 

Capitano, eappellano e chirurgo maggiore . . . « 

Luogotenente e chirurgo in 2° » 

Sottotenente * 

Furier maggiore e scudiere « 

Furiere, sergente e veterinario » 

Caporal maggiore, eaporal furiere e caporale . . * 

Soldato, tamburino, piffero e trombettiere . . . » 



d'ogni grado. 



Minimum 



1000 „ 
3000 n- 
2100 « 
1800 „ 
1500 „ 
1100 „ 
700 „ 
000 » 
300 - 
230 m 
180 » 
140 „ 



Aumento 

per 0Rni Maximum 
anno e i 

campagna 



100 „ 

80 „ 

30 - 

30 -, 

25 r, 

20 „ 

20 r, 

20 * 

10 „ 

7 50 

6 » 

» r, 



(iOOO „ 
4000 „ 
3000 * 
2400 „ 
20O0 „ 
1500 n 
1100 * 
1000 * 
500 « 
400 n 
300 n 
240 » 



Ordiniamo pertanto che queste nostre determinazioni si osservino esattamente, e siano 

invariabile dei provvedimenti ad essa relativi; chè tale è il nostro volere. 
Dato a Torino, il giorno 9 di giugno 1831. 

CARLO ALBERTO. 

DfcS-GENEYS. 



Regio Biglietto contenente alcune nonne riguardo al trattamento di 
riforma speciale per alcuni Uffiziali di slato generale 3 applicati o a 
disposizione, che vengono diversamente provvisti. 

25 giugno 1831. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Neil' intenzione di sollevare l'erario nostro dalla grave spesa a cui va soggetto pel conside- 
revole numero di u (Oziali di stato generale , applicati , o a disposizione , i quali ponno essere 
più vantaggiosamente impiegati pel nostro servizio , o provveduti a riposo , abbiamo determi- 
nalo di stabilire per questa sola straordinaria circostanza , ed unicamente a riguardo degli uffi- 
ziali che saranno compresi in questa riforma , che coloro i quali non si troveranno nel caso 
di potere essere provveduti di pensione di ritiro secondo il regolamento , e saranno perciò 
collocati in riforma sino a compimento di 30 anni di servizio, si facciano durante questo tempo 
godere di una speciale paga di riforma corrispondente alla metà del minimum della pensione 
di ritiro pel loro grado se non contano più di dieci anni di servizio; aiti due terzi dello slesso 
minimum se ne contano più di dieci e non più di venti; ed ai cinque sesti del minimum 
medesimo se oltrepassano i ventanni sino a trenta compili: ben inteso però che debbano contare 
due anni di servizio nelP attuale loro grado , senza di che la paga sarà proporzionata alla 
pensione di ritiro del grado inferiore secondo il regolamento del 0 di questo mese. 

Ordiniamo pertanto che così si eseguisca; (ale essendo il nostro volere. 

Dato a Torino, il 25 giugno 1831. 

CARLO ALBERTO. 

Des- Genito - 
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Estratto del Regolamento pel Real Corpo di Stato Maggiore Generale 
della Regia Armata, approvato con Regio Brevetto 

del 6 ottobre 1831. 



REGOLAMENTO 
Del Real Corpo di Stato Maggiore Generale della Regia Armata. 

TITOLO PRIMO. 
Del Corpo in generale. 

Capitolo I. — Composizione e formazione. 



Art. 16. Godono della pensione di ritiro secondo le slesse norme prescritle di S. M per li 
corpi reali d'artiglieria ed ingegneri. 

TITOLO TERZO. 

■ 

Capitolo IX. — Disegnatori topografi. 



Art. 192. Hanno ragione al trattamento di ritiro tal quale piace a S. M. di concederlo, 
avuto riguardo a ir anziani là ed alla qualità de' servizi, specialmente in tempo di guerra, racco - 
dal qoartier-mastro generale per mezzo del primo segretario di guerra. 

Omissis 

Torino, il 6 ottobre 1831. 

D'ordine di S. M. 
Il Reggente, San Martino. 



Regio Biglietto che stabilisce relativamente al calcolo della pensione 
di ritiro per quegli Ufflziali che trovansi rivestiti di gradi nelVAr- 
mata, superiori a quelli che effettivamente coprono nel Corvo in cui 
servono , come sarebbe nell'Artiglieria , nel Genio , nello Stato Mag- 
giore o nei Carabinieri Reali. 

18 ottobre 1831. 

CARLO ALBERTO, scc ecc. ecc. 

Dal reggente il nostro ministero di guerra e marina Ci è stato rappresentalo che il disposto 
degli articoli 19 e 20 del regolamento del 9 giugno ultimo scorso per le pensioni di ritiro, 
ora applicabile anche al corpo, dello stato maggiore generale d'armata, può dar luogo ad 
aggravi al nostro erario, lasciando il dubbio se nel calcolo di simili pensioni si debba avere 
per base il grado che gli ufflziali occupano nei corpi di cui fanno parte, ovvero quello di cui 
fossero rivestiti nell'armata; e volendo Noi togliere ogni incertezza , e dichiarare in modo piò 
preciso il vero senso della nostra intenzione a tale riguardo , abbiamo determinato di stabilire 
ciò che segue : 
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A»TlCOtO UMICO. 

Le pensioni di miro a favore dei carabinieri reali , dell'artiglieria , del corpo reale del 
genio e dello slato maggior generale d'armata saranno accordate secondo le norme stabilite 
dal citalo regolamento del 9 giugno 1831 ed annessa tabella, ma nel calcolo si dovrà aver 
per base il grado che gli uffiziali occupano effettivamente nel corpo respettivo, senza aver 
riguardo a quello di cui fossero fregiati nell'armata per anzianità , o per ispeciale trailo di 
sovrano favore. 

Ordiniamo pertanto a chi spelta di così eseguire a cominciare dalla data delle presenti; 
thè tale è il nostro volere. 

Dato a Torino, il giorno 18 ottobre 1831. 

CARLO ALBERTO. 

Sajj Martino. 



Regio Biglietto che ordina la soppressione delle quattro Compagnie di 
guardie del Corpo di S. M. e la creazione d" una sola Compagnia di 
esse guardie a piedi. Norme per le pensioni. 

3 novembre 1831. 

CARLO ALBERTO, ecc. sci:, ecc. 

Nel desiderio di promuovere con ogni miglior mezzo il servizio nostro militare, e di recar 
vantaggio, per quanto é possibile, a tutti gl'individui che compongono l'esercito nostro, e par- 
ticolarmente a quelli fra i bass' uffiziali , i quali dopo lungo servizio , illimitata devozione alla 
nostra persona, e condotta irreprensibile, non potessero per mancanza di sufficiente istruzione 
teorica aspirare al grado di sottotenenle nei corpi, ed avuto anche riguardo alle attuali circo- 
stanze, le quali richiedono di ridurre le spese del nostro bilancio militare senza punto scemare 
la forza numerica dell'armala, abbiamo determinato di stabilire ciò che segue : 

Art. 1° Le attuali quattro compagnie delle guardie nostre dei corpo saranno sciolte a tutto 
il giorno 10 di novembre corrente, e gl'individui di cui sono ora composte verranno provve- 
duti o collocati, secondo il rispettivo grado, nei corpi dell'esercito, in conformità delle norme 
da Noi date al reggente la nostra segreteria di guerra e marina. 

Art. 5° Li sergenti scelti per la nuova compagnia avranno nella medesima il grado di sotto- 
lenente, e faranpo uso dell'uniforme e delle distinzioni che saranno da Noi approvate sulla 
proposizione del prefato reggente la nostra segreteria di guerra e di marina. 

Omissis 

Art. 10. Per le pensioni di ritiro saranno osservate le disposizioni del regolamento del 9 
di giugno 1831, ed i sergenti chiamali dai corpi a far parte della nuova compagnia consegui- 
ranno la pensione del grado di sottotenente, porche al momento del ritiro contino due anni 
di servizio nella slessa compagnia. Avranno pure eguale pensione nel caso in cui dovessero 
cessare prima dei due anni dalla stessa compagnia per ferite od infermità contratte in servizio, 
altrimenti, qualora tale cessazione provenga da altri molivi, riceveranno solamente la giubila- 
zione come sergenti. 

Mandiamo pertanto a chi spetta di osservare e fare esattamente eseguire queste nostre 
determinazioni; poiché tale è il nostro volere. 
Dato a Torino, il giorno 3 novembre 1831. 

CARLO ALBERTO. 

San Martino. 
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Regie Patenti colle quali S. Af., nel prescrivere alcune modificazioni 
all'ordinamento del Corpo de" Carabinieri Reali, dà alcuni provvedi- 
menti relativi alle pensioni. 

9 febbraio 1832. 

CARLO ALBERTO, tee. ecc. ecc. 
Omissis 

Art. V Sono conservate al corpo dei carabinieri reali le prerogative subitile dal capo primo 
delle nostre patenti del 42 ottobre 4822. 

Le pensioni di ritiro verranno accordale agli individui di esso corpo in conformità della 
tabella annessa al regolamento del 9 di giugno 4831, ed a seconda delle norme indicate dal- 
l'art. 49 dello stesso regolamento. 

I marescialli d'alloggio capi solamente, avendo il grado di sottotenenti nell'armata, saranno 
d'ora in poi nominati con nostro brevetto. 

Omissis 

Mandiamo pertanto ali ■ senati nostri di registrare le presenti, ed alle copie stampate nella 
nostra stamperia reale prestarsi la slessa fede che all'originale; poiché tale è il nostro volere. 
Date a Torino, il 9 febbraio 4832. 

CARLO ALBERTO. 

Bastia, pel Guardasigilli. 

G. U. Caccia. 

Pensa. 

San Martino. 



Regio Biglietto portante la formazione d'un nuovo Reggimento di 
cavalleria col nome di Cavalleggeri di Sardegna. 

3 marzo 183*2. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Nel dare con le nostre patenti del 9 febbraio 4832 un nuovo ordinamento al corpo de' cara- 
binieri reali, avendo giudicalo conveniente di sopprimere le due divisioni de'medesimi nel nostro 
regno di Sardegna, abbiamo pensalo a sostituirvi una forza armata, atta a stabilire e mantenere 
la sicurezza e tranquillità pubblica, al quale oggetto abbiamo ordinato quanto segue: 

Ari. 4" Sarà formalo un corpo di cavalleria sotto il nome di cavalleggeri di Sardegna, com- 
posto secondo l'annessa tabella sottoscritta d'ordine nostro dal reggente il ministero di guerra 
e marina. 

Omissis 

Art. 7" Il reggente il ministero di guerra e marina darà le necessarie istruzioni per 1' ese- 
guimento di queste nostre determinazioni, e delle operazioni dipendenti, così da queste come 
dalle disposizioni transitorie del nostro brevetto (art. 8°) in data del 23 dell' ora scaduto 
febbraio, in correlazione delle nostre patenti del 9 dello stesso mese, per l'opportuna effettiva 
soppressione delle due divisioni dei carabinieri reali nel regno di Sardegna, senza che ne 
sia compromesso il servizio della pubblica e privala sicurezza. 

Mandiamo pertanto che così si eseguisca; tale essendo il nostro volere. 

Dato a Torino, 3 marzo 1832. 

CARLO ALBERTO. 

San Martino. 
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Regio Biglietto pel quale viene creato un Corpo di conducenti militari 
col nome di Treno di Provianda; al personale relativo sono applica- 
bili tutte le Leggi e Regolamenti in vigore pei militari. 

24 aprile 1832. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Considerando che riesce continuamente necessario aH'cffetluameiito dei trasporti militari di 
poter disporre di una forza militare a ciò specialmente chiamala, organizzata in conseguenza ed 
in rapporto coi bisogni di servizio, abbiamo giudicalo opportuno di creare un corpo di condu- 
centi appartenenti alla nostra milizia, il quale sia formato in modo che soddisfi alle attuali 
esigenze del servizio nostro, e possa essere altresì, all'occorrenza, suscettivo di quel maggiore 
sviluppo richiesto dalle circostanze; abbiamo quindi determinato: 

Art. 1° Un corpo di conducenti militari sarà formato sotto il nome di treno di provianda, 
comporranno per ora il medesimo due divisioni col relativo stato maggiore a tenore della 
tavola n° i. Quelle divisioni per maggiore facilitazione e regolarità si suddivideranno nel servizio 
interno in due sezioni, e le sezioni in due squadre, acuì saranno ripartitamente applicati i carri, 
i cavalli, i soldati, i bass'uffiziali, e gli ufflziaìi appartenenti alle divisioni, senza che ciò possa 
menomamente dar luogo a titolo esclusivo e ad incaglio nell'adempimento del dovere che incumbe 
ad ognuno di concorrere al maggior vantaggio del servizio del corpo. 

Omissis 

Art. 2° Gl'individui che apparterranno al treno di provianda, dovendo essere considerali al 
pari degli altri militari del nostro esercito, saranno soggetti alle stesse leggi ed agli stessi 
regolamenti militari da cui sono retti i medesimi, ed inoltre a quelli speciali al servizio del corpo ; 
epperò quel corpo sarà pur anche ammesso, all'occorrenza, a gioire delle ricompense e dei 
vantaggi cui sono chiamati gli altri corpi di troppa dell'esercito. 

Omissis 

Comandiamo pertanto che cosi si eseguisca e si faccia osservare; tale essendo il nostro volere. 
Dato a Torino, il 24 d'aprile 4832. 

CARLO ALBERTO. 

Di VlLLAMARIftA. 



Regio Biglietto che stabilisce una speciale etichetta per le paghe cui 
devono godere gVindividui della Compagnia guardie del Rea! Palazzo. 
Essi avranno il grado di sergenti. 

12 maggio 1832. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 
Omissis . 

§ i L'etichetta paghe infranotaU sarà posia in vigore per la compagnia guardie di real 
palazzo al i° del prossimo luglio. 

Omissis 

§ 3* Tutti gì' individui ammessi a servire nella suddetta compagnia avranno il grado di 
sergeote di fanteria, e godranno la paga stabilita dalla suindicata etichetta. 

Omissis 
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GRADI 


Paga annua 


I 


1050 00 
376 20 

376 20 j 

t 

376 20 

II 

! 


Mandiamo a chi spella di così osservare ed eseguire; che tale è nostra mente. 
Dato a Torino, il 12 maggio 1832. 

i 

CARLO ALBERTO. 

Di Villamamna. 



Regolamento dei Guardia-ciurme pei bagni del Regno di Sardegna. 

26 maggio 1832. 



Art. r Sono stabilite due compagnie di guardia-ciurme pe' bagni della Sardegna, una per 
Cagliari e TaKra pel capo di Sassari (1). 

Omissis 



TABELLA N* 2. — Payhe e vantaggi della Compagnia guardia-ciurme. 



QUALITÀ DEGLI INDIVIDUI 


Annue paghe 




380 






350 






Hl> 


60 




336 


ri 




230 


40 



Omini» 

Torino, li 26 maggio 1832. 

V." d^rdme di S. M. 
// primo Segretario di guerra e marina 

Di VltlAJMRINA. 



(I) Liquidano la pon ione in base al Kegio Brevetto 21 f-bUaio Ì»X> come quelli di terraiVrm» 
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Regio Biglietto che provvede intorno le pensioni che doteranno godere i 
sotto-caporali, vice-brigadieri, musicanti e capi-operai, nella circo- 
stanza di passaggio ai Battaglioni di guarnigione od agl'invalidi. 

26 novembre 1832. 

CARLO ALBERTO, tee. ice. tee. 

In dipendenza dell'istituzione da Noi fatta dei posti di sotto-caporali nella fanteria di linea, 
t di vice-brigadiere nella cavalleria, rendesi necessario che nei battaglioni di guarnigione s a 
Labilità anche tale categoria, oide i predelti graduati, venendo immessi i passare negli anzi- 
detti corpi di servizio sedentario, vi si trovino in modo appropriato. 

Fu pure sentita la convenienza di stabilire la pensione di ritiro che può spettare a tale cate- 
goria di militari, non che agli uomini addetti alle musiche dei reggimenti, ed ai capi-oper^j 
Mi vari corpi, dei quali non é fatta menzione nella tavola di graduazione, annessa al regola- 
mento del 9 giugno 4831. 

Avuto imperiamo ad ogni cosa gli opportuni riguardi, abbiamo determinalo quanto segue, cioè : 

(fatteli 

Art. i* I sotto-caporali nella fanteria ed i vice-brigadieri nella cavalleria, i quali saranno 
provvisti a riposo, e che, a norma del regolamento 9 giugno 1831, avranno diritto di esserlo 
ol proprio grado, riceveranno per il minimum della pensione lire centosessanta ; l'aumento 
per ogni anno o campagna sarà di lire cinque e centesimi cinquanta, per modo che il maximum 
>erra ad essere di lire duecentosetlanta, e ciò olire Pindenn là vestiario, attribuita in lire cinque 
H anno ad ogni bass'uffiziale e soldato in ritiro dalle regie determinazioni del 15 novembre 1817. 
Art. &• I capi-musica dei reggimenti di fanteria saranno per la pensione di ritiro agguagliati 
argenti, ed i musici semplici ai caporali. 
I capi-operai nei vari corpi, benché fossero rivestiti d'un grado onorario, saranno per il 
rammento di ritiro agguagliati ai soldati. 
Art. f>° Quanto si é stabilito coll'articolo precedente, servirà anche di norma allorquando 
•iridai delle indicate categorie saranno immessi a passare negli invalidi o nei battaglioni 
fi guarnigione. 

Mandiamo a chi spetta di osservare e far eseguire queste nostre determinazioni, d' indi 
I |K>i, senza che possano in verun modo applicarsi a quelli che fossero slati prima d'ora . 
^riamente provvisti; poiché tale é nostra mente. 
Dato a Genova, il 26 novembre 1832. 

CARLO ALBERTO. 

Di Viixamarika. 



Ritratto. — Norme sul modo di compilare i servizi prestati ali esteso 
durante V occupazione straniera ed i servizi dei disertori. 

26 novembre 1832. 

Art. 24. Nel calcolare i servizi prestali dagli uomini sottoposti a rassegna onde statuire su 
li essi le proposte a loro favore, il rassegnato™ dovrà a\ere per norma che i servizi prestili 
all'estero durante il tempo che i regi Stafi furono soggetti a straniera occupazione, si devono 
Scolare, purché l'individuo, dopo la restaurazione del 4814, sia slato ammesso a servire sotto 
!e regie banJiere, non così a riguardo delle campagne, meo" re si deve soltanto tener conto al- 
l'individuo di quelle falle sotto i regi stendardi. 

Pensioni militari delle Provincie tarde. 2 
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Diseriori. 

I servizi di colui che si rese colpevole di diserzione non sono contemplati se non dai giorno 
in cui, scontata la pena, avrà ricominciato fruivo servizio. 

Carcere e catena militar». 

II tempo passato in carcere od alla catena militare, in seguito a condanna, siccome tempo di 
pena, non può mai contemplarci a beneficio dell'individuo. 

fior no Franco. 

Cosi pure del tempo passalo per punizione nel corpo franco. 

Congedati riassoldali. 

Il militare che abbandonò volontariamente il servizio per congedo, non può far valere i servizi 
anteriori alla sua riammessione in attività se vi ebbe interruzione di oltre due anni. 

Servizio provinciale. 

Il servizio provinciale per la pensione di ritiro vuol essere calcolato nel modo stabilito dal- 
l'articolo 8° del regolamento U giugno 4831; e se per Pammcssione negli invalidi, quali batta- 
glioni di guarnigione, sarà computato per la metà di quello d'ordinanza. 

E finalmente riterrassi per base che nel calcolare i servizi pei passaggi negP invalidi, nei 
battaglioni di guarnigione, e per le ricompense o condoni in caso di riforma, Panno principialo 
vuole intendersi terminalo. 

Omissis 

X." d'ordine d. S. M. 
// Luoyol. grncr., primo Segretario di guerra e marina 

Di Villamarima. 



Regio Biglietto che stabilisce il /nodo con cui dece computarsi il servizio 
dei brigadieri, sotto-brigadieri e guardie del Real Palazzo, in occa- 
sione di collocamento a riposo. 

18 dicembre 1832. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. i ce. 

Disposti Noi a migliorare sempre, |>€T quanto possibile, la sorle dei militari anziani che per 
>ervi/i e condotta si rendono meritevoli di essere ammessi nella compagnia delle guardie del 
nostro palazzo, e fallo riflesso alla natura del servizio imposto a quella compagnia, non che 
alla provenienza degl'individui chiamali a farne parte, i quali, a tenore delle nostre determi- 
nazioni del 4 novembre scorso, saranno, a differenza di quanto irovavasi stabilito per le cessate 
compagnie archibugieri guardie della porta, estratti per la massima parte dai corpi attivi, abbiamo 
determinalo e determiniamo quanto segue : 

Art. 1° Per il trattamento di ritiro il servizio prestalo nella compagnia delle guardie del 
nostro palazzo, come brigadiere, sotto-brigadiere, guardia, od in altra qualità corrispondentr 
alla categoria delle guardie semplici, sarà calcolato come servizio attivo. 

Art. 2° Il disposto dell'articolo precedente nulla varia al modo di calcolare il servizio che 
alcuni degli individui ora facicnti parte dell'anzidetta compagnia potrebbero avere prestalo nelle 
cessate compagnie archibug cri, mentre questo servizio continuerà ad essere loro rompulalo 
come sedentario. 
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Art. 3° Nulla rimane neppure innovato al modo di calcolare i servizi degli uffiziali della 
jamraentovata compagnia. 

Mandiamo a chi spetta di cosi osservare ei eseguire: tale essendo il nostro volere. 
Dato a Torino, 18 dicembre 1832. 

CARLO ALBERTO. 

Di Villa* * * 



Regio Biglietto che determina che i posti di Commissari di leva siano 
d'or innanzi riservali per Vffiziali in aspettativa od in ritiro; e sta- 
bilisce la paga di cui possono essi godere^ non che te indennità di 
trasferta e di cancelleria che loro saranno corrisposte. 

29 dicembre 1832. 

• 

CARLO ALBERTO, tee. ecc. tee. 

ivr ricompensare in molte occorrenze i distinti servizi a Noi prestali da benemeriti uffiziali 
che più non si trovano in grado di continuare il servizio attivo, c che perciò sono stati, o 
vengono posti in aspettativa, o provveduti di ripose, vogliamo che d'or innanzi siano per i 
medesimi riservali gl'impieghi di commissari di leva che si rendono Vacanti, Invece di com- 
mettere ai vice-intendenti di provincia l'incarico di disimpegnarne le incumbenze; a ciò Ci 
>iamo anche disposti sul riflesso che codesti impiegati militari possouo col tempo rendere utili 
i loro servigi, allorché l'armala di riserva riceverà quell'ordine consistente, a cui la chiama la 
recente organizzazione data alla nostra truppa di fanteria. 

Volendo poi stabilire su questo punto una massima lìssa, che regoli la cumulazione della paga 
d aspettativa o di ritiro con lo stipendio annesso ai commissariati di leva, che sia in armonia 
eoa le prescrizioni economiche adottale in tulle le parti di pubblica amministrazione, abbiamo 
determinalo che il maximum della cumulazione non possa mai eccedere la somma di lire duemila. 

Avendo pur anche rivolte le nostre mire intorno all' indennità da concedersi in avvenire ai 
commissari di le>a, nuovi nominandi, per le spese di trasferta nei mandamenti onde procedere 
all'estrazione nelle leve ordinarie, e per quelle di cancelleria del proprio ufficio, e del consiglio 
in occasione delle sessioni del medesimo, con (issare per le prime indistintamente lire venti per 
cuscun mandamento delle rispettive provinole in cui si trasferiscono per l'estrazione, e per 
quelle di cancelleria lire c nquanta per ogni commissariato; abbiamo per ciò approvalo lo stabi- 
limento fallo sulle riferite basi del nostro primo segretario di guern e di marina, stabilimento 
che deve essere annesso alle presenti nostre determinazioni, che mandiamo a chi spetta di ese- 
guire e far eseguire; poiché tale è il nostro volere. 
Dito a tonno, il 29 dicembre 1832. 

CARLO ALBERTO. 

Di Villana ricva. 

Regolamento pei guarda-slalloni. 
6 marzo 1833. 

I guarda-stalloni possono essere proposti per la pensione di ritiro pareggiabile a quella <l>. 
militari. 

(hnissii 
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Art. 2° Il modo di retribuzione sinora stabilito per i guarda-stalloni dalla direzione della 
regia mandria essendo abolito, viene fissato a tutti i guarda-stalloni uno stipendio annuo di 
lire 380, oltre a lire SO per ogni stallone eccedente il numero di due per quelli delle stazioni 
che ne hanno più di detto numero : e quando, sia per la loro età, sia per malattia, chiedessero 
di ritirarsi, il generale ispettore è autorizzato a proporli al ministero di guerra per una pensione 
di ritiro, pareggiabile a quella accordala ai bassi-uffiziali di cavalleria del regio esercito. 



Regio Biglietto relativo alVuniforme del Corpo sanitario dell'Armata, 
ed al T assimilazione de' Membri del medesimo ai gradi militari, in 
ragione della rispettiva carica- 

26 marzo 1833. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Rivolte mai sempre ed intente le nostre cure a regolarizzare un ben ordinalo ed organico 
sistema, di sanità militare della nostra armata, ecc. 

Omissis 

Accordiamo al medico ed *al chirurgo generale del nostro esercito, presidente e vice-presi- 
dente del consiglio superiore di sanità militare, il titolo, grado e rango di luogotenente colon- 
nello; agli ispettori di medicina e di chirurgia, ai consiglieri sì ordinari che straordinari, quello 
ài maggiore; ai medici c chirurghi capi degli spedali divisionari, ed ai chirurghi maggiori dei 
reggimenti sì di cavalleria che di fanteria, quello di capitano; ai medici e chirurghi in secondo, 
sì degli ospedali divisionari che dei reggimenti di cavalleria e di fanteria, quello di luogotenente; 
ed ai medici e chirurghi applicati agli ospedali divisionari, quello di sottotenente. 

Incarichiamo pertanto il predetto nostro primo segretario di guerra e di marina di provvedere 
per l'esecuzione delle additate nostre determinazioni, con far assentare e riconoscere ognuno 
nel rispettivo grado, titolo e rango, da chiunque si appartiene, mandando il presente registrarsi 
al controllo generale, e stamparsi in un col relativo regolamento; poiché tale è il noslro volere. 
Dato a Torino, li 26 marzo 1833. 

CARLO ALBERTO. 

Di Villamabina. 



N° 649. — Prescrizioni relative al pagamento per parte dei parenti dei 
cadetti o soldati distinti della pensione stabilita dai Regolamenti, ed 
aumento al numero dei soldati distinti nei Corpi di fanteria. — Essi 
rimpiazzano nei Corpi i soldati ordinari. 

Torino, 20 aprile 1833. 

Circolare ai Governatori delle Divisioni. 

La pensione di cui i regolamenti vogliono provvisti così i cadetti come i soldati di distin- 
zione dei reggimenti di fanteria e cavalleria, dovendo essere positiva e non illusoria, onde 
accertarne il pagamento a loro favore e l'impiego nelle spese a cui sono chiamati a soggiacere, 
.si è determinato che a cominciare dal 4* luglio venturo debba siffatta pensione incassarsi dai 
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reggimenti rispettivi a semestri anticipati, e quindi impiegarla da essi stessi nel pagamento 
delle spese occorrenti a quei giovani. 

Prego impertanto la S. V di partecipare ai signori comandanti dei reggimenti di fanterìa 

e cavalleria, di stanza in colesta divisione, siffatta disposizione, per l'eseguimento della quale 
dovrà essere loro cura di fare avvisali i parenti dei loro cadetti e soldati di distinzione della 
misura presasi, diffidandoli che qualora alcuno non vi si uniformasse, sul rapporto del coman- 
dante del corpo, questo ministero sarebbe nel caso di dover promuovere da S. M. la rimo- 
zione dal servizio di quei tali che risultassero privi della prescritta pensione, poiché dessa fu 
condizione essenziale per la loro nomina. 

Con quest'opportunità ho l'onore di accennarle che S. M. con regio biglietto del 17 corrente 
ha portato a sei il numero dei soldati di distinzione nei reggimenti di fanteria di linea che prima 
era fissato a quattro, dichiarando però che siffatto aumento, in tale categoria, non deve accrescere 
la forza d'ogni reggimento, poiché i soldati di distinzione rimpiazzano, nei corpi, altrettanti 
soldati ordinari, del che la prego pure di tenere avvisali i comandanti degli anzidetti corpi in 
cotesta divisione. 

Mi pregio, ecc. ecc. 

// primo Segretario di guerra e marina 
Di Villauaeina. 



N* 651. — Disposizione portante che i capi-sarti e calzolai dei Corpi 
diversi di Fanteria abbiano il grado di ser gerite, però alle stesse con- 
dizioni stabilite pei capi-operai della Cavalleria. 

Torino, 24 aprile 1833. 

Circolare ai Governatori delle Divisioni, al Vice-Re di Sardegna 
ed all'Intenderne generale di guerra. 

Con sovrane determinazioni del 29 agosto 1831 S. M. stabili che i capi-operai dei corpi di 
cavalleria avessero il grado di maresciallo d'alloggio, però senza anzianità, né paga, né van- 
taggi, conservando quelli di coi erano provvisti, e ciò per dare loro la necessaria autorità sopra 
i rispettivi operai. 

Fatto riflesso che eguale motivo sussiste per li capi-sarti e calzolai dei corpi di fanteria, di 
artiglieria e pei zappatori del genio, la M. S. determinò in ora che essi pure debbano avere 
il grado di sergente alle slesse condizioni già stabilite pei capi-operai della cavalleria. 

Nel farmi carico di partecipare alla S. V tale determinazione sovrana, la prego di farla 

noia ai signori comandanti dei corpi cui può concernere per loro norma, e mi pregio, ecc. ecc. 

// primo Segretario di guerra e marina 
Di Villana rima. 



Sovrane Determinazioni portanti un riordinamento del personale sani- 
tario per V Armata di terra, e pel trattamento di ritiro del relativo 
personale. 

4 giugno 1833. 
CARLO ALBERTO, ecc. «ce ecc. 

Omissis 

Cam I. — Basi generali del servizio sanitario dell'Armata di terra in tempo di pace. 

Sezione i' 

Art. i* Il servizio di sanità nella nostra armata di terra in tempo di pace sarà disimpegnato* 
«serialmente col mezzo degli spedali militari, e sussidiariamente con quello : 
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4° Degli spedali civili considerali quali succedanei agli spedali militari; 
2" Degli spedali reggimentali per quei corpi in cui rimangano conservati ; 
3° Delle infermerie militari nei corpi e nei presidii ove saranno stabilii*. 

Omissis 

Cam III. — Del personale sanitàrio. 

Sezione 4' — Sua composizione, ripario e pagi*. 

Art. 31. Composizione del personale sanitario. 
Indipendentemente dai membri componenti il consiglio superiore di sanità militare da Not 
instituito colle regie determinazioni del 22 novembre 1832, dai medici e chirurghi radenti ser- 
vizio presso la compagnia delle guardie nostre del corpo, e presso la real casa degli invalidi, 
sarà il personale sanitario composto di : 





3 


medici in capo d'ospedali ; 


*» 


4 


medici di 1* classe ; 




3 


medici di 2* classe ; 




2 


medici di presidio ; 


» 


3 


chirurghi in capo d'ospedali: 


•n 


30 


chirurghi maggiori ; 


» 


32 


chirurghi maggiori in 2* con paga di 4* classe : 


rt 


22 


chirurghi maggiori in 2* con paga di 2* classe ; 


r» 


8 


chirurghi di presidio; 


■n 


1 


farmacista in capo ; 




3 


farmacisti enn paga di 1* classe ; 




5 


farmacisti con paga di 2* classe : 


v> 


100 


allievi di medicina, chirurgia e farmacia. 



Vi potranno inoltre essere negli spedali di divisione alcuni medici applicati in soprannumero, 
i quali serviranno gratuitamente, qual volontario, per percorrere la carriera medico-militare. 
Art. 32. Paghe. 

Le paghe ed i vantaggi di cui dovrà godere sono stabiliti dal pure qui annesso slato n' t 
sottoscritto d'ordine nostro dal nostro primo segretario di guerra e di marina. 

■ 

Sezione 2' — Dell ammissione nel Corpo degli Ufficiali di sanità. 

Art. 33. Grado dal quale ha luogo l'ammcssione. 
L'ammess one nel corpo degli ufficiali di sanità militare avrà luogo dal grado di 
Medico di 2" classe di presidio : 
Chirurgo maggiore in 2* o di presidio ; 
Farmacista con paga di 2* classe. 
Art. 34. Preferenze per i posti in medicina. 
Per li posti vacanti nella parte medica avranno la preferenza i medici applicali in sopran- 
numero, i quali, riconosciuti dal consiglio superiore di sanità atti al disimpegno di tale incom- 
benza, conteranno almeno due anni di servizio gratuito in uno spedale militare di divisione. 

Dopo di essi saranno preferiti gli allievi militari, laureati in medicina, i quali giustifkbe- 
ranno, col mezzo d'esame nanti il consiglio suddetto, d'avere pratica e cognizioni sufficienti per 
una simile carica. 
Art. 35. Preferenze per i posti in chirurgia. 
Per le vacanze che si faranno nelle categorie dei chirurghi e farmacisti, avranno titoli di 
esclusiva preferenza gli allievi militari che avranno preso i loro gradi in tale facoltà, e che 
.saranno dal consiglio riconosciuti dolati di sufficienti cognizioni. 
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Qualora poi fra gli allievi non vi siano giovani alti a coprire le vacanze esistenti nelle 
suindicate due categorie, in tal caso potranno essere occupale da chirurghi e farmacisti non 
ancora addetti al militare servizio, i quali giustitichino presso il consiglio di rum re capacità 
sufficiente. 

Sezione 3* — Progressione di carriera nel Corpo sanitario. 

Omissis 

Art. 37. Nomine e destinazioni dogli ufficiali di sanità. 
Gli ufficiali di sanità militare, a cominciare dal grado stabilito all'art. 33, saranno nominati 
da Noi, e spetterà quindi al nostro primo segretario di guerra e marina la loro assegnazione 
ai corpi ed agli spedali. 

Sezione V — Degli Allievi. 

Art. 38. Condizioni per l'ammessione. 
Nessuno potrà aspirare all'ammcssione nella classe degli allievi se non avrà compiuto il 
diciottesimo, o se oltrepasserà il vigesimoterzo anno di sua età. 
Gli aspiranti dovranno produrre all'appoggio della loro domandi: 
4* La loro fede di nascita : 

2° I titoli da cui apparir deve che abbiano tutti i requisiti richiesti p<-r gli studi a 
seconda dal disposto del regio biglietto del 21 agosto 1832 per l'insegnamento e lo studio della 
medicina e della chirurgia. 

Omissis 

Ari. 40. Assegnazioni a tali posti: da chi fatte. 
Le assegnazioni alla classe degli allievi e la loro destinazione ai corpi apparterranno al 
nostro primo segretario di guerra e marina. 
Art. 41. Condizioni per l'arruolamento. 
L'allievo dovrà, nell'alto dell'arruolamento o passaggio in tale qualità, sottomettersi ad un 
servizio obbligatorio per lo spazio di anni otto, fallo difalco, per quelli che già fossero arruolali, 
del servizio preceden'.emente prestato. 

Non avrà l'allievo diritto a nessuna somma a titolo d'ingaggiamento; e colui che l'avesse 
ricevuto quale soldato, dovrà restituirlo in proporzione del tempo che gli rimarrebbe a servire 
in delta qualità. 

Sarà l'allievo stesso passibile di tuUe le pene disciplioarie imposte ai semplici .soldati. 

Non avrà egli affidamento d'avanzamento se non nel caso in cui si facciano vacanze nella 
carriera cui aspira; e non avendolo ottenuto nel corso del suo servizio obbligatorio, avrà 
diritto al termine di esso di venire congedalo. 
Art. 42. Loro mantenimento e vestiario. 

Colla paga e vantaggi assegnatigli dal qui unito stalo n" 2 deve l'allievo far fronte al suo 
mantenimento e vestiario ; a nessun'altra somministrazione, cosi in danaro come in natura, 
avendo il medesimo diritto in tempo di pace. 
Art. 43. Classificazione loro nei corpi. 

La classifica/ioni' degli allievi nei quadri dei corpi seguirà mediarne collocamento loro allo 
stato maggiore dopo i chirurghi. 

Sezione 5* — Trattamento di ntiro, ed uniforme degli V /fidali di samtà. 

Art. 44. Trattamento di ritiro. 
Per il trattamento di ritiro saranno calcolali i soli servizi prestali a cominciare dal grado 
segnato all'art. 33. 
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Le pensioni di ritiro si accorderanno agli ufficiali di sanità alle epoche, e secondo le norme 
stabilite dal regolamento del 9 giugno 1831 ; ritenuto però che a senso delle basi stabilite per 
le assimilazioni loro ai gradi militari, con brevetto nostro del 26 marzo scorso: 

I medici, i chirurghi ed i farmacisti in capo, i chirurghi maggiori ed i medici di f 
classe, dovranno avere il trattamento da capitano ; 

I medici di 2* elasse e di presidio, i chirurghi maggiori in secondo, i chirurghi di pre- 
s dio, ed i farmacisti con paga di 1' e 2* classe, quello di tenente. 

Omissis 

Capo IV. — Del Personale amministrativo e dei Cappellani. 

Sezione 1* — Composizione, riparto e paghe del Personale amministrativo. 

Art. 46. Composizione del personale amministrativo. 
Il personale amministrativo per gli spedali militari sarà il seguente, cioè : 
N° 3 ufficiali contabili di I' classe ; 
» 4 ufficiali contabili di 2* classe ; 
■* 3 aiutanti di contabilità ; 
n 12 sotto-aiutanti di conlab lilà ; 
yy 29 infermieri maggiori ; 
n 455 infermieri ordinari. 
Art. 47. Paglie e vantaggi. 
Le paghe e vantaggi di cui dovrà godere detto personale, ed il riparto del medesimo fri 
li vari stabilimenti sanitari, sono indicati nelli già menzionati stati n° 1 e 2 qui annessi. 

Sezione 2' — Degli Ufficiali contabili. Aiutanti e Sotto-aiutanti di contabilità. 

Art. 48. Malleveria degli ufficiali cootabli. 

Gli ufficiali contabili, siccome responsabili di tutti i fondi così in denaro come in materiale 
dello stabilimento a cui si troveranno rispettivamente applicali, saranno tenuti verso il nostro 
erario ad una malleveria in beni slabili od iscrizioni sul debito pubblico per la concorrerne <i 
lire dodm mila per quelli di 1 ' classe, e di cinque mila per quelli di 2* classe. 
Art. 49. Condizioni richieste per la nomina. Grado loro. 

Questi ufficiali di cui l'istruzione e capacità, in materia conlabile, dovranno essere ricono- 
sciute, avranno grado non inferiore a quello di capitano per la V classe, e di lenente per la 
2* ; saranno scelti fra quelli della nostra armata che ne saranno riputati meritevoli, e che trove- 
ransi in grado di dare la malleveria stabilita dall'articolo precedente. 
Art. 50. Requisiti richiesti negli aiutanti. Grado loro. 

(ili aiutami di contab lilà saranno anch'essi scelti fra gli offlziali della nostra armala, i 
quali, istrutti in materia conlabile, saranno ravvisati potere, per moralità e condotta, lodevol- 
mente dis impegnarsi di simile incumbenza. 

Avranno il grido di lenente o di sottotenente, e dopo un proporzionato servizio in tale 
qualità, avendo tulli i requisiti e l'anzianità richiesta, potranno aspirare eziandio alla promozioni 
ad ufficiali contabili, in caso di vacanze, in tale categoria. 
Art. 51. Requisiti pei sotto-aiutanti. Grado loro. 

Li sotto-aiutanti di contabilità saranno scelli fra i bass'uftiziali dell'esercito, che per con- 
dotta, moralità, capacità nei lavori di scritturazione e probità, saranno reputati meritevoli d< 
ricompensa ; e che per la natura dei già prestati servizi saranno divenuti meno idonei a conti- 
nuare a servire attivamente nei corpi. 
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Essi avranno il grado di foriere, e, dopo un servizio riempito per vari anni con lode in 
tale qualità, potranno eziandio aspirare alla nomina di aiutanti di contabilità, facendosi vacanze 
io tale categoria. 
Art. 53. Nomine e destinazioni; da chi fatte. 
La nomina degli ufficiali conlabili e degli aiutanti di conlabilità sarà fatta da Noi. Spellerà 
quindi al nostro primo segretario di guerra e marina la destinazione loro agli spedali, come 
pure la destinazione a tali stabilimenti dei bass'oflìziali, che dovranno riempirvi le incumbenze 
di sotto-aiutante di contabilità. 

StziONE 3* — Detji' Infermieri . 

Art. 53. Divisione loro in due classi. 
Gl'infermieri militari sono divisi nelle due classi di 
Infermieri maggiori ; 
Infermieri ordinari. 
Art. 54. Requisiti richiesti negli infermieri. 

Omini i 

Art. 55. Assegnazioni a tali posti; da chi falle. 
Le assegnazioni ai posti d'infermieri maggiori saranno fatte dal nostro primo segretario di 
guerra e marina. 
Art. 56. Arruolamenti degl'infermieri. 
La categoria degl'infermieri ordinari si terrà a numero col mezzo d'arruolamenti volontari, 
ed altresì col mezzo di passaggi in essa, ove d'uopo, di caporali e soldati appartenenti ai vari 
corpi dell'esercito. 

Omini» 

Art. 58. Limitazione di servizio. Riassoldamenli. 
La Iimilaz : one di senizio degP infermieri è fissala ad anni olio, ed essi riceveranno a titolo 
d'ingaggiamento la somma di lire trentasei. 

Terminala tale limitazione, saranno ammessi a contrarre riassoldimenti per un tempo non 
mai minore di anni due, né maggiore di otto, purché risultino io istato di continuare a servire 
per quei numero d'anni pel quale si riassolderanno, e vi concorra l'assenso del direttore dello 
spedale. Riceveranno a titolo di riassolda mento la somma di lire cinque all'anno. 

Omi$si$ 

Art. 64. Pene cui vanno soggetti. 
Gl' infermieri militari saranno soggetti a tutte le leggi, regolamenti e pene disciplinane 
stabilite per l'armala; e così pure i sotto-aiutanti di contabilità, come considerali che sono 
quali semplici bass'oflìziali. 

GP infermieri provvisori non essendo vincolali da un arruolamene, saranno rinviati al me- 
nomo mancamento nel servizio, non dovendo eglino essere sottoposti a punizioni economiche. 

Sezione 4" — Trattamento di ritiro del Personale amminittrativo. 

Art. 65. Come regolato. 
Gii ufficiali conlabili e gli a u tanti di contabilità riceveranno il trattamento di ritiro stabilito 
per il loro grado, giusta le norme del regolamento del ft giugno 4834. 
Li sotto-aiutanti di contabilita avranno quello da furiere. 
Gl'infermieri maggiori da sergente. 
Gl'infermieri ordinari da caporale. 

Il servizio prestalo nelle suindicate qualità sarà cilcolato qual servizio attivo. 

Qmisst % 



Digitized by Google 



26 

Sìzions 6* — Dei Cappellani. 

Ari. C9. Lom nomina. 

Nelli tre spedili militari di prima classe vi sarà un cappellano Osso pel disimpegno del 
servizio religioso nello stabilimento. Egli avrà in suo aiuto i cappellani dei corpi della gnar 
m gioito, che faranno servizio per turno. 

Negli spedali di seconda classe terrà le veci di cappellano fìsso il più anziano fra quelli 
dei corpi di presidio ; gli altri faranno servizio in aiuto di questo e per turno. 

Negli spedali reggimentali il sorvizio religioso sarà disimpegnato dal cappellano del proprio 
corpo, e nelle infermerie militari dei presidii e forti da quello del presidio. 
Art. 70. Paga, onori c trattamenti di ritiro. 

I cappellani di spedale godranno della paga segnala dall'annesso stalo n° 2, e per le ricom- 
pense, onori e trattamenti di ritiro saranno assimilali agli ufficiali di sanità in capo degli spedili 
militari. 

Omissis 

STATO N° 2. — Delle paghe e dei vantaggi assegnati al personale addetto al servizio 
sanitario negli Spedali e nei Corpi dell'Armata di terra. 



Pay* Annw. 

Medici, chirurghi e farmacisti in capo : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado L. 2200 

Dopo i dieci anni « 2400 

Chirurghi maggiori e farmacisti con paga di prima classe : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado ~> 4800 

Dopo i dieci anni „ 2000 

Medici di prima classe, chirurghi maggiori in secondo con paga di 
prima classe, e farmacisti con paga di seconda classe : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado * 1200 

Dopo i dieci anni 4400 

Medici di seconda classe: 

Sino a dieci anni di servizio nel grado n 800 

Dodo i dieci anni -, 1000 

Chirurghi maggiori in secondo con paga di seconda classe : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado « 800 

Dopo i dieci anni « 4000 

Medici e chirurghi di presidio « 720 

Allievi di medicina, chirurgia e farmacia r» 300 

Cappellani di spedale : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado r» 4200 

Dopo i dieci anni « 4400 

Ufficiali contabili di 4* classe : 

Sino a dieci anni di servizio nel grido « 2300 

Dopo i dieci anni n 2500 

Ufliciali conlabili di 2* classe : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado 4600 

Dopo i dieci anni « 4800 

Aiutanti di contabilità : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado « 4400 

Dopo i dieci anni « 1300 

Sotto-aiutanti di contabilità : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado n 400 

Dopo i dieci anni * 500 

Infermieri maggiori : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado «i 315 

Dopo i dieci anni » 360 

Infermieri : 

Sino a dieci anni di servizio nel grado « 225 

Dopo i dieci anni n 270 

Owinii 
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L'aumenlo di paga concesso ad ogni categoria d'impiego dopo i dieci anni di servizio net 
grado, sarà devoluto al titolare dal giorno successivo a quello del compimento dei dieci anni, 
i quali s'intenderanno decorrendi dall'epoca della nomina nella qualità stessa per cui si fa luogo 
all'aumento di stipendio. 

Torino, addi 4 giugno 1833. 

D'ordine di S. M. 
// primo Segretario di yuerru e marina 
Di Villamariiu. 



Regolamento del Corpo delle Guardie civiche di Torino confortile a quello 
approvato con Regie Patenti del 12 novembre 1791. 

20 agosto 1833. 

Art. 4° Il corpo delle guardie civiche è destinato per forza coattiva all'eseguimento degli 
ordini dell' ufficio del vicariato ; esse saranno ammesse al trattamento di ritiro come tutti gli 
altri militari del reale esercito. 

Omissis 

Ari. 5" Spetterà alle guardie civiche l'esecuzione della più distinta parte degli ordini di 
politica; avranno esse lo speciale incarico del giornaliero servizio dell'ufficio del vicariato, 
Ai II' assistenza nelle visite che debbono fare li commissari di politica dell'ufficio del vicarialo 
nelle botteghe, sui pubblici mercati, e generalmente di tutte quelle incumbenze che loro saranno 
prescritte, ad esclusione di quelle specificate nell'art. 4° del regolamento 42 novembre 1791 (4). 

Omissis 

N nino potrà essere ammesso ed arruolato fra le guardie civiche se non sarà munito di sufficienti 
certificati comprovanti le sue buone qualità sì civili che morali, che non sia slato processato, 
e non abbia esercitato mestiere vile, od abbia servilo in qualità di soldato di giustizia, d'invi- 
gilatore, messo, camparo e simili, né qualunque altra cosa che sia disdicevole al carattere di 
un soldato; finalmente che sia nativo di questi regi Stati, e non oltrepassi l'età d'anni 35, né 
*ia minore dei 25. 

Le goardie saranno, per quanto possibile, scelte fra gli aspiranti che sono in servizio delle 
regie armate, ed i bassi-uffiziali saranno preferiti ai semplici soldati. 

Omissis 

Art. 15. Le guardie civiche saranno ammesse come gli allri militari del regio esercito al 
trattenimento proporzionato alla durata del presente servizio, ed al vestiario a norma dei rego- 
lamenti militari, ed in tale circostanzi saranno equiparati ai sergenti di ordinanza. 
Art. 46. In caso che alcuna delle guardie non potesse più continuare per motivi di salute 
. nel servizio attivo, verrà ammessa nei corpi sedentari, o nella casa reale d'Asti, col grado e 
trattamento da sergente. 

Dato a Racconigi, il 20 agosto 4833. 

V.° d'ordine di S. M. 
H primo Segretario di guerra e marina 
Di V ii hm a h ina. 



(I) h, ■•>:■ nella raccolta delle leggi sulle pensioni civili delle provisele sarde. 
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Spiegazione intorno al modo di calcolare, nelVoccasione delle rassegne 
d'ispezione ai Corpi di Regia Truppa, gli anni di servizio prestati 
all'estero da quei Militari che vengono provvisti a riposo. 

Torino, 3 dicembre 1833. 
Fu mossa al ministero la questione seguente: 

L'ari. 24 dell 1 istruzione 26 novembre 4832, nell'autorizzare V ispettore a riconoscere ed 
ammettere nel calcolo dei servizi degli individui sottoposti alla rassegna, anche quelli prestiti 
all'estero durante il tempo che i regi Stati furono soggetti a straniera occupazione, non prescri- 
vendo alcun limite per il caso d'interruzione tra un servizio e l'altro, eccedente quello spazio 
di tempo che le circostanze particolari dell'individuo avrebbero reso indispensabile per potersi 
restituire in patria, o che altrimenti ne avrebbero resa impossibile la sua immediata ammessiooe 
al regio servizio all'epoca della restaurazione del 4814; 

Il ministero, con dispaccio della data e numero sopra indicati, diretto all'udìziale superiore 
incaricato di dare la rassegna al corpo sciolse la stessa questione nei termini seguenti : 

« Gli anni di milizia all'estero innanzi del 4814 vogliono essere compotati, ognoracché il 
« militare sia venuto riammesso al servino dopo il 4844, nè vi sia tra il servizio estero e 
« quello patrio un'inlerruzonc maggiore di due anni, n 

« Tale fu la norma in fin qui tenuta per l'eseguimento delle sovrane determinazioni del 9 
« di giugno 4831 sopra le pensioni di ritiro, le disposizioni delle quali vennero pressoché 
«* testualmente rammentate nelle istruzioni del 26 novembre 4832 sopra le rassegne. « 

« 

Decisione Sovrana relativa all'applicazione del disposto del Regolamento 
per le pernioni di ritiro agli Uffizioli appartenenti alla categoria 
d'aspettativa o di riforma. 

Torino, 18 febbraio 1834. 

S. M. ha stabilito per massima che gli uflìziali, mentre si trovano appartenere alle categorie 
d'aspettativa o di riforma, non possono essere ammessi a conseguire una pensione di ritiro, 
qoalunque sia il tempo per essi trascorso in queste categorie, il quale sari loro contalo per 
attività, secondo i regolamenti, onde porli in grado di aspirare ad una giubilazione, nel solo 
caso in cui siano stati richiamali ad un servizio qualunque, e vi si trovino addetti quando 
occorra d'applicar loro le disposizioni del regolamento per le pensioni di ritiro. 



Regie Lettere Patenti colle quali S. M. stabilisce le condizioni sotto 
cui la Sovrana permissione di contrarre matrimonio sarà d'or innanzi 
conceduta agli Uffizioli del Regio Esercito. 

29 aprile 1834. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Il divieto di contrarre matrimonio senza la permissione sovrana, che i regolamenti militari 
impongono agli ulfiziali, oltre che ha per oggetto d'impedire quelle unioni, per le quali la 
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eons.derazione dovala al loro carattere possa essere alterata, o dal cui soverchio numero possa 
torture danno al militare servizio, tende altresì a provvedere a che abbiano li coniugi in vita 
w> qualche mezzo di esistenza, il quale, appunto perché loro proprio, ed indipendente dalla 
eventualità degli stipendi annessi all'impiego, possa assicurare alla famiglia superstite almeno 
i! necessario preciso al suo sostentamento. 

Art. 1° Ogni affiliale di qualsivoglia grado dovrà d'ora in poi, domandando il permesso di 
cootrar matrimonio, accompagnare il suo ricorso colle dichiarazioni seguenti : 

1* Che la sposa sia provveduta d'una dote non minore di lire nuove del Piemonte ottomila, 
I quale dovrà essere debitamente costituita secondo le forme volute dalle leggi vigenti; 

¥ Che la dote e le ragioni dolali della sposa saranno assicurale con ipoteca speciale sovra 
beai sufficienti, giusta le regole stabilite nell'art. 27 del regio editto del 16 luglio 4822, o 
propri del ricorrente o di terzi ; 

3' Che oltre li beni sui quali il ricorrente assicura le suddette lire ottomila di dote, colle 
dipendenti ragioni dotali, egli possiede in proprio, e libero da ogni vincolo, od ipoteca anteriore, 
l'annuo reddito di lire ottocento per lo meno, in beni stabili, o riputali a guisa di .slabili, 
ovvero sopra rendila del debito pubblico; 

i° Ch'egli si sottomette a costituire all'alio, e per causa del matrimonio, tal reddito di 
lire ottocento, per atto pubblico ed irrevocabile, a favore della sposa e della prole che fosse 
per nascere dal loro matrimonio. 

Omissis 

Ari. 5" Potrà la dote essere semplicemente costituita o promessa, ed il pagamento esserne 
differito, mediante però che durante la mora venga intanto annualmente corrisposto l'interesse 
kpk, e serbinsi le dovute cautele. 

Art. 6* Il ricorrente, ottenuta che ne avrà da Noi la facoltà, dovrà giustificare avanti l'uditore 
^aerale di guerra la realtà ed effettivo impedimento delle falle dichiarazioni, producendo 
specialmente gli alti autentici concernenti la costituzione ed assicurazione della dote, e mgioni 
dotali, ed il possesso del reddito totale succennato, sia desso in beni propri, ovvero per 
«"cessione fattale per causa del matrimonio da persona terza. 

Omissis 

Art. 7° L'uditore generale di guerra, sentito prima l'avvocato fiscale militare, riconoscendo 
polari e sufficienti le prove dale dal ricorrente, dichiarerà avere il medesimo debitamente 
compiuto le condizioni prescritte dai presenti ordini noslri. 

Art. 8° 11 primo segretario di guerra e marina non potrà rilasciare al ricorrente, senza 
previa esibizione di tale declaratoria dell'uditore generale di guerra, che dovrà rimanere presso 
il ministero, la solita carta di permesso, mercè cui possa il medesimo presentarsi alla curia 
ecclesiastica per la celebrazione del matrimonio. 

Art. 9° Gli uffiziali, che contrassero matrimonio senza il debito permesso, incorreranno nella 
destituzione. 

Omissis 

Art. 13. Mentre gli aiuti che sotto il nome di sussidi vengano dal nostro erario somministrati 
alle vedove, e prole superstite, di que'militari che trovansi in assoluta deficienza del necessario, 
l*rsmo alli precisi loro alimenti, non sarebbero più del caso per le vedove ed i figli di quegli 
uffizLalt che avendo contralto matrimonio dopo la pubblicazione delle presenti trovansi in conse- 
guenza sufficientemente provvisti in questa parte, dichiariamo però essere sovrana nostra volontà 
c &e, tanto queste che lotte le altre vedove e figli di uffiziali che fossero uccisi sul campo stesso 
d' battaglia, od in un servizio comandato, o pure morissero poco tempo dopo in seguito e per 
««sa immediala delle ferite riportate in tali occasioni di battaglia, o di servizio comandato, 
dunque trovinsi forniti di mezzi qualunque di fortuna propria, debbano indistintamente 
limare a godere anche della pensione e vantaggi che sono attualmente ad essi loro assegnali 
vigenti regolamenti militari. 
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Ari. 14. Le disposizioni delle predenti non sono applicabili agli ufGziali che già provveduti 
definitivamente a riposo possono contrarre matrimonio, comecché non appartenenti più nò al 
servii» attivo, né al sedentario, motivo per col le vedove e prole superstite, risaltanti da detti 
matrimoni da essi contratti in tale situazione, non puonno in modo alcuno venire contemplate 
come militari nei ricorsi che fossero a porgere. 

Deroghiamo ove è d'uopo ad ogni legge o disposizione che fosse contraria alle presenti, le 
quali mandiamo ai senatori nostri, ed alla camera de'conti, d'interinare ed a chiunque spetti di 
osservarle e farle osservare, volendo che le medesime siano inserte nella raccolta degli atti del 
nostro governo, e che alla copia stampata nella stamperia reale si presti la stessa fede che 
all'originale ; ché tale è nostra mente. 
Date a Torino. .1 29 aprile 1884. 

CARLO ALBERTO. 

Barbarci \ 

Caccia. 
Pemsa- 

Di VlLLAtUIUMA. 



Si stabilisce che gli Allicci della Reale Accademia militare possano , occor- 
rendone il caso, venire destinati come soldati distinti nei rati Corpi. 

Torino, 12 luglio 1834. 

S. M. ha stabilito un terzo modo d'uscita degli allievi della regia accademia militare decli- 
nandoli, occorrendone il caso, a soldati distinti nei corpi di regia truppa, contando li 3 anni 
voluti dal regolamento d'istituzione dal 17" anno d'età. 



Determinazione Sovrana prescrivente le condizioni per il volontario 
arruolamento nelle Regie Truppe, sia come soldato, sia come trombet- 
tiere o tamburino. — Norme pel trattamento di riforma e di gi ubi lo- 
zione. 

Torino, 9 agosto 1834. 

Omissis 

§ 1' Che nessuno possa arruolare volontariamente come soldato, qualora non abbia la statura 
e tutte le qualità prescritte dai regolamenti, ed oltre a ciò non conti almeno 17 anni compiuti 
di età. 

§ 2° Che non di meno possano essere accettali come tamburini o trombettieri coloro che, avendo 
ben«i la statura e le qualità richieste, non conteranno solamente che quindici anni compiuti. 

§ 3" Che il ministro di guerra e marina possa permettere eccezioni a sim.li regole nei casi 
speciali e degni di riguardo, ed a favore unicamente' di tigli di militari in servizio attivo, o 
veramente morti, o giubilati, con fare loro abilità di arruolarsi negli anni sedici compiuti >e 
come soldati, e negli anni quattordici compiuti se come tamburini o trombettieri; ognoracehé 
però e nell'uno e nell'altro concorrano nei medesimi tutte le altre qualità richieste. 

§ 4' Che la ferma stabilita nelle diverse armi per le reclute volontarie, senza punto essere 
variata nella durata, s'intenda però decorrere da quind' innanzi, facendo tempo solamente da'40 
anni compiuti dell'età, ossia dal giorno in cui comincia a correre l'anno vigesimoprimo. 

§ 5" Che ciò nondimeno il servizio anteriore ai 30 anni continuerà ad essere calcolato, net 
casi di riforma o giubilazione, siccome prescr.ve l'ari. 8° del regolamento del 9 giugno 1831 
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e sarà valutalo altresì come valevole ad ottenere poi il capo-soldo d'anziano; e che per quanto 
la recluta s'intenderà vincolata allo stesso modo che sarebbe, dove la ferma decorresse da! 
giorno medesimo dell'arruolamento. 

Omissis 

Io prego V. S.... di fare eseguire, per quanto la riguardi, siffatti cenni sovrani, e frattanto 
ho l'onore di rinnovarle, ecc. ecc. 

// primo Sey retar io di guerra e marina 
Di Villanarina. 



Regio Biglietto contenente disposizioni tendenti a migliorare la posi- 
zione dei Brigadieri, e delle Guardie del Corpo di S. M., sia durante 
il loro servizio, sia nella circostanza di collocamento a riposo. 

16 settembre 1834. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Volendo Noi dare alla compagnia delle guardie nostre del corpo un nuovo contrassegno della 
particolare nostra propensione e della sollecitudine nostra per il benessere dei militari che ne 
fanno parte, con migliorare, per quanto possibile, la condizione dei brigadieri e delle guardie 
di essa compagnia, siccome benefìzi ai quali partecipa l'armala tutta, Ci siamo perciò disposti 
a determinare quanto segue : 

Omissis 

Art. 2* ( brìgad eri anziani avranno il grado di capitano, e la paga di lire mille ottocento 
all'anno, oltre i vantaggi tutti già in ora assegnati ai brigadieri. 

I brigadieri continueranno bensì ad avere per massima il grado di luogotenenle soltanto, colla 
paga e vantaggi in ora per essi stabiliti, ina, dopo compiuti dodici anni di servizio col grado 
anzidetto, avranno ragione ad ottenere quello di capitano con un aumento di soldo di lire 
centocinquanta all'anno. 

Omissis 

Art. 4 n A modificazione del disposto dell'art. 10 del regio brevetto in data del 3 novembre 
1831, s'intenderà stabilito che così i brigadieri come le guardie, in caso di provvedimento 
a riposo, riceveranno la pensione fissata per il grado di cui si troveranno insigniti all'epoca 
del ritiro, se del medesimo saranno decorati da due anni; in difetto riceveranno quella del grado 
inferiore, siccome prescrive il regolamento del 0 giugno 1831. 

Art. 5* Queste nostre sovrane determinazioni saranno in vigore facendo tempo del 1° gen- 
naio 1835. 

Mandiamo ed ordiniamo a chiunque fia spedienle di cosi osservare ed eseguire; tale essendo 
il voler nostro. 

Torino, il 10 di settembre 1834. 

CARLO ALBERTO 

■ 

Di YlLLAMAIMNA. 



4 
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Estratto. — Regie Determinazioni sopra l'ordinamento ed il servizio dei 
Corpo del treno di provianda. — Loro vantaggio nel computo degli 
anni di servizio per la pensione di ritiro. 

21 ottobre 1834. 

Art. 2° Con brevetto nostro del 21 apr.Ie 1832 già stabilimmo che gl'individui facenti parte 
del corpo del treno di provianda, siccome considerali al pari degli altri militari del nostro 
esercito, devono dall'un canto essere soggetti alle leggi ed ai regolamenti tulli in vigore per 
la milizia in generale, oltre a quelli speciali al servizio del corpo; e dall'altro poi venire 
ammessi a partecipare, all'occorrenza, delle ricompense e dei vantaggi tutti cui siano chiamati 
gli altri corpi di regia truppa. 

Ora avendo considerala la natura del servizio affidalo a questo corpo, il quale, per molli 
rispetti, sembra rendere gli uomini che lo eseguiscono meritevoli di qualche speciale riguardo, 
Ci siamo però indolii a determinare che cosi gli ufflziali, come i bassi-uffiziali e soldati, i quali 
nel computo de' loro servizi militari conteranno dodici anni di servizio consecutivo in questo 
corpo, avranno, in caso di trattamento di ritiro, ragione all'aumento d'un quinlo alla pensione 
che, a seconda del grado e dei servizi prestali, sarebbe per spettar loro a tenore del regola- 
mento del 9 giugno 483i, purché, all'epoca del provvedimento a riposo, siano ancora parte del 
corpo stesso. 



Decisione Sovrana emanata in Consiglio di conferenza, relativa alla 
pensione di riposo per gli Uflìzialì delle Armi dotte che coniano dodici 
anni nello stesso grado. 

Torino, 23 ottobre 1834. 

S. M. determina che gli uffiziali delle armi dotte noti debbano godere io occasione di collo- 
camento a riposo deiraumenlo del quinto stabilito dall'articolo 46 del regolamento del 9 giugno 
4831, essendo loro concessa la pensione di ritiro del grado superiore; ma, avendo riguardo alla 
perdila che ne soffrirebbe il sottotenente di dodici anni di grado, stabilisce: 

i' Che il ritiro del grado supcriore e l'aumento del quinto non si possono cumulare: 
2' Che l'ufflziale delle armi suddette goda perù di quello fra li due vantaggi che riesce 
maggiore, dimodoché il sottotenente di dodici anni di grado, a cui la pensione pel grado supe- 
riore, cioè da tenente, non gli frullerebbe che sole !.. 700, lascierà qucsla, e pigliando invece 
l'aumento del quinlo in quella di sutlotenente riceverà una pensione di ritiro di lire 720. 



Dichiarazione in ordine al permesso ai Bass' i'fjiziali e Soldati 
'sì d'ordinanza che provinciali di contrarre matrimonio. 

Torino, 1° novembre 1834. 

La facoltà di permettere ai bass' uffiziali di contrarre matrimonio essendo falla ai signori 
comandanti dei corpi respettivi cui tali bass' uffiziali e soldati sono iscrìtti, ne avviene che in 
nessun caso i comandanti delle piazze o Provincie possono ingerirsene, e che la permissione da 
questi conceduta sarebbe irregolare e contraria ai regolamenti di S. M. 



Digitized by GoOgL 



33 

Quanto poi al caso speciale dei bass'uffiziali e soldati provinciali, semprecttó sieno in servizio, 
eglino restano obbligati alle regole stesse dei militari d'ordinanza; e se in congedo illimitato 
possono a loro beneplacito ammogliarsi senza bisogno dell'assentimento superiore, bastando, in 
jueslo caso, ch'eglino presentino alla curia il loro congedo illimitato. 



Disposizioni relative ai matrimoni degli Ufficiali sanitari 
addetti ai Corpi di Regia Truppa. 

Torino, 21 febbraio 1835. 

■ 

S ialo di lettera diretta al Comandante del Reggimento di 

« 

In seguito alle intenzioni di S. H. non vi ba dubbio a che le sovrane determinazioni, riguar- 
danti li matrimoni degli uflìziali contemplali nelle regie patenti 29 aprile 1834, debbano essere 
estese anche agli ufficiali di sanità del regio esercito, siccome quelli a cui possono essere anche 
applicate le considerazioni che hanno dato luogo alle regie determinazioni suddette, dalle quali 
non sono esclusi che li soli uffizioli già provveduti definitivamente a riposo. 

// primo Segretario di guerra e marina 

Di \ Il I.AM UHM. 



/ servizi militari presiati attesterò da individui stranieri non possono 
esser portati a matricola perchè non danno diritto a ÌMmefLcio di sorta. 

Torino, 11 luglio 1835. 

Suir interpellanza falla dal sig. colonnello del reggimento di riguardo ad annotazioni 

alla matricola per servizi prestali all'estero da individui di estera potenza, il ministero ha 
risposto che i servizi prestati all'estero da individuo straniero nou possono ammettersi a ma- 
tricola, siccome quelli che fuori del caso della straniera occupazione, a tenore del regolamento 
per le pensioni di ritiro, non dànno per gli slessi sudditi di S. M. verun diritto a beneficio 
di sorta per parie del regio governo. 

// primo Segretario di guerra e marina 
Di \ n i marina. 



Estratto. — Regi Biglietti intorno ai Medici e Chirurghi civili nei presidii 
e norme sulle pensioni di ritiro loro spettanti. 

14 luglio 1835. 

Ravvisandosi da Noi meritevoli di riguardi quei medici e quei chirurghi civili, i quali sup- 
pliscono ai medici e chirurghi militari in quei presidii ove non ne esiste, allorquando dopo lunghi 
e commendevoli servizi in tale qualità si rendono inabili a proseguire li medesimi, Ci siamo 
però indolii a determinare a loro favore quanto in appresso, ciò* : 

Pernioni militari delie Provincie tarde. 3 
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Ari. I c I medici ed i chirurghi civili, i quali faranno debitamente risultare di avere per lo 
spazio di quarant'anni consecutivi, senza interruzione alcuna, prestata l'opera loro in un presidio 
a prò della truppa di stanza nella piazza stessa, o nella qualità di medico di uno spedale di 
reggimento, od in quella di medico o di chirurgo per supplire alle incumbenze fissate ai medici 
e chirurghi di presidio, ed in mancanza di questi nel presidio stesso, potranno aspirare, dopo 
quel tratto di servizio comprovalo, ad essere da Noi provvisti a riposo con una iasione pro- 
porzionila all'importanza dei servizi resi, ed in ragione inversa delle maggioci o minori rimu- 
nerazioni avute annualmenle per i medesimi o dai corpi o dal nostro erario, la quale pensione 
pero non sarà mai eccedente a lire quattrocento all'anno. 

Similmente potranno nella siffatta occorrenza essere decorali del titolo e del grado di medico 
o di chirurgo di presidio, qualora non ne sieno siali insigniti precedentemente. 

Art. 2° Saranno esclusi dalle concessioni, di cui nell'articolo antecederne, quei medici e quei 
chirurghi, la di cui servitù siasi soltanto limitata alla cura dei mililari che si ricoverano e si 
trattano negli spedali civili, siccome quelli la di cui opera è meramente inerente alla loro qualità 
di medico o chirurgo dello spedale stesso, al quale viene dal nostro erario corrisposta l'indennità 
competente per il trattamento e cura dei militari infermi. 

Mandiamo, ecc. ecc. 



Nonne per calcolare i servizi dei Bassi- Ufficiali e Soldati riammessi a 
servire come surrogati, dopo essere stati congedati per tempo finito, 
nel determinare la loro pensione di ritiro. 

28 settembre 1835. 

Circolare del Ministero della Guerra. 

Fin dal il maggio 1820 il Re aveva data, riguardo al servizio dei surrogali, la decisione 
seguente : 

"L'anzianità dell'individuo, che, dopo aver prestato un qualsivoglia numero danni di servizio 
m militare, riceve il suo congedo per terapD fin to, e rientra al servizio come surrogato, inco- 
r. mincia solamente dal giorno del nuovo suo assento nella delia qualità di surrogalo, qualunque 
n sia l'intervallo tra il congedo ed il servizio riassunto, n 

» I servizi che un tale individuo ha prestali anteriormente alla surrogazione non possano 
,. essere considerali, nò computati, quando si tratti di stabilire i suoi titoli e ricompense, pensione 
« di ritiro e militari gratificazioni. * 

Rifattosi quindi addì 9 giugno 1831 il regolamento per le pensioni di ritiro, uè, fra le 
disposizioni che ragguardano il modo di calcolare i servizi, essendo stata fatta esplicita menzione 
del servizio dei surrogali, nacque il dubbio che la predetta sovrana decisione dovesse intendersi 
abrogata: ho avulo pertanto l'onore di farne relazione a S. M., la quale, in udienza di ieri 
l'altro 26 di settembre corrente, si è degnala dichiarare li essere sua mente e volere formalmente 
the la decisione poc'anzi accennala sia mantenuta ferma, e s'intenda lutiora in vigore. « 

Ho l'onore di significare a V. S. simili cenni sovrani per noraia dei signori uflimli generali 
e superiori, i quali vengono delegali a far rassegne di riforma, e |»erchè siano notificati a. 
corpi tulli, e col mezzo dell'ordine reggimentale resi pienamente conosciuti dagli ulìiziali, bassi- 
ullìziali e soldati. Mi prego, ecc. ecc. 
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Disposizione Sovrana colla quale si dichiara che il servizio dei Paggi 
è attivo e va calcolato nella pensione di ritiro. 

12 dicembre 1835. 

S. M. sul riflesso che li suoi paggi e primi paggi alunni nella reale accademia militare 
prestano un servizio che deve essere considerato come attivo, essendo loro calcolalo come tale 
in occasione di ritiro, ha determinalo che il suddetto nel senso della legge di leva valga a Ira- 
smettere ai loro fratelli il diritto al collocamento in (ine di lista. 

// primo Segretario di guerra e marina 
Di Villamaiuna. 

Estratto. — Sovrano Rescritto con cui S. M. riordina il Battaglione dei 
Cacciatori Franchi e determina che nella giubilazione il servizio da 
essi prestato è aumentato di un quinto. 

9 gennaio 1836. 

Art. il. § U. Gli ufliziali superiori, i capitani, i tenenti e soltoleneiili traili come ora fu 
detto dai corpi dell'armata, ed assegnali a tale battaglione, oltre al c oido maggiore che è già 
stanziato per gli ufliziali di esso corpo, d'ora in avvenire godranno ancora di questo benefizio, 
che gli anni di servizio effettivo da loro trascorsi nel battaglione ora detto verranno valutati 
eoo 1'aumenlo di un quinto in occasione di giubilazione: cosicché, dieci mesi di effettivo servizio 
nei cacciatori franchi, saranno loro computati come dodici mesi di servizio. 



Regio Brevetto col quale S. M. dà alcuni nuovi provvedimenti 
relativi al Corpo dei Carabinieri Reali, alle pensioni e privilegi loro. 

31 maggio 183G. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Il modo afla'.to comiueudevole col quale il corpo dei carabinieri reali adempie alle gravi 
incombenze di cui è incaricalo, Ci hanno indoli! a prendere in considerazione : 

1° La condizione attuale dei luogotenenti di 5Ì* cla>se, dei brigadieri, carabinieri, e degli 
allic\i a cavallo, i quali si ravvisano meritevoli di aver miglioralo il loro trattamento ; 

V 11 bisogno in cui è il corpo di avere un maresciallo d'alloggio mature, ed un aumento 
al numero attuale degli allievi a pedi; 

3° La convenienza di qualche variazione al sistema attuale per le girate d'ispezione da 
farsi dagli ufliziali, e quella pure di stabilire qualche agevolezza a favore dei marescialli di 
alloggio, brigadieri e carabinieri nel calcolo dei servizi loro per l'ammessione olla pen-iouc di 
ritiro, avuto riguardo alle fatiche cui sono in ogni tempo sottoposti, e che ad essi sono cagione 
di molli disagi e di più facile logoranza della salute. 

NclPavvisare quindi al modo di provvedere su tali emergenti e sovra alcuni altri di min r 
conto, riconobbimo eziandio l'opporlun tà per compend.are le disposizioni vjrie frollo tratto 
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«manate, e che all'ordinamento, alle paghe, ai vantaggi, alle preminenze ed ai privilegi di questo 
corpo concernono, affinché così riunite siano conosciate, e si possano osservare da chi spetta. 

Per questi molivi impertaoto Ci siamo disposti a determinare, siccome determiniamo quanto 
in appresso : 

Omissis 

Art. 6° Ai marescialli d'alloggio del corpo dei carabinieri reali è concesso il privilegio di 
precedenza su tulli gli altri bass'uffiz ali deli' armata. 

Ai brigadieri e carabinieri è accordalo il rango del grado immediatamente superiore, ma 
non ne godono pel comando se non dopo i decorali dello slesso grado nell'armata. 

Omissis 

Vantaggi speciali fatti al Corpo per P ammissione alla pensione di ritiro. 

Art. 8* Il corpo dei carabinieri reali è ammesso alle pensioni di ritiro egualmente che latti 
gli altri corpi dell'armala nei casi preveduti dal regolamento del 9 giugno 4831, ma nel regolare 
la somma di tali pensioni si avranno per base le seguenti norme: 

1° Agli ufflziali è assegnala la pensione del grado immediatamente superiore, purché contino 
due anni di effettività del grado, di cui si troveranno rivestiti al momento delPammessione al 
trattamento di ritiro, con dichiarazione però, siccome già determinammo con brevetto nostro 
del 48 ottobre 4831, che in tal caso sia sempre da tenere per base di calcolo il grado che gli 
uffiziali effettivamente occupano nel corpo, senza aver riguardo a quello di cai fossero fregiali 
nell'armata per anzianità o per tratto di speciale favore ; 

9° Ai marescialli d'alloggio viene accordala la pensione stabilita per i sottotenenti, mediante 
contino due anni di servizio nel corpo nella qualità loro di marescialli d'alloggio; 

3° Ai brigadieri e carabinieri è concessa la pensione fissata per il grado di cui é loro 
accordato il rango, giusta il tenore dell'art, fi delle presenti, purché però i brigadieri contino 
due anni di servizio nel corpo in tale qualità, ed i carabinieri due anni di servizio effeliivo nel 
corpo stesso; 

4° I carabinieri provenienti da altri corpi conservano il diritto alla pensione di ritiro, assegnata 
al grado da essi occupalo nell'armata ai momento del loro passaggio nei carabinieri reali, purché 
però alla detta epoca già contassero due anni di servizio in tal grado; 

8° E finalmente avolo riguardo alle maggiori fatiche a cui vanno in ogni tempo soggetti i 
marescialli d'alloggio, i brigadieri ed i carabinieri, vogliamo che nel computar loro il tempo 
richiesto dal regolamento dei 9 di giugno 4831 per il conseguimento della pensione di ritiro, 
ogni dieci mesi di servizio effettivo nell'arma nella qualità di maresciallo d'alloggio, di brigadiere 
e di carabiniere, escluso così il servizio prestato carne uffiziale e come allievo, siano ad essi 
calcolati per un anno intiero. 

Ma del simil favore intendiamo che siano ammessi a godere quegli individui soltanto che 
sono in ora o faranno ancor parte del corpo all'epoca delPammessione loro alla pensione di 
ritiro, oppure ne saranno precedentemente usciti per causa di promozione al grado d'uffiziale 
io un altro corpo dell'esercito, di nomina ad un impiego nello stato maggiore delle piazze, o 
di ammessione nella compagnia delle guardie del corpo, in quella delle guardie reali del palazzo, 
o nel corpo dei veterani od invalidi, purché però l'ascila loro dal corpo dei carabinieri reali 
sia seguila dopo la promulgazione di questa noslra determinazione. 

Omissis 

CARLO ALBERTO. 

Di Villamarina. 
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Decisione Sovrana sul còmputo dei servizi militari ai surrogati in virtù, 
delle Regie Determinazioni del 3 maggio 1836 diversamente da quanto 
è stabilito pei surrogati ordinari; ed Appendice alle relative Istruzioni. 

6 settembre i83(i. 

S. M. in udienza del giorno sopraindicato si è degnata di permettere che ai surrogali militari, 
giusta il prescritto dalle istruzioni date il 3 maggio ultimo scorso, si computi a loro beneficio 
non solo il servizio anteriormente prestato, ma ben anco quello che resta loro a percorrere 
nella qualità di surrogati, derogando all'uopo in prò di detti individui alle sovrane determinazioni 
-contenute in circolare dispaccio del 48 settembre 188», n° 824. 



Appendice alle Istruzioni concementi le surrogazioni in data 3 maggio 1836, 
approvata da S. M. in udienza del 6 settembre stesso anno. 

Sulla considerazione che il militare proposto e surrogato, in conformità delle istruzioni 3 maggio 
1836, deve far constare di lodevole condotta, nonché d'una consecutiva aspirazione a riempiere 
i propri doveri, S. M , volendo vantaggiare per ogni rispetto la sorte di tali surrogati, ha 
ordinato quanto segue : * 

Art. 1° La qualità del surrogalo militare cesserà di raffigurarsi sotto meno favorevole aspetto 
dacché viene elevala alla nobile condizione degli altri soldati. 

Art. 2° Le sovrane determinazioni del 26 settembre 1835 (contenute in circolare dispaccio 
del giorno 28, n° 824), relative al niun còmputo del servizio prestato anteriormente dal surrogato, 
saranno applicabili alle sole surrogazioni non contemplale nelle istruzioni summentovale. 

Art. 3° Al militare surrogato, giusta le precitate istruzioni, non va perduto il servizio 
precedente, qualunque sia la natura del suo primitivo assento. 

Omissis 

Art. 5° Questa provvidenza comprenderà nel suo disposto tutte le surrogazioni finora seguite 
nel senso delle recenti istruzioni del 3 maggio 1836, le quali in ogni altra prescrizione non 
espressamente derogata debbono avere il pieno loro eseguimento. 
Torino, il 6 settembre 1836. 

x D'ordine di S. M. 

// Luogot. gener., primo Segr. di guerra e marina 

Di VlLLAMABMA. 



Regio Brevetto col quale S. M. dà un nuovo ordinamento al Consiglio 
ed al Corpo Reale del Genio militare, non che agli Impiegati civili 
addetti al servizio che concerne alle opere di fortificazioni ed alle 
fabbriche militari. 

18 luglio 1837. 

CARLO ALBERTO, ice. ecc. ecc. 
Ornimi 

Capo I. — Del Consiglio del Genio militare. 

Art. 1* Composizione del consiglio dei genio. 
Il consiglio del genio militare, inslituito con regio biglietto del 15 di novembre 1823, sarà 
composto di un presidente e di quattro membri, i quali saranno tutti uffiziali generali o supe- 
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fiori dell'arma del genio militare, ma non mai di grado inferiore a quello di tenente colonnello. 

Saranno inoltre addetti al consiglio tre commissari delle fortificazioni e fabbriche militari, 
«stimatori generali, ed un disegnatore. 
Art. 2° Dipendenza cui va soggetto il consiglio. 

Il consiglio del genio militare, composto nel modo accennato nell'art. 1°, sarà affatto indi- 
pendente tanto dal corpo reale del genio, quanto dall'azienda generale d'artiglieria, fortificazioni 
« fabbriche militari, e starà sotto l'immediata dipendenza del nostro primo segretario di guerra 
c marina. 

{fìtti $ tS 

Art. 7° Servizio prestato nel consiglio; come calcolato. 
Il servizio prestato nel consiglio del genio militare sarà consideralo come servizio attivo, 
e gli uffiziali che ne faranno parie continueranno perciò a godere della loro anzianità nell'arma 
del genio e nell'armata, come se fossero parte del corpo reale del genio, del quale corpo 
vestiranno le divise. 

I membri del consiglio potranno inoltre essere ricollocati nel corpo anzidetto o col loro 
grado, o con un altro superiore, ogniqualvolta ne sia da Noi ravvisata l'opportunità. 

Omissis 

Capo III. — Degli Impiegati addetti al servizio delle fortificazioni e fabbriche militari. 

Art. 19. Quadro numerico del personale. 
L'azienda generale d'artiglieria, fortificazioni e fabbriche militari avrà per il servizio economico 
amministrativo delle fortificazioni e fabbriche militari in terraferma il seguente personale, cioè : 
iN" i commissari delle fortificazioni e fabbriche militari di prima classe ; 
« 3 altri di seconda classe; 

» 8 sotto-commissari delle fortificazioni e fabbriche militari di prima classe : 
« 8 altri di seconda classe ; 
•» 16 regi misuratori di prima classe ; 
n 1(1 altri di seconda classe ; 
n 18 altri di terza classe ; 
n 12 volontari. 
Art. 20. Posti soppressi. 
I posti di commissari estimatori generali dipendenti dall'azienda generale ora detta, che 
erano stati istituiti col regio brevetto del dì 29 maggio 1832, sono soppressi, dovendo soltanto 
rimanervi i commissari delle fortificazioni e fabbriche militari, estimatori generali, addetti al 
consiglio del genio, de' quali è fatta menzione nell'art. l°del presente rescritto. 

S'intenderanno e sono pure soppressi i posti di commissari fissi delle fortificazioni che il 
precitato regio brevetto del 29 maggio 1832 stabiliva, mentre ad essi dovranno supplire i sotto- 
commissari delle fortificazioni ed i regi misuratori. 
Parimenti sono soppressi : 
1° I posti attuali di conservatori e di custodi delle fabbriche militari, dovendo le incom- 
benze, finora fidate ai primi, essere disimpegnate dai sotto-commissari delle fortificazioni e 
regi misuratori, e supplirsi ai custodi con i guarda-caserme, da trarsi dal corpo dei veterani 
«d invalidi a mente delle regie determinazioni del di 8 di aprilo 1834: 

2° I posti attuali di soprastanti ai lavori, mentre a questi supplire dovranno gli assistenti 
«ielle fortificazioni e fabbriche militari, dei quali è proposilo nel capo 4° del presente brevetto. 
Art. 21. Guarda-magarzini. 
In ordine ai guarda-magazzini delle fortificazioni e fabbriche militari nuHa è innovato a quanto 
trovasi in esso stabilito. 

Omissis 
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Ari. 23. Regi misuratori: come nominati. 

I misuratori, sì di prima che di seconda classe, saranno nominati da Noi con regio brevetto, 
epperciò cesserà di sussistere la categoria dei misuratori di prima e seconda classe con paga 
giornaliera. 

Omissis 

Capo IV. — Degli Assistenti delle fortificazioni e fatàriche militari. 

Ari. 30. Divisione degli assistenti in due categorie, e numero loro. 

In conformità di quanto fu stabilito col regolamento da Noi approvalo con lettere patenti, 
in data del di li del corrente mese di luglio, vi saranno due categorie di assistenti delle forli- 
Gcazioni e fabbriche militari, l'una cioè di assistenti civili e l'altra di assistenti militari. 

II numero degli assistenti civili è indeterminato, e sarà annualmente fissalo secondo le esi- 
genze del servizio, ed i cenni nostri, dal nostro primo segretario di guerra e marina. 

Gli assistenti militari saranno per ora in numero di quaranta, di cui dodici di I' classe, 
quattordici di 2* classe e quattordici di 3* classe, i quali figureranno come aggiunti allo sialo 
maggiore del battaglione zappatori del genio. 
Ari. 31. Nomina e paga degli assistenti civili. 

La nomina degli assistenti civili seguirà sulla proposta dell'intendente generale di artiglieria, 
fortificazioni e fabbriche militari, e sarà duratura soltanto d'anno in anno. 

La paga loro sarà giornaliera, avranno per minimum lire due e per maximum lire tre al 
giorno. La medesima verrà ad essi corrisposta integralmente per tutto il tempo in cui si tro- 
veranno aperii i lavori sul terreno, ma cessati i medesimi sarà ridotta d'un quarto, conside- 
randosi in allora gli assistenti ora detti come in disponibilità. 

Spetterà al ministero della guerra di stabilire annualmente l'epoca alla quale gli assistenti 
summenzionati dovranno essere ammessi a godere della paga intera, e quella pure da cui avrà 
la medesima da cessar loro e da cominciare il soldo di disponibilità . 

Ogni anno poi, all'epoca della nomina degli assistenti civili, quei tali che rimanessero in 
eccedcnzi al uumero necessario per Pannala, saranno definitivamente licenziati. 
Art. 32. Nomina, paga e vantaggi degli assistenti militari. 

Gli assistenti militari saranno nominati sulla proposta del comandante in capo del corpo reale 
del genio. 

Avranno il grado, la pasta ed i vantaggi di furiere dei zappatori se di 1* classe, ed il 
grado, la paga ed i vantaggi di sergente di zappatori se di 2* o 3* classe. 

Godranno inoltre di un giornaliero soprassoldo di lire una e centesimi venticinque se di 
4" classe, di lire una se di 2', e di centesimi setlantacinque se di 3* classe. Tale soprassoldo 
verrà loro corrisposto integralmente durante lutto il tempo in cui si troveranno aperti i lavori 
sol terreno; ma eessali i medesimi sarà ridotto della metà, considerandosi in allora anche gli 
assistenti ora detti come in disponibilità. 

Spetterà pare al ministero di guerra di stabilire annualmente l'epoca alla quale gli assi" 
slenti summenzionati dovranno essere ammessi a godere del soprassoldo intiero, e quella da cui 
dovrà essere il medesimo ridotto a metà qual soprassoldo di disponibilità. 
Ari. 33. Divisa, beneficii e carichi degli assistenti militari. 

Vestiranno gli assistenti militari la divisa del battaglione zappatori coi distintivi del loro 
grado: saranno sottoposti all'arruolamento, ma senza limitazione di servizio e senza gaggio, e 
nella loro qualità di bassi-uflkiali dell'arma del genio avranno cogli altri bassi-uffiziali comuni 
gli obblighi della disciplina e della subordinazione, ed andranno, come questi, soggetti ai castighi 
ed alle pene imposte dalle leggi e dai regolamenti militari. 

Parteciperanno gli assistenti anzidetti del beneficio della pensione di ritiro, e dell' arames- 
sione nei zappatori veterani, nei modi e termini stabiliti dai relativi regolamenti, giusta i loro 
servizi ed il grado loro. 

Omissis 
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Art. 38. Data di eseguimento delle determinazioni. Norme a ciò relative. 
Queste nostre determinazioni saranno mandale ad eseguimento nel corso del volgente anno, 
per modo che al 1° del 1838 si trovino in pieno vigore. 

Omissis 

Dato a Raconigi, il 48 luglio 4837. 

CARLO ALBERTO. 

Di Vm.hmamna. 



Regio Biglietto che provvede relativamente alla pernione di ritiro da 
accordarsi agli operai della Regia Manifattura d'armi che abbiano 
potuto conseguirla. 

16 agosto 1837. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Con nostro sovrano rescritto del 31 ottobre 1835 Ci è piaciuto di determinare che gli operai 
della regia manifattura d'armi, se hanno ognora tenuto una condotta lodevole e se coniano 
almeno 30 anni di servizio consecutivo in quello stabilimento, possano anche aspirare ad una 
giubilazione allora quando, per età avanzata o per infermità prodotte dal servizio, non saranno 
più in grado di prestare l'opera loro nella predelta manifattura. 

Volendo in oggi stabilire le basi secondo le quali avranno a concedersi le pensioni di ritiro 
alli summentoviti operai, abbiamo determinato che l'ammontare delle medesime debba essere 
eguale a quello fissato per li soldati delle nostre truppe dalle nostre sovrane determinazioni 
del 9 giugno 1831. ' . 

Ordiniamo che qoeste nosirc determinazioni si osservino esattamente, e siano norma invariabile 
dei provvedimenti ad essa relativi ; chè tale è H nostro volere. 
Dato a Racconigi, il 16 agosto 1837. 

CARLO ALBERTO. 

Estratto. — Regolamento generale della Leva. 
La surrogazione non fa perdere il servizio precedentemente prestato. 

16 dicembre 1837. 

Art. 468. Il militare affidato incontrando la surrogazione è mantenuto nei corpo cui appar- 
tiene, mentre se risulterà graduato continuerà nello slesso grado ed anzianità, non ostante rias- 
soldalo come surrogalo. 

A questi uon va perduto il servizio precedente qualunque sia la natura del suo primitivo 
assento. 

Sarà calcolato a suo benefizio il servizio a prestarsi nella qualità premessa allorché Irai* 
terassi di fare passaggio al corpo dei veterani ed invalidi, come al conferirsi di qualsivoglia 
militare ricompensa. 
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Prescrizioni relative ai BassitJfflziali e Soldati del Corpo Reale d'Arti- 
glieria che si ammogliassero senza il voluto permesso; e specialmente 
in ordine alla punizione di passaggio nei Cacciatori Franchi. 

21 febbraio 1838. 

Dispaccio al Comandiate generale d'Artiglieria. 

Ho creduto di dovere esplorare in consiglio di conferenza le intenzioni di S. M. riguardo al 
rinnovellamento degli ordini accennali in foglio di V. S. III. ma 22 gennaio, onde punire coirivi 
comminalo passaggio alla cacciatori franchi que' bassi-uffiziali e soldati che, senza la voluta previa 
permissione, avessero contralto matrimonio. 

S. M. si è degnala di determinare che la punizione di simile colpa sia pei bassi-uffìziali la 
sola degradazione ed il passaggio alla coda della compagnia, e che circa alti semplici soldati 
debbano tali matrimoni essere puniti disciplinarmente ; e sebbene tale mancanza non sia per 
se sola motivo sufficiente di passaggio al corpo franco, commettendosi però dall'individuo altri 
posteriori mancamenti, massime se ripetuti ed abituali nella condotta di esso, potrà tuttavia 
considerarsi grave assai per promuoverne il passaggio al corpo suddetto. 

Recando a notizia di V. S. Ill.ma la sovra specificata determinazione sovrana onde, conforme 
alla medesima, possa essere la disposizione che saviamente trova necessario di emettere in 
apposito ordine del giorno, mi pregio, ecc. ecc. 

// primo Segretario di guerra e marina 
Di Villimarifu 



Si dichiara che il servizio prestato come scritturale borghese nei Corpi 
di Regia Truppa non può calcolarsi come quello militare per conse- 
guire la pensione di ritiro. 

Torino, 23 maggio 1838. 

Dispaccio al Colonnello del . . . Reggimento 

Gli scritturali borghesi che le regie determinazioni del %i oltobre 1831 avevano istituiti nei 
corpi di fanteria non erano considerali come militari, e come tali, senza limitazione di servizio, 
liberi di cessare dal medesimo a loro piacimento e con facoltà ai comandanti dei corpi di 
licenziarli èssi pure ogniqualvolta lo ravvisassero opporluno. Ciò posto il servizio prestalo in 
tale qualità non può aversi in conto di valevole servizio militare per una giubilazione, nè 
può per il simile oggetto aggiungersi a precedenti servizi militari, poiché le regie determinazioni 
saenunciate non avevano fatta la facoltà, nè dato l'affidamento. 

Un'eccezione a (ale riguardo polendo dar luogo a gravi conseguenze, egli è per ciò che non 
mi trovo in grado di secondare la domanda da V. S. Ill.ma trasmessami col di lei foglio del Si 
corrente, n w 5237, siccome quella che sarebbe contraria ai regolamenti in vigore. 

Mi pregio, ecc. ecc. 

// primo Segretario di guerra e marina 
Di V ii. lama rima 
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Determinazione Sovrana relativa alVammessione olla pensione dì ritiro 
di quei Bassi- Uffiziali e Carabinieri Reali che non contano affatto i 
30 anni di servizio, e sono tuttavia inabili a proseguirlo. 

Torino, 27 giugno 1838. 

Sunto di dispaccio al Comandante generale il Corpo dei carabinieri reali. 

S. M. giudicò opportuno di determinare, per norma, che nelle rassegne avvenire dei bassi- 
uflUiali e carabinieri lutti del corpo, a que'tali individui die non coniando interamente li 30 
anni prescritti per la pensione di ritiro, li avvicinassero però e fossero, per infermili non 
acquistate in servizio, inabilitali a continuarlo, non debba loro concedersi che la pensione del 
grado che coprono, e non quella del grado superiore, e rosi ai marescialli di alloggio quella 
di sergente, ai brigadieri quella di caporale, ai carabinieri quella di soldato ; mentre, siccome 
non spetterebbe loro l'ammessione a veruna pensione di ritiro, il concedergliela prima dei 30 
anni di servizio effettivi è già per sù una vera grazia che S. M. non suole neppure accordare 
a tulli, ma a quelli soltanto che ne giudica vcramenle mcrilcvoli per buoni servizi od altre 
particolari considerazioni. 

Compiacciasi la S. V. III. ma di render noia agl'individui del corpo tale sovrana determinazione, 
e gradisca, ecc. ecc. 

// primo Setjrelario di guerra e marina 

Di VlLLAKARINA. 



Provvedi,nenti Sovrani portanti alcune modificazioni ali ordinamento 
della Regia Accademia militare, stabilendo sia riguardo agli allievi, 
alV istruzione, esami e discipline relative, quanto alle pensioni di ritiro 
del personale addettovi. 

0 Torino, 4 maggio 1839. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Abbiamo ravvisato opportuno di fare alcune modificazioni all'attuai» 1 ordinamento della regia: 
militare accademia, e per tal fine abbiamo determinato siccome determiniamo quanto in appresso 

Art. i° — Scopo dell' Istituto e sua dipendenza. 

Omissis 

Art. Stì. — Corrispondenza a" alcune cariche ai gradi militari. 

§ ì>3. Le cariche di direttore di spirito e di direttore degli studi corrisponderanno al grado 
di maggiore nell'armata 

§ 54. Le cariche di professore, di cappellano, di tesoriere, di economo e di segretario archi- 
vista corrisponderanno a quello di capitano. 
§ K8. Le cariche di bibliotecario, di professore aggiunto, di maestro e di ripetitore di 
' V classe risponderanno a quello di luogotenente. 

§ 3G. Le cariche di maestro e di ripetitore di 2* classe risponderanno a quello di sottotenente. 

Omissis 
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$ 423. La qualità di stipendialo deila resia militare accademia non escluderà la guidila di 
qualsivoglia paga, stipendio o pensione, di cui già si fosse provvisto, o si avesse titoli per 
esserlo, in conseguenza di servili estranei all'istituto ora detto. 

Ari. 39. — Regole per il trattamento di ritiro. 

§ 184. Il servizio prestato nella regia militare accademia sarà consideralo qual servizio attivo 
lanlo per l'avanzamento, quanto per il trattamento di ritiro. 

§ 435. Per le pensioni di ritiro, i militari addetti al servizio dell'accademia saranno trattati 
a norma del regolamento del 9 di giugno 1831. 

§ 436. Àgi' impiegali, professori, maestri e ripetitori, coi a tenore dell'art. 22 è data una 
assimilazione ai gradi militari, sarà pure applicabile nel caso di ritiro il regolamento summen- 
zionato, ma col vantaggio che venf anni di servizio nell'accademia loro darà ragione al minimum 
, della pensione fissala pel grado cui si trovano assimilati, ed a trentacinque anni di servizio 
|oro competerà il maximum di essa pensione. 

§ 437. In ordine poi a tulli gli altri impiegali, cui non è concessa la .siffatta assimilazione, 
ed al personale del servizio inferiore, dopo venticinque anni di servizio all'accademia avranno 
ragione, a titolo di ritiro, alla metà del loro stipendio o salario, e tale pensione si accrescerà 
del due e mezzo per cenlo per ogni anno di servizio, eccedente i venticinque di servizio, epoca 
alla quale si acquisterà il maximum di della pensione, che s'intenderà ragguagliato ai trequarti 
dello stipendio o salario. 

6 438. Tulli coloro che cesseranno dal servizio dell'accademia prima di aver compiuti gli 
anni di servizio rispettivamente richiesti dai tre precedenti paragrafi pel conseguimento della 
pensione di ritiro, non avranno ragione ad alcuna annuale rimunerazione sotto qualunque titolo 
concessa, ma bensì, secondo i casi, potranno aspirare ad una gratificazione una volta tanto. 

§ 439- Le pensioni di ritiro, che si assegneranno agli uffiziali militari ed agli altri impiegati 
dell'accademia, saranno a carico del militare bilancio. 

Quelle che si concederanno ai famigli staranno a carico dei fondi dell' isti tdto. 

Omissis 

Mandiamo ed ordiniamo a chiunque fia spediente di osservare e far eseguire queste nostre 
determinazioni in ogni loro parte, derogando a qualunque regolamento o disposizione che vi 
siano contrari; poiché tale è la mente nostra. 

Dal. Torino, il 4 maggio 4839. 

CARLO ALBERTO. 

Di Villamarixa. 



Estratto. — Regio Brevetto col quale si stabilisce 
il grado dei Capi musica. 

3 settembre 183§. 

Art. 4" Che i capi-banda, quali annoverati che sono fra i sergenti, aver debbono il grado 
di sergente ed usar debbono d'or innanzi, per tórre motivo ad ogni equivocazione, i distintivi 
del grado ora detto. 



Torino, 3 settembre 4839. 

CARLO ALBERTO. 



Di 
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Regio Biglietto col quale S. M. stabilisce le condizioni per la ammes- 
sione alla pensione di ritiro dei Militari dopo trentanni di effettivo 
servizio. 

15 febbraio 1840. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Il regolamento del 9 di giugno 4831 nel determinare che i militari otterranno pensione di 
ritiro contando 30 anni di effettivo servizio, non diede loro diritto di pretenderla, ma li dichiarò 
solo ammissibili a poterla conseguire ; epperò all'oggetto di togliere i dubbi che potessero 
eccitarsi a tale riguardo, non ostante le disposizioni dei regi brevetti Ifì marzo 4833 per 
pensioni militari, e 21 febbraio 1835 per le pensioni degli impiegati civili, abbiamo ravvisato 
opportuno di dichiarare ciò che segue: 

Art. 1* La pensione di ritiro che, secondo l'art. 4° del regolamento 9 giugno 4831, può 
essere ottenuta dai militari che conteranno 30 anni di effettivo servizio, non sarà da Noi accor- 
dala che a coloro i quali dopo tale servizio si troveranno ne!P impossibilità di continuarlo per 
avanzala età o cagionevole salute, ad eccezione di quei casi in cui particolari circostanze Ci per- 
suadessero a disporre altrimenti. 

Art. 2° Lo domande e le proposizioni per le pensioni di ritiro dovranno perciò sempre es- 
sere accompagnale da autentiche prove dei motivi costituenti P impossibilità di continuare a pre- 
star servizio, e non Ci verranno rassegnale se non dopo le più esatte informazioni sulla verità 
dei motivi medesimi. 

Art. 3° Qualora non constasse di tali molivi di inabilità alla continuazione del servizio , né 
delle relative autenliche prove, i ricorrenti od i proposti per la pensione di ritiro non potranno 
ottenere che la semplice dispensa dal servizio, senza assegnamento di pensione. 

Ordiniamo pertanto a chi spelta di cosi osservare e fare eseguire queste nostre determina- 
zioni: poiché tale é il nostro volere. 
Dato a Torino, il 45 febbraio 4840. 

CARLO ALBERTO. 

Di VlLLAMAMNA. 



Regolamento di disciplina militare per le Truppe di fanteria 
approvato con Regio Biglietto del 18 agosto 1840. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 
Ombrìi 

Art. 45. — Verso il Cappellatw. 

Il cappellano, come direttore spirituale di un corpo, è assimilato per le onorificenze al capitano. 

I bass'uflìziali e soldati gli debbono pertanto obbedienza e rispetto in ogni condizione di 
tempo. Quelli fra loro che si rendessero colpevoli di qualche mancanza , o di qualche delitto 
verso la sua persona, saranno puniti come se avessero mancato ad un capitano. 

II cappellano deve rispetto agli ufficiali superiori. 

Omissis 

Dato a Racconci, il 48 agosto 4840. 

V.* d'ordine di S. M. 
Di Villamartna. 

I 
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Dichiarazione intorno al nissun diritto a pensione speciale per servizi 
prestati nella Regia Accademia militare da Ufflziali chiamati a prò- 
fessori presso la medesima con analogo stipendio sulla Cassa dello 
istituto. 

13 febbraio 1841. 

Il ministero essendosi trovato nel caso di sottomettere a S. M. alcune osservazioni in pro- 
posito della speciale pensione che venne talvolta concessa sai bilancio della regia accademia 
militare ad ufflziali comandati come professori presso quel regio stabilimento , ed al momento 
della loro uscita dal medesimo, pei servizi da essi prestati in tale qualità; la M. S., in udienza 
del 13 febbraio 1841, fatte in proposito le opportune considerazioni, si è degnata di dichiarare: 
Che d'ora innanzi gl'ufflziali dei corpi d'armi dotte (ed anche di quelle comuni, se ve 
ne fossero ) , ebe venissero destinati a professori esterni della regia accademia militare , dove 
godono durante il tempo che esercitano tale servizio di uno stipendio assegnalo sul bilancio 
accademico in compenso delle loro fatiche , senza che tale vantaggio per nulla diminuisca ciò 
che percevono dal corpo, o faccia ostacolo ai naturali loro avanzamenti nell'armata, non pos- 
sono aver diritto a pensione alcuna pel servizio prestalo come professori nello stesso regio 
istituto. 

Tale sovrana determinazione venne notificala al comandante generale della regia militare 
accademia con dispaccio ministeriale della data e numeri sovraindicati. 



Regio Brevetto con cui S. M. neW accrescere la paga ai Medici di V e 
di 2* classe, ed ai Chirurghi maggiori in 2° addetti al servizio sa- 
nitario dell'Armata, stabilisce alcune norme in ordine agli anni di 
servizio per aver diritto a pensione. 

10 agosto 1841. 

CARLO ALBERTO, ECC. KCC. ECC. 

L'esperienza mentre Ci dimostrò opportuno di migliorare in qualche modo la condizione dei 
medici di V classe e dei chirurghi maggiori in 2° con paga di 4" classe, non che dei medici 
di 2' classe e dei chirurghi maggiori in 2° con paga di 2* classe, addetti al servizio sanitario 
della nostra armata di terra, avendoci anche suggerite convenienti alcune discipline nella mira 
di sempre più assicurare il buon andamento di tale importante ramo di servizio, Ci siamo però 
disposti a determinare quanto segue: 

Art. 1° A vece dello stipendio fissato dalla tabella annessa al regolamento del 4 giugno 
1833 avranno, a partire dal 1* ottobre prossimo: 

I medici di 4' classe ed i chirurghi maggiori di 2* con paga di 4* classe sino a dieci 
anni di servizio nel grado annue lire 1300, dopo i 40 anni L. 4500. 

I medici di 2* classe ed i chirurghi maggiori in 2* con paga di 4* classe sino a 40 anni 
di servizio nel grado annue L. 4400, dopo 40 anni L. 4200. 

Art. 2* Continuerà a rimanere a carico della massa d'economia del corpo dei veterani ed 
invalidi la paga come sopra accresciuta del chirurgo maggiore in 2° di 2* classe conceduto 
a quel corpo dall'art. 48 del nostro brevetto deirli dicembre 4838. 

Art. 3* Le nostre determinazioni del 45 febbraio 4840 relative alle condizioni, che si richie- 
dono nei militari per conseguire la pensione di ritiro dopo trenfanni di effettivo servizio, si 
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intenderanno pure applicabili agli ufficiali di sanila, falla però ragione del lempo per essi Bssalo 
a soli venli anni di servizio. 

Omissis 

Mandiamo periamo a chi spella di eseguire e fare osservare queste nostre disposizioni, in- 
cominciando dal 1° di ottobre prossimo; poiché lale è il nostro volere. 
Dato a Racconigi, il 10 agosto 1841. 

CARLO ALBERTO. 

Di Villamarika. 



Regio Biglietto che instituisce nel Corpo dei Ca?°abinieri Reali la cate- 
goria dei Carabinieri veterani; fissa il modo di valutare gli anni di 
servizio da essi prestalo nella liquidazione della loro pensione, ecc. 

27 novembre 1841. 

* « 

CARLO ALBERTO, ecc. ree. kcc. 

Nel desiderio di conservare al servizio nostro , per quel maggior tempo che sia possibile, 
quei bassi-uffìziali e soldati del corpo dei carabinieri reali , che sebbene sicno diventati per 
elà, pei lunghi anni di milizia, o per allre simili cause, poco appropriati a poter continuare 
maggiormente nel faticoso attivo servizio i lale corpo affidato, possono ciò nullameno essere 
con utilità adoperati nell'adempimento di altre incombenze di servizio, di natura più dimesso, 
abbiamo determinato d'istituire nello slesso corpo anzidetto una classe di carabinieri col pre- 
dicato di veterani, destinati ad attendere ad incombenze di polizia nei governi e comandi presso 
i quali saranno destinali: e per lale effetto abbiamo ordinalo, come col presente ordiniamo le 
seguenti disposizioni : 

Art. 1° A far tempo dal 1° di gennaio 1842 s'intenderà ed è instiluita nel corpo de'carabinieri 
reali, ed in soprappiù della forza ordinar.a a tale corpo assegnala, una classe di carabinieri che 
avranno il predicalo di carabinieri veterani. 

Ari. 2° 1 carabinieri veterani continueranno ad essere tuttora parto integrante del corpo dei 
carabinieri reali, ed a vestirne le divise. 

Conserveranno lo stesso soldo e soprassoldo ed i medesimi benefizi tulli senza riserva 
che sono assegnati agli altri carabinieri dello slesso grado loro nel corpo. 

E coi pure avranno ragione alle stesse prerogative e preminenze che sono agli altri ca- 
rabinieri concedute 

Art. ;J° fili anni di servizio scorsi nei carabinieri veterani saranno valutali come servizio attivo 
nel corpo, e daranno ragione in occasione di giubilazione o di altro collocamento a riposo alla 
slessa pensione, alle stesse ricompense die danno quelli scorsi in attivo servizio nel corpo. 

Art. 4' I carabinieri veterani consteranno di marescialli d'alloggio, di brigadieri e di carab nien; 
e potranno per merito di anzianità, come pure per azioni segnalale, avanzare in grado ed 
occupare i posti che si renderanno vacanti nella >te>sa classe loro in concorrenza cogli altri 
bassi-uffìziali e carabinieri del corpo. 

Saranno tutti dell'arma a piede: ed i carabinieri che dall'arma a cavallo verranno ammessi 
nei medesimi, passeranno prima nell'arma a piede. 

I semplici carabinieri nel diventare carabinieri veterani saranno fregiati del grado e dei 
distintivi di appuntalo. 

Omissis 
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Ari. IO. I carabinieri veterani dislaccali in Sardegna saranno a carico del bilancio militare del 
regno nostro di Sardegna , c saranno pagati coi fondi assegnati in tale bilancio alla categoria 
n" 11 (presidi! ), nella quale dovranno essere annoverati. 

Mandiamo ed ordiniamo a chiunque ti a spediente di così eseguire, e far che sia eseguito; 
poiché tale è il nostro volere. 

Dalo a Genova, il 27 novembre 1841. 

CARLO ALBERTO. 

Di VlLLAMAftlNA. 



Regie Determinazioni portanti formazione del Corpo d'invalidi di Sar- 
degna invece delle attuali Compagnie e proibizione d'ammogliarsi. 

3 dicembre 1842. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. * 
Omini* 

Art. 4° Le compagnie d'invalidi esisterti attualmente in Sardegna formeranno da quindi in- 
nanzi insieme uniti un solo corpo colla denominazione di corpo degli invalidi di Sardegna 

Omissis 

Ari. 7" Gli uftìziali, i bass' uftìziali e soldati ammogliati dell'esercito attivo non saranno 
esclusi dall'essere ascritti al corpo degli invalidi di Sardegna, ma s'intenderà ed è formalmente 
proibito a lutti coloro che vi si troveranno ammessi, sieno uftìziali, sieno bass'uftiziali e sol- 
dati, di ammogliarsi dappoi per rispetto alcuno intanto che fanno parte del corpo. 

Omini* 

Torino, 3 dicembre iM'2. 

V.° d'ordine di S. M 

Di VlLLAMARINA. 



Sovrani Provvedimenti e Regolamento del 23 di marzo 184 1 per gli 
operai dei diversi laboratori e delle varie officine dell' Artigliala, e 
norme per la loro giubilazione. 

23 marzo 1844. 

* 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. eco 

Volendo che da cplind 1 innanzi per maggiore regolarità nel servizio ed economia nelle spese, 
la quantità e qualità degli operai pei diversi laboratori dell'artiglieria sia fermamente stabilita, 
e Steno in modo uniforme determinate pure le paghe da assegnarsi loro, e le diverse discipline 
ai medesimi relative, abbiamo aflìdalo ad una commissione, mista di uftìziali del real corpo e 
d'impiegati dell'azienda generale d'artiglieria, rincumben/a di rivedere le svariate disposizioni 
inlino ad ora per tale effello esistenti, e di proporre, dopo maturo esame, quei provvedimenti 
che fossero al simile fine appropriati. 

Ed avendoli quindi il primo segretario di guerra e marina rassegnalo un regolamento pei 
mentovali operai, compilato in ro!i>e;-ueuza delle proposte falle dalla stessa commissione, il 
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quale adempie pienamenle il volere nostro, abbiamo deliberato di approvarlo; e per tale effetto 
abbiamo ordinato, siccome ordiniamo le disposizioni seguenti : 

Art. 4 # 11 regolamento per gli operai dei diversi laboratori e delle varie officine dell'artiglieria 
negli Stati nostri di terraferma, annesso al presento nostro brevetto, e d'ordine nostro sotto- 
scritto dal primo segretario di guerra e marina, s'intenderà ed è da Noi in ogni sua parte 
approvato. 

Art. 2° Tale regolameato avrà efletto a far tempo dal primo di aprile del volgente anno, e 
verrà, in ogni sua parte, strettamente osservato e fatto osservare da chiunque si appartenga. 

Art. 3° E similmente, a far tempo dal primo di aprile del volgente anno, verranno stretta- 
mente osservai»? ed avranno pieno effetto le determinazioni annesse pure al presente nostro 
brevetto, e d'ordine nostro compilale e firmato dai primo segretario di guerra e marina, a 
compimento e per la più ferma esecuzione del mentovato regolamento. 

Art. 4° Le disposizioni tutte, ed i provvedimenti qualunque anteriori, che fossero contrari al 
tenore del regolamento anzidetto e di (ali determinazioni, s'intenderanno e sono abrogati. 

Art. 5° Le istruzioni e spiegazioni tulle che per avventura fossero necessarie per l' intelli- 
genza e la più ferma esecuzione di queste nostre disposizioni, saranno date dil primo segretario 
di guerra e marina. 

Mandiamo quindi ed ordiniamo a chiunque tia spediente di così eseguire, e fare che sia 
eseguito; poiché tale è il voler nostro. 
Dal. Torino, addi 23 mano 1844. 

CARLO ALBERTO. 

Di Villamabiju. 



REGOLAMENTO 

Per gli operai assegnati ai diversi laboratori ed alle varie officine 

dell'Artiglieria. 

Capo I. — Personale deyli operai. 
Omissis 

Capo IV. - Art. 18. - Giubilaziun, . 

§ 176. Gli operai esterni, ossiaoo borghesi, di qualunque arte o classe, che conteranno 
per io meno trentanni di continuo servizio nei laboratori o nelle officine dell'artiglieria, e la 
condotta dei quali sia slata generalmente in quel mentre sempre lodevole, potranno aspirare ad 
essere dispensati da ulteriore servizio con un annuo assegnamento di giubilazione, qualora, o 
per provetta età, o per infermità acquistale nel servizio, saranno ornai assolutamente inabili a 
poter lavorare tuttavia. 

§ 177. L'assegnamento di giubilazione da farsi verrà stabilito sulla somma a cui risulterà 
ascendere la paga media giornaliera di lavoro dell'operaio per un anno intiero ; ragguagliato 
tale anno a trecento giornate soltanto di lavoro, e desunta tale paga media dalla paga giorualiera 
di lavoro che sarà stata all'operaio stesso assegnala nei due ultimi suoi anni di servizio. 

§ 178. L'assegnamento ora detto, per trent'anni di servizio, s'intenderà determinalo : 
4° Ad un quarto dell'anzidetta paga media di un anno, se trattasi degli operai esterni delle 
officine di costruzione di Torino e Genova, e dei labcatori degli acciarini e delle canne; 
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2* Alla metà della stessa paga media di un anno, se trattasi degli operai esterni della regia 
polveriera e raffineria dei nitri di Torino, della polveriera di Genova, del laboratorio chimico, 
della fonderia, ceselleria e trapano, della litografìa e del laboratorio de' bombardieri ; 

3° Ad una metà pure della paga media di un armo, calcolala questa sulla paga degli ultimi 
due anni di servizio, se trattasi del macchinista delle officine di costruzione in Torino. 

$ 179. Qualora l'operaio, e così pure dicasi del macchinista delle officine di costruzione, 
conterà per avventura un numero d'anni di servizio maggiore di trenta, l'assegnamento pur ora 
determinato nel § 178 verrà aumentalo in questo caso di altrettanti vigesimi della somma a 
cui ascende tale assegnamento, quanti saranno gli anni di servizio che oltrepassino i trenta; 
cosicché lo stesso assegnamento si trovi duplicato per colui che, a modo di esempio, conlasse 
i-inquant' anni di servizio. 

§ 480. Laddove un operaio borghese, oppure il macchinista, diverrà inabile al lavoro per 
infermità acquistale in servizio, prima di avere raggiunte gli anni trenta di servizio, potrà, in 
questo caso, semprechè conterà egli quindici anni per lo meno di servizio, essere proposto 
nell'alto del suo licenziamento per un annuo sussidio; e quando poi lo stesso operaio o mac- 
chinista, divenuto inabile al lavoro, conterà un servizio minore di quindici anni, potrà, neir es- 
sere licenzialo, venir proposto bensì per un sussidio, ma da concedersi per una volta tanto. 

§ 481. Nel caso di assoluta inabilità al lavoro per infermità derisale dal lavoro stesso, od 
acquistate in servizio, gli operai militari potranno essere riformati in quella guisa e secondo 
le regole medesime che gli altri militari del grado loro. 

§ 182. Qualora, non pertanto, tali operai militari conteranno non meno di trentanni d, ser- 
vizio, ed in questi trentanni annovereranno gli ultimi quindici anni, per Io meno, di continuo 
servizio quali operai, invece di venire riformati quali militari, potranno essere, dove così pre- 
feriscano, giubilali come operai borghesi e secondo le medesime regole dianzi determinate nei 
177, 178 e 179; ed in questo caso verrà, lolla per base, nel calcolare rassegnamene da farsi 
loro, la paga giornaliera di lavoro assegnala agli operai esterni della loro classe, arte e qualità. 

§ 183. Gli operai militari, che verranno giubilali come operai borghesi, non potranno in tal 
caso ricevere altrimenti, ed accumulare colla giubilaz onc loro la pensione pure di giubilazione 
che loro competesse come militari, ma avranno bensì tuttavia ragione alla indennità di vesti- 
menta che è assegnata, oltre alla giubilazione, ai militari giubilali del grado loro; la quale 
indennità verrà loro sempre pagata dall'azienda generale di guerra. 

ci 184. Gli assegnamenti di giubilazione, conceduti tanto agli operai esterni, quanto agli operai 
militari giubilati come esterni, s'intenderanno essere alle spese sempre del bilancio dell azienda 
generale d'artiglieria, che ne farà operar loro regolarmente il pagamento nei modi e termini 
stabiliti dalle disposizioni per tale etTctlo esistenti. 

§ 185. Gli operai da licenziare quali inabili da ulteriore lavoro, qualora apparterranno ai diversi 
laboratori ed alle varie officine dell'artiglieria, saranno propoli dal comando generale del corpo 
al ministero di guerra e marina, il quale provvederà perché l'inabilità loro sia accertala per 
via di una rassegna particolare di riforma, e rassegnerà poi all'approvazione sovrana i provve- 
dimenti che il caso, loro sarà per richiedere ; e laddove saranno addetti al laboratorio degli 
acciarini o delle canne, verranno proposti al ministero stesso dall'azienda generale di artiglieria, 
la quale sentirà prim», per via del comando generale del corpo, quale sia ravviso del consiglio 
della fabbrica d'armi. 

§ I8C. Gli operai sì militari, sì borghesi, che saranno giubilati, non potranno essere ulterior- 
mente comunque occupati nei laboratori o nelle officine dell'artiglieria. 

Art. 19. — Disposizioni disciplinari e tabella puylic. 

Omissis 

Dato a Torino, addì 23 marzo 1844. 

// Generale d'armata 
Di VtLLAUARISA. 

Pensioni militari delle Provincie tarde. 4 
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N° 204. — Prescrizioni relative al matrimonio dei Bass Uffizioli e Soldati 

dei vari Corvi di Regia Truppa. 

Il novembre 18 U. 



Circolare ai Governatori delle Divisioni, Viceré di Sardegna, Comandanti generali dei 
Carabinieri Reali, dell'Artiglieria e dei Veterani ed Invalidi; Comandanti in Capo 
del Corpo Reale del Genio ed alla Azienda generale di guerra. 

S. M. non volendo che quei bassi-uflìziali e soldati , che per imprudente condotta si pon- 
gono in condizione tale che venga la necessità di permettere il loro matrimonio colla donna da 
loro sedotta , possono sperare mai di trarre dalle mancanze loro quei vantaggi e beneflzi che 
la boni) sua concede a coloro che servano virtuosamente ed onoratamente, ha determinato: 

1° Che quando per imprudente condotta dei bassi-uffiziali e soldati venga la necessita di 
permettere matrimoni tra essi e donne da loro sedotte, non potranno tali bass'uftìziali pervenire 
mai a vestire la divisa di uffìziale; 

2° Che le mogli ed i figli da tali connubi procreati prima o dopo il regolare matrimonio non 
saranno né quelle come mogli o vedove di militari considerale ; né questi come figli od orfani 
loro : 

3° Che in veruna circostanza non potranno invocare i benefici sovrani provvedimenti, falli 
per coloro che servono virtuosamente ed onoratamente, quei tali tutti che d'or innanzi si tro- 
veranno annoverali nei due precedenti paragrafi. 

1 comandanti dei corpi ra?guaglicranno sempre la regia segreteria di Slato per gli affari 
di guerra e marina delle permissioni di matrimonio che ei sieno astretti di dare a' bassuffiziali 
e soldati per le cause dianzi accennate, aftinché questa possa quindi provvedere per modo che 
ne sia fatla annotazione per ricordo tanto sul ruolo matricola, quanto sul ruolo permanerne 
del corpo. 

Por via delle disposizioni fin qui divisate non vogliono aversi per menomamente invalidate 
né le disposizioni fatte dal regolamento di disciplina militare del 18 di agosto 1840, rispetto 
ai mairimoni in generale dei bass'uffiziali e soldati dei veterani ed invalidi; né le disposizioni 
dei sovrani provvedimenti del dì 8 aprile 1834, che ragguardano i matrimoni dei bass' uffiziali 
e soldati; né le disposizioni del regolamento del 10 di ottobre 1822, e quelle divisate nel 
dispaccio delli 11 di giugno 1842, n ' 412, rispetto ai matrimoni dei bassi-uffiziali e soldati dei 
carabinieri reali: né quelle ncanco del regolamento del 7 febbraio 1837 pei cavalleggcri di Sar- 
degna, del dispaccio del Iti febbraio 1842, n° t>33, pei cannonieri e zapppatori dei veterani; 
regio brevetto del 3 dicembre 1*12 pei bj>s'uftiz:ali e soldati del corpo d'invalidi di Sar- 
degna, le quali disposizioni tutte s'intenderanno bea anzi mantenute ferme. 

Io prego V. S. a provvedere affinchè queste disposizioni sieno rese note e precisamente ese- 
guile, ed ho iulanto l'onore, ecc. ecc. 

// punto Segretario di Stato, di guerra e manna 

Di YltLAMAtUISA. 
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Sovrani provvedimenti e Regolamento pel Collegio pei figli di Militari, 
stabilendo in ordine al personale, agli allievi, alle paghe e vantaggi, 
al servizio ed incombenze varie ,* ecc. 

26 novembre 1844. 

CARLO ALBERTO, ecc. tee. tee. 
Omissis 

■ 

TITOLO PRIMO. 
Capo I. — Instituto e dipendenza del Collegio. 
Art. 1° — Imi i luto. 

§ r II collegio inslituito a Racconigi, col pred calo di collegio pei figli di militari, s' inten- 
derà bensì tuttora specialmenle riservato, siccome vogliono il regio brevetto e regolamento del 
23 di settembre 1834, alla educazione dei figliuoli di quei militari di qualunque grado, e di 
quegli impiegati negli ulGci e nelle amministrazioni dipendenti dal ministero di guerra e marina, 
i quali abbiano titoli di particolare benemerenza pei servigi loro. 

§ 2° Potranno nondimeno da quind' innanzi tro\ar luogo pure ad essere educati in tale col- 
legio i figliuoli ben anche di altre persone di onesta condizione che non sieno ascritte alla mi- 
lizia , od impiegati nelle amministrazioni e negli uffici anzidetti , e vieppiù sempre poi qualora 
tali persone sieno benemerite per gli uffici o le cariche che stanno esercitando, od abbiano elle 
esercitati. 

Omissis 
TITOLO SECONDO. 

Capo I. — Quantità e qualità del Personale. — Regole relative al medesimo. 

Art. 18. — Determinazione del Personale. 

§ 102. Il personale assegnato al collegio cosi pel governo disciplinare ed economico , come 
per l'insegnamento e gli altri diversi servizi occorrenti, da quind'innanzi consterà di: 
Un comandante; 
L ! n maggiore; 
Un capitano; 

Cinque comandanti di sezione, o di quell'altro maggiore o m.nor numero dei medesimi , 
che sia ragguaglialo a quello delle sezioni ; 
Un aiutante maggiore; 

Due ufBzìali contabili: l'uno dei quali sarà uffizialc pagatore, e l'altro ufllziale di massa; 
Un quarlier mas'ro : 

Un primo cappellano, il quale sarà pure ad una volta stessa primo maestro di lingue c 
lettere italiane, e di storia e geografia j 

Un secondo cappellano, che sarà pure ad un tempo medesimo secondo maestro di lingua 
e lettere italiane, e di storia e geografia; 

Cinque altri maestri tra di lettura e tra di grammatica e lingua italiana , e di storia e 
geografìa ; 

Un maestro effettivo di grammatica e lingua francese, ed uno supplente per la stessa materia; 
Un primo maestro di geometria , il quale sarà maestro pure di disegno I nearc e di for- 
tificazione; 
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Un secondo maestro di geometria, che sarà eziandio primo maestro di aritmetica : 

Un secondo maestro di aritmetica ; 

Un primo ed un secondo maestro di calligrafia; 

Un maestro di amministrazione e contabilita : 

Tre maestri tra di «berma e di ginnastici; 

Un medico; 

Un chirurgo ; 

Un furiere maggiore; 

Due furieri d'amministrazione ; 

Cinque furieri di sezione, o di quell'altro numero dei medesimi che sia ragguaglialo alle 
sezioni esistenti ; 

Quattro sergenti d'amministrazione; 

Trinila sergenti aiutanti, o di quell'altro numero che sia ragguagliato a quello delle sezioni; 
Un infermiere maggiore; 
Tre infermieri ; 

Un sergente o furiere portinaio; 

Un caporale tamburino, che sarà anche caporale portinaio; 
Un sergente armaiuolo; 
Un capo sarto ; 
Un capo calzolaio ; 

Cinque tamburini, o di quell'altro numero che sia ragguagliato a quello delle sezioni : 
Un capo cuoco e due cuochi; 

Sedici persone di servizio tra servitori, garzoni di cucina e port'acqua. 

• 

Art. 19. — Uffiziali cosi superiori, come inferiori addetti al Collegio. 

Omissis 

§ 410. Il servizio degli uffiziali addetti al collegio sarà considerato sempre quale servizio at- 
tivo, quando anche fossero eglino ascritti ad un corpo sedentario. 

§111. Epperò gli uffiziali stessi conserveranno, in quel mentre che rimarranno presso il 
collegio , le ragioni medesime di anzianità e di avanzamento che gli altri uffiziali del proprio 
corpo , qualora saranno ascritti ad un corpo attivo : e laddove saranno invece ascritti ad un 
corpo sedentario , conserveranno le medesime ragioni ad avanzamento che se fossero in un 
corpo attivo, secondo l'anzianità che in questo caso sarà loro assegnala in quel mentre che 
"verranno destinati presso il collegio. 

§ 112. Qualora bensì per ordine d'anzianità toccherà a taluno degli uffiziali addetti al collegio 
di salire ad un grado supcriore a quello dianzi determinalo per ciascuno di essi, l'uffiziale ora 
detto per poter conseguire tale grado dovrà cessare dal collegio , e recarsi ad occuparlo o nel 
proprio corpo, od in quell'altro in cui verrà destinato. 

Omissis 

§ 115. Il quarlier mastro addetto al collegio potrà essere od un quarlier mastro dei corpi 
dell'armala , al quale sia affidati Pincumbenza di farne l'ufficio ; oppure un quarlier mastro a 
posta inslituito, il quale in questo caso sarà nominato secondo le stesse norme che in un 
corpo. 

Art. 20. — Cappellani e Maestri diversi. 

§ 116. I due cappellani, come pure i cinque altri maestri tanto di lettura, quanto di gram- 
matica e lingua italiana, e di storia e geografia, continueranno tuttora, siccome vuole il regio 
brevetto del 14 di febbraio 1835, ad essere somministrati al collegio dalli congregazione dei 
chierici di Somasca. 
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§ i 17. Il maestro effettivo poi di grammatica e lingua francese potrà bensì essere ecclesia- 
stico; ma potrà anche non essere tale: e l'ufficio di maestro supplente per la grammatica e 
lingua ora detta, per quanto far si possa, sarà affidato all'uno degli altri maestri. 

$ 448. Generalmente i maestri di geometria saranno scelti fra gli ufficiali subalterni, oppure 
fra i capitani, di qualunque corpo, che abbiano le qualità a tal effetto appropriate; ed in questo 
caso saranno loro comuni le regole generali diami determinate, §§ 107, 108 e seguenti, per 
gli ufBziali addetti al collegio, se non che, invece di vestire come questi le divise del collegio, 
continueranno a vestire quelle del proprio corpo. 

§ 119. I maestri, occorrendo, potranno essere scelti bensì anche negli impiegati addetti al 
servizio delle fortificazioni e delle fabbriche militari : ed in questo caso , sebbene destinati 
quali maestri presso il collegio , tali impiegati ciò non pertanto saranno tuttavia annoverati 
fra gl'impiegati addetti al servizio delle fortificazioni, e proseguiranno tuttavia la carriera loro 
fra i medesimi; ma, se sarà necessario, rimarranno in quel mentre in soprannumero alla sta- 
bilita pianta degl'impiegati stessi. 

§ 190. Il secondo maestro di aritmetica verrà scelto o negli uffiziali subalterni , od anche 
Dei bass'uffiziali di qualsivoglia corpo, che abbiano le qualità a tal finé opportune: ed in questo 
caso saranno osservate le medesime norme, che sono determinate nel § 118 pei maestri di geo- 
metria : oppure potrà essere scello altresì fra gl'impiegati addetti al servizio delle fortificazioni 
con norme tali che sono determinate nel § 119. 

§ 121. Il maestro per l'amministrazione e la contabilità potrà od esser tolto, con norme si- 
mili a quelle divisate nel $ 118, negli uffiziali contabili dei corpi, del grado di luogotenente o 
sottotenente; oppure essere scelto, con norme tali che sono accennate nel § 419, negl'impiegati 
dell'azienda generale di guerra. 

§ 422. I due maestri di calligrafìa, ed i maestri di scherma e ginnastica, per quanto far si 
possa , verranno scelli o negli uffiziali subalterni o nei bass'offiziali dei corpi , che abbiano le 
qualità a questo fine opportune, eoo regole simili a quelle determinate nel § 148, ma potranno 
essere scelti bensì anche nelle persone non militari idonee a lati incombenze. 

§ 423. Generalmente poi, semprechè abbiano eglino le qualità per tale effetto opportune, né 
fìa per derivarne pregiudizio nel servizio, o nell'insegnamento : 

4° il maestro per l'amministrazione potrà pure a tale sua qualità riunir queMa o di maestro 
effettivo, o di maestro supplente di grammatica e lingua francese, o di maestro di calligrafia, 
o di secondo maestro di aritmetica ; • 

2* Il maestro di grammatica e lingua francese potrà ad una volta stessa far eziandio o da 
maestro di calligrafia, o da secondo maestro di aritmetica; 

3° Il maestro di calligrafia potrà bensì anche od essere maestro , o effettivo o supplente 
di grammatica e lingua francese, od essere maestro dì aritmetica ; 

4° Ed il seconde maestro di aritmetica potrà esser maestro altresì o di calligrafia , o di 
grammatica e lingua francese sì effettivo, sì supplente. 

$ 424. E similmente, qualora avranno le qualità richieste e né il servizio, né l'insegnamento 
non possano scapitare: 

4° Gli stessi uffiziali contabili del collegio potranno riunire a tale qualità loro quella ezian- 
dio o di maestro per l'amministrazione e la contabilità, odi maestro di calligrafia, odi secondo 
maestro di aritmetica, o di maestro di lingua francese sì effettivo, si supplente ; 

2° I comandanti delle sezioni , il furiere maggiore e gli altri bass' uffiziali così d'ammini- 
strazione, come delle sezioni, potranno esser pure o maestri di aritmetica, o maestri di cal- 
ligrafia : 

3° I bass'ufftziali così di sezione, come di amministrazione, potranno far anche da maestri 
ài ginnastica o di scherma. 
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Art. 21. — Medico e Chirurgo addetti al Collegio. 

§ 123. Il medico ed il chirurgo addetti al collegio potranno essere scelti bensì nei medici e 
chirurghi stessi del paese. 

$ 426. Ma preferibilmente saranno eletti fra i medici e chirurghi militari giubilati, riformati, 
od in aspettativa -, ed in questo caso il servizio loro presso il collegio sarà considerato qual 
servizio attivo. 

0 

Art. 22. — Furiere maggiore, furieri tergenti, infermiere maggiore ed infermieri, 
portinaio, caporale tamburino, tamburini. 

§ 127. Il furiere maggiore , i furieri d'amministrazione o di sezione , i sergenti d'ammini- 
strazione, i sergenti aiutanti saranno tratti bensì, per quanto far si possa, dal battaglione dei 
veterani; ma, occorrendo, potranno essere scelli pure nei diversi corpi dell'armata attiva, spe- 
cialmente di fanteria. 

§ 128. Laddove i bass'uftiziali ora delti saranno tolti nei veterani, rimarranno eglino ascritti 
tuttavia al proprio battaglione in soprannumero al quadro di bass' uffìziali aggiunti pei diversi 
servizi , assegnato al battaglione ora dello , e saranno considerali come dislaccali e comandali 
presso il collegio. 

$ 129. Qualora poi gli slessi bass' uffìziali sieno traiti da altri corpi dell' armala, in questo 
caso, per via della destinazione loro presso il collegio, cesseranno eglino dal proprio corpo, e 
rimarranno ascritti lutti al ballagliene dei veterani , in soprannumero al quadro degli aggiunti 
pei diversi servizi assegnato a tale battaglione, e saranno quindi considerati come distaccali 
dallo stesso battaglione, e comandati presso il collegio. 

§ 130. Cosi nel primo, come nel secondo dei due casi ora delti, §§ 128 e 129, tali diversi 
bass' uffìziali, quantunque ascritti ai veterani, vestiranno tulli ciò nullameno le divise del col- 
legio; saranno ad ogni modo considerali tuttora come in servizio allivo, e come tali verranno 
pareggiati agl'altri bass'ufliziali dei corpi attivi, sì quanto all'avanzamento, sì quanto alle ri- 
compense ed agli altri benefizi. 

§ 131. Le stesse regole fin qui divisate pei bass'uffiziaii , s' intenderanno comuni anche al 
portinaio, al caporale tamburino ed ai tamburini. 

§ 132. L' infermiere, maggiore e gP infermieri saranno tratti da quelli degli spedali militari; 
vestiranno le divise pure del collegio, e, quantunque al collegio appartenenti , tuttavia saranno 
considerati e trattati come se fossero tuttora presso gli spedali ora detti. 

Art. 23. — Copi Operai, cuochi, ptrtone di servizio. 

§ 133. I capi operai, il capo cuoco, i cuochi, le persone di servizio potranno essere come lai 
impiegali nel collegio, sebbene non appartengano o non abbiano appartenuto alla milizia. 

$ 134. Nondimeno a parità di meriti saranno preferiti quei tali ognora che conlino militari 
servizi. 

Da Genova, addì 26 di novembre 1844. 

» 

CARLO ALBERTO. 

Dt VlLLAMARINA. 
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Regio Biglietto che instituisce nel Corpo dei Carabinieri Reali il grado 
di vice-brigadiere a vece degli Appuntati di l 4 classe, lasciando sus- 
sistere quelli di 2* classe col titolo di appuntati. — Norme pel tratta- 
mento di ritiro, o passaggio ai veterani ed invalidi. 

ì° febbraio 1&45. 

CARLO ALBERTO, e«x. ecc. ecc. 
Omissis 

Art. 2° 

§ 4* Nei carabinieri reali i vice-brigadieri avranno ragione al soldo annuo di lire seicento- 
cinque e centesimi venti nell'arma a piede; 

Lire mille duecenlo cinque e centesimi venti nell'arma a cavallo. 

Omini* 

Art. 4" 

$ 12. Cosi i vice-brigadieri, come gli appuntali, qualora dopo per lo meno cent'anni di con- 
tinuo servizio saranno assolutamente inabili a poter servire, tuttavia avranno ragione ad essere 
trattali sì quanto alla giubilazione, si quanto all'ammissione, occorrendo, nel corpo dei veterani 
ed invalidi, in quel modo slesso che se fossero brigadieri; sempre quando bensi si troveranno 
eglino essere in quel punto o vice-brigadieri, od appuntali da per lo meno cinque anni com- 
piati e continui, e la condotta loro risulterà essere ognora stata commendevole e tale da me- 
ritare il simile benefizio. 

Omini* 

Mandiamo quindi ed ordiniamo a chiunque Ha spediente di cosi eseguire e far che sia eseguito; 
poiché tale è il nostro volere. 

Dato a Torino, addì 1° di febbraio I&45. 

CARI/) ALBERTO. 

Di Villamariiu. 



Regio Biglietto pel quale vien dato un riordinamento alla Compagnia 
Dragoni guarda-caccia, stabilendo che il loro servizio è considerato 
attivo e dà ragione ai benefizi conceduti ai militari degli altri Corpi. 

4 novembre 1845. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. kcc. 
Omissis 

Art. 3' 

§ 17. U servizio fatto nella compagnia dei dragoni guarda-caceia sarà considerato quale ser- 
vizio attivo e darà ragione alle medesime ricompense e agli stessi benefizi, che, nei casi d'ina- 
bilità ad ulteriore servizio, sono conceduti ai militari degli altri corpi dai regolamenti a questo 
fine esistenti. 

§ 18. I doveri generali prescritti ad ogni militare dai regolamenti di militar disciplina, e 
così pare tutte le regole di subordinazione, polizia, disciplina e montura, determinate gene- 
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ralmenle dai regolamenti slessi per gli aliri corpi di truppa, s'intenderanno comuni altresì alla 
compagnia dei dragoni guarda-caccia. 

$ 19. E cosi anche intendasi dello delle regole di servizio per quanto possmo queste con- 
ciliarsi colle particolari incumbenze alla compagnia assegnata. 

Omissis 

Mandiamo quindi ed ordiniamo a chiunque fia spediente di cosi eseguire e far che sia ese- 
guito; poiché tale é il voler nostro. 

Dato a Genova, addì 4 di novembre 1845. 

CARLO ALBERTO. 

* 

Di VlLLAM ARIN4- 



Provvedimenti relatici al riordinamento della Compagnia Alabardieri 
Guardie del R. Palazzo in Sardegna; paghe, vantaggi e giubilazioni. 

24 marzo 1846. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Avendo ravvisato conveniente di variare in alcune sue parti l'ordinamento attuale della com- 
pagnia alabardieri guardie del regio palazzo in Sardegna: 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 

Art. r 

§ P La compagnia degli alabardieri guardie del regio palazzo in Sardegna consterà di 
1 capitano comandante — 1 lenenlc — 1 brigadiere — i vice-brigadiere e 18 alabardieri. 

Omissis 

Ari. r 

§ 6* Il brigadiere avrà il grado di furiere maggiore, ed il vice-brigadiere di furiere. 

Omissis 

Art. 5 

§ 15. Il servizio della compagnia degli alabardieri sarà considerato bensì qual servizio sedentario. 

§ 16. Ma nel caso nondimeno di giubilazione potrà essere accomunato tutto intiero al ser- 
vizio attivo anteriore, tino alla concorrenza del numero d" anni di milizia stabilito per avere 
ragione alla pensione massima di giubilazione. 

§ 17. Qualora saranno per infermità, o provetta età assolutamente inabili a poter servire 
ulteriormente, gli alabardieri di qualunque grado avranno ragione ad essere giubilali siccome 
sono i militari di ogni altro corpo. 

§ 18. La pensione loro di giubilazione sarà determinala a norma degli anni loro di >erviz:o 
e secondo le regole stabilite dai regolamento del 9 giugno 1831. 

§ 19. Il capitano ed il lenente avranno ragione alla giubilazione assegnata al loco grado, 
sempre quando ne siano fregiati da non meno di 2 anni. 

■ $ 30. Il brigadiere sarà per la giubilazione considerato come furiere maggiore ed il vice- 
brigadiere come furiere. 

§ 21. Gli alabardieri saranno per la giubilazione pareggiali ai sergenti se prima di entrare 
negli alabardieri erano sergenti, ed ai caporali se prima erano caporali. 
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§ 22. Qumdo essendo nel caso di dover essere giubilati, il brigadiere, il vice-brigadiere, 
gli allri alabardieri che prima erano sergenti, conteranno quindici anni per Io meno di 
tinuo servizio, nella compagnia, avranno titolo ad ottenere l'aumento del quinto alla giubila- 
zione loro dovuta, determinato dal regolamento del 9 di giugno 4831, art. 46. 

$ 23. E gli alabardieri, che prima erano caporali, avranno nello stesso caso ora detto diritto 
invece del mentovato aumento del quinto alla giubilazione come se fossero sergenti. 

§ 24. Le proposte degli alabardieri d'ogni grado che siano nel caso di essere giubilati, 
saranno fatte dal viceré al primo segretario di Stato per gli affari di guerra e marina. 

Omissis . 

Art. T 

§ 28. I presenti provvedimenti s'intenderanno aver effetto a far lempo dal primo di aprile 
del volgente anno. 

$ 29. Ed a far tempo similmente dal primo di aprile del corrente anno, I' amministrazione e 
la contabilità della compagnia degli alabardieri saranno stabilite e tegolate a norma delle istru- 
zioni per tal fine annesse ai presenti provvedimenti, sottoscritte d'ordine nostro dal primo 
segretario di Stato per gli affari di guerra e marina. 

Omissis 

Dal. Torino, addi 2t di marzo 4846. 

CARLO ALBERTO. 

Di VlLLAMARlMA. 



Prescrizioni circa la pensione di ritiro da concedersi a Militari, la quale, 
in verun caso e per qualunque siasi- circostanza, non dovrà mai su- 
perare la paga di cui sono provvisti. 

29 marzo 1847. 

L'applicazione del regolamento del 9 di giugno 4834, e delle diverse altre successive di- 
sposizioni che ragguardano le giubilazioni militari, porse motivo a stare in forse, se un mili- 
tare possa ottenere un assegnamento di giubilazione che superi la paga che gli -'• assegnata in 
attualità di servizio. 

E considerato, che se dall' un canto fu mente dei regolamenti e delle disposizioni esistenti 
il far migliore quanto più era poss.bile la condizione di coloro che dopo lunghi servizi 
giubilali, dall'altro poi non vuole ragione che un militare abbia, allorché più non serve, un 
segamento maggiore di quello che egli aveasi servendo, S. M , a cui ebbi I' onore di farne 
relazione, si é degnata di determinare, in udienza del 27 di marzo volgente: 

*l° Che in nessun caso un militare può ottenere per giubilazione una pensione che superi 
la paga a lui assegnata in attualità di servizio. * 

«2° Epperò che qualora, per le disposizioni esistenti, talun militare abbia per avventura 
ragione nel venir giubilalo ad una giubilazione, che superi la sua paga, debba in questo caso 
ora detto essere giubilato conservando l'intiera sua paga per giubilazione. » 

Nel notiziarne V. S — per sua intelligenza, mi pregio, ecc. ecc. 

// Ministro, primo Segretario di Stato, di guerra e marina 
Di Villa* aiura. 
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Decisione Sacrarla che stabilisce che lì servizi dei Tenenti Colonnelli, 
comecché trattisi di grado sedentario e senza carriera, debbono tut- 
tavia venir calcolali come servizio attivo nel caso di collocamento a 
riposo. 

Torino, 26 maggio 1847. 

Circolare ai Governatori delle Divisioni. 

I sovrani f.rovvedimenli del 23 dicembre 1841 nell'abolire che fecero il grado di tenente co- 
lonnello nella progressione della carriera militare in servizio attivo, hanno dichiarato che i lenenti 
colonnelli che sarebbero nominati nei corpi, durevolmente destinati al comando di un battaglione 
di deposito, all'ufficio di relatore del consiglio -di amministrazione, alla direzione degli archivi, 
alla direzione di un laboratorio e ad altre siffatte incumbenze, saranno considerati come col- 
locati in servizio sedentario. 

Ed è avvenuto di dovere determinare se il collocamento loro in servizio sedentario debba 
intendersi ristretto all'ulteriore loro avanzamento in grado solamente; oppure se abbia da essere 
esteso anche agli anni di servizio, sicché questi nel caso di giubilazione non possono essere 
valutati dove oltrepassino i 30 anni, siccome non lo sono a coloro che realmente si trovano 
nella classe sedentaria. 

Ilo avuto l'onore, ir. udienza del 22 di maggio volgente, di rassegnare il simile caso alla 
decisione di S. M. la quale, ogni cosa ponderala, si é degnata di determinare: 

i n Che tali tenenti colonnelli debbano essere considerali bensì come collocati in servizio 
sedentario, ma quanto alla ulteriore loro carriera soltanto-, cosicché cessi loro ogni ragione ad 
anzianità ed avanzamento nel servizio attivo , né possano avanzare in grado quando non siano 
arpmessi nei comandi delle piazze od in un altro simile sedentario servizio ; 

2° Ma che ciò nullameno gli anni di servizio da loro scorsi nei corpi come tenenti colon- 
nelli in servizio sedentario, debbano essere loro sempre valutali, in occasione di giubilazione, e 
venire considerati come anni di servizio attivo. 

Ho l'onore di fare nota a V. S. . . . questa sovrana determinazione per sua intelligenza, e 
per quella dei corpi di fanteria e cavalleria che sono in codesta divisione; ed intanto mi 
pregio, ecc. ecc. 

// Ministro, primo Segretario di Siato, di guerra e marina 

Di Villamarifu. 



Disposizioni relatice ai casi di giubilazioni dì Uf/ìziali 
col grado di Maggiore tanto nei Corpi speciali, quanto in quelli di linea. 

Torino, 2 novembre 1847. 
Circolare .... 

Non volendo che dall'abolizioie del grado di tenente colonnello, fatta coi sovrani prowedt- 
menti del 23 di dicembre 1841, nella progressione della carriera militare in attivo servizio, 
possa tornarne pregiudizio in occasione dì giubilazione ai maggiori in attivo servizio tanto nei 
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corpi speciali, quanto nelle armi comuni. S. M., a cui bo avuto l'onore di farne relazione, si 
è degnala, in udienza del 30 di ottobre or ora scorso, di ordinare : 

§ 4* Che i maggiori in servizio attivo tanto nei corpi reali dell'artiglieria, del genio, dello 
stato maggiore generale, quanto nel corpo dei carabinieri reali, che, secondo il tenore del rego- 
lamento del 9 di giugno 1831, e dei regi brevetti del 48 di ottobre 4831 e 43 di febbraio 4840, 
avranno titolo da quind' innanzi ad essere giubilati: 

a) Se conteranno per lo meno sei anni compiuti di grado come maggiori, avranno in questo 
caso ragione alla pensione di giubilazione assegnata, a norma degli anni loro di servizio, al 
grado di colonnello ; 

6) E se conteranno meno di 6 anni compiuti di grado come maggiori, avranno in questo 
caso ragione soltanto alla pensione di giubilazione assegnata, a norma pure degli anni loro di 
servizio, al grado di tenente colonnello; s) veramente bensì che abbiano, nel caso ora detto, i 
due anni richiesti di grado quali maggiori. 

§ 2° Che i maggiori poi in servizio attivo tanto nell'arma di fanteria, quanto nell'arma di 
cavalleria, che, secondo il tenore del regolamento del 9 di giugno 4831 e del regio brevetto 
del 45 di febbraio 4840, avranno titolo d'or innanzi ad essere giubilati: 

a) Qualora conteranno sei anni compiuti per lo meno di grado come maggiori, avranno in 
questo caso ragione alla pensione di giubilazione assegnata, a norma dei loro servizi, al grado 
di tenente colonnello ; 

6) E quando conteranno meno degli anni sci compiuti di grado come maggiori, avranno 
ragione soltanto alla pensione di giubilazione assegnala, a norma degli anni loro di servizio, al 
grado loro di maggiore, sempre quando .bensì eglino conteranno i due anni di servizio richiesti 
nel grado ora de" lo. 

Ho l'onore di recare a notizia di V. S. . . . queste sovrane determinazioni per sua intel- 
ligenza, ed in questo mentre mi pregio, ecc. ecc. 

// Reggente la Regia Segreteria di guerra e marina 

Broglio. 



Regio Biglietto sull'avanzamento di grado degli Ufflziali 

di ogni Arma e servizio. 

7 dicembre 1847. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Volendo che da quind'innanzi l'avanzamento degli ufflziali 'dell' esercito sia regolare, sicché il 
merito, senza ledere soverchiamente le ragioni d'anzianità, possa non di meno avere più facile 
la strada, e salire più rapidamente ai gradi superiori, abbiamo per tale effetto determinato di 
ordinare, siccome ordiniamo le disposizioni seguenti : 

Omitsis 

Art. 40. — Uffizioli addetti agli spedali. 

$ 288. Il servizio degli ufflziali contabili degli ospedali militari divisionali di 4' e 2* classe, 
e delle infermerie militari dove siano, come pure il servizio degli aiutanti di contabilità degli 
stessi spedali, continuerà tuttora ad essere considerato come servizio attioo nel caso di giubi- 
lazione, o di altro simile provvedimento, siccome voglRrao i provvedimenti sovrani del 4 di. 
giugno 4883. 

Omissis 



Digitized by Google 



60 



Ari. 41. — Uffizioli aggregali. 

$ 263. Gli uffiziali in altivo servizio clie ottengono di passare aggregati al proprio corpo per 
un tempo determinato senza stipendio, ne obbligo di servizio, non potranno ottenere mai 
avanzamento in quei mentre che staranno aggregati. 

$ 364. Se il termine assegnato all'aggregazione loro sarà di un anno solamente, l'uffiziale 
conserverà la propria anzianità; e facendo domanda di rientrare in servizio, potrà, neh" esser? 
riammesso al medesimo, conseguire quell'avanzamento che per anzianità gli sia toccato in quel 
mentre che era aggregato. 

§ 265. Qualora poi l'aggregazione sarà per un tempo determinato bensì, ma maggiore di 
un armo, Puffiziale non conserverà la propria anzianità; e quando, scorso iì tempo assegnato 
all'aggregazione, sia riammesso al servizio, occuperà quella sede d'anzianità che slimeremo 
d'assegnargli. 

§ 266. Qualunque ufflziale che passando dall'attivo servizio aggregato ad un corpo per un 
tempo determinato senza stipendio, nò obbligo di servizio non farà domanda, scorso che sia 
il termine d'aggregazione di ritornare al servizio, s'intenderà col fatto slesso avere chiesto dt 
essere definitivamente dispensato dal medesimo; e però verrà, senza più, provveduto secondo 
che gli possa competere a norma de' suoi servizi. 

§ 267. Gli uffiziali aggregati ad un corpo senza stipendio, ne anzianità, nè obbligo di ser- 
vizio, per un tempo indeterminato, non avranno d'or innanzi ragione ad avanzamento qualunque 
in grado. 

§ 268. £ qualora gli uffiziali ora detti fossero quindi ammessi al servizio, occuperanno eglino 
quella sede d'anzianità bensì che stimeremo di assegnar loro; ma il tempo deW aggregazione 
loro non potrà mai essere valutato qual servizio in occasione di giubilazione, o di altro 
simile prowedimeolo. 

Omissis 

Dal. Torino, addì 7 dicembre 1847. 

CARLO ALBERTO. 

Broglio. 



Estratto. — Editto Sovrano per l'organizzazione della Milizia comunale 
dello Stalo (Guardia Nazionale). — / militi feriti in servizio coman- 
dato hanno diritto a pensione. 

4 marzo 1848. 

Art. 422. I militi comunali feriti per cagione di servizio avranno diritto ai soccorsi, pensioni 
« ricompense che la legge accorda ai militari in attività di servizio. 

Omissis 

Torino, 4 marzo 1848. 

CARLO ALBERTO. 

AVKT. 

Di Revel. 
Di Collkgro. 
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Regio Decreto con cut S M. restituisce l'uso delle divise militari e delle 
decorazioni ond 'erano fregiati gli Uffiziali che ite furono privati per 
titolo meramente politico, e li riammette al servizio militare ed alla 
pensione di ritiro. 

8 aprile 1848. 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Dopoché colle patenti del 18 marzo 1848 (1) abbiamo concessa piena amnistia e restituzione 
d'ogni esercizio di diritti politici e civili a tutti i nostri sudditi stati condannali per titolo politico 
anteriormente alla pubblicazione dello Statuto fondamentale, volendo pure avere un riguardo 
alla posizione di quelli che già si trovavano al militare servizio, e che pel fatto slesso vennero 
esclusi dal far parte della milizia ; per le presenti, sulla relazione del nostro presidente del 
consiglio dei ministri, incaricato del portafoglio della guerra e marina, sentito il nostro consiglio 
dei ministri, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. V' Gli uffiziali di qualunque grado, che per titolo meramente politico furono privati 
anteriormente alla promulgazione dello Statuto fondamentale del regno dell'impiego loro, dell'uso 
delle divise militari e delle decorazioni delle quali erano insigniti, saranno, a far tempo dal 
giorno d'oggi, ristabiliti a fregiarsi nuovamente degli ordini cavaliere-chi onde furono privi : e 
cosi pure saranno riammessi al godimento delle pensioni di cui godevano come fregiali di simili 
ordini: e saranno similmente riammessi, sulle domande che ad un tale effetto dovranno porgere 
al ministero di guerra e marina, e con apposito consecutivo decreto a vestire le divise militari 
nell'esercito con un grado superiore a quello di cui erano per regio brevello rivestiti all'epoca 
che per fatti politici cessarono dalla milizia. 

Art. 2' Coloro fra i suddetti uffiziali che siano tuttora senza impiego, saranno a loro scelta 
collocali nel battaglione invalidi colla paga e coi vantaggi stabiliti dal regolamento, oppure 
avranno diritto ad una pensione di ritiro del grado di cui loro sono insigniti, a norma del- 
l'art, concesse le divise, sulle basi del vigente regolamento delle pensioni di ritiro, tenen- 
dosi conto nel calcolo degli anni di servizio, del tempo trascorso dal giorno in cui ne furono 
esclusi fino al di presente. 

Art. 3" Gli uffiziali che avessero in quest'intervallo di tempo ottenuto facoltà di fregiarsi dei 
distintivi di un grado superiore a quello a cui avrebbero diritto a senso dell'art. 1° del presente 
decreto, lo conserveranno bensì, ma non avranno diritto ad ottenere maggiore pensione di 
quella che loro possa spettare a tenore dell'art. 2"; come pure nel caso vengano riammessi in 
un servizio attivo o sedentario, non avranno diritto ad occuparvi che il grado rtTeltivo mento- 
valo nell'art. I". 

Art. A" Gli uffiziali che nell'accennalo intervallo abbiano ottenuto un impiego civile, col 
godimento altresì di una pensione alimentare, oltre lo stipendio assegnalo al surriferito impiego, 
continueranno a godere di una tale pensione, ma non più a titolo di alimentaria, ma come 
parte della pensione di ritiro determinata dall'art. 2°, e venendo messi a riposo dal loro im- 
piego, accumuleranno l'intera pensione portata dal più volte citato ari. 2", con quella cui loro 
darà diritto il servizio effettivo civile da essi prestato, purché la pensione alimentaria, più lo 
stipendio civile, superi la pensione di ritiro. 

Ari. 5 Coloro di tali uffiziali che, già godenti di una pensione qualunque di ritiro, fossero 
ammessi al servizio militare attivo o sedentario, cesseranno dal percevere la detta pensione 
dal giorno che verranno a godere della paga e vantaggi asseguati il grado loro, computato a 

(1) Inserte nella raccdia delle |ie»><ioui civili delle provincie sardi-. 
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tenore dell'ari. 1° del presente decreto, ed allorché saranno di bel nuovo provvisti a riposo, 
sarà compre loro computato il servizio antecedentemente prestato, compreso V intervallo tra la 
cessazione del loro servizio per fatti politici, e Pammessione loro alla pensione di ritiro poriaU 
dall'art. T. 

Art. 6" Coloro che fossero siali ammessi primi d'ora al servizio attivo o sedentario, e che 
si trovassero io una posizione inferiore a quella che verrebbe ed essi fatta in forza degli arti- 
coli 1° e 2°, saranno portati nella medesima, e così dicasi di coloro che, avendo prestato qualche 
servizio militare nell'intervallo, già si trovassero ora collocati in riposo, i quali, ove siano 
provvisti di pensione minore, verranno ammessi, sulla loro domanda, a godere di quella ebe 
loro spellerebbe a tenore dell'art. T. 

Art. 7° Le pensioni alimentarie ed altri vantaggi che si fossero latti per l'addietro agli uffi- 
ziali in discorso, cesseranno dal giorno in cui essi godranno della {tensione stabilita dal 
presente decreto. 

Il presidente del consiglio dei ministri, incaricalo del portafoglio della guerra e di marina, 
é incaricalo dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato al controllo generale. 
Dal nostro quartiere generale in Asola, addì 8 aprile 1848. 

CARLO ALBERTO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Inimicato del portafoglio di guerra e marina 
Cesare Balbo- 

Fumuhi. 



Regio Decreto riguardante il trattamento degli U flìziali 
(compromessi politici} riabilitali in virtù del Decreto 8 aprile 1848. 

16 maggio 1848. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO, ecc. ecc. ecc. 

In \irtù dell'autorità a Noi delegata, sulla relazione del presidente del consiglio dei ministri, 
incaricato intcrinalmenle del portafoglio della guerra c marina, ed in eseguimento delle 
sovrane disposizioni espresse nel regio decreto dell'8 di aprile ultimo scorso, abbiamo ordinalo 
ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1° Gli uffiziali infra descritti, che per titolo meramente politico hanno dovuto cessare 
dalla milizia anleriormen'c alla pubblicazione dello Statuto fondamentale, sono ammessi, in seguilo 
alla loro domanda, ed in conformità del citato decreto, a far passaggio nel battaglione degli 
invalidi colla paga ed i vantaggi del grado immediatamente superiore a quello di cui erano 
rivestiti all'epoca della loro esclusione dal servizio. 

Art. 2" Gli uffiziali in fra nominati, che per titolo meramente politico hanno dovuto cessare 
dalla milizia anteriormente alla pubblicazione dello Statuto fondamentale, sono ammessi, in seguito 
alla loro domanda, ed in conformità del citato decreto, a godere della pensione di ritiro fissata 
in ragione dei rispettivi servizi dal regolamento 9 giugno 1831 pel grado immediatamente supe- 
riore a quello di cui erano insigniti per regio brevetto all'epoca della loro esclusione dal regio 
servizio, ed a vestire le divise dell'armala. 

Ari. 3 La paga ed i vantaggi a favore degli uffiziali ammessi nel battaglione degli invalidi, 
come pure la pensione assegnata a quelli collocali in ritiro, comoderanno a decorrere dal di 
8 aprile ultimo scorso, e dallo slesso giorno cesseranno la pensione alimentaria e gli altri 
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assegnamenti a (itolo di pensione o di sussidio, di cui si trovassero provveduti sul bilancio 
militare, ad eccezione di quelli d'essi assegnamenti, che loro fossero stati conceduti a rimune- 
razione di servizi come impiegati civili, dei quali non siano stati computati li precedenti servizi 
militari. 

Art. 4" Gli uffiziali ammessi nel battaglione degli invalidi, e dispensali dall'obbligo di resi- 
denza in seguilo alla loro domanda, andranno soggetti durante la loro assenza dal corpo alle 
ritenzioni stabilite dalle regie determinazioni del 18 maggio IH i-i, cioè del quinto della paga e 
del pane se capitani od uffiziali superiori, e del resto della paga e del pane se uffiziali subalterni. 

Art. 5° A coloro d essi uffiziali che si trovano destinali nei quadri dell'armala di riserva, 
cesseranno la paga ed i vantaggi del battaglione degli invalidi, oppure la pensione di ritiro, dal 
giorno in cui sono ammessi a percevere la paga ed i vantaggi della suddetta armata di riserva, 
e cessando dalla medesima rientreranno nella goldita della paga o pensione state loro assegnate, 
coll'aumenlo, quanto a questa, di ciò che loro darà diritto il servizio prestato nell'armata. 

Art. 6° Mentre gli uffiziali destinali al battaglione degli invalidi faranno uso dell'uniforme di 
quel corpo, gli altri ammessi alla pensione di ritiro vestiranno l'uniforme dell'armala, colle 
divise di un grado superiore a quello di cui erano rivestiti per regio brevetto all'epoca in cui 
per motivi politici hanno dovuto cessare di far parte della milizia, e ciò a seconda del disposto 
dell'art. 1° del citato decreto. 

Art. 7° Qualora poi nell'intervallo avessero ottenuti li distintivi, ovvero anche l'effettività di 
un grado superiore, a quello che loro compete, secondo il disposto dall'articolo precedente, lo 
conserveranno bensi; ma non avranno diritto né a maggiore paga negli invalidi, né a maggior 
pensione di ritiro, e venendo riammessi a servizio non potranno occupare che il posto del grado 
effettivo che loro spelta a termini dell'art. I del più volle citato decreto. 

Art. 8° Gli uffiziali che appartenevano alle armi speciali avranno diritto, secondo il disposto 
del regolamento, ed anche in conformila delle sovrane intenzioni espresse in udienza del 18 
aprile ultimo scorso, alla pensione del grado superiore a quello che loro compete a termini del 
ciato decreto; e cosi per esempio un uffiziaje d'artiglieria che si trovava luogotenente all'epoca 
in cui cessò di far parte della milizia per motivi politici, spellandogli ora il grado di capitano, 
verrà ora a percepire la pensione di ritiro del grado di maggiore, senza ottenere però questo 
grado nell'armata, in cui dovrà riputarsi puramente come capitano. 

Ari. IT Gli uffiziali d'esse armi speciali avranno altresì la facoltà di far uso dell'uniforme 
del corpo al quale appartenevano, e di fregiarsi dei distintivi del grado che loro compete effet- 
tivamente, ma non di quello superiore su cui fu calcolala la pensione di ritiro, salvo il caso 
che avessero già prima d'ora ottenuti li distintivi, o l'effettività di esso grado. 

Ari. 10. Nel calcolo delle pensioni di ritiro si è dovuto tener conio soltanto dei servizi debi- 
tamente comprovati da autentici documenti, senza far caso delle allegazioni di alcuni d'avere 
anche preslalo servizio all'estero prima del 1814; eppcrò, venendo questi uffiziali a far risultare 
di tali servizi in modo positivo e legale, si darà loro il dovuto supplemento di pensione. 

Art. il. Coloro fra gli uffiziali come sovra destinati al battaglione degli invalidi, senza obbligo 
di resdeuza, ovvero ammessi alla pensione di ritiro, diesi trovassero in uno di quegli impieghi 
civili, i servizi dei quali d ano luogo a giubilazione secondo il disposto dei regolamenti, volendo 
rimanere in esso impiego, e percevere l'annesso stipendio, riceveranno in (al caso sulla paga 
del battaglione invalidi, ov vero sulla pensione di ritiro militare, soltanto annue L. 000 caduno, 
che potranno godere unitamente allo stipendio dell'impiego civile, sia che si trovassero prece- 
dentemente provveduti della pensione alimentaria, sia che non l'avessero ottenuta. 

Qualora poi colle suddette L. 600 e Io stipendio dell'impiego civile venissero a percevere 
una somma minore di quella stala loro assegnala a titolo di paga negl'invalidi, o di pensione 
di ritiro m.Iiiare, avranno in lai caso a vece delle h. 600 quella maggior somma, che, unita 
allo slijiend o, li porti a godere di ciò che avrebbero d-ritto senza essere impiegati. 
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Venendo quindi ammessi a riposo dall'impiego civile, cumuleranno in quelli circostanza la 
paga del ballagliene invalidi, oppure l'intera pensione militare colla pensione cui loro darà 
diritto il prestalo effettivo servizio civile. 

Art. 12. Affinchè il ministero della guerra si trovi in grado di far eseguire le occorrenti 
annotazioni sui ruoli rclalivamenle alle decorazioni degli ordini cavallereschi, di cui erano o 
furono insigniti gli uffìz>a)t esclusi dal regio servizio per motivi politici, ed ora ammessi a 
fregiarsene secondo il disposto dall'articolo 1" del citato decreto dell'8 scorso aprile, si rende 
necessario: 

Che se trattasi d'ordni regi, facciauó pervenire al .suddetto dicastero della guerra una nota 
indicante, per quanto sarà loro fattibile, l'epoca ed i molivi della concessione; 

Che se trattasi poi d'ordini stranieri, presentino allo stesso dicastero li titoli e documenti 
comprovanti i falli e le circostanze per cui vennero insigniti. 

Art. 13. Rispetto poi agli ufficiali non compresi nel presente, ma che per la loro posizione 
puonno meritare li riguardi stabiliti dal decreto dell'8 scorso aprile, si provvederà successiva- 
mente a misura che dal ministero di guerra verranno discusse ed appurate le rispettive loro 
domande. 

Il presidente del consiglio dei ministri, avente interinalmenle il portafoglio della guerra e 
marina, è incaricato dell' esecuzione del presente decreto, che sarà registralo al controllo generale. 
Dato a Torino, il 16 maggio 1818. ' 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Cesare Balbo. 

In relazione del 12 giugno S. M. si degnò inoltre di accordare agli uffiziali contemplati nel 
precitalo decreto, e già appartenenti al 2° reggimento di marina: 1" il beneficio della pensione 
del grado superiore accordato agli uffiziali delle armi speciali ; 2° la facoltà di far uso dell'uni- 
forme dell" artiglieria di costa presso a poco eguale a quello del già 2° reggimento d'artiglieria 
di marina. 



1 Mass' f'fjìz kilt compromessi per fatti meramente politici saranno rive- 
stili del grado di sottotenenti ed ammessi al godimento della pensione 
che loro potrà competere. 

3 giugno 1848. 

■ 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOiA-CARIGNANO, ecc. ecc. ecc. 

In virtù dell'autorità a Noi delegala, sulla relazione del presidente del consiglio dei ministri, 
incaricato del portafogli della guerra e marina, appi cando ai bass'ufliziali le massime stabilite 
col regio decreto dell'8 di aprile ultimo scorso a favore degli uffiziali, abbiamb ordinato ed 
ordiniamo ciò che segue: 

Art. r I bass'uffiziali, cioè i furieri maggiori, i furieri ed i sergenti o marescialli d'alloggio 
dei corpi del regio esercito, come pure i brigadieri già appartenenti ai carabinieri reali che per 
molivi politici furono cancellali dai ruoli, oppure retrocessi o congedati, ovvero sottoposti a 
procedura, ed anche condannali anteriormente alla promulgazione dello Statuto fondamentale del 
regno, saranno, in seguito alla loro donnnda da inoltrarsi al ministero di guerra, e con suc- 
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fessivo apposito decreto, rivestiti de) grado di sottotenente, ed ammessi a loro scelta nel batta- 
glione degli invalidi colla paga ed i vantaggi di esso grado, oppure collocali in ritiro colla 
pensione che loro potrà spettare in ragione dello slesso grado e dei rispettivi servizi. 

Art. 2* I caporali maggiori o brigadieri maggiori, i caporali forieri o brigadieri furieri ed i 
caporali o brigadieri saranno a loro scelta ammessi nei battaglione invalidi, colla paga ed i 
vantaggi di sergente, oppure giubilati coir assegnamento che loro potrà spettare in ragione di 
esso grado e dei loro servizi. 

Art. 3° La paga ed i vantaggi nel battaglione degli invalidi, «ome pure le pensioni di ritiro, 
comincieranno a decorrere rispettivamente dalPB di aprile ultimo scorso. 

Art. 4° Le altre disposizioni espresse nel decreto dell'8 di aprile ultimo scorso saranno altresì 
applicabili ai sopraindicati bass'uffiziali in tolte quelle parli non conlrarie al presente, e che a 
loro si potessero riferire secondo l'attuale rispettiva posizione. 

Il presidente dei consiglio dei ministri, avente inlerinalmente il portafoglio della guerra e 
marina, è incaricato dell' esecuzione del presente decreto, che sarà registrato all'ufficio del 
controllo generale. 

Dat. Torino, addì 3 giugno 4848. 



EUGENIO DI SAVOIA. 




Xorme 'per la giubilazione degli Operai delle fabbriche (farmi. 

T luglio im. 



REGOLAMENTO 
& amministrazione sul servizio del Materiale d'artiglieria. 



Estratto dalle Disposizioni applicabili alla Direzione della fabbrica d'armi. 

Capo XXI. — Delle giubilazioni agli operai e lavoranti. 

(Si osserveranno le disposizioni dichiarate all'art. 18 del regolamento del 23 marzo 1844, e 
quelle speciali in appresso dichiarate), cioè : 

Art. 2° — Deposizioni speciali per la fabbrica d armi. 

§ 901 . Gli operai delia fabbrica d'armi, avuto riguardo ajla specialità loro, nell'atto della 
giubilazione s'intenderanno repartiti io tre distinte categorie, così come è dimostrato dallo specchio 
n - XV, ad oggetto di rimeritarli in proporzione del lavoro da essi fatto. 

§ 903. Per ciascuna delle categorie sarà stabilito un assegnamento minimo di giubilazione 
suscettibile di progressivo aumento fino al limite massimo, siccome è notato in detto specchio, 
il quale non potrà mai essere oltrepassato. 

Pensioni militari delle Provincie tarde. 3 
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DIREZIONE DELLA FABBRICA D'ARMI 



PARTIZIONE DEGLI ' 'PERAI INTERNI IN TRE CATEGORIE PER GIUBILAZIONE. 



Categoria 1* 


Categoria 2' 


Categoria S' 


Capo guernilore di canne 

jCapo lem pera t ore 

iCapo trapanatore 

jpabbro di canne 

Mastro finitore d' acciarini 

Mastro finitore <!' armi. 

Mastro finitore e livellatore di 
canne 

Riparatore alle macchine* 

* Quest'operaio sebbene notato 
nella prima categoria potrà es- 
sere considerato nell'atto della 
giubilazione nella 2* o 3» a se- 
conda della speciale sua abilità. 


Acciarini io 

Fabbro d'acciarini, molle, ecc. 

Fabbro di vitoni 

Forbitori alla rotella 

Guernitore di canne 

Incassatore d'armi 

Limatore di canne 

Livellatore di canne 

Mastro limatore di canne 

Molatore di canne 

Pulitore di canne 

Sotto-capo guernilore di canne 

Sotto-capo trapanatore di canne 

Tornitore e compassalo™ di 
canne 

Ottonaio 


Ratlima/za 
Finitori d'armi 
Forbitori alla mano 
Trapanatori di canne. 

I digrossatori di parti di ar- 
mi, gli operai che lavorano 
sotto il capo guernilore e si- 
mili die non hanno marca, i 
lavoranti, ed ogni minor lavo- 
rante alla giornata. 


Assegnamelo di giubilazione per ciascuna categoria 

* 


Quote d'aumento 


Minimum 
a 30 anni 


Aumento 
per opni anno 
oltre i 30 anni 


Maximum 
a 40 aani 


T Categ. per un mese L. 1,25 j Ca|p(T j. 

» un giorno n 0,04,1 60 \ 
8' Caleg. per un mese r 0,83,333) ^ 2 « 

n un giorno * 0,02,777) 

Caleg. 3' 


• 

300 - 

200 - 
140 - 


15 - 

10- 
8 - 


150 - 

300 - 
220 - 
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Regio Decreto sull'ordinamento delle truppe Lombarde, Modenesi, 
Parmigiane e Polacche, non che sul loro pareggio alle truppe Pie- 
montesi. 

8 settembre 1848. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-GARIGNANO, ecc. tee. ecc. 
— in assenza delia M. S. — 
lo virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposizioni* del nostro ministro segretario di Stato di guerra e marina: abbiamo ordi- 
nato ed ordiniamo: 

Art. ì* Le truppe lombarde di qualunque arma ora esistenti in Piemonte s" intenderanno e 
sono mantenute in attivo servizio, e saranno quanto alle paghe, ai vantaggi ed altri benefìzi, 
alle regole di subordinazione, di disciplina, di servizio, d' istruzione e di amministrazione, pa- 
reggiate per ogni verso e senza eccezione alle altre truppe dell'arma loro dell'esercito piemontese. 

Omissis 

Art. 7° Le truppe modeuesi e parmigiane s' intenderanno e sono pure conservate in attivo 
servizio e saranno ordinate in reggimenti o battaglioni separati, secondo le medesime norme 
appunto ebe sono stati dianzi determinale per le truppe lombarde. 

I polacchi pure esistenti in Piemonte sarjnno ordinati in una o due compagnie, secondo la 
forza loro, di bersaglieri; faranno bensì, stante la diversa loro lingua, un corpo separato, ma 
soggetto alle regole di servizio, disciplina, subordinazione ed amministrazione, stabilite nell'esercito 
piemontese; ed avranno ragione al medesimo soldo, agli slessi vantaggi e benefizi che sono as- 
segnati ai bersaglieri del grado loro. 

II ministro segretario di Stato di guerra e marina delegherà gli uffiziali generali ed altri 
che dovranno attendere all'ordinamento delle diverse truppe dianzi divisate: ed è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto, che sarà registralo al controllo generale. 

Dato a Torino, addi 8 settembre 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Dabormiov 



Concessionc di gradi superiori ad Uffizioli stati dimissionati per affari 
politici, e norme per la loro pensione di ritiro. 

10 ottobre 1848. 

■ 

CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Visto il decreto dell'8 aprile 1848 con cui gli uffiziali esclusi dal servizio per fatti politici 
anteriori alla promulgazione dello Statuto fondamentale sono riammessi a vestir le divise di un 
frado superiore a quello di cui erano rivestiti all'epoca della loro esclusione dal servizio: 

Considerando essere consentaneo all'equità di tener conto ai detti uffiziali della loro diversa 
anziauità secondo le diverse epoche in cui cessarono dal servizio, e sentito il consiglio dei 
ministri; 
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Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1* L'intervallo di tempo trascorso dagli uffiziali contemplati nel decreto dell' 8 aprile 1848 
tra la loro esclusione dal servizio e la data di detto decreto sarà considerato, quanto al grado 
cbe loro si accorda come passato in servizio sedentario, e perciò s'intende: 

Che ogni periodo di dodici anni trascorso nel suddetto intervallo dia loro ragione all'avan- 
zamento di un grado; 

Che però il primo di essi periodi cominci dalla data del regio brevetto di nomina al grado 
di coi erano detti uffiziali rivestiti all'epoca della esclusione summentovata. 

Art. 3° L'assegnamento degli uffiziali suddetti collocali agli invalidi od in pensione di ritiro, 
sarà ragguagliato al grado loro assegnato giusta il disposto dell'articolo precedente a far tempo 
dal giorno d'oggi. 

Art. 3° 11 presente decreto sarà mandato ad effetto per via di decreti individuali che il mi- 
nistero di guerra e marina rilascerà dietro la domanda che ne sarà falla da ciascun ufficiale. 

Art. 4° Le disposizioni del decreto dell' 8 aprile 1848 ' sono mantenute in vigore in lotto 
quanto non è contrario al presente. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina é incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, cbe sarà registrato all'ufficio del controllo generale. 
Torino, addi IO ottobre 4848. 



CARLO ALBERTO. 




Regio Decreto sulle pensioni di riforma ad Uffiziali. 

14 ottobre 1848. 



CARLO ALBERTO, ecc. ecc. ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e mariua, mentre 
Ci riserbiamo a tempo più opportuno, ed in seguito ad un riordinamento dell'esercito cbe sia 
pin consentaneo agli attuali principi), di far compilare un progetto di . nuova legge per le pen- 
sioni di ritiro dei militari onde provvedere in modo più equo, e su più larghe basi, tanto pei 
militari d'ogni arma che ben meritarono dal sovrano e dalla patria, quanto per le vedove ed 
orfani di quei prodi cbe pel sovrano e per la patria stessa lasciarono sul campo di battaglia 
la vita: ravvisando opportuno frattanto, anche in via transitoria, di provvedere per quelli uf- 
fiziali i quali, non contando gli anni di servizio militare prescritti dal regolamento per le pen- 
sioni di ritiro, in data 9 giugno 4834, né avendo ferite od infermità provenienti dal servizio 
slesso, che possano dar loro diritto ad ottenere il minimum di essa pensione, vengono collo- 
cati nella categoria di riforma coll'analoga pensione fissata dal regio biglietto in data 8 di- 
cembre dell'anno suddetto, per tutto uguale senza distinzione di minore o maggior servizio 
prestato, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4° L'ufflziale il quale non coniando trentanni di servizio, le campagne comprese, non 
avendo ferite od infermità prodotte dalle fatiche, eventi o pericoli del servizio militare, per 
cui sia reso inabile allo stesso, non possa aver diritto, a senso dell'articolo 4° del regolamento 
succitato, a conseguire il minimum della pensione di ritiro, ma che tuttavia per provetta età, 
od altre cause indipendenti dal detto servizio, più non sia in grado di proseguire nel mede- 
simo, avrà titolo ad una pensione di riforma proporzionata agli anni snoi di milizia. 



Digitized by Google 



6!) 



Ari. 2° La pensione ora detta dovrà constare di altrettanti trentesimi di minimum delia 
pensione di giubilazione, stabilita per ogni grado dal relativo regolamento, quanti saranno gli 
anni di servizio prestalo, comprese le campagne. 

Art. 3° Queir uffiziale però che non contasse almeno due anni compioti di servizio nel pro- 
prio grado avrà diritto alla sola pensione del grado immediatamente inferiore, nelle propor- 
zioni determinate dal precedente articolo. 

Art. 4° Non potrà poi aver titolo alla pensione di riforma di cui sovra, qualunque uffiziale 
che non conti almeno dieci anni compiuti di militare servizio. 

Art. 5° Le disposizioni fatte col presente, cominceranno ad essere in vigore dal giorno <Toggi, 
ma s'intenderanno, e sono ostensibili pure a tutti quelli ufflziali che già furono collocati in ri- 
forma dopo if principio dell'attuai campagna, i quali sulla domanda loro verranno ammessi a 
godere dei maggiori vantaggi che potranno competerli. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato al controllo generale. 
Dato a Torino, addì 44 ottobre 1848. 

CARLO ALBERTO. 

Dabohhda. 



Regio Decreto con cui S. M. stabilisce le varie categorie di Ufflziali, le ' 
norme del loro collocamento in aspettativa, della riammessione al ser- 
vizio, e determina i diritti, la paga ed i vantaggi che loro competono. 

22 luglio 1849. • 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Sulla proposizione 'del nostro ministro segretario di Stalo per gli affari di guerra e di marina» 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

TITOLO PRIMO. 

Del pat&agtjio in generale dal tervizio effettivo all'aspettativa. 

Art. 1° Gli ufflziali dell'armala di terra e di mare che d'ora innanzi cesseranno dal servizio 
effettivo, conservando il loro grado in essa armata, saranno assegnali all' una delle seguenti 
categorie, cioè: 

4° In aspettativa; 

2° In riforma; 

3° In ritiro. 

S'intendono in servizio effettivo gli ufflziali addetti sia al servizio altivo, sia al servizio 
sedentario. 

Intanlochè una legge ulteriore determini nuovamente il modo, le forme e le condizioni del- 
l'immissione dei militari alla riforma, od alla pensione di ritiro, sono conservati riguardo a tali 
categorie I decreti e regolamenti in vigore. 

Art. 2" Sono ufflziali in aspettativa idonei al servizio rimasti fuori dei quadri dell'esercito, e 
sprovvisti d'impiego. 
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Però sono considerali come in servizio effettivo: 

1° Gli uffizi li li generali o colonnelli momentaneamente sprovvisti d' impiego, e posti a 
disposizione del ministero di guerra e marina; 

2° Gli alfìziali incaricati temporaneamente di un servizio speciale o di una missione; 

3° Gli uffiziali ehe a norma dell' organizzazione . militare in vigore , mentre stanno in 
soprannumero ad un corpo, fanno parte del quadro del personale di altro corno, instituto od 
ufficio militare e vi fanno servizio. 

Art. 3° L 1 uffiziale in servizio effettivo non può essere collocato in aspettativa se non per 
decreto reale, per una delle seguenti ragioni: 

i° Scioglimento o riduzione di corpo-, 

2° Soppressione d'impiego; 

3° Ritorno dalla prigionia di guerra quando durante la medesima sia slato surrogalo nel 
suo impiego; 

4° Infermità temporarie incontrale per ragioni di servizio; 

!>• Infermità temporarie prodotte da cause indipendenti dal servizio; 

(V Molivi di famiglia; 

7° Sospensione dall'impiego per tempo determinato od indeterminato; 
8° Ritiro dal r impiego. 

Art. 4° Nel caso di riduzione di corpo sarà collocato in aspettativa quel numero di uffiziali 
dei vari gradi attualmente esistenli, che risulti in soprappiù della forza stabilita per essi gradi 
dai nuovi quadri dell'arma rispettiva, e di preferenza: 

1° Gli uffiziali che ne facciano domanda: 

2" Gli uffiziali meno anziani di ciascun grado. 

Gli affiliali non possono essere collocali in aspettativa per motivi di famiglia se non 
dietro loro spontanea domanda. 

Sarà sempre espresso nel decreto di collocamento in aspettativa il motivo che vi dà luogo. 

I motivi espressi alli numeri 4 , 5 e C dell' articolo antecedente, dovranno essere slati 
legalmente giustificati. 

TITOLO SECONDO. 

Disposizioni speciali alle varie categorie d'Uffizioli in aspettativa; loro diritti, paga, 

vantaggi e riammessione al servizio effettivo*. 

Art. o Gli uffiziali collocali in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo, soppressione 
d'impiego, ritorno dalla prigionia di guerra, occuperanno la metà degli impieghi che si facciano 
vacanti nel grado e nell'arma loro. 

I maggiori, i capitani e gli uffiziali subalterni saranno chiamali ad occupare tali impièghi 
nell'ordine di data del loro collocamento in aspettativa, cominciando da quelli che vi rimangono 
da più lungo tempo, ed a parità di data nell'ordine di anzianità di grado.* 

Gli altri uffiziali superiori e gli uffiziali generali vi saranno chiamali a scella del Re. 

Accadendo che il numero degli uffiziali di un grado, i quali rimangono in aspettativa pei 
suddetti titoli, non pareggi la metà delle vacanze avvenute nel grado stesso, potranno concorrere 
ad occupare tali vacanze gli uffiziali in aspettativa pei titoli medesimi del grado immediatamente 
inferiore quando per la loro anzianità abbiano titolo ad essere promossi. 

Insieme ai suindicati uffiziali concorreranno secondo le stesse norme ad occupare la metà 
degli impieghi oradclti gli uffiziali in aspettativa per infermità contralte per ragioni di servizio, 
tosto che provino di essere risanati. 

II tempo trascorso in aspettativi dagli uffiziali contemplali nel precedente articolo >'■ com- 
putato come servizio effettivo rispetto alla loro anzianità, e per I' avanzamento, la riforma e 
la giubilazione. 
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Essi possono far valere i loro dindi alla riforma ed alla giubilazione a mente del regola- 
mento 9 giugno 1831, del decreto reale 14 ottobre 1848 e delle altre disposizioni in vigore. 

Art. 6" Gli uffiziali in aspettativa per infermità prodotte da cause indipendenti dal servizio, 
o per motivi di famiglia, non possono rimanere in tale condizione oltre diciolto mesi. 

Spirato tale termine occuperanno la metà degli impieghi che si facciano vacanti nel loro 
grado ed arma, secondo l'ordine stabilito al T e 3° alinea dell' articolo precedente, ma solo 
quando sia esaurita la categoria degli uffiziali del loro grado ed arma contemplali dal detto 
articolo. 

Art. 7* Gli uffiziali possono essere collocati in aspettativa per sospensione d'impiego per un 
tempo determinato, non maggiore di un anno. In questo caso non saranno rimpiazzali, e rioc- 
cuperanno senz'altro il loro impiego all'epoca fissata dal decreto di sospensione. 

Gli uffiziali sospesi dal loro impiego per un tempo indetcrminato non saranno rimpiazzati 
in esso impiego per lo spazio di un anno. Se allo spirare di detta epoca non avranno doman- 
dato, od avendo domandato non avranno ottenuto di essere riammessi nell'impiego medesimo, 
s'intenderanno passali nella calegoria degli uffiziali in aspettativa per ritiro d'impiego, e saranno 
loro applicate le norme stabilite dall'articolo 8". 

Se l'impiego già occupato dall' uffiziale sospeso sia di tal natura che non .possa rimanere 
neppure momentaneamente vacante, sarà egli rimpiazzato, ma potrà secondo le norme sovraespresse 
essere chiamalo ad occupare un altro impiego del suo grado ed arma che si faccia vacante nel 
corso dell'anno. 

Art. 8° Gli uffiziali collocali in aspettativa per ritiro d'impiego possono, quando siano cessale 
le circostanze che diedero luogo a tale provvedimento, essere chiamati ad occupare gl'impieghi 
che si facciano vacanti nel loro grado ed arma, dopo che sia esaurita la categoria degli uffi- 
ziali dello slesso grado ed arma contemplali dall'art. I>°, nonché degli uffiziali in aspettativa da 
oltre 18 mesi per infermità non provenienti dal servizio o per molivi di famiglia. 

Essi non possono, mentre si trovano in tale condizione, essere giubilati per anzianità di servizio. 
Art. 9" n tempo trascorso in aspettativa per infermità prodotte da cause indipendenti dal 
servizio, per motivi di famiglia, per sospensione o ritiro d' impiego, é computalo per metà 
come servizio effettivo per la giubilazione e per la riforma. 

Esso non è computalo nè per l'anzianità, nè per l'avanzamento. 
Art. 10. Gli uffiziali contemplali al 1° alinea dell'art. 3", i (inali venendo, giusta le norme 
. del presente decreto, richiamati in servizio effettivo non fossero in grado di riassumerlo per 
motivi di salate, potranno provare tali motivi, nel quale caso passeranno nella categoria degli 
uffiziali in aspettativa per infermità temporale, ovvero far valere i loro diritti alla riforma od 
alla giubilazione, altrimenti saranno licenziati. 

Gli uffiziali in aspettativa per infermità prodotte da cause indipendenti dal servizio, richia- 
mati come sopra al servizio effettivo dopo i 18 mesi indicati dall'art. 6°, e che non fossero in 
grado di riassumerlo, saranno definitivamente riformati, o giubilai-', e quando non avessero 
diritto nè alla riforma, nè alla giubilazione, saranno licenziati. 

Gli uffiziali in aspettativa per motivi di famiglia, per sospensione o ritiro d' impiego, i 
quali essendo richiamati giuste le norme del presente decreto in servizio effettivo, non fossero 
in grado di riassumerlo, dovranno provare i motivi di salute che ne li impediscono, altrimenti 
saranno licenziali. Se l'impedimento dorerà oltre sei mesi, si provveder* per essi nel modo 
indicato dall'alinea precedente. 

Art. 11. Gli uffiziali collocati in aspettativa altrimenti che per sospensione o ritiro d'impiego, 
o per motivi di famiglia, hanno ragione: 

Se uffiziali generali o superiori, alla metà dello stipendio di effettività di coi godevano, 
senza riguardo ad accessorio di paga od indennità qualunque; 

Se capitani od uffiziali subalterni, a tre quinti dello stesso stipendio. 



Digitized by Google 



72 

Gli uffiziali generali avranno ragione indire a due piane di foraggio al giorno. Gli uffiziali 
superiori di qualunque corpo od arma, eccettuali quelli appartenenti al servizio sedentario, e 
gli uffiziali inferiori cbe per P arma, cui appartengono debbono in ogni tempo far servizio a 
cavallo, ad una piazza caduno al giorno, e così pure sia detto dei capitani e uffiziali subalterni 
delle brigale campali d'artiglieria. 

Gli uffiziali in aspettativa per sospensione o ritiro d'impiego hanno ragione alla meta dello 
stipendio di effettività di cui godevano senza riguardo ad accessorio di paga, od indennità qua- 
lunque, ed inoltre alle piazze di foraggio stabilite dall'alinea precedente. 

Gli uffiziali collocati in aspettativa per motivi di famiglia sono privi durante tal tempo di 
ogni paga e vantaggio. 

TITOLO TERZO. 

Disposi: inni comuni alU varie categorie di Uffiziali in aspettativa. 

Art. 12. Gli uffiziali in aspettativa non possono essere promossi a grado superiore conti- 
nuando in aspettativa. 

Essi non possono neppure rientrare al servizio effettivo, se non nel grado slesso di cui 
erano rivestiti all'epoca del loro collocamento in aspettativa, salvo, riguardo agli uffiziali con- 
templati all'art. 5", il disposto dal 4" alinea del detto articolo. 

Art. 13. Gli uffiziali che all'epoca del loro collocamento in aspettativa esercitavano cariche o 
funzioni speciali, saranno bensì chiamali ad occupare, secondo le norme suddivisale, gl'impieghi che 
si facciano vacanti nel loro grado ed arma, ma quanto alle cariche o funzioni suddette saranno 
esse loro conferte solo in quanto io richieggono i bisogni del servizio. 

Art. 14. Il tempo trascorso in aspettativa è computalo agli uffiziali per la loro giubilazione, 
secondo le norme suddivisale, come servizio attivo o sedentario, sccondochè essi appartenevano, 
al momento del loro passaggio in aspettativa, all'uno od all'altro di delti servizi. 

Art. 15. Gli uffiziali in aspettativa rimangono soggetti alla disciplina militare. Coloro fra 
essi che si assentassero dallo Stalo senza licenza apposita del governo per un tempo maggiore 
di giorni 15, perderanno ogni ragione agli assegnamenti stabiliti col presente decreto. 

Art. 16. Gli uffiziali collocati prima d'ora in disponibilità, od aggregali tema paga e senza 
obbligo di servizio, sono considerati appartenere alla categoria di aspettativa, continuando però 
a rimanersi nell'attuale loro condiziunp, senza che sieno loro applicabili le disposizioni del 
presente decreto se non in quanto verrà, occorrendo, per ciascuno di essi ulteriormente 
determinalo. 

Bensì é loro applicato il disposto dell'articolo precedente. 
Art. 17. Gli uffiziali prima d' ora in soprannumero al corpo dei veterani ed invalidi o ad 
altro corpo, e non contemplali al n" 3 dall'art. 2", sono conservati nell'attuale loro condizione. 
Ma d'ora innanzi non avranno più luogo tali destinazioni, salvo il disposto dal detto art. 2". 
Il nostro ministro, ecc. 
Dato a Torino, il 22 luglio 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 

Dllla Rocca. 
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Regio Decreto con cui S. M. approva il Regolamento riflettente le Guardie 
municipali della città di Torino ; determina che il loro semi zio è 
considerato servizio di polizia, e che sono considerate come corpo 
militare anche per la giubilazione loro. 

1° settembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 
Sulla proposta fattaci, ecc. 

È approvato il regolamento delle guardie municipali della città di Torino coll'annesso figurino 
per la loro divisa , il quale sarà firmato d'ordine nostro e reso esecutivo dal predetto nostro 
ministro per gli affari teli' interno. 

Dal giorno in eoi verrà messo in esecuzione il regolamento per le guardie municipali, cesserà 
di esistere il corpo delle guardie civiche della città slessa di Torino , e rimarrà abrogalo il 
relativo regolamento, approvalo con regio biglietto del 20 agosto 1833. 

VITTORIO EMANUELE. 



REGOLAMENTO 
Per le Guardie municipali »ii Torino. 

m 

Art. 1° Il corpo di guardie municipali è destinato per forza coattiva all'eseguimento degli 
ordini di polizia urbana che emanano dal potere comunale. 

Art. 2° Esso è composto di 40 individui, compresi un sergente e due caporali , ed é posto 
sotto la dipendenza di un uffiziale avente grado di luogotenente o sottotenente d annata. 

Omissis 

Art. 7° È assegnato al corpo delle guardie municipali la divisa e I' armamento conformi al 
modello inserto al presente regolamento. 

I distintivi di grado sono pari a quelli dell'esercito. 

Art. 8° L'uffiziale comandante riceverà dal municipio Io stipendio di L. 100 al mese, godrà 
egli tuttavia dal dicastero della guerra della paga del proprio grado (sottotenente o luogotenente)' 
nel battaglione invalidi; ma sarà assoggettato alla ritenenza prescritta per gli uftìziali che ottengono 
regolare dispensa di risiedere presso il corpo dei veterani ed invalidi. 
Art. 9" 11 municipio accorderà alle guardie predette: 

La paga al sergente in ragione di mensili . . . L. 80 66 8|12 

Ai caporali cadauno « 66 66 8|12 

Alle guardie semplici ciascuno » 45 » 

Omissis 

Art. 12. Le guardie municipali che, dopo lungo periodo di servizio non interrotto , sieno 
nel caso di conseguire la giubilazione a casa loro, saranno trattate nella slessa guisa come gli 
altri militari del regio esercito , in proporzione della durata del servizio rispettivo , ed in tale 
circostanza : 

II sergente sarà pareggiato ai forieri maggiori ; 

I caporali e le guardie semplici saranno trattati come li sergenti. 
Art. 13. In caso che taluna di esse guardie non potesse per motivi di salute continuare nel 
servizio attivo, non venendo dal municipio destinata ad altro servizio più confacente, sarà messa 
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nel corpo dei veterani ed invalidi , cioè all'uno od altro di detti battaglioni , avendone beo 
inteso conseguito il inerito in ragione del servizio, siccome è prescritto dai regolamenti, e come 
si pratica per gli altri militari. 

Però tanto il sergente quanto li caporali e le guardie semplici, dopo il prescritto periodo 

di servizio, non vi saranno ammessi che come sergenti. 

Omissis 

V.° d'ordine di S. M. 
Il Ministro /ter gli affari dell' interno 
PiKEy.1. 



Siili' inscrizione a matricola della Campagna del 1849 pòi Carabinieri 
stanziati in Genova e suoi dintorni pei trambusti colà avvenuti. 

Torino, 10 gennaio 18Ó0. 
Ministero della Guerra e Marina. — Ufficio di Matricola. N* 4022. 



Ainil mo Sig. Comandante generale del Corpo dei Reali Carabinieri. — Torino. 

Abbenchè con ministeriale dispaccio circolare del 1° gennaio volgento, n° 22, ufficio delti 
matricola, sia stalo determinato ehe agli individui facienli parte indistintamente dei corpi di 
regia truppa, stanziati in Genova, all'epoca dei trambusti colà avvenuti nell'ora scorso anno, 
non si dovesse loro contare come campagna di guerra, tuttavia per un particolare riguardo 
alla specialità del servizio, cui sono tenuti prestare gli individui di codesta arma, allo zelo, 
attività e devozione al governo del Re, dimostrati in tali disgustose vicende, nonché ai pericoli 
incorai, questo ministero si |\ disposto, a norma di quanto pralicossi in simile caso nell'anno 
1821, di fare a loro riguardo un' eccezione, permettendo che tanto agli individui stanziali in 
allora in Genova, e che quindi, sotto gli ordini del luogotenente generale signor cav. Alfonso 
Della Marmora, cooperarono alla riduzione di quella citta, quanto a quelli pure facienli par!? 
delle luogotenenze e stazioni di Garlasco, Vigevano, Cerano, S. Martino Ticino, Galliate. 
Vespolale. Novara, Gravellona, Casale, Sarlirana, Candir). Frassineto e Ralzola. descritti nei 
qui annessi elenchi nominativi, sia loro annotata a ruolo matricolare la campagna di guerra 
dell'anno 1819. 

Mi è sommamente grato di poler annunziare a V. S. III. ma tale benefica eccezionale conces- 
sione a favore degli individui di codesta arma, nella persuasione in cui sono che la medesima 
sarà loro di slimolo e di emulazione nel disimpegno del delicato servizio loro affidato, ood? 
vieppiù meritarsi dal governo del Re tali speciali riguardi, ed ho frattanto l'onore di rinno- 
varle gli alti della mia ossequiosa devozione. 



// Ministro di guerra e murina 
A. I.* Marmora. 
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Regio Decreto con cui S. M. determina in ordine alla denominazione 
dei gradi dei liass'fJ/flziali dei reggimenti di Cavalleria. 

26 febbraio 1850. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. tee. ecc. 
Ornimi 

Art. 1* Li denominazione ora esistente nei reggimenti di cavalleria, compresi i cavallcggeri 
di Sardegna, di maresciallo d'alloggio e di brigadiere, s'intenderà abolita, sostituendosi ai re- 
lativi gradi dì bass*uffiziali la denominazione stabilita nella fanteria , artiglieria , zappatori del 
genio, ecc., talché? 

Li marescialli l'alloggio saranno denominati sergenti, collaggiunta della rispettiva qualità, 
cioè d'amminisfraziooe, scudiere, o senz' altra qualificazione: 

Li brigadieaj saranno denominali caporali , coll'aggiunta di maggiore, furiere, scudiere, 
trombettiere, o semplici come sovra. 

Art. 2° Rimatfè pereto derogato air art. 5° del regio biglietto in data 29 agosto 1831, pel 
quale siffatta denominazione veniva istituita nella cavalleria. 

Il nostro ministro g/egrelario di Stato per la guerra e marina e incaricalo dell'esecuzione 
del presente, che sarà registralo all'ufficio del controllo generale. 

Dato a Torino, jiddi 20 febbraio 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



N° 1031. — Legge per la quale i Militari che ali epoca dello scioglimento 
delV Impero Francese e del Regno Italico erano provvisti di una pen- 
sione vitalizia, sono ristabiliti nel godimento della medesima. 

7 maggio 1850. 

■ 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottilo ; 
Noi abbismo ordinato ed ordivamo quanto segue : 

Art. 1° I militari d'ogni grado che all'epoca delio scioglimento , per effetto dei trattati del 
mille ottocento quattordici e del mille ottocento quindici dell' impero francese e del regno 
italico, erano provvisti di una pensione vitalizia a carico dello Stalo per servizi militari, e che 
ripresero e conservarono la nazionalità «arda , sono ristabiliti nel godimento dell' integralità di 
delta loro pensione a far tempo dal primo gennaio del corrente anno mille ottocenlo cinquanta. 

Art. 2° L'inscrizione di tali pensioni sul bilancio dell'azienda generale di guerra si farà sulla 
base dei documenti giustificanti che la pensione fosse all'epoca}, di cui nel precedente articolo, 
definitivamente assegnala. 

In caso di smarrimento di titoli originali, il governo si procurerà d'ufficio le prove equi- 
pollenti. 

ArL 3« Quelli fra i militari suddetti che già si trovassero per qualsivoglia titolo provvisti 
di uno stipendio o di una pensione a carico dello Stalo, non rientreranno nel godimento della 
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pensione, come sovra loro ripristinata, die dal giorno in cui cesseranoo dal percepire gli attuali 
loro stipendi e pensioni. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina è incaricalo dell'esecuzione 
della presente legge, che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta nella rac- 
colta degli atti del governo. 

Data a Torino, addi 7 maggio 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmo iu. 

a 1 a 

« » 

Si determina che i Militari in congedo provvisorio devono* ottenere 

il permesso pel matrimonio. % > 

Torino, 18 maggio 1850. 4 ; 

(Sunto di dispaccio ai Comandanti Generali delle Divisioni militari 
ed a quello dell'Isola di Sardegna).,, 

Ravviso opportuno di dichiarare che non dovendosi menomamente Confondere i militari di 
servizio temporario in congedo illimitato in patria con quelli d'ordinanza in congedo illimitato 
provvisorio, i quali non si possono considerare che come semplicemente inw licenza più o meno 
durativa , deggiono essi perciò , volendosi ammogliare , assoggettarsi alle regole prescritte dai 
* vigenti regolamenti pei militari presenti al corpo. 



N° 1041. — Legge colla quale si apre un credito di L. 70,000 in asse- 
gno agli Uffizioli italiani di teiera e di mare cine presero parte alla 
difesa di Venezia. 

7 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico- * 

È aperto al nostro ministro di guerra e marina un credilo supplemenlario di lire settantaméla 
da essere erogato in assegno agli ufficiali italiani di terra e di mare che presero parte alia 
difesa di Venezia ed attualmente trovansi nei regi Stati. 

Il nostro ministro segretario di Stalo di guerra e di marina é ^caricato dell'esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata al controllo generale , pubblicità ed iaserla negli atti del 
governo. 

Data a Moocalieri, 7 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Maemoea. 
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N* 1049. — Legge sulle pensioni militari. 
27 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e* la Camera dei depotati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

* TITOLO PRIMO. 



* Diritto alla 

* 

Art. i° I miliari d i armata di terra hanno diritto alla giubilazione : 
4° Per anzianità yli servizio-, 

2* Per infamità o ferite incontrate per ragione di servizio. 
Art. 2° Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di servizio : 
Gli uflìziali generali, gli uffiziali superiori, ed i capitani dopo trentanni di servizio; 
I luogotenenti ed i sottotenenti, i bass'uOiziali ed i soldati dopo 25 anni di servizio. 
Però il tenente promosso capitano, dopo 25 anni di servizio, conserva il diritto alla 
ione di tenente, finche abbia l'anzianità richiesta per la pensione di capitano. 
Godranno del diritto a questa giubilazione, dopo ventanni di effettivo esercizio delle loro 
ioni, i cappellani e gli affinali sanitari dell'esercito. 
Art. 3° Le ferite ricevute in guerra od in servizio comandalo, e le infermità provenienti in 
un modo ben arrenato da fatiche, eventi o pericoli del servizio, dànno diritto immediato alla 
giubilazione ogniqualvolta «*e abbiano cagionata la cecità, l'amputazione o la perdita assoluta 
dell'uso d'uno o più membri, od infermità equivalenti a tali perdite. 

Art. 4° Le ferite od itfafmila meno gravi, procedenti pur sempre dalle cause accennate 
nell'articolo precedente, m\ accertate come in esso, dànno diritto alla pensione solo allorquando 
il militare è per esse divenuto inabile a continuare ed a riassumere più tardi il servizio. 

Art. 5° L'esercizio del «ritto dei militari alla giubilazione per anzianità di servizio, è sospeso 
dell'aprirsi d'una guerra lìjLtal suo termine. 

Art. 6° Gli uffiziali andràjo} soggetti ad una ritenenza sulle loro paghe, la quale sarà de- 
terminata da una legge onerale intorno la ritenenza sugli stipendi dei pubblici funzionari. 



1 Gli uffiziali andranno 
da una legge onerale 

StZIONE I' 



TITOLO SECONDO. 
Tariffa delle pernioni. 
— Pensioni per anzianità di servizio. 



Art. 7° I militari giubilati par anzianità di servizio hanno ragione al minimum della pensione 
assegnata al loro grado dalla tabella annessa a questa legge, ed inoltre, per ogni anno dj 
servizio eccedente il periodo rispettivamente determinato dall'articolo secondo, all'aumento annuo 



indicato dalla tabella medesimi sino al ( (inseguimento del 

Sezione 2* — Pensioni JbV ferite od infermità contralte per ragione di servizio. 
Art. 8° La cecità, I ampulaaàaoe o la perdita assoluta dell'uso delle mani o dei piedi, ovvero 



dì due di questi membr, dànno diritto al maximum della pensione di giubilazione aumentato 
della metà. 

L'amputazione o la perdita assoluta di una mano o di un piede, e le infermità dichiarale 
reale equivalenti a tale perdita, dànno diritto al maximum della 
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Nell'uno e nell'altro caso non si ha riguardo alla durata qualunque sia dei servizi prestati. 
Art. 9° Le ferite e le infermità meno gravi dànno diritto al mi nimum delia pensione, se il 
militare non ha diritto a giubilazione per la sua anzianità di servizio. 

Sezione 3' — Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 

Ari. 40. La pensione di ritiro non può mai superare la paga di effettività che spetterebbe 
al militare al momento della sua giubilazione, eccettuato il caso previsto ai primo allinea 
dell'articolo ottavo. 

Per l'effetto del presente articolo, sono considerati far parte della paga gli asicgnamenti 
in natura stabiliti dai regolamenti pei bass'uffiziali e soldati-, e per gli uffiziali dello stato mag- 
giore delle piazze, le indennità d'alloggio. 

TITOLO TERZO. ' f / 

f ■ 

Del grado e del servizio considerato come norma nello stabilire le pensioéi di ritiro. 

f 

Sezione 1* — Del grado. f I 

Art. li. Nell'assegnamento della pensione si ha per norma il grado effettivo di cui è il 
militare rivestito, od a cui i cappellani e gli ufficiali di sanità sono assimilati. 

Se però il militare domandi di essere giubilalo, per anzianità di servizio,*' prima di avere 
esercito per due anni le funzioni del proprio grado, avrà soltanto ragione» alla pensione del 
grado rispetta amentc inferiore. * 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo trascorso nel grado che occupa, in 
aggiunta a quello prestalo nei grado inferiore, per l'effetto di cui nell'articolo 13. 

Art. H. I militari del corpo dei carabinieri reali e dei cavalltfifgeri J di Sardegna, finché 
questo corpo attende alle incumbenze che gli sono attualmente affidate, e i militari graduati 
dei corpi reali dello stalo maggiore generale, dell'artiglieria e del genio* sino al grado di mag- 
giore generale inclusivamenle, hanno ragione alla pensione assegnata rf grado immediatamente 
superiore, purché, trattandosi di giubilazione per anzianità, contino Aie anni di servizio net 
grado loro in una di tali armi, e venl'anni di permanenza in una b più delle medesime. 

I marescialli d'alloggio dei carabinieri reali non hanno diritti alla pensione del grado 
superiore nel caso di giubilazione per anzianità, qualora da essi 1thn si contino sei anni di 
servizio nel loro grado. 

Art. 13. Tutti i militari graduali non contemplati nell'articolo precedente, se avranno compiti 
dodici anni di servizio attivo nello stesso grado, avranno diritto all'aumento di un quinto della 
pensione loro spettante. * 

Lo slesso diritto competerà ai luogotenenti generali delle armi indicate nel medesimo 
articolo, dopo due anni di attivo servizio nel grado loro, purché ne contino venti di perma- 
nenza in quelle armi. 

Art: 14. È computato negli anni di grado il tempo scorso nel grado effettivo ed in servizio 
effettuo qualunque egli sia; non è computato però il tempo contemplato nell'articolo 17, o 
scorso in congedo illimitato. Il lempo scorso in aspettativa è computato secondo le norme 
indicate all'articolo 20. 

Art. l'i. Nell'applicazione della presente legge sarà consideralo come grado rispettivamente 
superiore od inferiore quello cui, giusta l'annessa tabella, \iene assegnata una pensione maggiore 
o minore. 

Sezione 2* — Del scn izio. 

Art. 10. Il servizio utile al conseguimento della pensione si compula dal giorno della prima 
ammessone al servizio militare per via di regolare arruolamento o di nomina. 
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Art. 17. Non é computato nei servizio : 

l' Il tempo scorso dal giorno in cui l 'individuo è giubilato, od altrimenti cessa dal servizio 
militare, sino al giorno della sua riammessione-, 

2MI servizio prestato anteriormente alla surrogazione, quando sia trascorso più d'un anno 
dal giorno della cessazione dal servizio a quello della riammessione nella qualità di surrogato 
ordioario; 

3* Il servizio prestalo anteriormente alla diserzione; 

4* Il tempo di pena ed il tempo passato in aspettazione di giudizio seguito da condanna; 

5" Il servizio di punizione prestato nelle compagnie di rigore del battaglione cacciatori franchi. 
Art. 18. Il Servizio prestato, e le campagne fatte in altre armate regolari da militari ammessi 
MtTesereito nazionale anteriormente alla promulgazione della presente legge, sarà ragguaglialo 
al servizio prestato nell'esercito medesimo. Il servizio prestato in tali armale dai militari che 
saranno ammessi 'nell'esercito nazionale posteriormente alla promulgazione di questa legge, o 
ebe si presterà dfci militari che già vi appartengono, sarà tenuto in conto soltanto a favSre 
, dei nazionali autorizzati, i quali abbiano prestalo ventanni di servizio effettivo nell'esercito 

In 1*1 computo però le campagne fatte in dette armate estere non daranno diritto al beneficio 
^abilito dall'articolo 2». Non sarà parimenti temilo alcun conto degli anni di servizio e delle 
campagne fatte coatto la libertà e l'indipendenza d'Italia. 

Art. 19. È computato pel conseguimento della pensione militare il Servizio prestato nelle 
carriere civili. , 

Il militare giubilato, efft' quindi venga ammesso ad un impiego civile, può, rinunciando 
alla sua pensione, conservare il diritto a che i servigi militari anteriori gli vengano computali 
P*r la pensione civile. - 

(militari ammessi alla giubilazione mentre adempiono a funzioni civili, e clic hanno 
prestato servizi civili per olire un decennio, sono ammessi a far valere i loro dirilti alla 
pensione civile dovuta alla carica di cui adempiono le funzioni, invece della pensione militare. 

Art. 20. Il tempo scorso in aspettativa dagli uffiziali collocali in questa categoria, in virtù 
del decreto del ventidue luglio mille ottocento quara ulano ve, sarà computalo nel modo deter- 
minalo dal decreto medesimo. 

Quanto agli uffiziali collocati in aspettativa anteriormente al detto decreto, ed a quelli 
riformali giusta le norme attualmente in vigore, il loro servizio sarà computalo nel modo 
prescritto dal regolamento del m ninno di dicembre mille ottocento quindici. 

Queste norme saranno osservate sino a che sia promulgata la legge sullo slato degli 
uffiziali. 

Art. 21. Il servizio provinciale scorso efletti va mente sotto le armi è ragguaglialo al servizio 
d ordinanza -, quello scorso in congedo illimitato è conlato per intiero nel còmputo degli anni 
necessari per aver diritto alla giubilazione, ma non é valutato che per un terzo nel determi- 
r*ire la somma da assegnarsi a titolo di peasione. 

Ari. 22. Qualunque servizio effettivo si computa per intiero sino al compimento degli anni 
richiesti pel conseguimento del imninum della pensione, e quanto al tempo eccedente : 

Il servizio dello stato maggiore delle piazze non classificate fra le piazze forti, fortezze e 
forti, nel battaglione velcrani, e noi veterani dell' artiglieria e del genio, è computalo so/o 
per metà: 

Il servizio che il militare ha prestalo come uffìziale in soprannumero nel battaglione 
veterani, o comunque nei battaglioni invalidi di terraferma o di Sardegna, non è computato; 

Il servizio però degli uffiziali e bass' uffiziali che fanno parte dello stato maggiore del 
corpo veterani ed invalidi, ovvero sono addetti al ministero di guerra, agli uffici da lui 
dipendenti, all'accademia militare , od al collegio dei figli di militari , tuttoché appartenenti 
comunque agii anzidetti corpi, è computalo per intiero; 
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* 

11 servizio prestato dai commissari di leva in questa loro qualità, è per metà computato 
in aumento alla pensione che loro spetta, ove non sia loro applicalo il primo alinea del 
presente articolo. 

Art. 23. Agli uffiziali del battaglione cacciatori franchi, ai marescialli d'alloggio, brigadieri 
e carabinieri nei carabinieri reali, ai bass'uffiziali, brigadieri e cavalleggati nei eavalleggeri 
di Sardegna, finché questo corpo attende alle incumbeoze che attualmente gli sono affidate, ù* 
servizio effettivo per essi prestalo in delle armi e qualità sarà aumentato di un quinto nel 
determinare li somma da assegnarsi a titolo di pensione. t 

Art. 24. Gli anni di campagna sono computali in aggiunta alla durata del servizio necessario 
per aver diritto alla jmnsione. , * 

Si considera servizio prestalo in campagna quello delle truppe che, £opo di aver ricevuto 
l'ordine di formarsi sul piede di guerra, sono slate disposte per agire cóntro il nemico, od un 
corpo di esercito che occupi un paese estero, od a bordo in tempo di guerra marittima. 

Ancorché la campagna avesse duralo meno di dodici mesi, essa è calcolata per un anno 
intiero ; ma nel mentovato periodo di dodici mesi non può computarsi più (he una campagna, 
salvo per legge si dichiari che in quel periodo di tempo hanno avuto luogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività é computato come servizio effettivo; ma 
qualunque ne sia la durata essi non hanno diritto ad aumento che per la sola campagna in coi 
rimasero prigionieri. 

Agli uffiziali dello stato maggiore di una piazza forte, agli ufficiali delle varie armi in 
essa comandati, ed alle truppe che la presidiano, é pur calcolato come campagna il tempo 
durante il quale tale piazza sarà sottoposta a blocco od assedio, o si troverà nella zona delle 
operazioni di guerra in istato di difesa. 

Il servizio militare a bordo in pace, o sulla costa in tempo di guerra marittima, è com- 
putato coir aumento delta metà sulla sua durala effettiva. 

Sezione 3' — Disposizioni comuni alle due sezioni precedenti. 

Art. 25. Il tempo eccedente gli anni intieri di servizio o di grado é computalo per anno 
intiero quando oltrepassa la durata di mesi sei, altrimenti non è valutalo. 

Art. 26. Sono eccettuali dai vantaggi fatti cogli articoli 12 e 23 ai corpi speciali i vete- 
rinari, il capo-sarto, calzolaio, sellaio e morsaro, i maniscalchi, i sellai, il trombettiere maggiore, 
il capo-musica, il sergente ed i caporali tamburini, i tamburini, i trombettieri ed i vivandieri. 

TITOLO QUARTO. 
Pensioni delle vedove e delle famiglie dei Militari. 

Sezione 1' — Vedove e famiglie di Mi li turi morti per ragioni di servizio. 

Art. 27. Le vedove dei militari morti in battaglia od in servizio comandato hanno diritto 
ad una pensione annua, eguale alla metà del maximum fissato pel grado del marito, qualunque 
sia la durata dei servizi di lui. 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari morti in seguito a ferite riportale in 
battaglia od in servizio, ovvero per effetto di accidenti della guerra o delle malattie contagiose 
od endemiche, alle cui influenze siansi dovuti assoggettare in conseguenza del loro servizio, 
purché il matrimonio sia anteriore all'epoca delle riportate ferite o malattie. 

Art. 28. I figli e le figlie nubili minorenni dei militari suindicati, qualora siano altresì privi 
di madre, o venga essa a mancare dopo la morte del marito, avranno ragione ad un sussidio 
equivalente alla detta pensione. 

La porzione dei figli giunti a maggiore età e delle figlie maritate andrà a benefìcio dei 
fratelli e sorelle nubili tuttavia minorenni. 
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Art. 29. 1 figli dei militari suddetti avranno pure un titolo di preferenza ai posti gratuiti che 
si facessero vacanti negli istituti militari di educazione dello Stato, compresovi il ritiro per le 
tislie dei militari, con che adempiano alle condiz:oni prescritte dai regolamenti per l'ammes- 
sone ai medesimi. 

Dorante però il soggiorno loro in detti stabilimenti , eglino cesseranno di godere di quel 
sussidio o porzione di sussidio, che potesse personalmente loro spettare a tenore degli articoli 
precedenti. La detta porzione di sussidio andrà in accrescimento di quella onde godono i loro 
iraielli o sorelle secondo le norme anzi indicate. 

Art. 30. I figli dei militari menzionati all'articolo vigosimoltavo avranno ancora un titolo 
di preferenza ai posti gratuiti, che a carico del bilancio della guerra saranno istituiti nei 
r e lleg i-convitti nazionali e negli istituti agrari, forestali, veterinari, e di arti e mestieri. 

Essi parimente andranno esenti da ogni diritto di minervale od altro che potesse essere 
imposto a favore dello Slato a coloro che frequentano le scuole elementari e tecniche, e godranno 
dello stesso benelicio nelle scuole secondane se vi daranno prova d'idoneità. 

Art. 31. L'ammossione ai posti gratuli ind.cali agii articoli vigesimonono e trentesimo 
avrà luogo preferibilmente a favore delle famiglie meno agiate, per decisione del ministero di 
ujerra e marina, dietro le norme che il governo prescriverà con decreto reale. 

Art. 32. Se un militare figlio ed unico sostegno di un circo, o di un quinquagenario, o di 
padre o madre vedovi, venisse a morte per le cagioni indicale nell'articolo vigesimoscllimo 
•iella presente legge, i genitori avranno ragione alla pensione stessa che è assegnata alla vedova, 
sempreche" il militare non abbia lasciato vedova o tìgli. 

Se il militare morto per le cagioni suindicate fosse fratello ed unico sostegno di orfani e 
sorelle nubili minorenni, avranno questi ngione al trattamento (issalo dagli articoli vigesimo- 
i lavo. vigesimoHono e trentesimo pei figli orfani di m.lilari. 

Sezione 2'— Vedove e figli di Militai - morii per eause indipendenti dal servizio. 

Ari. 33. Le vedove dei mil.tari morti, o mentre godevano della pensione di ritiro, o comunque 
i avevano diritto, e non contemplale all'art. 27 della piTSCOie legge, avranno ragione a! 

quarto della pensione che competeva al marito all'epoca in cui cessò dal servizio effettivo, o 

di aspettativa, purché il matrimonio s'a anteriore di due anni a delta epoca, o sia naia prole 

dal matrimonio contrailo prima dell'epoca stessa. 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni di servizio, o morti in servizio effettivo 

dopo aver servito per egual tempo, avranno ragione al quarto dell'assegnamento di riforma 

concesso o spellante al marito alla stessa condizione che è indicala nell' alinea precedente. 
Art. 3t. I figli dei militari contemplati nel precedente articolo, i quali fossero o rimanessero 

j-rivi eziandio della madie, avranno ragione ad un sussidio equivalente alla pensione sovra 

stabilita fino all'epoca e nei modi indicali all'articolo vigesimottavo. 

StzioisL 3* — Disposizioni comuni alle scziont precedenti. 

Art. 35. La vedova non ha diritlo a pensione, se il di lei matrimonio contratto mentre il 
marito si trovava in servizio effettivo, od in aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora 
prescritto dai regolamenti militari. 

Art. 36. Nel caso di separazione di corj»o definitivamente pronunciata contro la moglie, essa 
;ion ha ragione, diventando vedova, ad alcuna pensione. 

Similmente la vedova, o moglie o madre, che passa ad altre nozze perde ogni ragione Mia 
pensione di cui è provveduta. 

Nell'uno e nell'altro dei dett ra<\. i ligli, se ve ne sono, godranno del trattamento stabilito 

;\!*ar:ie<dn tr.gesimoqnarto. 

Pincioni utili turi delle f Voc ì tuie sorde. G 
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Ari. 37. La pensione cumulativa delle vedove, degli orfani, o congiunti di militari contem- 
plati nel presente titolo, non potrà mai essere minore di lire cento. 

Art. 38. Il governo stabilirà con apposito decreto reale la misura e le norme secondo le 
quali la pensione dovrà andar divisa tra la vedova ed i figliuoli, nel caso che questi, o per 
esser prole di una prima moglie, o per qualsiasi altra cagione, non abitassero con lei. 

TITOLO QUINTO. 

Deposizioni ijeneruli. 

Art. 31). Il militare che soffri condanna, che trasse con sé la degradazione, nou è più am- 
messo a far valere, pel conseguimento di una pensione, i servizi militari da lui presuli prima 
della condanna. 

Il diritto alla pensione ed il godimento di essa è sospeso : 

1° Per condanna a pena eccedente sei mesi di carcere, durante il tempo della pena 
medesima; 

2° Per le circostanze che importano la perdita della qualità di «illadino, tinche l'individuo 
rimane privo di tale qualità; 

3" Per la residenza fuori del regno senza Y autorizzazione del Re. 

Art. 40. Le pensioni militari sono vitalizie : sono considerate come debito dello Stalo : uè 
esse, nè gli arretrati di esse possono cedersi, o sequestrarsi, eccettualo il caso di debito verso 
lo Stato, e quelli previsti dagli articoli HO e 118 del codice civile. Nel primo di questi ca ? i 
la ritenzione non può eccedere il quinto, e negli altri il terzo dell'ammontare della pensione. 

Art. 41. Il governo determinerà con decreto reale le forme ed il modo con cui debbono 
accertarsi le cause, la natura e gli efletti delle infermità, e gli altri titoli che danno diritto a 
pensioni militari. Le forme ed il modo di procedere alla loro liquidazione, e di provvedere sui 
richiami che i pensionati potranno fare contro la liquidazione medesima, saranno stabiliti per 
legge speciale, e finché non sarà sancita detta legge si provvederà per decreto reale. 

Art. 42. Ai militari attualmente in servizio si applicano, nel computo del servizio prestato 
anteriormente alla promulgazione della presente legge, le norme di essa o della legislazione 
anteriore, secondo che il risultato riesca loro più favorevole. 

Art. 43. I militari giubilati per ferite od infermità contralte in servizio nelle campagne 
dell'ultima guerra, e le vedove ed i figli di militari, che fossero morti nella guerra medesima, 
o per conseguenza immediata di essa, saranno ammessi a godere delle disposizioni di questd 
legge, purché cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero provvisti allo stesso titolo in 
virtù di anteriori provvedimenti del governo. 

Art. 44. Le disposizioni della presente legge si applicheranno eziandio ai militari che furoiu 
collocati a riposo dal governo, cui nel decrelo di giubilazione si fosse dato relativo affidamento. 

Art. 45. Con leggi speciali si accorderanno ricompense nazionali ai militari, che se n« 
rendessero degni con servizi eminenti e straordinari resi alla patria. 

Art. 40. La tabella delle pensioni di ritiro annessa alla presente legge sarà per l'avveniri 
applicata anche a tutti quell'impiegati, che a tenore di speciali regolamenti hanno per assimi- 
lazione diritto alla pensione stabilita per un grado militare, seguendo per la durata del servizi 
le norme segnale nei medesimi regolamenti. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina è incaricato dell'esecuzione 
della presente legge, da registrarsi al controllo generale, e da pubblicarsi ed inserirsi ned 
alti del governo. 

i Torino, il 27 giugno 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 

SlCCARDl. 

Nir.RA. 
Colla. 

A. Li Marmoiu. 
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TABELLA delle pernioni 'di ritiro pti Militari d'ognt grado. 



DE NOI! IX AZI o N E 



MIMMI» 



Generale d'armala L 

Luogotenente generale , 

Maggiore generale , 

Colonnello , 

Luogotenente colonnello , 

Maggiore , 

Capitano 

Luogotenente 

Veterinario in primo 

Sottotenente . „ \ 

Veterinario in secondo „ j 

Guardarmc „ ■) 

Maresciallo d'alloggio dei carabinieri reali . . . « j 

Furiere maggiore sotto-aiutante di contabilità . . « 

Tamburino maggiore, trombettiere maggiore, capo 
musica 



Furiere 

.ergente, capo armaiuolo, infermiere maggiore . 

Caporale maggiore „ 

Caporale furiere, caporale, capa sarto, capo calzolaio, 
rapo morsaro, capo sellaio ,„ 

Brigadiere, vicc-bripdiere ed appuntato dei carabi- 
nieri reali „ 

Suonatore, trombettiere di cavalleria e di artiglieria „ 

Sellaio, morsaro, armaiuolo, infermiere, maniscalco. „ 

Sotto-caporale, tamburo , trombettiere, soldato, vi- 
vandiere „ 



6000 
4200 
3300 
2700 
2160 
1800 
1400 

920 
720 
540 

300 

300 



220 



'200 



AUMENTO 
par ogni anno 
di servizio 
o 



Data a Torino, il 27 giuguo 1850. 



100 

90 
00 
45 
42 

35 
25 

24 
22 
15 

14 
li 



9 



so 



50 



50 



MAXIMUM 



,6000 
, 4500 



2500 
1900 

t 

1400 
1170 

840 

650 
520 



400 



320 



il Ministro 

Segretario di Stato per gli affari di guerra e marina 
A. La Marmora. 
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N° 94. — Regio Decreto che fìssa in modo definitivo la posizione degli 
U {filiali contemplati nel Regio Decreto 8 settembre 1848. 

V marzo 1851. 

VITTORIO EMANUELE II, tee. ecc. ecc. 
Visto il nostro decreto dell"8 settembre 1848 : 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli affari di gnerra, abbiamo ordinato 
«d ordiniamo quanto segue : 

Art. 1' Gli ufficiali contemplati nel decreto dell'8 settembre 1848, i quali non sieno muniti 
d'un nostro decreto che fissi in modo definitivo la loro posizione e la loro anzianità, saranno 
pro-visti nel modo seguente. 

Art. 2° Quelli fra i medesimi che si trovino in servizio effettivo otterranno la sede d'anzianità 
«he loro spetti nell'esercito, secondo le norme Jel presente decreto, e continueranno a rimanere 
nel servizio medesimo, tullavolta che loro competa l'anzianità, nell'attuale loro grado. 

Coloro fra i medesimi che non sono provvisti d'impiego, e che, dietro l'esame delle apposite 
commissioni di scrutinio, furono riconosciuti ammessibili al nostro servizio, riceveranno, me- 
diante un nostro decreto, la conferma del grado del quale sono regolarmente rivestiti, ed 
otterranno l'anzianità e la posizione stabilita dalle seguenti disposizioni. 

Art. 3° Quelli dei detti uffiziali che ai 23 marzo del 4848 erano in servizio attivo sia nel- 
l'armata nazionale, che in un'armata regolare estera, conserveranno nell'armata nostra l'anzianità 
del grado onde erano rivestiti alla detta epoca, appunto come se allora appartenessero ed avessero 
quindi continuato ad appartenere alla nostra armala. 

Art. 4° Quelli dei delti uffiziali che all'epoca suindicata appartenevano alla categoria del 
servizio sedentario, dei giubilati, dei riformati o di aspettativa nella nostra armala, avranno 
ragione a che, nel determinare la loro anzianità, venga loro computato per intiero il servizio 
attivo prestato sia prima, sia dopo il loro passaggio nell'armata lombarda o dei ducati, e nel 
grado ond'erano rivestili nella categoria cui appartenevano prima di tale passaggio, e per un 
terzo il servizio sedentario prestalo in esso grado. 

Il tempo scorso nella giubilazione, in riforma od in aspettativa non verrà computalo. 

Art- S" Gli uffiziali non contemplati negli articoli 3° e 4°, i quali siano stati uffiziali prima 
della gnerra in un'armata regolare, e giustifichino dei motivi pei quali cessarono di farne parie, 
avranno l'anzianità dell' ultimo grado in essi rivestilo a far tempo dal giorno della loro nomina 
ad uffiziali nell'armata lombarda o dei ducati. 

Art. 6 Quelli degli uffiziali che prima d'entrare al servizio dei governi provvisori di Lom- 
bardia o dei ducali non erano stati uffiziali in nosun'armata, avranno l'anzianità di sottolenenlc 
a far lempo dal 17 marzo 1849. 

Ari 7' Gii uffiziali che immediatamente prima della guerra erano rivestiti d'un grado d'uf- 
fiziale saranno assegnati ai servizio adivo o sedentario, secondo che appartenevano all'una od 
all'altra categoria, e purché siano tuttora idonei a continuare nella medesima. 

Gli uffiziali che prima dHla guerra non appartenevano né al servizio attivo, né al seden- 
tario, e che non siano più idonei a continuare in esso, saranno giubilali se vi avranno diritto, 
ovvero riformati a norma dei rispettivi loro servizi. 

Coloro che prima della guerra non avevano grado di uffìziale saranno assegnati al servi/io 
attivo o sedentario secondo che saranno riconosciuti idonei, ed ove non siano più idonei al 
servizio effettivo saranno provveduti a norma dell'alinea preredente, oppure sussidiati. 

Ari 8" Gli uffiziali che giusta l'articolo precedente verranno assegnati al servizio attivo 0 
sedentario, saranno collocati in aspettativa per scioglimento di corpo a far tempo dalla data 
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del decreto di collocamento, salva sempre P eccezione contenuta, nel primo paragrafo dell'art. 2". 

Ai delti uflìziali saranno quindi applicabili le disposizioni dei decreti nostri del 23 luglio 
4849 e 21 mano 1880, in tutto quanto non é contrario al tenore del presente decreto. 

Essi concorreranno quindi cogli uflìziali appartenenti al servizio od all'arma cui sieno asse- 
gnati per occupare gl'impieghi che si facciano vacanti e che loro spellino, giusta la loro sedo 
d'anzianità, secondo le norme prescritte dai citati decreti del 23 luglio 1849 e 21 marzo 1850. 

Mentre rimarranno in aspettativa essi godranno delle paghe e dei vanlag*gi determinati dal 
detto .decreto agli ufRziali in aspettativa dei grado corrispondente alla sede d'anzianità loro 

Però coloro che si trovano attualmente in effettivo servizio avranno la paga di aspettativa 
ragguagliata all'impiego da essi occupato. 

Art. 9° Gli uflìziali che a norma dell'art. 7" verranno giubilati, riceveranno la pensione del 
grado corrispondente alla loro sede d'anzianità. 

Gli uflìziali che dall'aspettativa verranno collocati a riposo od in riforma, avranno ragione 
alla pensione di riposo o di riforma assegnata al grado di cui godevano la paga di aspettativa. 

Art. 10. Gli uflìziali, ai quali per effetto delle suddivisale disposizioni spettasse una sede 
d'anzianità inferiore al grado onde sono rivestiti, non potranno essere ammessi al servizio effettivo 
finché loro spelli una sede di anzianità corrispondente ad esso grado. 

Ove però essi rinuncino al loro grado attuale potranno essere ammessi al servizio effettivo 
quando loro spetti, giusta il disposto dell'art. 8", col grado corrispondente alla loro anzianità. 

Art. 11. Gli uflìziali contemplati nel presente decreto vestiranno la divisa dell'armata, ma 
potranno fare uso della loro divisa attuale ftuchè loro occorra di rinnovarla. 

Art. 12. Rimangono in ogni caso salve le ragioni che potessero spettare in virtù dei decreti 
8 aprile, 16 maggio, 3 giugno e 10 ottobre 1848 agii uffiziati, che, siccome compromessi politici 
anteriormente alla promulgazione dello Statuto, si trovassero nei casi contemplati dai delti decreti. 

Il predetto nostro ministro, segretario di Stato per gli affari di guerra, é incaricato della 
esecuzione del presente decreto, il quale sarà registrato al controllo generale. 
Dato a Torino, addi 1° marzo 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. L& Mamiora. 



Determinazione sull'indicazione a % Ruoli matricolari dei Militari 

che contrassero matrimonio. 

Torino, 26 marzo 1851. 

Circolar© ai Comandanti dei Corpi dell'Esercito (N° 26 di Matricola). 

Ora che la legge sulle giubilazioni del 27 giugno 1850 stabilisce un diritto alle vedove ed 
orfani dei militari di conseguire, a termini degli articoli 27, 28, 29, 33 e 34, una pensione 
annua, riesce conveniente, a seconda dell'art. 35 della legge stessa, che si faccia risultare ai 
ruoli matricolari tanto degli uflìziali, quanto dei bassi-uffiziali e soldati, non solo del casato e 
nome di battesimo della moglie di essi militari, ma eziandio dell'epoca in cui contrassero ma- 
trimonio, non che dell'autorizzazione prescritta dai vigenti regolamenti militari. 

Sarà perciò cura dei comandanti dei corpi dell'armata di far compilare un elenco nel modo 
qui sotto descritto di tulli indistintamente i militari che, trovandosi sotto le armi, ottennero 
il permesso di ammogliarsi, e di quei bassi-uffiziali provinciali che essendo in patria presero 



« 
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moglie e poscia passarono in servizio permanente, e quindi mandarlo a questo ministero: la 
quale consegnaTdovru poi per lo avvenire sempre eseguirsi in occasione di effettuazioni dì 
matrimoni, consegnandoli regolarmente negli elenchi delle variazioni mensili, acciò possano inscri- 
versi a' ruoli matricolari esistenti presso questo dicastero. 

Simili annotazioni vogliono essere attnate a' ruoli matricolari degli uffiziaii alla 3* colonna, 
• su quelli dei bassi-uffiziali e soldati nella 6* colonna, nella seguente forma : 

Per gli Uffiziaii. 

Sig. N. N. (indicare il grado) ha contralto matrimonio colla damigella (o vedova) N. N. il 

(citare la data) in seguito a sovrana autorizzazione contenuta in dispaccio ministeriale del 

n° . . . divisione personale. 

Pei Bau' Uffiziaii e Soldati. 

N. N. (indicare il grado e n" di matricola) ha contralto matrimonio con N. N. il . . . (citare 
la data) in seguito;ad5autorizzazione del comandante del corpo 

Nel comunicare a V. S. Ill.ma la surriferita decisione, acciò si compiaccia di curarne l'ese- 
guimento, mi pregio, ecc. 

Il Ministro Segretario di Stato 
A. La Marvora. 



Nola Ministeriale sulla giubilazione dì Operai borgìiesi 
e relative dichiarazioni ed avvertenze per tali circostanze. 

Torino, 31 gennaio 1852. 

Dispaccio al Maggior Generale, Direttore del materiale d'Artiglieria. 
(Divisione Operazioni militari, N° 675). 

Ogniqualvolta si tratterà di giubilazioni di capi operai, sotto-capi operai e di operai borghesi 
dovranno le direzioni dei vari stabilimenti, a cui quelli appartengono, rilasciar loro una dichia- 
razione, la quale, resa da essi ostensiva alle intendenze delle Provincie, ove scelgono domicilio, 
valga di titolo a comprovare V identità della persona e la condizione loro di operai giubilati 
da) governo. 

Io quindi, neJIMnvitare la S. V. Ill.ma a disporre in tale senso, nell'intento di ottenere che 
la dichiarazione da rilasciarsi sia per ognuno conforme, le trasmetto il qui unito modello, pre- 
gandola di ordinare alle direzioni tulle di attenervisi in ogni occasione in cui riceveranno avviso 
di giubilazione di operai borghesi, avvertendo che nel rimellere che faranno a questi il pre- 
scritto documento, dovranno le direzioni slesse spiegar loro come tale carta debba rendersi 
ostensiva all'intendenza della provincia in cui' scelgono dimora, per ricevere datla medesima il 
titolo di credito della pensione, e le debite istruzioni circa gli incombenti che hanno essi a 
praticare per conseguire i rateati pagamenti. 

Soggiungo alla S. V. Ill.ma che questa determinazione concerne unicamente la categoria degli 
operai borghesi, giacché quanto agli operai militari si continueranno dai rispettivi reggimenti 
ad osservare per essi, nelle circostanze di giubilazioni, le stesse norme che sono stabilite rispetto 
a tutti gli altri militari dell'esercito. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. Li Martora. 



• 
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N* 1343. — Legge sulla giubilazione di Ufflziali 
in aspettativa o riformati. 

27 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. eco. ecc. 

Il Senato e la Camera dei depalati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1° Le disposizioni contenute negli articoli ottavo e nono della legge sette luglio mille 
ottocento cinquantino, approvativa del bilancio passivo dell'azienda generale di guerra, sono 
applicabili a tutti gli mimali ed altri impiegali dipendenti dal dicastero di guerra, collocati in 
aspettativa prima del regio decreto ventitre luglio mille ottocento quarantanove. 

Art. 2" Gli ufRziali attnalmcnle riformati rimangono in tale posizione semi avere diritto alla 
giubilazione. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari di guerra è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente legge, da registrarsi al controllo generale, e da pubblicarsi ed inser rsi negli alti del 
governo. 

Data a Torino, addi 27 febbraio 1832. • 

VITTORIO EMANUELE. 

Galvauso. 
C. Cayoir. 
Colla. 

A. La Marmofu. 



Si avvisa che occorre l'assenso ai Matrimoni per parie 
dei Renitenti o Disertori all'estero. 

Torino, 17 marzo 1852. 

Dispaccio al Ministro degli affari esteri. 

L'art. 7° del trattato 12 maggio 1827, concbiuso tra il governo di S. M. e il direttore 
federate della Svizzera, stabilisce fra le altre condizioni che niun cittadino sardo possa con- 
trarre matrimonio con donna svizzera, senza averne riportato il consenso del suo governo, e 
conseguito un passaporto particolare a domicilio. 

Da questa stipulazione chiaro emerge, che il governo del Re è in diritto di esercitare un 
mio di sovranità verso i propri sudditi, i quali col fatto di essere domiciliali all'estero non 
rissano di rimanere sotto la di lui dipendenza e patrocinio. 

Trattandosi di stabilire se i renitenti alla leva, o i disertori dall' esercito dimoranti nella 
. Svizzera, possano pretendere dalle autorità diplomatiche o consolari l'assenso per ammogliarsi, 
occorre anzitutto considerare, che l'infrazione alle discipline della leva ed a quelle miliUri 
rende il colpevole indegno dell'invocato favore, il quale solo si deve concedere ai cittadini 
ossequenti alle patrie leggi. 

Quest'opinione è d'altronde avvalorata da apposito parere dell'avvocalo generale di S. M., 
non che dal disposto dell'art. 179 del progetto di regolamento ai regi consoli, compilato per 
cura di questo ministero ; chiaro essendo che nessuna protezione, favore o vantaggio possa 
meritarsi il cittadino residente all'estero che infrange le leggi dello Slato. 
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E postorhè la condizione convenula nell'ari. 7° del sovraespresso trattalo tende efficacemente 
a prevenire o reprimere i reali di renitenza e di diserzione, converrà pertanto prevalersene e 
far così concorrere le convenzioni diplomatiche ad ottenere l'obbedienza ed il rispetto verso le 
patrie instituzioni. 

Tale divieto non potrebbe colpire ragionevolmente i regi sudditi espatriali, i quali non sieno 
per anco giunti all'età in cui loro corre l'obbligo di soddisfare alla leva, essendoché ai cittadini 
domiciliati nello Stato, in pari condizione, non è inierdetto l'accasarsi quando loro talenti, 
dovendo essi prevedere le conseguenze clic ne possono emergere, qualora fossero quindi astretti 
ad imprendere il militare servizio. 

Il sottoscritto nell'emeltere il presente volo, r.cìiiesio con nota del 9 corrente, n 204, avverte 
ad un tempo che lo slesso temperamento, qualora venga adottato, può tuttavia essere esteso 
ai disertori e renitenti rifugiati net suolo della repubblica frar>cese. 

Starà frattanto lo scrivente in attesa di conoscere, per opportuno suo governo, quanto io 
proposito siasi definitivamente stabilito. 

// Ministro Segretario di Stufo 
A. La Marmo**. 



Regio Decreto con cui dispostesi che il Corpo dei Veterani ed Invalidi 
e quello degli Invalidi di Sardegna sono rinvili e riordinati in un solo 
corpo. 

30 warzo 1852. 



VITTORIO EMANUELE IL tee. tee. e<:c. 

Vista la legge del 18 febbraio scorso colla quale venne approvato il bilancio generale passivo 
dello Stalo; e viste le regie determinazioni dell' 8 aprile 1834 e del 3 dicembre 4842 ; 
Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di Stato per gli affari di guerra ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue 

Art. 1' — Composizione e dcnotninoztone del Corjio. 

§ 4° Il corpo dei veterani ed invalidi di Sardegna cesseranno di esistere sotto l'attuale loro 
denominazione e formazione. 

§ 2° Uniti in un solo corpo prenderanno da qumd' innanzi la denominazione di casa reale 
d 1 invalidi e compagnie di veterani. 
§ 3° Tale corpo ronsterà : 
1° Di uno stato maggiore; 
2° Di una casa reale invalidi; 
3° Di compagnie di veterani. 

Omissis 

Art. 5° — Anni di iervizio presso lo Stato Maggiore. 

§ 14. Gli anni di servizio del personale effettivo dello stato maggiore (eccettuati gli alunni 
della scuola di musica) saranno computali pel diritto a'fo pensione di ritiro, giusta il prescritta 
dall'art. 22 della legge in data del 27 giugno 1850. 

Omissis 
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Art. 21. 

§ 60. Tulle le disposizioni c prescrizioni diverse relative al corpo dei veterani ed invalidi, 
che sono stabilite Delle regie determinazioni dell' 8 aprile 4834 ed altre successive, che non 
sieno col presente decreto variate o derogate, eppcrciò non contrarie, s'intendono lott' ora 
in vigore. 

11 nostro ministro segretario di Stato per gli affari di guerra è incaricato dell' esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà registrato al controllo generale, ed avrà effetto a far tempo 
dal 1° prossimo aprile. 

Dato a Torino, il 30 marzo 1832. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Maamora. 



Estratto. — Istruzione relativa all'ordinamento della Real Casa d y /k- 
validi e delle Compagnie Veterani in eseguimento del Regio Decreto 
del 30 maggio 1852, ed al ràmputo del swizio in essa prestato per 
la pensione di ritiro. 

30 marzo 1852. 



Art. 2' — Servizio prestato presso lo Stato Maggiore. 

§ 13. Lo stalo maggiore del corpo sarà tale che é stablilo dall'art. 2* del regio decreto del 
30 marzo 1852, ed il servizio prestato dal personale effettivo presso il medesimo sarà com- 
putato a norma del 3» alinea dell'art. 22 della legge 27 giugno 1850. 

Omissis 

I! ministero della guerra si riserva di provvedere a tutte le altre disposizioni che potranno 
occorrere. 

Torino, il 30 marzo 1852. 

// Ministro Segretario di Siato. 
A. La Makxora 



N° 1376. - Legge sullo stato degli Uffizioli. 
25 maggio 1852. 

* 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

TITOLO PRIMO. 

Del grado. 

Art. 1" Il grado conferito dal Re costituisce lo stato dell'uffiziale. 

Il grado è distinto dall'impiego. 
Ari. T L'uffiiiale non può perdere il suo grado fuorché per l ana delle cause segoenti: 
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1° Dimissione volontaria accettata dal Re; 
2° Condanna a pena criminale; 

3° Condanna a pena correzionale pei reali previsti nel libro secondo, titolo decimo, capo 
secondo, sezione seconda, e negli articoli duecento ottantuno, trecento novantaquattro, trecento 
novaotasei, quattrocento trentaqoattro, seicento settantacinque, seicento settantasefle e seicento 
settantotto del codice penale comune; 

4° Condanna per reato qualunque, che a tenore del codice penale comune importi li pena 
del carcere, coll'agggiunla della sospensione dai pubblici uffici e della sorveglianza speciale 
della polizia; 

5° Destituzione o dimissione pronunciala da un consiglio di guerra. 
Oltre i casi previsti dalle vigenti leggi, la dimissione sarà pure dai consiglieri di guerra 
pronunciata per l'accettazione di funzioni, pensioni ed onorificenze, dai governi stranieri, o per 
soggiorno oltre quindici giorni fuori dello Slato senza autorizzazione del governo, emanata per 
orbano del ministero della guerra o della marina ; 

<i Rimozione per offesa alla persona del Re, e per manifestazione pubblica di un'opinione 
ostile alla monarchia costituzionale, alle istituzioni fondamentali dello Stato, alle liberta garantite 
dallo Statato; 

7° Rimozione per mala condotta abituale, o per mancanza contro l'onore. 
Art. 3" La rimozione ha luogo per decreto reale sulla relazione del ministro della guerra o 
della marina, e dietro la proposta di un consiglio di disciplina. 

L'uflìziale rimosso conserva rassegnamento accordalo agli uffiziali rivocali dall'impiego. 

TITOLO SECONDO. 
Delle varie posizioni degli Uffizioli. 

Art. 4° Le posizioni dell'uffiziale sono: 
V II servizio effettivo; 
* La disponibilità ; 
3" L'aspettativa; 
A" La riforma : 
5" La rivocazione; 
€° La giubilazione. 

Capo I. — Del servizio effettivo. 

Art. ì>° Il servizio effettivo comprende tanto il servizio attivo, quanto il servizio sedentario. 
È in servizio effettivo : 

1° L'ufGziale appartenente ad uno dei quadri costitutivi dell'esercito di terra o dell'armata 
di mare, o ad nno dei vari stabilimenti, uffici ed istituti militari sia attivi, sia sedentari, e 
provvisto d'impiego secondo tale quadro; 

2° L uffiziale incaricato temporaneamente di un servizio speciale o di una missione. 

Capo II. — Delia disponibilità. 

Art. 6° La disponibilità è la posizione dell'uffiziale idoneo al servizio, collocalo temporaneamente 
fuori dei quadri, e senz'impiego. 

Tale posizione è assegnala per decreto reale, in seguilo a decisione presa In consiglio dei 
ministri, ed è speciale agli uffiziali generali ed ai comandanti di reggimento o di corpo. 

Art. 7° Il ricollocamenlo in servizio effettivo degli offiziali in disponibilità ha luogo per decreti 
ed a scella del Re. 
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Capo III. — Dell'aspettativa. 

* 

Art. 8* L'aspettativa é la posizione dell' affiziale idoneo al servizio, che sia fuori <lei quadri 
dell'esercito di terra, o dell'armala di mare, sprovvisto d'impiego e non contemplato nei pre- 
cedenti articoli quinto e sesto. . ■ 

Art. W L'ufGziale in servizio effettivo è collocalo in aspettativa con decreto reale per una 
delle seguenti cagioni: 

1° Scioglimento o riduzione di corpo; 
¥ Soppressione d'impiego; 

3* Ritorno da prigionia di guerra, quando durante la medesima luffiziale sia stato rim- 
piazzato nel suo impiego; 

4° Infermità temporarie incontrale per ragione di servizio; 

5' Infermità temporarie non provenienti dal servizio; 

C Motivi di famiglia in seguilo a spontanea domanda dell' uffiziale ; 

V Sospensione dall'impiego. 

Nel decreto di collocamento in aspettativa sarà sempre espresso quale delle dette cagioni 
vi abbia dato luogo. 

1 motivi indicati ai numeri quarto, quinto, sesto dovranno essere stati giustiQcati in quelle 
forme che verranno stabilite con decreto reale. 

Sezione V — Uffizioli in aspettativa per scioglimento o riduzione di Corpo, soppres- 
sione d'impiego, ritorno da prigionia di gtterra. infermità incontrate per rogioni di 
servizio. 

Art. IO. Nel caso di riduzione di corpo, sarà collocato in aspettativa quel numero d' uffiziali 
che ecceda nei vari gradi la forza stabilita dai nuovi quadri del corpo, e di preferenza : 

1* Gli uffiziali che ne facciano domanda; 

2" Gli uffiziali meno anziani di ciascun grado. 
Art. II. Gli uf6zia!i collocati in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo, soppres- 
sione d'impiego, ritorno da prigionia di guerra, od infermità incontrale per ragione di servizio, 
dovranno occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del loro grado 
ed arma, nell'ordine di data del loro collocamento in aspettativa, cominciando da quelli che vi 
rimangono da più lungo tempo, ed a parità di data nell'ordine di anzianità di grado. 

Quest'ordine di data si osserverà solo in quanto non ne venga leso il diritto all'avanza 
mento che spettasse ad altro offìziale in aspettativa. 

È riservala però al governo la facoltà di stabilire con decreto reale quelle norme e pre- 
scrizioni, che valgono ad accertare che i detti uffiziali hanno conservata l'idoneità a proseguire 
nel servizio. 

Quelli che fossero in tal guisa inetti al servizio effettivo, saranno considerati come sospesi 

dall'impiego a tenore della sezione terza di questo capo. 

• ...... ( , , 

StziowE 2* — Uffizioli in aspettativa per informità non provenienti dal servizio 

o per motivi di famiglia. 

Art. 12. Gli uffiziali in aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal servizio, o 
per motivi di famiglia, rimamnoo in tale condizione per un anno. 

Spirato questo termine, essi concorreranno cogli uffiziali contemplati nella sezione prece- 
dente, e secondo le stesse norme, ad occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti 
nel loro grado ed arma, se non che il tempo utile per il loro collocamento in servizio effettivo, 
sarà calcolato solamente dal dì in cui sarà scorso l'anno anzidetto. 
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Nel caso di chiamala straordinaria sotto le armi, gli uffiziali contemplati in quest'articolo 
potranno essere richiamati in servizio ancorché non sia scorso il termine di un anno dianzi 
stabilito. 

Art. 43. Gli uffiziali in aspettala per infermità non provenienti dal servizio che, spirato 3 
termine di un anno divisato nel precedente articolo, siano richiamati al servizio secondo le 
norme nel medesimo articolo dichiarale, e che non fossero in grado di riassumerlo per effetto 
delle dette infermità, saranno giubilati ovvero riformati a tenore del capo quinto della presente legge. 

Skzionk 3* — Uffiziali in aspettativa per sospensione dall'impiego. 

Art. ii L'uffiziale e collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego con decreto reale, 
motivato sulla relazione del ministro della guerra o della marina. 

Incorre eziandio nella sospensione dall'impiego l'uffiziale condannalo ad una pena qualsiasi 
per lutto il tempo della pena, salvo, ove occorra, Tapplicazioue del disposto dell'articolo ven- 
tisettesimo. 

Art. 15. La sospensione dall'impiego, di cui al § 1° dell'articolo precedente, non può durare 
più di un anno. 

In questo tempo il posto dell'uffiziale sospeso sarà conservato vacante. 
Però se tale posto non possa per sua natura rimanere neppur temporaneamente vacante, 
l'uffiziale sarà bensì surrogato, ma potrà essere chiamato ad occupare un altro impiego del suo 
grado ed arma che si faccia vacante nel corso dell'anno. 

Ari. 16. Qualora trascorra l'anno senza che l'uffiziale sospeso venga riammesso, egli deve 
essere sottoposto ad un consiglio di disciplina. 

Questo potrà proporre la continuazione della sospensione per un tempo non maggiore di un 
altro anno, ovvero la rivocazione a termini del seguente capo sesto del presente titolo. 

Art. 17. L'uffiziale sospeso ha sempre diritto ad essere sottoposto a consiglio di disciplina 
in seguito a sua domanda, anche prima che sia trascorso l'anno di sospensione- 
In questo caso il consiglio terrà luogo di quello di cui al precedente articolo, e gli spet- 
teranno le attribuzioni ivi indicate. 

Art. 18. Saranno riempiti i posti degli uffiziali ai quali sia continuati! la sospensione dello 
impiego oltre l'anno. 

Gli uffiziali, cui cessi tale sospensione prolungata, saranno per decreto reale ammessi a 
concorrere, con quelli contemplati nelle sezioni antecedenti e secondo le stesse norme, per 
occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel loro grado ed arma, al qual 
effetto il tempo utile pel loro collocamento in servizio effettivo sarà calcolalo solamente dalla 
data dell'anzidetta regia determinazione. 

SszroNE 4' — Disposizioni comuni alle varie classi d'Uffizioli in aspettativa. 

Art. 19. Nei corpi e nei gradi dove l'avanzamento abbia luogo per corpo, gli uffiziali collocati 
io aspettativa per riduzione di corpo o soppressione d'impiego (quando la riduzione o sop- 
pressione sia comune a lutti i corpi dell'arma rispettiva), per ritorno da prigionia di guerra» 
per infermità lemporarie qualunque siano, per motivi di famiglia, o per sospensione dall'impiego 
confermata da un consiglio di disciplina, concorreranno ad occupare i due terzi di quegli im- 
pieghi soltanto che si facciano vacanti nel corpo a cui appartenevano. 

Ari. 20. Gli uffiziali che all'epoca del loro collocamento in aspettativa esercitavano cariche o 
funzioni speciali, occuperanno bensì, secondo le norme suddivisale, gli impiegai che si facciano 
vacanti nel loro grado ed arma o corpo, ma non avranno diritto a rioccupare le cariche od 
esercitare le precedenti loro speciali funzioni. 

Art. 21. Gli uffiziali in aspettativa, i quali siano richiamati al servizio effettivo, e comprovino 
di non poterlo riassumere per infermità, potranno essere conservati nella posizione in cui si 
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trovano por un ulteriore termine non maggiore di un anno se la malattia non sarà proveniente 
dal servizio, e di diciolto mesi se sia invece conseguenza d'infermità o ferite incontrale per 
ragione di servizio, in capo ai quali termini sarà provveduto a tenore del precedente articolo 
tredicesimo. 

Sono eccettuati dal disposto di quest'articolo gli uffìziali cbe già trovansi in aspettativa 
per infermità non proven enti dal servizio. 

Capo IV. — Disposizioni comuni alla disponibilità ed air aspettativa. 

Art. 22. Gli uffìziali in disponibilità ed in aspettativa non possono essere promossi a maggior 
grado. 

Quelli in disponibilità possono bensì esserlo quando sono richiamati in servizio effettivo, 
come anche quelli in aspettativa per le cause divisale nella sezione prima del capo terzo, ma 
nel solo caso, questi ultimi, in cui vi abbiano diritto secondo la legge d'avanzamento. 

Art. 23. Gli uffìziali in disponibilità, e quelli in aspettativa contemplati nelle due prime 
sezioni del precedente capo terzo, possono far valere i loro diritti alta giubilazione. 

Il tempo scorso nella disponibilità e nell'aspettativa è computalo per l'anzianità, l'avanza- 
mento e la giubilazione, come servizio effettivo, attivo o sedentario, secondochè l'uffiziale appar- 
teneva a questo od a quello allorché venne collocato in disponibilità od in aspettativa. 

Nondimeno non sono computati nè per l'avanzamento, iw> per l'anzianità, e sono computati 
per la metà soltanto quanto alla giubilazione ed alla riforma : 

1° L'anno trascorso in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio; 

2° Il tempo scorso in aspettativa per sospensione dall'impiego prima della regia determi- 
nazione indcala nell'alinea dell'articolo diciottesimo; 

3° Il tempo scorso in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio di cui nell'ar- 
ticolo ventunesimo. 

Il tempo scorso in aspettativa per motivi di famiglia, ed il tempo di pena, o scorso in 
aspettazione di giudizio e seguito da condanna, non è computato. 

Art. 24. Gli uffìziali in disponibilità ed in aspettativa rimangono soggetti alla subordinazione, 
alla disciplina ed alle leggi militari. 

Capo V. — Della riforma. 

Art. 25. La riforma è la posizione dell'uffiziale senza impiego, che per infermità incurabili 
non è più immessibile al servizio effettivo, e non ha diritto alla giubilazione. 

La riforma si applica pure agli uffìziali riconosciuti inabili al servizio effettivo, a termini 
del penultimo alinea dell' articolo undecimo. 

Art. 26. La riforma ha luogo per decreto reale. Il governo determinerà pure con decreto 
reale le norme con cui si abbia ad accertare la natura delle infermità che vi diano luogo, e 
le forme che si dovranno osservare nel collocamento in riforma. 

Cam VI. — Della rivocazione dall'impiego. 

Art. 27. La rivocazione dall'impiego è la posizione dell'uffiziale, il quale non avendo diritto 
alla giubilazione è divenuto non più ammessibile al servizio effettivo per alcuna delle cause 
seguenti : 

I" Persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospensione dall'impiego, a tenore del 
primo alinea dell'articolo sedicesimo; 

2° Sospensione recidiva, confermata a termini dello stesso articolo sedicesimo; 
3" Negligenza abituale o mancanza grave in servizio o contro la disciplina ; 
4° Matrimonio contralto senza autorizzazione del governo; 
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5° Condanna alla pena del carcere di oltre sei mesi, salvo quanto è disposto nell'articolo 
secondo per le mancanze contro l'onore. 

Art. 38. La rivocazione dall'impiego ha luogo per decreto reale sulla relazione del ministro 
della guerra o della marina, e dietro il parere di un consiglio di disciplina. 

Capo VII. — Della giubilazione. 

Art. 29. !.a giubilazione è la posizione ultima dello stalo militare. 

L'uffiiiale giubilato cessa definitivamente dal militare servizio, ed è provveduto di nna 
pensione annua. Egli può tuttavia essere riammesso al servizio in tempo di guerra. 

La legge sulle pensioni miliari determina I casi in cui il militare ha diritto alla giubila- 
zione, e le forme in cui essa ha luogo. 

Il governo ha facoltà di giubilare gli ufOziali anche in tempo di guerra nei casi in coi, 
giusta la legge ora della, essi hanno diritto alla giubilazione. 

• * 

Capo Vili. — Disposizioni comuni alla riforma^ alla rivocazione e giufnlazione. 

Art. 30. Gli uffiziali riformati, rivocati e giubilati non sono soggetti alla subordinazione, alla 
disciplina ed alle leggi militari, salvo il disposto dal titolo primo della presente legge per ciò 

che concerne il grado loro. 

•» • 

TITOLO TERZO. 

Degli assegnamenti. 
StzioNE ì'— Uffizioli in servizio effettivo, in disponila t ita ed in aspettativa. 

Ari. 31. La paga degli uffiziali in servizio effettivo è determinata dalle tariffe stabilite per legge. 
Art. 'ò± Gli ufficiali in disponibilità e gli uffiziali in aspettativa per riduzione o scioglimento 
di corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno da prigionia di guerra, o per infermità tcra- 
porarie, avranno ragione: . 

Se uflìziali generali, o superiori o capitani, alla metà della paga di cui godevano, non 
tenuto conto degli accessori di paga e delle indennità qualunque; 
Se luogotenenti o sollolenenti, ai tre quinti di essa paga. 

Gli uffiziali ai quali pel loro grado, arma o corpo erano assegnate razioni di foraggio 
mentre erano in servizio effcllivo, avranno ragione : gli uffiziali generali a due razioni di foragggio, 
gli altri ad una. 

Ari. 33. Gli uflìziali in aspettativa per sospensione d'impiego avranno ragione: 
Se capitani o di maggior grado; ai due quinti della paga di cui godevano, non tenuto conto 
degli accessori e delle indennità qualunque; 

Se luogotenenti o sotlolcnenli, alla metà della paga medesima. 

Delti uffiziali avranno ragione inoltre alle razioni di foraggio stabilite nel precedente articolo, 
e giusta le norme stesse ivi divisate. 

Art. 34. Gli uffiziali in aspettativa per molivi di famiglia andranno privi di ogni paga t 
vantaggio finché siano ammessi a concorrere, a termini dell'articolo dodicesimo, per occupare 
i posti che si facciano vacanti nei gradi loro, dal qual tempo essi riceveranno gli assegnamenti 
stabiliti all'articolo trentaduesimo. 

Art. 35. Gli stipendi ed altri assegnamenti degli uffiziali in servizio effettivo, in disponibilità 
ed in aspettativa, non possono essere in qualsivoglia guisa alienati. 

Ciò nullameno possono i medesimi venir sequestrati ad istanza dei creditori sino alla concor- 
renza del quarto, per gli uffiziali sino al grado di capitano inclusivaraente: del terzo, per tutti 
gli altri uffiziali di maggior grado. 
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Non sono computali nello stipendio soggetto a sequestro le somminislranze in natura, le 
iudeonità d'alloggio, le indennità per spese d'uflicio e di rappresentanza, ed il soprassoldo 
annesso alle medaglie al valor militare. 

Suzione 2" — Uffìzinli riformali, rivocati e giubilali. 

Art. 36. Gli uffiziali riformati o rivocati non avranno ragione ad alcun assegnamento se non 
avranno prestato un servizio almeno di otto anni. 

Sarà però accordata loro una gratificazione eguale ad uu trimestre di paga all'epoca della 
riforma o della rivocazione. 

Art. 37. Gli uffiziali riformati, che hanno prestato un servizio maggiore di otto anni o minore 
di venti, avranno ragione, per un numero di anni uguale alla mela della durala del servizio 
loro, ad un assegnamento di riforma eguale a due terzi del minimum della pensione di ritiro 
assegnala al loro grado, giusta le leggi sulle pensioni di rit.ro dei militari dell'esercito di terra 
e dell'armata di mare. 

Ove i delti uffiziali abbiano prestato un servizio di venti e più anni, riceveranno una 
pensione di riforma eguale ad altrettante quote del minimum della pensione di ritiro assegnata 
al loro grado, quanti saranno gli anni di servizio per essi prestati. 

Nell'applicazione di quest'articolo si osserveranno le norme prescritte dalle leggi sopradetle, 
eccettuati i casi di favore nelle stesse contemplali. 

Art. 38. Gli uffiziali rivocati avranno ragione ad un assegnamento uguale ai tre quarti della 
pensione od ossegnamento che loro spetterebbe, a tenore dell'articolo precedente, ove fossero 
riformati. 

Art. 39. La pensione e l'assegnamento vitalizio fissati dai precedenti articoli trentasettesimo 
e trentottesimo sono considerali come pensione di ritiro, retti colle norme stesse di questa, e 
cessano o sono sospesi nei casi stessi in cui cessa od è sospesa la pensione medesima. 

Sono pur relli colle medesime norme e sono sospesi nei casi stessi suindicati gli assegna- 
menti contemporanei, di cui nei detti articoli trentasetlesimo e trcntollesimo. 

Ari. 40. L'ammontare della pensione di ritiro è determinata dalla legge sulle pensioni militari. 

TITOLO QUARTO. 

Dei Consigli di disciplina. 

Capo I. — Formazione, competenza ed attribuzioni dei Consigli di disciplina. 

Art. 41. I consigli di disciplina prescritti dagli articoli terzo, sedicesimo, venticinquesimo e 
ventottesimo di questa legge si compongono di cinque membri di vario grado, secondo il grado 
delPufiìziale sottoposto al consiglio, conformemente alle tabelle annesse alla presente legge. 

Tali membri saranno designati per turno di anzianità e grado da chi convoca il consiglio. 
L'uffiziale ha il diritto di ricusare un membro senza addurne i motivi, purché ne faccia la 
dichiarazione al comandante la divisione entro due giorni da quello del ricevuto avviso. 

In questo caso il comandante la divisione surrogherà il membro ricusato con altro membro 
a turno fra gli stessi uffiziali. 

Sezione 1* — Esercito di terra. 

Art. 42. 1 consigli di disciplina per l'esercito di terra sono di due specie: 
1° Consigli di disciplina reggimentali; 
2° Consigli di disciplina divisionali. 
Art. 43. I consigli di disciplina reggimentali sono formati in ciascun corpo presso lo sialo 
maggiore del medesimo per deliberare inioruo ai fatti apposti agli uffiziali subalterni di esso 
corpo. 
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Art. 44. I consigli di disciplina divisionali sono formati al capoluogo delle divisioni militari 
territoriali di uffiziali in s«rvizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa, stanziati o residenti 
nel territorio della divisione, e di preferenza nel capoluogo, esclusi quelli in aspettativa per 
sospensione dall' impiego. 

Essi deliberano intorno ai fatti apposti : 

1° Agli uffiziali superiori e capitani in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa 
stanziati o recidenti nella divisione: 

2° Agli uffiziali subalterni appartenenti ad un corpo, slato maggiore, istituto militare, e 
generalmente ad un grado qualunque dell'esercito, il quale o per la sua formazione o per altra 
circostanza non possa somministrare il consiglio reggimentale; 

3° Agli uffiziali subalterni in aspettativa residenti nella divisione: 

4° Agli uffiziali superiori ed inferiori che siano nel caso contemplalo dal penultimo alinea 
dell'articolo sessantesimo: 

5 U Agli uffiziali subalterni dei carabinieri reali e dei cavalleggeri di Sardegna. 
Art. 45. Ove nella divisione militare, dopo fatta l'applicazione del disposto del' seguente 
articolo cinquantatreesimo, non fosse un numero di uffiziali sufficiente a formare il consiglio 
divisionale, secondo le norme prescritte nella presente legge, ne sarà riferito al ministro della 
guerra, il quale disporrà onde si completi il consiglio con uffiziali i più anziani di egual grado 
della guarnigione del capoluogo della divisione più prossima. 

Sezione "2* — Armata di mare. 

Art. 46. I consigli di disciplina per l'armata di mare siedono nel luogo di residenza del 
romando generale della regia marina, e sono di due specie: 
1" Consigli di disciplina ordinari: 
2° Consigli di disciplina superiori. 
Art, 47. I consigli di disciplina ordinari sono composti di uffiziali del corpo a cui appartiene 
l'uffiziale posto sotto consiglio: nel solo caso di mancanza od impossibilità d' uffiziali del corpo 
veggono surrogati uffiziali di altro corpo della regia marina. 

Questi consigli deliberano intorno a*li uffiziali subalterni in servizio effettivo nei corpi della 
regia marina. 

Art. 48. Il consiglio superiore di disciplina è composto di uffiziali dei corpi della regia marina 
in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa, stanziali e di preferenza di quelli residenti 
nel luogo dove siede il comando generale della regia marina, esclusi quelli in aspettativa per 
sospensione d'impiego; ed è chiamato a deliberare intorno agli uffiziali superiori e capitani dei 
corpi medesimi in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa, non che intorno agli 
uffiziali subalterni in aspettativa degli stessi corpi. 

Art. 49. Ove nel luogo di residenza del comando generale della regia marina, dopo falla 
l'applicazione del disposto del seguente articolo cinquantatreesimo, non vi fosse un numero di 
uffiziali sufficiente a formare tanto un consiglio ordinario, quan'o il consiglio superiore, detto 
comando della marina disporrà onde si completi il consiglio medesimo con uffiziali i più anziani, 
di egual gndo, altrove stanziati e residenti. 

Art. 50 Qualora poi pel grado e l'anzianità dell'uffiziale sottoposto a consglio, o per mancanza 
di altri uffiziali, non si potesse comporre il consiglio superiore, tale consiglio sarà completalo con 
uffiziali dell'esercito di terra a termini degli articoli quaranlaqualtresimo e qunraula< inquesimo 

Si./ione 3* — Contigli di disciplina per gli l'ffìziali generali 
dell' Esercito di terra e dell'Armata di mare. 

I 

Art. 51. I consigli di disciplina per gli uffiziali generali, lanlo dell'esercito di lerra che 
dell'armata di mare, sono formali di uffiziali generali in servizio effettivo ni in disponibilità od 
in aspettativa, per del. Iterare intorno ai falli apposti ai madori generali o luogotenenti recerai». 
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Gli ufficiali generali d'on'armala sono però chiamali a completare i consigli concernenti gli 
affiliali generali dell'altra, nel solo caso in cui non ve ne sia In sufficiente numero in quella. 

SOMMI 4' — Disposizioni comuni a tutti i Consigli di disciplina delle due Armate. 

Art. 52. Non possono far parte dei consigli di disciplina: 

1° I congiunti od affini dell' uffiziale, sui fatti del quale si ha a deliberare, sino al quarto 
gMdo inclusivamente di computazione civile: 

2° Gli autori della lagnanza o del rapporto speciale che ha dato luogo alla convocazione 
del consìglio; 

3° I comandanti del corpo e della compagnia cui l'uffiziale appartiene, ed il relatore del 
rollio d'amministrazione per l'uffiziale che vi fosse addetto, o come membro, o come ufficiale 
contabile, e per gli uffiziali dell'armata di mare, il comandante della nave a bordo della quale 
trovatasi l'uffiziale, -non che il luogotenente incaricito del dettaglio sullo stesso bastimento. 

Art. 53. In caso di mancanza di uno o più uffiziali del grado prescritto dalle tabelle per la 
composizione dei consigli di disciplina, gli uffiziali mancanti saranno rimpiazzati da altri del 
grado rispettivamente inferiori, purché più anziani di quello sottoposto al consiglio medesimo: 
e qualora ciò non sia possibile si dovrà risalire ad uffiziali del grado rispettivamente superiore, 
di modo che in nessun caso trovisi membro di un consiglio un uffiziale inferiore o meno anziano 
di erado di colui che vi è sottoposto. 

In caso d'impedimento legitl mo di uno o più membri fra i designati, gli nfliziali mancanti 
saranno rimpiazzati da altri dello slesso grado, ed in difetto nel modo prescritto nel precedente 
paragrafo di questo articolo. 

Art. 51. Se il consiglio è chiamato a deliberare intorno a fatti apposti ad un uffiziale del 
corpo dei carab nieri reali e del reggimento cavalleggeri di Sardegna, finché questo corpo attende 
alle attuali sue incumbenze, o del corpo sanitario, dovrà in ogni caso farne parte un uffiziale 
del corpo rispettivo. 

Se il consiglio >• chiamato a deliberare su fatti apposti ad un cappellano o ad un veterinario, 
dovrà farne parte eziandio un cappellano od un veterinario. 

Per l'effetto di quest'articolo potrà, occorrendo, esser chiamato a far parte del consiglio 
reggimentale od ordinario un ufficiale san.tario od un veterinario di altro corpo. 

Art. 55. Con decreto reale saranno stabilite le ulteriori norme da osservarsi per l'applicazione 
de! presente capo. 

Capo II. — Procedimento dei Consigli. 

Art. 5(5. I consigli di disciplina sono convocati per ordine del ministro della guerra o del 
ministro della marina, secondo che trattasi di uffiziali dell'una o dell'altra armala, c ciò dietro 
rapporti ufficiali indirizzali ai delti ministri, ed anche senza preventivo rapporto. 

I rapporti sono fatti sia spontaneamente, sia dielro una lagnanza, dai comandatili di corpo 
o dai comandanti territoriali da cui l'uffiziale dipende se trattasi di uffiziali dell'esercito di lerra, 
e dal comando generale della marina se trattasi d'affiliali dell'armala di mare. 

La lagnanza può essere inoltrata da qaalunque persona si creda lesa, o d'ufficio, da uno 
dei super.ori dell'uftìziale che essa concerne. 

L'uffiziale, qualunque ne sia il grado, che riceve una lagnanza, deve indirizzarla per la via 
gerarchica al ministro della guerra od a quello della marina, secondoché dipende dall'uno o 
dall'altro dicastero. 

Art. 57. Occorrendo un consiglio di disciplina reggimentale o divisionale, il ministro della 
guerra ordinerà al comandarne la rispettiva divisione militare territoriale di convocare il cou- 
sfglio, e gli trasmetterà contemporaneamente i documenti alti ad illuminare il consiglio medesimo. 
Occorrendo un consiglio di disciplina ordinario o superiore, quest'ordine sarà dato daL 
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minislro della marina al comando generale della marina, mediante l'eguale comunicazione di 
documenti. 

Se si tratta di un uffiziale in aspettativa per sospensione dall'impiego da oltre un anno, i 
documenti dovranno farne conoscere i motivi, non cbe le informazioni ricevute, in quel periodo 
di tempo dalle autorità civili e militari sulla sua condotta e sul suo stalo tisico. 

Se si tratta di un uffiziale condannato ad una prigionia di olire sei mesi, tra i documenti 
sarà annoverata la sentenza. 

Art. 58. Cbi convoca il consiglio designa i membri del consiglio, a termini del precedente 
articolo quarantunesimo; nomina a relatore uno fra i membri, che dovrà sempre essere di grado 
superiore a quello dell'uùìziale sottoposto al consiglio; trasmette al presidente, per essere quindi 
rimessi al relatore, i documenti ricevuti dal ministero; indica a ciascun membro il giorno, Fora, 
il luogo ed il motivo della convocazione; ordina all'uftlziale medesimo di presentarsi al consiglio. 

L'uffizialc soggetto all'inchiesta riceve pure dal relatore, tre giorni prima almeno, comu- 
nicazione degli atti e documenti, e può presentarne o richiederne dei nuovi all'udienza o primi. 

Art. 59. Quanto ai consigli per gli affiliali .generali, gli incumbenti assegnati dall'articolo 
precedente al comandante della divisione, od al comandante generale delia marina, saranno 
adempiti direttamente dal minislro della guerra 0 da quello della marina. 

Art. 60. Radunalo il consiglio, il presidente fa chiamare l'uffiziale che vi è sottoposto, ed 
invita il relatore a leggere l'ordine di convocazione del medesimo, gli articoli secondo, terzo, 
undecimo, sedicesimo, venticinquesimo, ventisettesimo e ventottesimo di questa legge, e tutti 
i documenti relativi al procedimento. 

Le persone chiamale ad attestare innanzi al consiglio sono quindi separatamente introdotte, 
e ne sono udite le attestazioni. 

I membri del consiglio e l'uffiziale soggetto all'incitici la possono, per organo del presidente, 
avere da tali persone gJi schiarimenli che stimano opportuni. 

Finalmente l'uffiziale di cui si ira ita porge le sue osservazioni. 

II presidente consulta in seguito i membri del consiglio per sapere se sono sufficientemente 
illuminali: nel caso affermativo egli fa ritirare l'uffiziale, oggetto dell'inchiesta, ed in caso 
contrario continua l'esame. 

Ad ogni modo la deliberazione sarà pronunciata seduta 3tante, a meno che trattisi di un 
fatto accaduto in altra divisione militare, se l'uffiziale soggetto ad inchiesta appartiene all'eser- 
cito di terra, per cui il consiglio non possa avere sufficienti informazioni; pel qual caso esso 
deve sospendere la deliberazione, e può esprimere il volo che l'affare sia trattato da un 
consiglio residente nella divisione militare dove il fallo ebbe luogo. 

Per gli individui appartenenti all'armata di mare, quando il fatto che motivò la colo- 
razione del consiglio sia stalo compiuto fuor, del luogo di residenza del comando generale 
della regia marina, e manchino al detto consiglio sufficienti schiarimenti, il presidente potrà 
spedire sul luogo uno dei membri per assumere quelle informazioni e ragguagli che potrebbero 
essere riconosciuti all'uopo necessari. 

Art. GÌ. Ove l'uffiziale non si presemi, né faccia constare di legittimo impedimento, il 
consiglio delibererà non ostante l'assenza del medesimo facendone menzione nel processo verbale. 

Art. C2. Terminata l'inchiesta e ritiratosi l'uffiziale, che ne fu oggetto, il presidente, secondo 
i casi, e nei termini qui appresso, stabilisce le seguenti questioni: 
Per la rimozione : 

« 1° Il signor . . . . é egli nel caso di essere rimosso per offesa alla persona del Re ! 
n T Per manifestazione pubblica d'opinione ostile alla monarchia costituzionale, ed alle 
m istituzioni fondamentali dello Slato? 

«1 3° Per manifestazione pubblica ostile alle libertà guarentite dallo Statuto? 
n i' Per mala condotta abituale? 
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i» 8" Per mancanza contro l'onore ? 
Per la sospensione : 

« !• Il signor .... in aspettativa per sospensione dall'impiego da oltre un aiuio, è egli 
^ nel caso di essere confermalo in tale sospensione? 

» V II signor .... in aspettativa per sospensione dall'impiego, è egli nel caso di essere 
« confermato in late sospensione? Ed in caso positivo, dovrà siffatta sospensione prolungarsi 
r> oltre Panno? 

Per la rivocazione: 

» 1° Il signor . '. . . in aspettativa per sospensione dall'impiego, è egli nel caso di essere 
« rivocato per persistenza nelle cause che diedero luogo alla sua sospensione? 

« 2° Il signor .... in aspettativa per sospensione recidiva confermati, è egli nel caso 
di essere rivocato dalP impiego ? 

n 3" 11 signor .... è egli nel caso di essere rivocato per -negligenza abituale ? 

« 4° Per mancanza grave in servizio? 

« 5" Per mancanza grave contro la disciplina ? 

« 6° Per matrimonio contratto senza autorizzazione del governo ? 

« 7* Il signor .... condannato per oltre sei mesi di carcere con sentenzi del .... è 
«i egli nel caso d'essere rivocato? 

Art. G3. Il consiglio non potrà deliberare sopra ncssun'altra questione che su quelle indicate 
nel precedente articolo. 

Il presidente potrà provocare separatamente, secondo i casi, tante votazioni quanti sono 
ì motivi che a tenore di questa legge danno luogo alla rimo/ione, alla sospensione ed alla 
rivocazione. 

I membri del consiglio voteranno sopri ciascuna delle questioni proposte per ordine 
inverso d'anzianità. 

La votazione avrà luogo per scrutinio segreto; la maggioranza costituirà il parere del consiglio. 

Art. Ci. Detto parere sarà espresso nel processo >crbale, il quale verrà compilato dal membro 
relatore, sottoscritto da lotti i membri del consiglio, c mandato da chi ronvecò il consiglio al 
ministro della guerra o della marina, insieme coi relativi documenti. 

Art. 65. Le sedute del consiglio hanno luogo a porte eh. use. 

II consiglio è sciolto di pien diritto tosto che abbia espresso il sui |arerc sull'affare per 
cui è stato convocato. 

Art. G6. In tempo di guerra il comandante in capo d'un esercito, ed i comsnJanti dei corpi 
distaccati, hanno facoltà di convocare i consigli di disciplina, e di sottoporvi gli uffizlali ad 
essi dipendenti. 

Un decreto reale prescriverà la spcc ale applicazione delle n irmc della presente leggo al 
caso di guerra. 

Art. 67. Il comandante di una di\isionc navale all'estero, si in tempo di pace che di guerra, 
potrà convocare a bordo un consiglio di disciplina ordinario, seguendo le nonne prescritte dalla 
presente legge: ed ove l'ufBziale sottoposto al consiglio sia.ricinosciuto colpevole, sarà sospeso 
dalle proprie funzioni, e colla prima occasione speli lo al luoso di residenza del comando 
generale della marina, al quale dovranno pure essere trasmessi i relativi documenti on le siano 
rivolli al ministro della marina. 

Nella stessa guisa dello comandante polrà convocarcjin consiglio superiore di disciplina, 
quando la formazione del medesimo sia possibile. In caso diverso gli uffiziali che vi dovrebbero 
essere sottoposti saranno inviati al luogo di residenza del comando generale della marina per 
essere chiamati colà davanti a consiglio. 

Art. 68. li parere dei consigli di disciplina non può essere modificalo dal governi che in 
favore deH'nffiziale. 
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TITOLO QUINTO. 



Art. 69. Le disposizioni della presente legge sono applicabili ai cappellani, agli ufficiali di 
sanità militare ed ai veterinari, ed a tutti gli altri impiegali, la cui carica a tenore di speciali 
regolamenti corrisponde ad un grido militare secondo il grado a cui gli uni e gli altri siano 
assimilati. 

Art. 70. Gli uffiziali che attualmente appartengono a categorie, o sono in condizioni noi 
contemplate nella presente legge, continueranno a rimanersi nella loro condizione attuale finché 
il governo abbia specialmente determinalo per ciascuno di essi, avuto riguardo alle loro ragioni 
td ai motivi per cui furono collocati in dette categorie o condizioni. 

Gli ora detti uffiziali e gli uffiziali prima d'ora collocati in aspettativa, finché 
nell'attuale loro posizione, non che gli uffiziali riformati prima della promulgazione della 
legge, continueranno a godere degli attuali loro assegnamenti. 

I ministri della guerra e della marina sono incaricati della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli alti del governo. 

Data a Stupinigi, addì 25 maggio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. B0NC0MPAC!*1. 
CtBRAIllO. 

Colla. 

A. La MjRMoftA. 



Sottotenente 



Tabelle della composizione dei Consigli di disciplina secondo il grado degli Uffizioli 

rimandati innanzi ai medesimi. 

Esercito di terra. 

TABELLA 1. — Consigli reggimentali. 

L'Uffiziale superiore che segue immediatamente il comandante 
( del corpo, presidente. 
5 i Capitano. 
I 1 Luogotenente. 
2 Sottotenenti. 

/ L" l'Oziale superiore che segue immediatamente il comandante 
\ del corpo, presidente. 
\ 1 Maggiore, 
f i Capitano. 
2 Luogotenenti. 

TABELLA II. — Consigli divisionali. 

i Maggior generale, presidente. 
i ì Tencnlc colonnello, 
l i Maggiore. 
1 Capitano. 

1 i niziale del grado stesso dell' uffiziale chiamato innanzi al con- 
siglio. 



Luogotenente 



Sottotenente 
luogotenente 
capitano 
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1 Maggior generale, presidente. 
. ) i Colonnello. 

Maggiore i { Luogotenenle colonnello. 

( 2 Maggiori. 

( i Maggior generale, presidente. 

"SEX* » 0*-* 

f 2 Luogotenenti colonnelli. 

4 Luogotenenlo generale, presidente. 

2 Maggiori generali. 

2 Colonnelli. 

Armata di mare. 

TABELLA III. — Consigli ordinari e superiori. 

(L'Uffiziale superiore che sarà immediatamente dopo il coman- 
dante del corpo o qoell'uffiziale superiore designato dal 
comando generale della regia marina, presidente. 
o^soUofenentc \ 1 Luogotenente di vascello di 4* o 2* classe o capitano. 

1 Sottotenente di vascello o luogotenente. 

3 Guardie-marina di 1* classe o sottotenenti. 

L'Uffiziale supcriore che segue immediatamente il comandante 
dei corpo o quelPuffizialc superiore designato dal comando 
Sottotenente di vascello \ generale, presidente. 

' I Capitano in 2° di vascello o maggiore. 

4 Luogotenente di vascello di T o 2' classe o capitano. 

2 Sottolenenti di vascello o luogotenenti. 

! L'Uffiziale superiore che segue immediatamente dopo il coman- 
dante del corpo o quell'uffiziale superiore designato dal 
comando generale, presidente. 
2 Capitani in T di vascello o maggiori. 
2 Luogotenenti di vascello di 4* o 2T classe o capitani. 

!l Contrammiraglio o maggior generale, presidente, 
i Capitano di vascello di 4* o 2" classe o colonnello, 
o maggiore i I Capitano di fregata o luogotenente colonnello. 

[ 2 Capitani in 2° di vascello o maggiori. 

( i Conlr'ammiraglio o maggior generale, presidente. 

• taEotèn coSnnelli ) 9 C f a P iUai di vasce,l ° di *' 0 ** c,asse 0 colonnelli. 

' 2 Capitani di fregata o luogotenenti colonnelli. 



Capitano di vascello ( * Vice-ammiraglio o luogotenente generale, 
di 4* o V classe J 2 Contr'ammiragli o maggiori generali, 
o colonnello f 2 Capitani di vascello di 1* o 2* classe o colonnelli. 
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Comune alle due Armate. 



TABELLA IV. — Contigli per gli Uffizioli generali. 



Maggior generale 
o conlr'ammiraglio 



1 Generale d'armala od ammiraglio, presidente. 

2 Luogotenenti generali o vice-ammiragli. 
2 Maggiori generali o contr'ammiragli. 



Luogotenente 
o vice-amm 



generale ( 
iraglio ( 



1 Generale d'armata od ammiraglio, presidente. 
4 Luogotenenti generali o vice-ammiragli. 



// Ministro Segretario di State 
A. La Ma umor a. 



Parere intorno all' aspettativa per infennità temporarie 
incontrate per ragioni di servizio. 



Tribunale Supremo di guerra. — Ufficio dell'Avvocalo Generale. 



La questione che V. E. mi propose coll'ossequiato dispaccio in margine distinto trovasi per 
sua natura e speciale carattere connesso con quella relativa al soldato N. N., statami da lei 
proposta col successivo dispaccio del 10 corrente, n* 4652, sicché la soluzione della prima 
include anche la soluzione dell'altra. 

La loro importanza non sfugge al criterio dell' E. V. che nei surriferiti dispacci molto a 
ragione si preoccupò delle gravi conseguenze che potrebbero derivare da una meno esatta inter- 
pretazione della legge sia agli interessi , che alla slessa condizione sociale delle persone alle 
quali si cercò opportunamente di provvedere. 

Laonde nell'atto islesso in cui ho apprezzate le sagge considerazioni svolle dal procuratore 
generale del Re nel suo autorevole avviso , ho voluto studiare con particolare attenzione en- 
trambe le questioni , ed ho acquistato il convincimento che l'infermità de) capitano N. N. non 
debba comprendersi fra quelle che la legge considera incontrate per ragioni di servizio, mentre 
tale sarebbe appunto quella del soldato N. N. 

Difatti la legge del 25 maggio 1852, enumerando le varie cause per le quali un uffiziale può 
essere collocalo in aspettativa, fa espressa distinzione (i?" 4 e 5, art. 9°) tra le infermità tem- 
porarie incontrale per ragione di servizio e quelle non provenienti dal servizio. 

Una tale distinzione, che ha la sua intrinseca ragione nella natura ed indole delle infermila 
stesse, mentre giustifica la diversa condizione che viene falla a colui che è posto in aspettativa 
per l'una o per l'altra di queste cause , dimostra altresì che fra le prime debbano solo anno- 
. verarsi quelle che tengono causa diretta ed immediala dal servizio, e non già quelle a riguardo 
delle quali il servizio fu solo causa indiretta, occasionale ed accidentale. 

Ciò appare manifesto se si considera innanzi lutto che nella legge citala trovasi la locuzione : 
ragione di servizio, e non occasione di servizio, od altra equivalente espressione. 

Ora, secoodo i principii di ermeneutica legale, ogniqualvolta si tratta di dare ad una locu- 
zione della legge una interpretazione , le parole devono intendersi secondo il loro significalo 
naturale. L'espressione quindi ragione di servizio non sì polrà intendere altrimenti per occa- 
sione di servizio, senza svisare il concetto del legislatore. 
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Ba>ta infatti il por mente alla differenza che corre Ira l'una e l'altra di queste espressioni, 
specialmente per le conseguenze che potrebbero derivarne, giacché quella accenna ad una causa 
immediata e d retta, e le infermità riporta'e in dipendenza della medesima sono la conseguenza 
naturale di un fallo necessario. Questa invece si connette ad una causa occasionale , per cui 
1 interinila poteva o non riportarsi, o pure evitarsi da quello stesso che ne fu colpito. 

Tale interpretazione trae la sua applicazione nello spirito stesso della legge, la quale ebbe 
in mira di provvedere solo a colui che perdette il libero esercizio delle sue forze mentre atten- 
deva ad un servizio comandato, che aveva in sé virtualmente il pericolo dell'infermità riportata, 
e non già a quello al quale tale pericolo era estraneo, o quanto meno non ne fu che un' acci- 
dentale conseguenza. Questo emerge più specialmente dagli articoli 3° e 4° della legge 27 giugno 
1850, alle cui disposizioni s'informa la legge 25 maggio 1852, la quale nel classificare le ferite 
ed infermità clic possono dar luogo alla giubilazione» si riferisce solamente a quelle che hanno 
etnsì da fatiche, eventi, pericoli , che contenevano virtualmente la possibilità delle medesime , 
e che ne sono perciò una d retta ed immediata conseguenza. 

E gli stessi, come che la S. V. ha enunciato nei surriferili dispacci, dimostrano appunto da 
>na parte l'antitesi che havvi fra le due specie d'infermità suddescritte , e dall'altra sommiui- 
«irano gli elementi per la soluzione dei quesiti di cui si tratta. 

La cosa è cosi manifesta, solo che si consterà, che non sarà mai possibile il pareggiare la 
l'oodizione di quello che per una ferita ricevuta in guerra od in servizio comandalo contro i 
briganti o malfattori, od in esercizi marziali e simili, debba soffrire, a cagion d'esempio, l'arc- 
pmazione di una gamba, alla condizione di quell'altri» che nell'andare o nel ritornare dal quar- 
tiere, nel salire o discendere le scale per ragione di servizio, cade e si sloga un braccio. 

Il voler trattare allo stesso modo, ed accordare gli slessi diritti a quelli che trovansi in tale 
diversa condizione, sarebbe un violare apertamente quel principio di giustizia naturale, che un 
paribus impurem condictionrm lex facere debet. 

Infine la costante espressione ragione di tervizio che leggesi nella legge 27 giugno 1850 e 
25 giugno 1852, non che nel decreto 16 gennaio 1853, e le norme specifiche in questo stabilite 
l*r accertare la natura delle infermità che danno diritto alla giubilazione ed all'aspettativa dimo- 
strano in modo irrefragabile come il legislatore abbia voluto con quella espressione accennare 
die infermità che hanno una causa diretta ed immediala dal servizio. 

Come corollario adunque di questi riflessi io sono d'avviso che l'infermità riportata dal ca- 
pitano N. N. non debba classificarsi fra quelle descritte al n° 4 della legge 25 maggio 1852 , 
e che all'oppósto quella riportata dal soldato N. N. debba aversi come compresa nell'art. 3* 
della legge 27 giugno 1850. 

Il determinare poi con precisione le uorme che debbono aversi per base nelle sìngole specie, 
ella è rosa per verità assai malagevole; ai ogni modo in simili circostanze sarò sempre oppor- 
tuno di avvertire: 1° alla natura dell'infermità, esaminare cioè se questa sia la conseguenza di 
uo faito che uon dipendeva dalla persona offesa d'impedire od evitare: 2° alla qualità del ser- 
vizi.! comandato , vedere cioè se tale servizio racchiudeva il pericolo dell'infermità riportala ; 
3" all'attinenza che può avere l'infermità col servizio comandato ; 4° alla relazione della causa 
dell'infermità col fallo che l'ha prodotta. 

Mediante queste semplici norme si potrà forse nei casi che si presenteranno distinguere se 
un'infermità riportata da un militare debba annoverarsi fra quelle che tengono causa diretta od 
immediata dal servizio , o pure se il servizio fu solo causa occas onale od indiretta , e sia 
quindi da comprendersi fra quelle descritte al n° 4, o pure al n" 5 dell'art. 9' della ìegge 25 
maggio 1852. 

L'Avvocato Generale militare 

TftOMBCTTA. 
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N" 137ò. — Legge* che eslemie ai Militari addetti alla custodia delle 
carceri Vart. 9° della Legge 14 maggio 1851. 

28 maggio 18.32. 

VITTORIO EMANUELE II, toc. tee. ter. 
Articolo unico. 

L'eccezione contenuta noi l'art. 9° della legge H maggio 4831 (I), a favore de : militari del- 
l'arma dei reali carabinieri o di altro corpo adde ii all'amministrazione di pubblica sicurezza, è 
estesa anche ai militari che fanno o saranno chiamati a far parte del personale addetto alla 
custodia delle carceri giudiziarie e di pena. 

Il nostro ministro segretario di Stato per gli affari dell' interno è incaricato dell' esecuzione 
della presente legge, la quale, munita del sigillo dello Stato, sarà registrata all'ufficio del 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti del governo. 
Torino, addì 28 maggio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. BONCOMPAGNI. 
ClBRARIO. 

Colla. 

Persati. 

■ ■ 1 — — = 

Determinazione Sovrana circa il modo di computare per l'ammissione 
alle Compagnie Veterani il servizio anteriore alla surrogazione 
quando si tratti di stabilire la pensione. 

Tonno, 29 giugno 1852. 

i 

Nola N — Operazioai militari. 

Determinazioni sovrane del 17 maggio 1820 e del 28 settembre 1833 stabilivano che : 
« L'anzianità del militare, il quale, dopo d'aver prestato un qualsivoglia numero d'anni di 
m servizio, riceve il congedo per tempo finito, e rientra al servizio come surrogato, incomincia 
n solameulc dal giorno del nuovo suo assento nella detta qualità di surrogato, qualunque sia 
« l'intervallo tra il cougedo ed il servizio riassunto. 

n I servizi che un tale individuo ha prestati anteriormente alla surrogazione non possono 
« essere considerati, nè computati quando si tratti di stabilire i suoi titoli a ricompense, pen- 
ti sioni di ritiro e militari gratificazioni. * 

Il n* 2 dell' articolo 17 della legge solle giubilazioni dei militari dell'armala di (erra del 27 
giugno 1830 mitiga alcun che, in ordine alle pensioni di ritiro, il rigore ond' erano trattati, 
secondo le sovra citate regie delermioaiioni , i militari che, dopo aver lascialo il servizio, io 
riassumono quali surrogali, inquantochè ammette per utile tutto il servizio anteriore al riassenio 
per surrogazione, purché questa non sia siala preceduta da interruzione maggiore di un anno. 

Fra le ricompense militari, a cui si riferiscono le sovrane due decisioni surriferite, si annovera 
l'ammissione alle compagnie dei veterani. 

(1) iQioru nella raccolta dell'j per la pensioni civili sarda. 
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Ciò posto , se per conferire il diritto alla giubilazione , si depose di quella severità che si 
usava per i surrogati, ragion vuole che si adotti uguale sistema per concedere l'ammissione 
alle compagnie veterani. 

Per queste considerazioni, il ministro della guerra avendo proposto a 8. M. di abrogare le 
sovrane determinazioni del 17 maggio 4820 c del 28 settembre 1833, e stabilire che in ordine 
al computo del servizio dei surrogati per ammetterli alle compagnie veterani si len«a per norma 
il disposto dai n° 2 dell'art. 47 della legge 27 giugno ISliO , e quindi si computi il servizio 
anteriore alla surrogazione, se questa non fu preceduta da interruzione maggiore di un anno, 
la M. S. in ud enza del 28 giugno 48S2 ba approvato cotale proposta. 



N" 1402. — Legge sulle pensioni di riforma ai BassUflìziali e Soldati 

dell'Esercito di terra e di mare. 

11 luglio 1852. 

VITTORIO EMANUELE II, tee. tee ice 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4° I soll'uffiziali e soldati dell'esercito di terra , ed i soll'uffiziali , soldati e marinai 
dell'armata di mare, i quali contino diciottenni di servizio, e siano affetti da infermila incura- 
bili non provenienti dal servizio, che li rendano inabili a continuare più oltre il servizio me- 
desimo, hanno diritto alla riforma. 

Art. T La riforma ba luogo per disposizione ministeriale. 

fi governo determinerà con decreto reale le norme con cui si abbia ad accertare la natura 
delle infermità che vi diano luogo, e le forme che si dovranno osservare pel collocamento in 
riforma. 

Art. 3° I soli' uffiziali , soldati e marinai riformali hanno diritto ad una pensione eguale ad 
altrettante quote del minimum della pensione di ritiro assegnata ai loro grado quanti sono gli 
anni di servizio da essi prestali. 

Nell'applicazione di quesf articolo si osserveranno le norme prescritte dalle leggi sulle 
pensioni di ritiro dei militari dell'esercito di terra, e dell'armata di mare, eccettuati i casi di 
favore nelle stesse contemplati. 

I ministri della guerra e della marina sono incaricati , ciascuno per quanto lo riguarda , 
dell'esecuzione della presente legge, che sarà registrala al controllo generale, pubblicala e in- 
serta nella raccolta degli atti del governo. 

Data a Stupinigi, Vii luglio 4882. 

VITTORIO EMANUELE. 

C. BoNCOKFAGM. 

fan ilio 

Colla. 

A. La Mar* or a. 



N° 1455 ter. — Regio Deciselo sul modo di accertare i diritti 
dei Militari alla giubilazione. 

15 agosto 1852. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. «ce. 

Visti gli articoli 8*, 1* alinea e 4i della legge 27 giugno 4880-, 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato per gli affari della guerra; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
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TITOLO PRIMO 

Del modo di accertare i diritti dei Militari alta giubilazione. 
Sezione 1* — Giubilazioni per anzianità di servizio. 

Art. 1° Il militare che a termine dell'ari. 2° della legge 27 giugno 4830 intenda far valere 
li suoi diritti alla giubilazione, dovrà porgerne la domanda al rispettivo rapo o comandante avva- 
lorata dai documenti giustificativi. 

Le norme per la presentazione, esame e successiva trasmissione della domanda al ministro 
di guerra verranno stabilite nelle istruzioni relative all'esecuzone del presente decreto. 

Sezione 2' — Giubilazioni per ferite od infermità invon/rute per ragioni di tervizio. 

Art. 2° Il militare che intenda far valere li suoi diritti alla giubilazione, a termini degli arti- 
coli 3° e 1° della sovrastala legge 27 giugno 1850, dovrà farne la domanda al rispettivo capo 
o comandante. 

Art. 3° La domanda conterrà la indicai one delle ferite o delle infermità, e l'esposizione del 
fatto e delle circostanze che le hanno c agonale. 
Essa sarà avvalorata: 

1° Dallo stalo dei servizi; ■ 

2* Da un certificato dell'ufficiale di sanità in capo dello spedale militare, ove il richie- 
dente è slato curalo per l'ultima volta, il quale indichi la natura della malattia o delle ferite, 
e dichiari che esse sembrano rendere l'individuo per sempre inabile al servizio militare. 

Ove il richiedente non sia stato curato in alcuno spedale militare, il certificato ora detto 
sarà rilasciato dall'officiale di sanità in capo dello spedale divisionale della divisione ov'egli risiede; 

3° Dai documenti comprovanti la causa e la natura delle ferite, I' epoca, il luogo e le 
circostanze di guerra o del servizio comandalo in cui esse furono ricevute, ovvero la causa, 
l'epoca e le circostanze da cui le addotte infermità ebbero origine. 

Saranno considerati come documenti i rapporti autentici che avranno fatto constare dei 
faUi asseriti, ovvero i certificati delle autorità militari, o finalmente le informazioni od inchieste 
operate per ordine, e col concorso delle autorità medesime. 

Art. A" Sarà considerato come in servizio comandato il militare che avrà operato dietro ordine 
espress» od anche spontanesmeute in virtù dei doveri che, giusta le leggi e i regolamenti mili- 
tari, spellano al suo ufficio. 

Art. 5° U domaoda e i documenti summenzionati saranno trasmessi pel loro esame al con- 
siglio J amministrazione del corpo a cui il militare appartiene, od all' autorità militare che 
giusta l'art. 11 sarà incaricata di farne le veci. 

Il consiglio si procurerà i documenti che valgano a supplire al difetto di quelli presentati, 
procedendo anche all' uopo all' inchiesta accennata all' art. 3", e ne consegnerà il risultalo io 
apposito verbale da unirsi alla domanda. 

Art. 6° Riconosciuta la regolarità della domanda e dei documenti giustificativi, il consiglio 
farà visitare innanzi a sé il militare richiedente da due ufficiali di sanità addetti al corpo, od, 
io difetto, da due altri ufficiali di sanità militari od anche civili, purché addetti ad un pubblico 
stabilimento. 

La visita sarà preceduta dalla lettura degli articoli 1°, 3°, 4% 7° e 8' della legge 27 giugno 
1850, e ne consterà nel processo verbale. 

Art. 7° Gli ufficiali di sanità rilasseranno un cert ficaio nel quale descriveranno accuratamente 
la natura delle ferite od infermità addotte dal militare, indicando a qual categoria di ferite od 
infermità contemplale dalia legge esse appartengano. 

Per quest'effetto esse si distinguono in tre categorie: 
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Sa) La cecità o ta perdita intera ed incurabile della vista; 
6} L'amputazione di due membra; 
c) La perdita assoluta ed incurabile dell' uso di due membri. 
( a) L'amputaz one d'un membro; 
2* < 6) La perdita assoluta ed incurabile dell'uso di uo membro, e le inferni. là equiva- 

( lenti, descritte nella tabella I, annessa al presente decrelo. 
3' Le ferite od infermità non comprese nelle categorie antecedenti, ma che rendano il * 
militare inabile a proseguire ed a riassumere più lardi il servizio. 
Gli ufficiali di sanità indicheranno l'origine delle ferite od infermità anzidette in quaDto si 
possa desumere dalla osservazione, e se debbano, o se possano, o se non possano attribuirsi 
alle cause addotte dal richiedente. 

Riguardo a quelle comprese nella 3* categoria dovranno dichiarare in modo distinto e 
ragionato se, giusta i dati della scienza, rendono il militare inab.le a proseguire ed a riassu- 
mere il servizio nel corpo cui appartiene, od in altro qualsiasi, esclusi gli invalidi. 

Art. 8° Se dietro i risultati dell'esame consterà che la ferita o l'infermità non possa anno- 
verarsi fra quelle contemplate dalla legge, il consiglio d'amministrazione ne esprimerà la dichia- 
razione nel suo verbale che rimetterà per copia in un coi documenti al militare richiedente. 

Art. 9° Quando il risultalo dell' esame sia favorevole al richiedente, ovvero dubbioso, la 
domanda coi documenti e il parere del consiglio saranno trasmessi al ministro della guerra, il 
quale delegherà un uffiziale generale o superiore a verificare le ferite od infermità del richie- 
dente, comunicandogli li documenti relativi. 

Art. 40. L'uffizialc delegato farà procedere in sua presenza alla visita del militare per mezzo 
di due altri uffìr ali di sanità m litari o civili srelli fra quelli designali all'art. 6°, eoo inter- 
vento del commissario di guerra del circondario, il quale adempirà alle formalità ed estenderà 
il verbale di cui allo stesso art. 6°. 

L'uflìziale delegato trasmetterà al ministro della guerra il certificalo e verbale di visita, e 
li documenti comunicatigli, col suo parere. 
Art. 44. Rispetto ai militari: 

a) Non addetti a corpo aventi consiglio d'amministrazione; 

b) Dislaccali dal corpo cui appartengono, ed inabili a raggiungerlo senza grave inconveniente; 
e) In aspettativa; 

si osserveranno le norme sovra espresse : se non che le veci del comandante del corpo, e del 
consiglio d'amministrazione, saranno esercitale da quelle autorità che verranno più specialmente 
fissate giusta i vari casi dell'istruzione ministeriale prescritta dall'art. 4" del presente decreto. 

Art. 42. Gli ufBzfali generali, I colonnelli, i comandanti di corpo, di stabilimento, di pro- 
vincia o di piazza rivolgeranno le loro domande per via gerarchica al ministro della guerra. 

Qnesli delegherà un uffiziale generale il quale, assistilo da un commissario di guerra, 
procede agli incumbenti prescritti agli articoli precedenti, e trasmette quindi al ministro il suo 
parere. 

Art. 43. Accadendo che le ferite od infermità incontrate dal militare per ragioni di servizio 
vengano ad aggravarsi dopo la giubilazione in modo da attribuirgli maggiori diritti, egli potrà 
farli valere nelle forme prescritte dal presente titolo entro il termine di un anno dal di della 
giubilazione. 

Il termine ora detto sarà di due anni nel caso che le anzimentovale ferite od infermità 
abbiano cagionato la perdita intera della vista e l'amputazione di un membro. 

La sua domanda però non sarà accolta se non quando abbia fatto constare regolaraeote 
delle ferite prima di lasciare il servizio. 

Art. 44. Quando il governo intenda giubilare alcun militare per infermità incontrale in ser- 
vizio, esso promuoverà d'ufficio gl'incumbenti prescritti nella presente sezione. 
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TITOLO SECONDO. 

* 

Del modo di accertare i' diritti delie vedove, orfani o congiunti di Militari, 

a pensioni o sussidi. 

Skzioine I 1 — Disposizioni comuni alle varie categorie di vedove. 

Ari. 45. Le vedove dei militari, che abbiano diritto a pensione a termini della legge 27 
giugno». 4850, dovranno presentare la domanda al comandante la provincia di loro residenza, 
ed unirvi: 

4° La fede di nascita legalizzata: 

2° La fede di matrimonio pure legalizzala; 

3° La copia autentica della licenza accordata pel matrimonio a tenore delle leggi e rego- 
lamenti, salvo che sia stalo contratto in un tempo in cui lo sposo non fosse tenuto a chiedere 
T autorizzazione; . 

4° L'alto di notorietà formalo innanzi al sindaco eoa intervento di tre testimoni, da cui 
consti che la ricorrente gode dei diritti civili, che non fu contro di lei pronunciata sentenza di 
separazione di corpo, o che sebbene pronunciala non rimase definitiva; 

4° Lo stato dei servizi del marito. 

ShzioNt 2* — Vedove di Militari giubilati o riformati. 

Art. 46. Le vedove dei militari giubilati, e quelle dei militari riformali dopo 25 anni di 
servizio, uniranno ai documenti prescritti all'art. 45. 
4° La fede legalizzata della morte del marito; 

2" li decreto o determinazione per cui il militare fu giubilalo o riformato, od una copia 
legalizzata di essi. 

Se il militare defunto fu giubilalo o riformato prima che siauo scaduti due anni dalla 
data del matrimonio, la vedova dovrà giustificare colle opportune fedi che ne sia nata prole. 

Art. 47. Jl comandante militare della provincia trasmetterà la doraanla e i documenti sud- 
detti al ministro della guerra colle sue osservazioni. . • 

StzroME 3* — Vedove di Militari morti mentr erano in servizio effettivo, 
in disponibilità o in aspettativa. 

« 

Art. 18. Le vedove dei militari morti in servizio effettivo, dopo aver conseguito il diritto 
alla giubilazione per anzianità, od aver prestato servizio per 25 anni, e perciò contemplate 
all'art. 33 della legge 27 giugno 4850, presenteranno i documenti prescritti all' articolo 45 ed 
al nomerò 4 dell'articolo 46. 

Art. 49. Le vedove dei militari morti in servizio effettivo, dopo aver acquistato il diritto 
alla giubilazione per ferite od infermità incontrate per ragioni di servizio, ovvero morti nei casi 
contemplali nell'art. 27 della sovrastata legge, presenteranno i documenti prescritti all'art. 45 
ed inoltre quelli indicati, giusta i vari casi, dagli articoli seguenti. 

Art. 20. Il diritto del militare defunto alia giubilazione per ferite od infermità incontrale in 
servizio, sarà giustificato coi documenti prescritti all'art. 3°, num. 2 e 3. 

Non sari però ammessa la vedova a far valere tale titolo, se le ferite od infermità appar- 
terranno alla 3* delle categorie contemplale all'art. 7', e la morte del militare sia avvenuta dopo 
la guarigione delle medesime, o dopo un anno compito dall'origine di esse senza che siasi dal 
militare presentala la domanda, od incominciati d'ufficio gl'incunbenti in proposilo prescritti 
dal presente decreto. 
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Ari. 2L La morte avvenuta in battaglia sarà giustificata nei modi prescritti per accertare 
tali avvenimenti in ordine allo stato civile. 

Art. 22. La morte avvenuta in servizio comandato, o per effetto immedialo degli accidenti 
della guerra, sarà giustificata: 

t° Con rapporti ufficiali od altri titoli autentici che avranno accertali i fotti asseriti, o 
con certificati delle antorìlà militari, ovvero con ioformazioni ed inchieste operate col concorso 
delle autorità medesime, da cui risulti dell'epoca, del luogo e delle circostanze del fatto asserito; 

2° Con documenti simili a quelli testé accennati, ovvero con certificati d' ufficiali di sanità 
militari o civili, da cui risulti che il fatto asserito fu la causa diretta ed immediata della morte. 

Art. 23. La morte avvenuta per effetto di ferite ricevute in guerra ed in servizio comandato 
sarà giustificata: 

1° Coi documenti indicali al n" I dell'articolo precedente; 

2" Con certificati autentici d' ufficiali di sanità militari o civili, i quali attestino die le 
dette ferite sono causa diretta deila morte del militare. 

Non sarà però ammessa la vedova a far valere tale titolo, se la morte sarà avvenuta dopo 
la guarigione delle ferite, ovvero dopo un anno compito dalPorigne delle medesime. 
Art. 24. La morte avvenuta per effetto di malattie contagiose od endemiche sarà giustificata: 

V Con un certificato delle autorità civili o militari dei luogo ov'è avvenuta la morte, da 
cui consti che all'epoca di essa regnavano ivi le malattie alle quali si attribuisce: 

2° Con un certificato dell'autorità militare, da cui consti che il militare dovette assoggettarsi 
per causa del suo servizio all'influenza di tali malattie: 

3" Con un certificato debitamente legalizzato dall'ufficiale di sanità in capo dello spedale ove 
il militare fu ricoverato, ovvero dell' ufficiale di sanità militare o civile che ne ebbe la cura, 
da cui consti che fu vittima delle malattie suddette. 

Ove non fosse possibile di procurarsi il certificato dell'ufficiale di sanità, vi sarà supplito 
ron un'informazione od inchiesta prescritta e diretta dalle autorità militari o civili del paese. 

Art. 25. Il comandante della provincia trasmetterà la domanda ed i documenti sopradetti al 
consiglio d'amministrazione del corpo cui apparteneva il marito della richiedente. 

Rispetto alle vedove di militari non addetti a corpo avente consiglio d' amministrazione o 
morti mcntr'erano in aspettativa, la loro domanda sarà trasmessa a quelle autorità che verranno 
più specialmente designate, giusta i viri casi dell'istruzione ministeriale prescritta all'art, f" de! 
presente decreto. 

Art. 2C. Il consiglio d' amministrazione o l'autorità, che giusta il disposto dell' articolo pre- 
cedente ne faccia le veci, esaminerà coli' intervento di un commissario o sotto-commissario di 
guerra la domanda e i documenti annessi, e li trasmetterà quinli unitamente a! suo parere al 
ministro della guerra. 

Art. 27. Le vedove dei militari contemplali all'art. 12 del presente decreto rivolgeranno la 
loro domanda al ministro della guerra, il quale delegherà un uffiz : ale generale a procedere, 
coll'assistenza di un commissario o sotto-commissario di guerra, agli incombenti assegnati dal 
consiglio d'amministrazione. 

■ 

Sezione 4* — Orfan, e amtjtunti di Militari. 

Art. 28. Se la vedova di un militare provvista di pensione muore o decade dal benefizio 
di questa, i figliuoli e le figlinole nubili minorenni dovranno presentare al comandante della 
provincia, onde conseguire il sussidio loro accordato dalla legge 27 giugno 1850. li documenti 
seguenti: 

1° La fede di nascita: 
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2° L'atto autentico da cui risulti de la morte, o del passaggio ad altre nozze, o di altre 
•cause per cui la madre resti esclusa dalla pensione; 
3° Lo stato di famiglia; 

4° Una copia autentica della determinazione che accordava la pensione alla madre. 

Il comandante si uniformerà al disposto dell'art. 47. 
Art. 20. I tutori dei figliuoli nubili minorenni dei militari, la cui madre sia morta prima 
del marito, o prima d'aver conseguita la pensione, o sia dalla medesima esclusa, faranno valere 
i diritti dei loro amministrali, promuovendo giusta li vari casi gl'incumbenti prescritti a riguardo 
delle vedove, e presenteranno i titoli indicati ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo precedeole. 

Art. 30. Le persone indicate neir art. 31 della legge 27 giugno 4850, che intendano far 
valere li diritti ivi loro attribuiti, presenteranno a seconda dei casi li documenti stessi e colle 
stesse norme prescritte per le vedove; se non die, invece dei documenti indicati all'art. 43, 
presenteranno : 

1° Lo sialo dei servizi del militare defunto; 

2" Lo slato di famiglia; 

3* Una dichiarazione del consiglio delegato del rispettivo municipio, da cui risulti che il 
militare defunto era V unico sostegno del ricorrente, e quando ne s a il caso, la dichiarazione 
della cecità o vedovanza di questo. 

If consiglio d'amministrazione, o chi ne fa le veci, si uniformerà al disposo de l'ari. 26. 

TITOLO TERZO. 
Disposizioni generali. 

Ari. 31. Il ministro de la guerra, riconosciuta la validità dei titoli addotti ad accertare il 
diritto del ricorrente alla giubilazione, pensione o sussidio, promuoverà il regio provvedimento 
relativo. In difetto rigenera la domanda con decisione motivala da comunicarsi agli interessali. 

Art. 32. Riconoscendo delle irregolarità, o l'insufficienza dei titoli, o trattandosi di giubilazione 
per ferite od infermità incnlralc in servizio, il ministro della guerra polrà ordinare le mag- 
giori visite, vcrilicazioni od incumbenti che stimerà opportuni.; 

Ari. 33. Prima di statuire, il ministro comunicherà la pratica al consiglio supcriore di sanità 
militare pel suo parere ogniqualvolta si traili: 

4° Di domande di giubilazione per ferite od infermità incontrate per ragione di servizio; 
2° Di domande di pensione o sussidii per vedove ed orfani di militari morti per le cause 
di cui nel numero precederne, o dopo che per le medesime avevano acquistato diritto alia 
giubilazione : 

3° Di domande di sussidio pei genitori, fratelli o sorelle di militari, inoltrale a termine 
dell'ari. 32 della legge 27 giugno 4850. 

Ari. 34. Gli assegnamenti in natura pei bass'uffizia'i e soldati considerali come parie della 
paga, a termine del 2° alinea dell'art. 10 della legge 27 giugno 18-ÌO, sono i seguenti: 
1° Il pane; 

2° Gli assegnamene di caserma: 
3° Il cappotto. 

Il valore dei medesimi, per quanto concerne la liquidazione della pensione di riposo, è 
quello fissato dall'annessa tabella 11. 

Allo slesso scopo sarà considerato come parte della paga il caposoldo d'anziano per quelli 
che ne sono attualmente provvisti. 
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Non lo saranno le indennità d'alloggio e il soprassoldo d'officio che corrispondo ai solto- 
uftziali, caporali e soldati dette compagnie veterani comandati presso gli uffici. 

U ministro segretario di Stato per gli affari della guerra é incaricalo dell' esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo generale. 

Dato a Stupinigi, li 45 agosto 48ÌJ2. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. Li Marjcom. 



TABELLA I. — Delie infermità considerate come equivalenti alla perdita assoluta di 
una mano o di un piede pel conseguimento del maximum della pensione di ritiro. 



Malattie del capo. 

V L'immobilità assoluta del capo nella sua positura naturale e le sue permanenti deviazioni 
in avanti, indietro o dai lati, tuttoché siano ancora superstiti alcuni movimenti di semirotazione. 

2° Le grandi lesioni del cranio, o la perdita di ragguardevole porzione degli ossi del mede- 
simo che diano luogo a gravi neurosi abituali. 

3" La sordità compiuta. 

Malattie cerebrali. 

4* L'alienazione mentale, cioè l'imbecillità, la manìa e la demenza. 

Malattie cerebrospinali. 

S* Il tremito permanente di uno o di due cospicui arti, vieppiù se di tutto il corpo. 
6° La paralisia delle palpebre, d'uno o più arti, o dei muscoli del collo. 
7° Le vertigini abituali, delle quali o si riconosce evidentemente la causa materiale, od è 
sensibili il fatto patologico. 

Malattie degli occhi. 

8* Le gravi alterazioni organiche d'ambi gli occhi che diminuiscono talmente la facoltà visiva 
da rendere impossibile il distinguere gli oggetti anche a menoma distanza. 

Malattie della tocca. 

9" La perdila totale o di gran parte della lingua, la paralisia, l'atrofia, l'ipertrofìa, l'immo- 
bilità della medesima per cui sia perduta la facoltà di parlare e riesca difficile la deglutizione. 

10. La disfagia organica permanente a base scirrosa. 

Malattie del collo e del petto. 

11. La lisi laringea o la polmonale c le fistole insuperabili delle vie aeree con grave diffi- 
coltà di respirare. 

12. La cifosi o gibbosità della colonna vertebrale, associala id accesso freddo sintomatico- 
congestizio od aparesi, qualunque ne sia la causa. 

43. Le fìstole penetranti nella cavita delle pleure, e le gravi lesioni degli organi delia respi- 
razione con dispnea (difficoltà di respirare; ab tuale. 
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Malattie dell' addomine e dette pelvi. 

14. Le fistole epatiche o splenicbf, il vomito abituale, la melena, la diarrea e a dissenteria, 
ben r .'conoscimi ed accompagnati da cachessia inoltrata. 

18, Le fistole dello stomaco, l'ano artificiale, la fistola relto-vescicale, e l'incontinenza delle 
fecce per paralisia degli sfinteri. 

16. L'enuresi, Pesiuria, la stranguria, l'ematuria e la piuria permanenti. 

Malattie delle estremità. 

17. La mancanza di quattro dita di una mano, di cinque dita tra le due mani, ovvero dei 
diti police ed indice d'ambedue le mani. 

18. L artride cronica già riescila a vizio organico delle principali giunture, sopralulto all'an- 
chilosi compiuta con altratlura del membro, non meno che la contrattura permanente di uooo 
pili muscoli o tendini d'un membro principale, essendo cosi nel primo come nel secondo caso 
perduto l'uso della parte. 

19. La carie o la neurosi estese, la spina ventosa de* li ossi del corpo umano più cospicui 
per volume, per ispessezza, per lunghezza, con grave dissesto o con perdita della funzione della 
parte a cui sono destinati, escluse per conseguenza le consimili malattie degli ossi piccoli delle 
estremila. 

20. L'elefantiasi. 

31. Il marasmo universale indipendente da tisichezza. 

32. Gli aneurismi bene verificati dei grossi tronchi arteriosi, come carotidi, subclavie, arterie 
ascellari, omerali, cubitali, radiali, iliache, femorali, poplitee e tibiali. 

NB. Tu'le le malattie comprese in questa tabella non possono produrre l'effetto di cui sovra, 
relativamente alla giubilazione, se non sono contratte per molivi di servizio, ben verificale e 
riconosciute insanabili. 

Dat. Stapinigi, 15 agosto 1853. 

D'ordine di S. M. 
Il Mini$lro Segret. di Stato per gli affari di guerra 
A. La Mabmora. 



TABELLA II. — Del valore annuo degli assegnamenti in natura dei Sott'Uffiziali, Caporali 
e Soldati dell" Esercito per V applicazione dell'alinea dell'uri. iOdella Legge"27 giugno 1850 



Caserme 



Pane* , 

Lclti e legna .... 
Indennità d'alloggio . 
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D.U. Stupinigi, 15 igosto 1852. 



D'ordine di S. M. 
// Ministro Segret. di Stato per gli a/fari di guerra 
A. La Maumoiu. 
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Norme s cila produzione dei documenti occorrenti alUt liquidazione delle 
pensioni di riposo per parie degli Impiegati militari e civili, e loro 
famiglie. 

Torino, 5 set temi re 18o2. 

Nola del Ministiro della Guerra. — Gabinetto. 

Giusta i concerti presi colla commissione per la liquidazione dello pensioni di riposo, resla 
• ubili lo quanto segue : 

I ' I documenti occorrenti a la liquidazione di riposo dei m.-litari od impiegali dipendenti 
dal ministero di-ila guerra, loro vedo\e, orfani c congiunti, sawnno trasmessi al'a della com- 
missione per organo di questo dicastero ; 

T Al ministero della guerra saranno pertanto rivolti dalle persone interessale i documenti 
suddetti; 

3" Quanto ai militari e loro aventi causa, basterà la trasmissione dei documenti prescritti nel 
fpg.-o decrrfo 18 agosto p. p., fra i quali sono compresi quelli occorrenti alla liquidazione suddetta; 
4° Quanto agli impiegati c.vib, loro vedove ed orfanf, dovranno essi presentare, cioè: 
Aj Gl'impiegati: 
i" L'alto della loro nascila; 

"i li (dolo regolare della prima loro ammissione al servizio del governo; 

3° I decreti di nomina per ciascuno degli impieghi o dei graJi loro conferii. 
Bj La vedova d'impiegato motto in attività di serviz o dovrà presentare, oltre ai documenti 
accennati nei precedenti numeri : 

i" L'alto del matrimonio che le dà titolo alla pensione: 

T L'alto del'a morte del mar.to. 
O La vedova di un impiegato pensionato dovrà presentare, oltre ai documenti indeati nei 
dwì numeri precedenti, il ccrtiticato d"iscr zione di cui era provvisto il marito. 
Dj La prole orfana dovrà presentare: 

I L'alto di nascita di ciascun individuo; 

-r L'alto di morte dei loro genitori ; 

3" Se il padre morì in attività, i documenti accennati al paragrafo A\ 
A° Se il pa<Jr<? mori pensionato, il certificato d'iscrizione di cui era provvisto. 
E) La prole orfana del genitore, la madre della quale sia pattata a secondo nozze, dovrà 
fi esentare: 

1° L atto di nascita di ciascun individuo; 
2" L atto di seconde nozze della vedova. 



Regio Decreto con cui si deterraiìta che il servizio che presta il per- 
sonale della Reclusione militare cuoi essere considerato come servizio 
attivo. 

2 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE II , ice. ecc. ice. 

Visti li regi brevetti in data de! 2 febbraio l*:W e i apr.le !8iC: 
V.sto il decreto no>tro in data del 19 marzi corrente anno; 
Sulla propor zione del ministro segretario di Sialo per gli afiari della g era : 
Abbia Pio trd nato ed ordin'amo quanto segue: 

Oinisti$ 

Fc . l'uni militari delie Provincie sarde. 8 
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Art. 2* — Personale della Reclusione militare e paghe per esso stabilite. 



§ 3" 11 personale addetto al «ervizio della reclusione militare consterà : 
Di uno slato maggiore; 
Di una compagnia di moschettieri. 
§ 4° Le categorie varie del personale in oggi addetto alla reclusione militare , e l'attuale 
compagnia di- gendarmi s'intendono e sono soppresse, e gl'individui di tali categorie, li quali 
non potranno trovar luogo nel personale ora determinato per detta reclusione, verranno prov- 
visti a seconda del caso. 

Omissis 

Art. 9° — Disposizioni diverse. 

§ 20. Il servizio prestalo sia quali addetti allo stato maggiore della reclusione militare, sia 
nella compagnia moschettieri, verrà consideralo quale servizio attivo. 

Omissis * 

§ 22. Le disposizioni contenute nel presente decreto, non che nelle tabelle indicale, segnale 
colli numeri 1, 2, 3, d'ordine nostro sottoscritte dal ministro segretario di Stalo per gli affari 
della guerra, s'intenderanno avere effetto dal 4" di gennaio del venturo anno 1853, dichiarando 
mantenute ferme le disposizioni che ragguardano la reclusione militare in quelle parti che non 
si trovino variale o derogate dal presente decreto , o che non sieno contrarie al tenore del 
medesimo. 

Il ministro segretario di Stalo per gli atfari della guerra rimane incaricalo dell'esecuzione del 
presente decreto , che sarà regis!ralo al controllo generale. 
Dato a Torino, addi 2 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marno* a. 



Regio Decreto con cui S. M. cangia la denominazione del Corpo del 
Treno di Provianda in quella di' Corpo di Treno d'Armata, e ne mo- 
difica la composizione. 

12 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANL'ELE II, ECC. ECC. ECC. 
Omiuù 

Art. 1° li corpo del treno di provianda sarà d'or innanzi denominato corpo di treno d'armata. 
Il suo scompartimento, che concava di uno stato maggiore del corpo e di sei divisioni, 
sarà stabilito in uno stalo maggiore del corpo e in quattro compagnie. 

Ornimi 

Dato a Torino , addi 12 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marnora. 
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Regio Decreto con cui si stabilisce che il Militare che domandi di essere 
collocato in riforma per infermità, dovrà presentare i documenti pre- 
scritti dalVart. 3° del Regio Decreto 15 agosto 

16 gennaio 1853. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Visto Pari 9", ultimo alinea, della legge 25 maggio 1832; 
Visto l'art. T della legge lì luglio 1832; 

Sulla proposizione del nostro minislro, segretario di Stato per gli affari della guerra ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Capo 1. 

ì 1° — Del collocamento in aspettativa per infermità provenienti dal servizio. 

Art. 1* L'uffiziale che domandi di essere collocato in aspettativa per ferite od infermità 
provenienti dal servizio, presenterà la sua domanda al rispedivo capo o comandante. 

Art. 2*. La sua domanda sarà avvalorata dai documenti prescritti all'articolo 3" del regio 
decreto 15 agosto 1852. 

Nel certificato prescritto al numero 2 di dello articolo dovrà dichiararsi che le allegale 
fetile od infermila sembrano suscettive di guarigione. 

Art. 3° Nell'esame della domanda si osserverà il disposto dall'articolo 5° del citato decreto, e 
si farà quindi luogo alla visito ivi prcser.lta a norma del successivo articolo 6*. Detta visita 
sarà preceduta dalla lettura degli articoli 9°, 11 e 12 della legge 25 maggio 1852. 
Art. A- Gli ufficiali di sanità chiamali alla visita rilasceranno un certificato nel quale: 
4" Descriveranno accuratamente la natura delle ferite od infermità addotte dal militare; 
2" Indicheranno se esse richiedano per la loro gravità che il militare sia temporaneamente 
esonerato dal servizio; 

3° Indicheranno pure, se per quanto si possa arguire dalla osservazione esse debbano, e 
se possano, o se non possano attribuirsi alle cause allegate-, 

r Finalmente dichiareranno se siano suscettive di guarigione per modo che il militare 
possa ridivenire idoneo al servizio attivo o sedentario, esclusi gl'invalidi. 

Art. 3 - Dietro i risultati dell'esame, il consiglio esprimerà il suo avviso sccondochè ravvi- 
serà potersi, o non. far luogo alla domanda. 

Ove le ferite od infermità risultanti dall'esame non constino provenienti dal servizio, il 
consiglio d'amministrazione potrà, quando ne sia il caso, proporre che I' uffizialc sia collocato 
in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio. 

Ove poi dall'esame risulti che l'uffiziale sia inabile a proseguire o riassumere il servizio 
attivo o sedentario, il consiglio potrà anche proporre che sia ammesso a far valerci suoi 
titoli alla giubilazione od alla r, forma. 

Art. 6° Alle domande degli uffiziali, coi documenti alle medesime annessi ed al parere del 
consiglio, il comandante del corpo unirà un rapporto da cui risulterà del tempo che 1' uftìziale 
avrà scorso in licenza di convalescenza, ai bagni, allo spedale, o sarà rimasto ammalalo in 
camera. 

Art. 7° Tali documenti saranno quindi trasmessi al ministero della guerra per la via gerar- 
chica dai comandanti di brigata e di divisione, i quali vi uniranno pure il rispedivo loro parere. 

Art. 8° Nel caso che il consiglio abbia proposto l' ammissione alla giubilazione o alla riforma, 
il ministro della guerra farà precedere agli incumbenli prescritti agli articoli 9° e IO del citato 
decreto 13 agosto 1832, sebbene il certificalo di cui all'alinea del precedente articolo 2" ncnsa 
conforme a ideilo prescritto dal dello decreto. 

! l 
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§ 2° — Collocamento in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio. 

Art. 9° L'uffiziale che, per infermiti non provenienti dal servizio, abbia bisogno di esserne 
temporaneamente esonerato, potrà domandare di essere collocato in aspettativa, presentando a 
tale effetto la sua domanda al rispettivo capo o comandante. 

Art. 10. La domanda sarà avvalorata dai documenti indicali ne" numeri 1 e 2 dell' art. 3° 
del regio decreto 15 agosto 1852, osservato però il disposto dall' alinea dell' articolo 2° del 
presente decreto. 

Art. 11. L'esame della domanda seguirà conformemente al disposto del precedente art. 3°. 
Gli ufficiali di sanità rilasceranno un certificato contenente le indicazioni di cui ai numeri 
1, 2 e 4 dell' articolo 4°. 

Art. 12. Dietro i risultali dell'esame, il consiglio esprimerà il suo avviso se possa o non 
farsi luogo alla domanda, e potrà anche, ove la infermità renda l'uffiziale inabije a riassumere 
il servizio attivo o sedentario, proporre ch'egli sia ammesso a far valere i suoi titoli alla 
giubilazione od alla riforma. 

Art. 13. Le domande e i documenti annessi saranno quindi trasmessi al ministero della 
guerra, secondo le norme prescritte ai precedenti articoli 6", 7° e 8°. 

Art. 14. Accadendo che un uffiziale sia inabile per iufermilà a continuare nel servizio, ed 
abbisogni di esserne temporaneamente esonerato, il capo o comandante di lui potrà, ancorché 
egli non ne faccia domanda, farne proposta al ministero della guerra, secondo le norme indicate 
all'articolo precedente, con un rapporto accompagnato dallo stalo dei servizi dell'uffiziale. 

Il ministero della guerra, ove lo ravvisi opportuno, assoggetterà l'uffiziale agi' iucumbenti 
indicati ai precedenti articoli. 

§ # 3° — Collocamento in aspettativa per molivi di famiglia. 

Ari. 15. Le domande di collocamento in aspettativa per motivi di famiglia saranno presentate 
dagli uffìziali al rispettivo capo o comandante, il quale vi unirà il suo rapporto e lo stato dei 
servizi dell'uffiziale, e li trasmetterà quindi al ministero della guerra secondo le norme indicate 
all'articolo 7°. 

Capo II. — Della riforma degli Uffizioli, Soft' Uffizioli, Caporali e Soldati. 

Art. 16. Il militare che domandi di essere collocato in riforma per infermità incurabili dovrà 
presentare i documenti prescritti dall'articolo 3° del regio decreto 15 agosto 1852. 

Arf. 17. L'esame della domanda seguirà conformemente al disposto dal precedente art. 3°. 
Gli ufficiali di sanità rilasceranno un certificalo contenente le indicazioni analoghe a quelle 
di cui ai numeri 1. 2 e 4 dell'articolo 4 n . 

Art. 18. Dietro i risultali dell'esame il consiglio d' amministrazione , o chi ne fa le veci , 
osserverà il disposto dagli articoli 8° e 9° del citato decreto. 

Sarà quindi similmente applicato il disposto dall'articolo 10 del medesimo. 

Art. 19.*Ove il governo si trovi nel caso di collocare in riforma alcun militare che non ne 
abbia fatta domanda, promuoverà d'ufficio gli incumbenti prescritti agli articoli 17 e 18. 

Capo III. — Disposizioni generali. 

Art. 20. Rispetto alle domande per collocamento sia in aspettativa , sia in riforma dei 
militari : 

a) Non addetti a corpo avente consiglio d'amministrazione: 

bj Distanti dal corpo cui appartengono, od inabili a raggiungerlo senza grave inconveniente: 
cj In aspettai va : 
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si osserveranno le norme sovra espresse, se non che le veci del comandante del corpo e dei 
consiglio d'amministrazione saranno esercitate da quelle autorità che verranno più specialmente 
fissate, giusta i vari casi, dalle istruzioni che il ministero della guerra emetterà per l'ese- 
cuzione del presente decreto. 

Art. 21. Gli uffiziaJi generali, i colonnelli, i comandanti di corpo, di stabilimento, di pro- 
vincia o di piazza rivolgeranno le loro domande per via gerarchica al ministro della guerra. 

Trattandosi di collocamento in aspettativa per infermità o di riforma, il ministro delia 
guerra delegherà un ullìziale generale , il quale , assistilo da un commissario di guerra , pro- 
cederà agli incumhenti prescritti agli articoli precedenti, e trasmetterà quindi al ministero il suo 
parere. > 

Il nostro ministro, segretario di Slato per gli affari della guerra, è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Torino, il 16 gennaio 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marhora. 



N. 1500. — Legge che vieta la concessione di titoli a gradi onorari, 

salco in caso di giubilazione. 

14 aitile im. 
Inserta nella Raccolta delle pensioni civili delle Provincie sarde. 



Regio Decreto che istituisce il Corpo dei Carabinieri Reali di Sardegna 
e sopprime il reggimento Cavalleggeri di Sardegna. 

21 aprile 1853. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Viste le regie paterni del 12 ottobre 1822, il regio brevetto del 16 ottobre dello stesso anno, 
coH'annesso regolamento riguardante il corpo dei carabinieri reali, ed il regio brevetto del 27 
novembre 4819, che approva il regolamento di contabilità pel corpo ora detto; 

Visto il regio brevetto del 3 marzo 183* , col quale si istituisce il reggimento cavalleggeri 
di Sardegna , ed il regio brevetto del 7 febbraio 1837, che approva il regolamento generale di 
servizio per il regolamento medesimo; 

Visto il regio editto del 30 ottobre 1847, che ordina la pubblicazione del codice di procedura 
criminale ; il regio decreto 3 ottobre 1848, dietro il quale dello codice ebbe forza di legge 
nell'isola di Sardegna, e la legge del 14 dicembre 1851 relativa alla polizia giudiziaria ; 

Vista la legge 15 aprile 1851, colla quale l'amministrazione dei comuni e delle provincie 
della Sardegna é assimilata a quella vigente nelle provincie degli Stali di terraferma; 

Vista la legge H luglio 1852, che sopprime i carabinieri veterani; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stato per gli affari di guerra , abbiamo 
ordinalo ed ordiniamo: 
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Art. 4* La parte del regio esercito, specialmente destinata per invigilare alla pubblica sicu- 
rezza, consterà d'ora innanzi dell'attuai corpo dei carabinieri reali e del corpo dei carabinieri 
reali di Sardegna. 

Art. 2° Entrambi questi corpi dipenderanno dal ministero della guerra e dal ministro per 
gli affari dell'interno , non che dai ministri di grazia e giustizia e della marina , ciascuno per 
la parte che lo riguarda. 

Art. 3° Nulla è innovato alla costituzione dell'attuai corpo dei carabinieri reali. 

Art. 4° I carabinieri reali di Sardegna costituiranno un corpo distinto per stanziare ordina- 
riamente nell'isola : esso seguirà immediatamente il corpo dei carabinieri reali , e godrà delle 
prerogative e preminenze al medesimo concesse, delle quali godranno pure gli individui che lo 
compongono. 

Art. 5° Il corpo dei carabinieri reali di Sardegna disimpegnerà colà lo stesso servizio affidalo 
al corpo dei carabinieri reali di terraferma , e sarà pienamente al medesimo assimilato , per 
quanto pero lo consentono le condizioni locali dell'isola. 

Omissis 

Art. 45. Le presenti determinazioni avranno effetto a far tempo dal 4° luglio prossimo venturo. 

Alla succitata epoca il reggimento cavalleggert di Sardegna sarà e rimarrà soppresso , ed 
il corpo dei carabinieri reali di Sardegna attenderà al servizio che gli è affidato secondo le 
norme prescritte nel regolamento generale del corpo dei carabinieri reali, meno in quelle parli 
cui col presente è derogato. 

II ministro segretario di Stalo per gli affari della guerra è incaricalo della esecuzione del. 
presente decreto, cho sarà registrato al controllo generale , pubblicato ed inserto nella raccolta 
degli atti del governo. 

Dato a Torino, il 91 aprile 4833. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



Regio Decreto sul riordinamento del Consiglio Superiore di Sanità'militare, 
sulle paghe e sulV assimilazione ai gradi militari. 

9 giugno 1853. 

VITTORIO EMANUELE II, ECC. ECC. ECC. 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato per gli affari della guerra; 
Visto il reale decreto in data del 48 luglio 4843 ; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue : 

Capo I. — Composizione del Consiglio e soppressione delle cariche di Consiglieri. 

Art. 1 Composizione del consiglio. 
Il consiglio superiore militare di sanità consterà da quindi innanzi di: 
Un presidente; 

Tre ispettori, due dei quali per la medicina e chirurgia e l'altro per la farmacia ; 
Un segretario. 
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Art. 11. Degli ispettori. 

Gl'ispettori, i quali avranno pore fissa la dimora loro nella capitale, saranno tenuti a 
recarsi ovunque il ministero della guerra e quello della marina ravviseranno opportuno di man- 
darli per incombenze relative al servizio militare sanitario. 

Art. li. Ispezioni annuali. 

Nelle circostanze ordinarie avrà luogo annualmente, ed in quelle epoche che verranno dal 
ministero determinale, l'ispezione dei diversi spedali ed altri istituti militari di sanità, lanlo per 
l'armata di terra, quanto per l'armata navale. 

Omissis 

Art. 15. Parità di grado degli ispettori; subordinazione. 

S'intenderanno essere fra loro pari di grado li ire ispettori, serbando la sola distinzione deter- 
minata dalla loro rispettiva anzianità di grado, ed a pari anzianità di grado da quella di servizio. 

Saranno dessi subord nati e dipendenti dal presidente, il quale potrà loro affidare quelle 
particolari incumbenze di servizio, sia presso il consiglio che presso gli spedali o corpi militari, 
di cui sarà per ravvisare opportuno. 

Art. 18. Servizio in tempo di guerra. 

In tempo di guerra la direzione in capo del servizio sanitario dell'armala verrà alliJata ad 
uno degli ispettori sanitari, a scelta del ministero. 

Detto ispettore assumerà, oltre la direzione, sotto la dipendenza dell'intendente generale 
d'armata, la malleveria generale del servizio sanitario militare dell'armata in campagna, e dovrà 
ragguagliare per iod camente il presidente del consiglio intorno alle principali disposizioni, e 
sull'andamento generale del servizio sanitario dell'armata. 

Omissis 

Art. 30. Stipendi. 

Al personale del consiglio superiore di sanità militare sarà assegnato lo stipendio seguente : 
Al presidente, lire cinquemila ; 
Ad ogni ispettore, lire tremila seicento; 
Al segretario, lire duemila. 
Siccome per la destinazione fissa al consiglio rimane al segretario preclusa la via ad ogni 
ulteriore avanzamento, egli avrà perciò diritto, dopo otto anni di non interrotto servizio in tale 
qualità, ad un soprassoldo annuo di lire duecento. 

Omissis 

Capo V. — Assimilazione dei gradi militari e prerogative. 

Art. 22. Presidenie ed ispettori. 

Il presidente del consiglio è assimilalo al grado di colonnello, e gl' ispettori a quello di 
tenente colonnello. 

Dopo dieci anni di servizio effettivo e non interrotto neMa stessa qualità, hanno ragione, sì 
il presidente che gl'ispettori del consiglio, all'aumento di un grado, nell'assimilazione, cioè: 
Il presidente al grado di maggior generale ; 
Gl'ispettori al grado di colonnello. 
Art. 23. Segretario. 

Il segretario, qualunque sia la sua sede d'anzianità nel corpo sanitario militare all'epoca 
della nomina a dello posto, avrà il grado di medico di reggimento, e godrà di tutte le prero- 
gative degli ufficiali militari di sanità in servizio attivo. 
Art. 24. Vantaggi, onori e prerogative. 
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Il presidente, gli ispettori ed il segretario del consiglio saranno d ora fnn uizi considerati 
come mil iari in servizio attivo, e competeranno ai medesimi, del pari che a tutti gii altri uffi- 
ciali militari di sanila, i vantaggi., gli onori e le prerogative di cui godono gli uffiziali deJ'e altre 
armi al cui grado corrispondono, derogando col presente decreto a qualunque eccezione che 
potesse esistere a tale riguardo. 

Omitiit 

Ari. 30. Disposizione generale. 

Ture le disposizioni e prescrizioni d.versc relative al consiglio superiore militare di sanità, 
stabilite dalle regie determinazioni del 22 dicembre 1832, ed altre successive, che non sieno 
col presente decreto variale o derogate, epperciò non contrarie, s'intendono tuttora in vigore. 

Il nostro m nislro, segretario di Stato per gli aff iri della guerra, £ incaricalo dell'esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà regislra'o al controllo generale, el a\rà eflello a far torneo 
dal primo luglio prossimo venturo. 

Dato a Torino, addì 9 giugno 1853. 

VITTORIO EMANI RLE 

A. La Mamma a. 
- , . . 1 

Regio Decreto sull'organizzazione del servizio chimico-farmaceutico 
militare; sulle paghe ed assimilazione ai gradi militari. 

26 giugno 1853. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Bulla proposizione del nostro ministro, segretario di Slato per gli affari della guerra ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo qnanto segue : 

Capo. I. — Basi generali del servizio farmaceutico militare in tempo di pare. 

Art. 1* Pel migliore andamento del servizio farmaceutico militare è" insinuilo un deposito 
di farmacia militare,, con annessovi un laboratorio generale chimico-farmaceutico, da cui do- 
vranno essere somministrali in mass ma tulli i medicamenti che siano per occorrere al servizio 
sanitario e di veterinaria per Tarmala di terra, tanto negli spedali militari che presso i corpi 
e militari slabilimenli ove esistono infermerie. 

Art. 2° Ogni spedale militare divisionario continuerà ad avere la speciale sua farmacia, che 
assume il predicato di farmacia militare di divisione. 

Gli spedali succursali che già rilevano da* quelli divisionari, hanno pure le farmacie loro, 
dipendenli da quelli di divisione, ed appellate analogamente farmacie succursali. 

I reggimenti vari, lauto per le infcrmerie degli uomini, come per qaellc dei cavalli, sem- 
prechè si trovino stanziati in luoghi ove sianvi farmac.e di d. visione, o succursali, verranno 
fornili dei medicamenti loro occorrenti. 

Omini» 
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Capo IV. — Payhe n vantagli del personale farmaceutico. 

Art. 9* Le paglie del perdonale farmaceutico militare, compreso «lucilo del deposito c labo- 
ratorio centrale. so:io fissate nel modo seguente : 

Farmacista ni -Ilare di I* classe L. 1800 

Id. . id. r id „ 1200 

Id. ; d. 3* d n 1000 

Farmacista direttore del dejiosilo cenlrale farmaceul co per paga . . * 2000 

Id. id. per il personale di fatica . * 1200 

Art. 10. Gii stipendi assegnati ai farmachi militar; di 1\ 2* e 3' classe sono a carico delle 
finanze dello Stalo. 

Gli stipendi e gli altri assegnamenti fatn ai farmacista d.rettore. e le paglie de. due far- 
macisti assistenti nel laboratorio e deposito centrale, sono prelevali dai fondi del deposito stesso, 
t calcolali nelle spese vare che regolare debbono > prezzi dei medicinali. 

Art. II. I farmacisti militari di |* 2* e 3' classe, non die il farmacista direttore e li due 
assistenti al laboratorio e deposito centrale, dopo dieci anni compiti di servizio nella medesima 
qualità, e colla stessa paga, avranno ragione ad un aumento di lire 200 annue al rispettivo 
stipendio, ma cesserà (ale soprassoldo quando pel seguito venissero a conseguire maggior grado 
e stipendio. 

Il siffatto maggiore assegno sarà sempre a carico dell'erario dello Staio per li farmacisti 
militari, o verrà pacalo eoi fondi del deposito per il d rettore e gli assistenti al medesimo. 

Omissis 

Art. 13. Nel tramutamene di ritiro pei farmacisti militari delle diverse classi si seguiranno 
le stesse norme stabilite per gli uffìziali dell'esercito dalla legge sulle pensioni in data 27 giugno 
18j0. giusta il grado militare cui sono assimilati, non essendo ad essi applicabili le disposizioni 
della legge medesima relativa agli ufficiali militari di sanità. 

Il farmacista direttore poi e li suoi assistenti del deposito centrale e laboratorio cium co- 
lirmaceutico saranno considerati come impiegati civili, e come tali saranno loro applicabili le 
disposizioni del decreto 21 febbraio 1835 sulle pensioni degli impiegati civili. 

Saranno eccettuali da questa disposizione quelli di essi che saranno scelti fra li farmacisti 
militari, li quali verranno ragguagliati nel trattamento di ritiro secondo il grado loro di assi- 
milazione militare, eon facoltà però di invocare il disposto del 3* alinea dell'art. 19 della legge 
«He pensioni m i ilari. 

Capo V. 
Orni mi s 

Art. 15. L'assimilazione dei gradi nel personale farmaceutico militare sarà stabilita come infra : 
Il farmacista militare di 1* classe: grado e rango di capitano 
Id. id. di 2* id. id. di lenente. 

Id. id. di 3' id. id. di soltotcnenic. 

Omasi* 

Dato a Slupinigi, addì SO giugno 1893. 

V 

VITTORIO EMANUELE. 

• • ■ 

A. La Maumoha. 
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N° 21. — Istruzione per Vesecuzione del Regio Decreto 15 agosto 1852 
circa il modo di far constare dei diritti a giubilazione, pensione o 
sussidi militari. 

Torino, 26 giugno 1853. 

Cavo ì. — Domande di giubilazione per anzianità di servizio. 
Art. I* — Presentazione, esame e trasmissione delle domande. 

§ 1* Le domande di giubilazione per anzianità di servizio saranno accompagnate dallo stato 
dei servizi del militare richiedente, conforme al modello n 1, e corredate degli opportuni 
documenti giustificativi, sì e come è prescritto ai (§ 31, 32 e 33 delle presenti isi razioni. 

$ 2° Le domande cosi presentale al comandante del corpo o capo dello stabilimento cui ir 
militare appartiene, saranno da essi trasmesse al consiglio d'amministrazione, il quale do]>o 
averle esaminale consegnerà il suo avviso in una dichiarazione conforme a quella contenuta 
nel modello o° 2. 

A tale effetto esso procederà al computo dei servizi dei militare richiedente. 

A preparare siffatto computo il consiglio potrà designare uno dei suoi membri. 

Occorrendo talun documento che il militare non sia io grado di procacciarsi per se stesso, 
il consiglio potrà promuovere gì' incumbenli necessari a procurarglielo. 

(j 3° L'avviso del consiglio d'amministrazione sarà quindi, insieme alla domanda, allo stato 
dei servizi, ed agli altri documenti annessi, trasmesso al ministero della guerra, accompagnalo 
dal solito elenco di trasmissione, ne! quale siano enumerati tutti i documenti oradett*. 

Art. 2° - Corpi non retti da Consiglio d' amministrazione. 
Corpi Reuli di Stato Maggiore e d'Artiglieria. — Casa Reale Invalidi, ca . 

§ 4* Se il militare appartiene ad un corpo o stab.lirnenlo non retto da consiglio d'ammini- 
strazione, il comandante del medesimo ne farà le veci. 

§ 5** Le domande degli uffiziali del corpo reale di slato maggiore, addetti allo stalo maggiore 
di una divisione militare, saranno vidimate dal comandante della divisione e quindi presentate 
al comandante del corpo reale suddetto. 

§ 6° Le domande degli uffiziali del corpo reale d'artiglieria saranno trasmesse al comandante 
generale del corpo, il quale le volgerà al comitato centrale d'artiglieria perche adempia agli 
incumbenli indicati ai §§ 2* e 3°. 

Le domande dei soli' uffiziali, caporali e soldati del dello corpo saranno presentale al 
comandante del respettivo reggimento, e da questi trasmesso al consiglio d'amministrazione. 

$ 7° Le domande dei militari della casa reale invalidi, e delle compagnie veterani addetti 
allo stalo maggiore di una divisione, provincia o piazza, ad uno stabilimento od officio militare 
o civile, saranno similmente vidimate dal capo dello stato maggiore, stabilimento od ufficio cui 
sono addetti, e quindi trasmesse al comandante del corpo. 

Art. 3° — Uffiziali in aspettativa. 
Uffizioli Generali, Colonnelli o Comandanti di Corpo di provincia, ecc. 

$ 8" Le domande degli uffiziali in aspettativa saranno trasmesse al comandante del corpo per 
mezzo di quello delle Provincie, ed esaminale dal rispettivo consiglio amministrativo secowta 
le regole anzi divisate. 
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$ 0" Le domande degli ufficiali generali, dei colonnelli, dei comandami di corpo, di stabili- 
memo, di provincia, di piazza saranno rivolle per via gerarchica al ministero della guerra, 
corredate dello sialo dei servizi conforme al modello n° 3 e dei documenti giustificativi pre- 
scritti ai $$ 32 e 33. 

Ari. 4" — Individui congedati, od altrimenti cessati dal servizio. 

$ 10. Le domande d'individui che per congedo, dimissione, ecc. già abbiano cessalo dal ser- 
vizio, saranno da essi presentale al comandante della provincia in cui risiedono per esser 
trasmesse al capo o comandante da cui essi dipendevano all'epoca in cui cessarono dal servizio. 

Questi provveder! quindi per l'esame e trasmissione della domanda al ministero a tenore 
dei §§ precedenti. 

» 

Capo II. — Domande di giubilazione per infermità o ferite incontrate per ragioni di tervizio. 
Art. 5° - Certificato delV Ufficiale di sanità in capo dell'ospedale. 

$ 11. Il certificato prescritto al n A % dell'art. 3' del regio decreto 15 agosto 1852 sarà con- 
forme all'annesso modello n° 4, e redatto giusta le norme prescritte dal consiglio superiore di 
-afilla militare con circolare 7 dicembre 1853. 

§ 12. Trattandosi di ferite od infermità comprese nella 3* categoria, l'officiale di sanità 
ricusa dello certificato quando la ferita od infermità non renda inabile l' individuo al servizio 
militare, o quando non gli sembri insanabile (V. art. 7° del citalo regio decreto). 

10 questo caso, ed ove il militare ne lo richieda, gli hlascierà una dichiarazione ragionata 
da cui consti della natura della ferita od infermila, e dei motivi per cui non creda dover rila- 
sciare il certificalo suddetto. 

§ 13. Il militare richiedente potrà quindi ricorrere, per la via gerarchica, al comandante 
generale la divisione militare, il quale comunicherà la delta dichiarazione al consiglio superiore 
di sanità militare. 

11 consiglio superiore, riconoscendo tale dichiarazione non sufficientemente ragionata, ordi- 
nerà all'ufficiale di sanità che l'ha rilasciala di compierla o rettificarla. 

Art. 6° — Successivi certificati, verbali e pareri dei Consigli; visite sanitarie. 

$ 14. Il verbale prescritto agli articoli 5° e 6° del citato decreto , il certificalo prescritto 
all ariicolo 7°, ed il parere del consiglio prescritto dall'articolo 9\ saranno conformi ai moduli 
n* 5, 6 e 7. 

Qualora si tratti di visitare un ufficiate di sanità, gli ufficiali di sanità da chiamarsi alla 
visita dovranno essere, se militari, di grado eguale o superiore a quello del richiedente. 

§ 15. Gli ufficiali di sanità chiamali alla seconda visita, di cui all'articolo 10 dei regio 
decreto summentovato, dovranno pur essere, se militari, di grado eguale o superiore a quello 
dei primi chiamati. 

Il verbale di visita ed il certificalo, prescritti al détto articolo 10, saranno conformi ai 
modelli n* 8 e 9. « 

$ 16. Riguardo alle malattie equivalenti alla perdita dell'uso di un membro, gli ufficiali di 
sanità, mentre si atterranno alla tabella prima annessa al regio decreto succitato, avvertiranno* 
esser corso un errore d'amanuense al n° 19 della medesima, dove invece di ^ La carie e la 
neurosi estese, dovrà leggersi La carie e la necrosi estese. 
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Art. 7" — Militari addetti a Corpi non retti da Consiglio rf 1 amministrazione, distaccati, 
in aspettativa, in congnio illimitato. — Caso di aggravamento di ferite, ecc. dopo la 
(j mutazione. 

§ 17. Le domande di giubilazione per infermità o ferite incontrale in servizio dai militari: 

a) Non addetti a corpo avente consiglio d'amministrazione; ' 

b) Dislaccati dal corpo cui appartengano ed inabili a raggiungerli senza grave inconveniente; 
e) In aspettativa; 

sarauno dal comandante del corpo indirizzate al comandante della divisione militare, il quale 
designerà il consiglio amministrativo del corpo, istituto, o stabilimento prossimiore alla resi- 
denza del ricliiedenlc ad adempiere al disposto dagli articoli 5 e , 6°, 7° e 8° del regio decreto 
15 agosto 185*. 

Le slesse norme si osserveranno riguardo ai militari provinciali in congedo illimitato. 
§ 18. Nel caso che il militare sia dislaccato in una divisione diversa da quella ove stanzia 
il comandante del corpo, egli presenterà la domanda vidimata da quest'ultimo al comandante 
della provincia, perchè la trasmetta al comandante della divisione ov'egli risiede. 

Gli uffiziali in aspettativa, ed i provinciali in congedo illimitato residenti in divisione 
diversa da quella ove stanziera il corpo loro, presenteranno le loro domanderai comandante 
di provincia, il quale si procurerà la vtd mazione del comandante del corpo, e quindi trasmet- 
terà esse domande al comandante della divisione. 

$ 19. Ove non sia nel presidio, dov' è stanziato il militare richiedente, alcun consiglio di 
amministrazione, ed egli non possa senza inconvenienti trasferirsi altrove, faranno le veci di 
esso consiglio quei due uffiziali generali o superiori, purché maggiori in grado del militare ora 
detto, che il comandante della divisione avrà designati a quest'uopo, i quali saranno assistili 
dal commissario o sollo-commissario di guerra della provincia o del presidio. 

$ 30. Il militare giubilato, che si trovi nel caso previsto all'art. 13 del regio decreto sum- 
menlovalo, presenterà la sua domanda al ministero della guerra, per mezzo del comandante 
della provincia, accompagnata dal. certificalo prescritto al n° 2 dell'art. 3* dello stesso decreto, 
nel quale consti dell'aggravamento sopravvenuto alle sue ferite o infermità. 

Ove nel luogo di residenza del richiedente non sia alcuno spedale militare, il certificato 
suddetto potrà esser rilasciato da altro ufficiale di sanità militare, od in difetto di questi da 
medico o dal chirurgo che lo avrà curato. 

Il ministero della guerra, ove riconosca che le ferite od infermità del militare siano stale 
regolarmente accertate prima della sua giubilazione, designerà il consiglio d'amministrazione, 
prossimo alla residenza del richiedente, ovvero le autorità indicale ai §§ 18 e 19, ad adempiere 
al disposto degli articoli 5*, fi°, 7* e 8" del citalo decreto. 

Per ogni altra operazione si applicheranno le norme del decreto medesimo. 
S'intenderanno regolarmente accertate le ferite od infermità che saranno state verificale 
per mezzo dell'esame di cui all'ari. 6° dello slesso decreto. 

$ 21. La trasmissione al ministero del parere dei consigli e degli uffiziali generali suindicati 
avrà luogo per mezzo del comandante della divisione militare. 

Art. 8 V — Corpi Reali d'Artiglieria r del Genio. 

$ 2i. Gli incumbenti del comandante di corpo, rispetto alia giubilazione per ferite od infer- 
mità degli uffiziali d'artiglieria e del genio, saranno adempiuti dal comandante generale dell'arma; 
rispetto a quelle dei sott'uffiziali, caporali e soldati saranno adempiuti dal comandante del 
rispetlivo reggimento. 
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Art. 9" — Militari giubilati d'autorità. 

$23. I militari giubilati d'autorità, e per conseguenza anche i solt'ufflziali, caporali e soldati 
ét, in seguito a rassegna di ispezione, abbiano ad esser proposti per la giubilazione, presen • 
leranno lo sialo dei loro servizi secondo le norme prescritte ai '.1-2 e seguenti. 

Ove non adempiano essi a tale incumbeiite, vi suppliranno i consigli d'amministrazione » 
del corpo cui appartengano, o l'autorità che a termini delle precedenti disposizioni ne faccia le veci. 

(Um IV. — Domande di pensioni o sussidi per vedove, orfani o congiunti di Militari. 

Art. IO. — Domande delle vedove di Militari non addetti a Corpo 
avente Consiglio d'amministrazione od in aspettativa. 

$ 24. Rispetto alle domande delle vedove dei militari : 
a) Morti in servizio effettivo, od in aspettativa, e non addetti a corpo avente consiglio 

6) Addetti bensì a corpo avente consiglio d'amministrazione, ma morti mentre erano in 
appellativa; si osserveranno le seguenti norme. 

§ 25. Se il militare aveva acquistato diritto alla giubilazione per anzianità di servizio, 
onero se aveva prestuto servizio per 25 anni, la domanda sarà dal comandante di provincia 
immessa al capo o comandante del militare defunto, il quale adempierà agli incumbenti pre- 
dritti ai consigli d'amministrazione dall'art. 26 del citalo decreto. 

NH caso però previsto alla lettera 6) del § precedente, egli ne affiderà l'incarico al consiglio 
d amministrazione del corpo. 

$ 2G. Se il militare aveva acquistato diritto alla giubilazione per infermità o ferite incon- 
trate per ragioni di servizio, ovvero se morì nei casi contemplati agli articoli 21, 22, 23 
e 24 del regio decreto suddetto, la domanda sarà trasmessa al ministro della guerra, il quale 
designerà l'autorità incaricala di far le veci del consigl o d'ammin strazione. 

Art. 11. — Domande di orfani o congiunti di Militari. 

§ 27. Rispetto agli orfani dei militari contemplati al § 24, la cui madre fosse morta prima 
del marito, o prima d'aver conseguito la pensione, o ne fosse esclusa, si osserverà pure il 
sposto dei §§ 25 e 20. 

$ 28. Le stesse norme si ossmeranno rispetto a! congiunti dei militari suddetti contemplati . 
all'articolo 30 del regio decreto summenlovato. 
• 

Art. 12. — Parere dei Comandanti di provincia e dei Consigli d'amminittrazione. 

§ 29. L'avviso dei comandanti di provincia per le domande di pensione o sussidio : 
o) Delle vedove contemplate all'ari. 10 del regio decreto : 

*») Degli orfani di militari giubilati (o degli uffiziali riformali dopo 25 anni di servizio); 

f) Degli orfani rimasti tali dopo clic la madre ebbe già conseguita la pensione, o dei Agli 
lj cui madre é decaduta (contemplali nell'art. 28 del re„'io decreto); sarà conforme, secondo ì 
•ri casi, ai modelli n° 10, 10 bis, 11, U bis e 14 annessi alla presente istruzione. 

5 :tO. L'avviso dei consigli o delle autorità che ne facciano le veci negli altri casi non con- 
ciali al § precedente, sarà conferme, secondo i vari casi, ai modelli n" 12. 12 bis, 1:?, 13 
h K 15 e 15 bis. 



Digitized by Google 



Capo V. — Redazione delie domande di giubilazione, di pensione e sussidi; degli stati 
di servizio, del parere dei Consigli e computo del servizio. — Documenti giustificativi' 
del servizio. 

Art. 13. — Domande di giubilazione, di pensione o sussidi. 

§ 31. Nelle domande di giubilazione, di pensione, o sossidi si esprimerà il motivo a cui la 
domanda si appoggia, vi saranno ennmerati in margine od in calce i documenti alla medesima 
annessi, e si indicherà il domicilio che il richiedente intende eleggersi. 

Art. 14. — Stati di servizio (modello u* i). 

* 

§ 32. Lo stalo dei servizi sarà esso pure Grmato dal richiedente. 

I servizi militari ivi indicati dovranno essere giustificati con estratti del ruolo matricolare 
del corpo cui il militare appartiene, firmati dal consiglio d'amministrazione, ed ove trattisi di 
uffiziali, accompagnati dai regi decreti o copie autentiche dei medesimi, di nomina o promo- 
zione, o cambi di posizione. 

Ad attestare i servizi e le circostanze che da delti documenti non risultassero, potranno 
supplire documenti autentici emanali dalle autorità militari. 

L'estratto matricolare dei militari appartenenti a corpo o stato maggiore non avente con- 
siglio d'amministrazione, sarà firmalo dal capo di corpo o di stalo maggiore. 

1 militari che non appartengono a corpo o stalo maggiore munito di ruolo matricolare, 
presenteranno un estratto dell'ultimo corpo cui hanno appartenuto che avesse tale ruolo, e 
faranno constare dei servizi successivi con altri documenti, 

$ 33. 1 servizi civili, ancorché per avventura registrati nei ruoli, dovranno pur sempre 
essere giustificali con certificato del capo di dicastero, azienda od ufficio presso cui tali servizi 
furono prestati. 

§ 34. Le vedove c gli orfani dei militari morti mentre erano giubilati o riformali presente- 
ranno lo stato dei servizi del respcttivo marito o padre, ma non saranno tenuti a presentare 
gli altri documenti prescritti ai $j 32 e 33. 

$ 35. Negli stati di servizio dovranno esser registrati per ordine cronologico ed in distinti 
articoli: 

4° Il primo arruolamento o la nomina ad un grado od impiego militare o civile ; 
2° Ogni variazione di grado o di corpo avvenuta durante la carriera militare o civile 
dell' impiegato ; 

3° I passaggi dalla compagnia di rigore (ora 3* classe) dei cacciatori franchi alle com- 
pagnie ordinarie (2* classe) c viceversa. 

I passaggi nelle compagnie veterani d'artiglieria o del genio. 

1 passaggi dal battaglione veterani allo stalo maggiore od al battaglione invalidi o viceversa, 
non che le destinazioni dei militari al ministero di guerra od altri uffici od istituii militari; 

4" I passaggi dalla categoria d'ordinanza a quella provinciale o viceversa, la partenza dei 
militari provinciali in congedo illimitato, ed il loro arrivo sotto le armi ; 

5° Il passaggio alle posizioni in aspettativa, riforma, giubilazione, e la riammissione al 
servizio effettivo. 

Se il militare fu collocato in aspettativa dopo il regio decreto 23 luglio 1849, se ne dovrà 
anche indicare il motivo alla colonna n° 6; 

fi 0 11 congedo, la dimissione, la diserzione, od altro motivo per cui il militare abbia ces- 
sato un tempo dal servizio. 

Trattandosi di Soli' uffiziale, caporale o soldato, slato congedato, e quindi rientrato al 
servizio, si dovrà indicare la natura del suo nuovo arruolamento, cioè se, come volontario, 
surrogato, ecc.; 
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T II passaggio io aspettazione per giudizio seguilo da condanna, le sentenze di condanua, 
l'epoca della cessazione della pena ; 

8* Le dislocazioni dallo stato maggiore di uaa piazza a quello di un'altra ; 

9 U Le campagne di guerra. Esse saranno indicale indisliatamente dopo gli altri servizi. 
Non occorre però che siano registrati i semplici riassoldamenti di favore, nò i passaggi 
di compagnia, salvo quanto si è detto al n° S. 
§ 36. Tutte le variazioni sopra enumerate saranno registrale nelle colonne n° 4 e 2 dello stalo. 

Delle variazioni avvenute per regio decrelo o per disposizione ministeriale s'indicherà pure 
io detta colonna, n° 2, la data del decreto o dispaccio ministeriale. 

§ 37. Le altre colonne sono destinate a rappresentare la situazione del militare, risultante 
da ciascuna variazione, vale a dire il corpo o stabilimento cui effettivamente apparteneva 
(colonna 3 1 ); t'impiego e la destinazione speciale cui fu addetto, segnatamente se in alcuno dei 
casi contemplati agli ari. 19, 23 e 26 della legge 27 giugno ISSO (colonna V); la categoria di 
, servizio (cioè se ordinanza o provinciale), e in quest'ultimo casose rimase sotto le armi, onero % 
in congedo illimitato (colonna 5^ e (se uffiziale) la sua posizione, cioè se in servizio effettivo, 
iu disponibilità od in aspettativa (colonna 6*). 

Ove Ialini soli' uffiziale, caporale o soldato non sia in grado di compilare regolarmente il 
proprio slato di servizio, i comandanti di corpo potranno affidarne l' incarico agli uffici della 
amministrazione, i quali si uniformeranno alle indicazioni che il richiedente sia per sommini- 
strare loro. 

Anche in questo caso però lo stato dovrà esser firmato o segnato dal richiedente. 
Art. 13. — Pareri dei Cornigli e computo dei tentisi, 

$ 38. La prima facciata dei modelli n° 2, 7, 10 e seguenti contiene l'indicazione del nome, 
prenome, figliazione e patria del militare, del grado, del corpo cui appartiene od appartenne 
ultimamente, della sua posizione (cioè se in servizio effettivo od in aspettativa) e finalmente 
del domicilio che egli avrà dichiaralo nella sua domanda di eleggersi. Se il militare sia nato 
straniero si dovrà indicare altresì se sia stalo naturalizzalo, e quando. 

Segue quindi l'avviso del consiglio firmato e vidimalo secondochè appare da ciascun modello. 

$ 39. Nel caso di giubilazione per infermità o ferile (modello n* 7) s'indicherà pure in questa 
facciala la causa e la natura della infermità, non che i loro effetti desumendoli dai documenti 
modelli n° 5 e 6. 

L' uffiziale delegalo, chiamato in questo caso a verificare i titoli dei militari da giubilarsi 
per ferile od infermità, appone il suo parere in calce a quello del consiglio. 

§ 40. Nelle seguenti facciate dei modelli n° 2, 7, 41 e 12 si contiene il computo generale 
dei servizi, i quali dànno luogo a due diversi computi, secondoché valgono a conferire il diritto 
alla giubilazione (colonna 4*) od a determinare la somma della pensione (colonna 3"), giusta 
quanto è viemmeglio indicato ai §§ 46 e 47. 
§41.1 servizi prestati : 
o) Nelle piazze non classificate fra le piazze forti, fortezze o forti. 
6) Nei veterani ; 

c) Nella carica di commissario di leva ; non sono computati nella colonna 3 1 , ma sono 
aggiunti al totale, cioè : 

Per intiero, per la porzione che fosse necessaria al conseguimento dell'intero minimum; 

Per metà, quanto alla porzione rimanente. 
§ 42. Non sono neppur computati nella colonna 5* i servizi prestati negl'invalidi. Bensì 
quando il totale dei servizi attivi e dei servizi prestali nelle piazze, nei veterani, o nella carica 
di commissario di leva, non basti pel conseguimento dell' intero minimum, vi si aggiungerà 
quella porzione dei servizi prestati negl'invalidi che a tale uopo sia necessaria. 



* 
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§ 43. I servizi fono computali fino al g orno inelusivameulc in cui ha luogo la del.berazione 
del consiglio. 

Se però per motivi di servizo od allro il decreto di giubilinone larderà ad emanare per 
modo che il tempo scorso nell'intervallo possa modificare la quota delia pensione, il ministero 
rimanderà la' deliberazione al consiglio perchè si proceda ad un nuovo computo. 

Nel caso di giubilazione d'autorità, e quando già s a emanato il decreto di giubilaz'one, i 
servizi sono computati soltanto sino alla data di esso decreto. 

§ 44. Le norme prescritte ai $38, 39, 40, 41, 4*2 e 13 basteranno anche a scorgere i 
consigli, o le autorità ch'amale a farne le vee ; , nella redaz one dei documenti modelli n° IO e 
seguenti annessi alle presenti istruzioni. 

• 

Ari. Iti. — Trusmesstonc delle domande al Ministero. 

§ ili. Le domande di giub lazione per ferite od infermità , e le domande di pensione , o di 
sussidio che si trasmettono al ministero, dovranno sempre essere accompagnate dall'elenco ac- 
cennato al § T. 

CaPO VI. 

Art. 17. — Spiegazioni mi V applicazione della L<yye 27 ai ugno 1850. 

§ 4G. Giova anzitutto premettere un'osservazione venerale, cioè, ohe la legge distingue il 
diritto alla giubilazione dal diritto alla pensione, per modo che alcuni servizi sono diversamente 
computati per l'uno o per l'altro scopo. 

Questa differenza appare principalmente agli articoli 21, 29 e 24 della legge medesima. 

§ 47. Infatti il tempo scorso in congedo illimitato (art. 21) è computato per intiero per con- 
ferire il diritto alla giubilazione, e per un terzo soltanto iii quanto serve a determinare la 
somma della pensione. 

Viceversa, il servizio dei militari contemplati all'articolo 23 è aumentalo d'un quinto pel 
calcolo della pensione, ma non è punto aumentalo pel diritto alia giubilazione. 

Similmente gli anni di campagna valgono bensì ad aumentare la pensione, ma non già ad 
accelerare il conseguimento del diritto alla giubilazione. 

Onde segue la necessità dei due diversi computi accennati al § 40. 
All'art. 2", § 48. Gli ufficiali di unità ed i cappellani acquistano il diritto alla giubilazione 
dopo 20 anni di effettivo esercizio nelle loro funzioni. Non è quindi valevole a conseguire tale 
diritto il tempo scorso in aspettai va, od il servizio prestato come allievo, come soldato, ed in 
qualunque modo che non sia effettivo esercizio delle funzioni di ufficiale di sanità o di cappellano. 

Bensì quei servizi soro computali, giusta le norme della legge, nel determinare la somma, 
assegnala a titolo di pensione. 

All'ari. T. § 49. Il minimum della pensione di cui all'art. 7 della legge è invariabile, tranne 
il caso contemplato all'art. 21. 

Infatti il capitano che avesse prestato 21 anni di servizio sono le armi e 9 nella categoria, 
provinciale in congedo illimitalo, avrebbe diritto alia giubilazione* ma «pianto alla pensione egli 
non avrebbe diritto che a 2i|30 del minimum. 

§ SO. Il militare che ha diritto alla giubili z one per ferite o infermiti incontrate per cause 
di servizio, e che vi ha contemporaneamente diritto per anzian tà. ha sempre rag.one di conse- 
guire .1 minimum. 0 quella maggior somma che per il numero d, anni e la qualità dei servizi 
prediali gli potesse spettare a termine delia I»gge. 
Aliar:. II. § 'il. Il militare ha diritto alla g elazione del suo grado effettivo semprechè: 

a; Sia giubilalo ù'aj'or.tà: 
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bj Sia giubilato per ferite od infermità incontrale in servizio, ancorché ne faccia egli stesso 
la domanda, ed ancorché eziandio concorra in esso il diritto alla giubilazione per anzianità. 

Se invece avrà domandato egli stesso la giubilazione per anzianità di servizio, dovrà con- 
tare due anni, od almeno oltre 18 mesi di grado da computarsi a norma degli articoli 44 e 
•2"> e senza tener conto dell'aumento del quinto portato dall'art. 23. 

§ 52. S' intende grado effettivo quello di cui il militare è rivestito , occupa , od almeno ha 
occupato P impiego , ancorché egli goda di una paga inferiore, la quale non può essere oltre- 
passata nelP assegnamento della pensione. 

S'intende altresì tempo scorso nel grado effettivo quello scorso in servizio effettivo, a tenore 
dell'alinea dell'art. 5° della legge 25 maggio (852 sullo stalo degli ufliziali. 

All'art. 12, <J 53. Il sergente che, passando carabiniere nei carabinieri reali, ha conservalo 
il diritto alla pensione del grado di sergente, a tenore dell'art. 108 del regolamento generale del 
rorpo dei carabinieri reali (art. 8, n° 1, delle regie determinazioni 31 inaggio 1836), conserva 
pure lo stesso diritto quando anche promosso a grado superiore venga poi di nuovo retrocesso 
a carabiniere. 

§ 54. Non adempirebbe alle condizioni prescritte in questo articolo il militare delle armi 
speciali, che avesse prestato due anni di servizio nel suo grado attuale, parte in una e parte 
in altra di tali armi. 

§ 55. Tali due anni non sono pero richiesti se non nel caso e secondo le norme indicate 
all'ultimo alinea del § 51. 

§ 56. I venti anni di permanenza in una o più delle armi summenlovale , e i sei anni di 
tra do richiesti nei marescialli d'alloggio dei carabinieri reali, si considerano compiuti quando il 
militare'entra negli ultimi sei mesi dei venti o dei sei anni suddetti. 

§ 57. I luogotenenti delle armi contemplate nel dello articolo, i quali abbiano compiuti i 25 
anni di servizio, hanno ragione alla pensione di capitano, cioè al solo intiero minimum, senza 
alcun aumento di rigettai sinché abb ano oltrepassato gii anni 30 di servizio. 
In ogni caso hanno ragione all'aumento per gli anni di campagna. 

All'art. 13. $ 58. Per Paumenlo del 5" (tortalo dall'art. 13 non basterà che il militare sia entrato 
negli ultimi sei mesi dei 12 anni di servizio attivo nel suo grado, ma dovrà averli compili. 

§ 59. In tali dodici anni non vuol essere computato il servizio sedentario, né l'aumento del 
quinto portato dall'ari. 23. 

fc bensì computalo il servizio d'aspettativa prestato in virtù del regio decreto 23 luglio 1849, 
o della legge sullo slato degli ufliziali, ma solo nelle proporzioni in cui da tali provvedimenti 
é dichiarato valevole per la giubilazione, e purché il militare, all'epoca del suo collocamento 
in aspettativa, appartenesse al servizio attivo. 

Il tempo scorso in aspettativa da militari appartenenti ai servizio sedentario non é com- 
potato per l'applicazione dell'art. 13 (vedi ari. 23 della legge 25 maggio 1852). 

I servizi effettivi sono considerati attivi per l'applicazione del detto articolo solo in quanto, 
all'epoca in cui furono prestali, erano dichiarati tali. 

§ 00. Il passaggio dall'una all'altra classe dello slesso grado non costituisce, secondo la let- 
tera c lo spirilo della legge, interruzione del periodo di 12 anni. 

§ 61. L'aumento del quinto portato da questo articolo sarà operato dopo stabilita la pensiono 
che, giusta le altre condizioni della legge, spetterebbe al militare. 

In ogni caso però , giusta le recenti decisioni del consiglio di Stalo, la pensione non può 
per l'aumento suddetto oltrepassare il maximum fìssalo dalla legge. 

All'art. 17, § 62. In virtù di quest'articolo s'intende abrogala la disposizione che escludeva 
dal computo |mt la giubilazione i servizi seguiti da una interruz.one di due anni. 

§ 63. Il consiglio di Stato fu d'avviso che il disposto dal n" l di questo articolo non si ap- 
plica al tempo scorso in servizio civile, ma solamente al tempo durante il quale il mil.tare ha 

Pensioni nùlituri delle Provincie sarde. 9 
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cessato da ogni servizio , e doversi perciò computare il servizio che un militare giubilalo , e 
quindi riammesso nell'esercito, prestò nel frattempo (dal 1845 al 4848) nella qualità di guar- 
diano delle carceri (parere del 20 e 25 giugno 1853; vedi infra $ 68). 

§ 64. 1 servizi anteriori alla surrogazione ordinaria sono computali quando concorrono le 
condizioni imposte al n" 2 dell'art. 17. 

I servizi anteriori alle surrogazioni militari di fratello sono sempre computati. 
§ 65. Il servizio prestato anteriormente alla diserzione non è computato , purcliò essa sia 
slata accertata per via di uni condanna. 
All'art. 19, § 66. Il consiglio di Slato, con suo parere del 13 e 24 maggio 1853, avvisò: 

«■ Che nel determinare la pensione di riposo agl'impiegati spettarne in conformità delle 
leggi in vigore, si debba in massima tener conto anche dei servizi prestali negrimpieghi ed 
uffici nei quali perdurando non avrebbero potuto aspirare a pensione, sempreche però tali im- 
pieghi ed uffici facciano parte delle ammin'slrazioni pubbliche , e traggano seco le qualità di 
stabile o permanente servitore dello Stalo. » 

« Che gli assistenti civili delle fabbriche e fortificazioni militari, i quali abbiano fallo passaggio 
alla categoria degli assistenti militari, o ad altro impiego in cui si faccia luogo a pensione di 
riposo, non pouano nel computo del servizio all'effetto di essa utilizzare il tempo passato 
nella primitiva qualità. - 

Però gli assistenti civili sottoposti a rilenenza per alimentare la (onlina instilu.ta il 1" luglio 
1833, e soppressa il 1° aprile 1833, sempre quando abbiano rinuncialo al rimborso delle quote 
prelevate sulle loro paghe, sono in diritto di far contare nel servizio ulile al conseguimento 
della pensione il tempo passalo nella predetta qualità (parere del consiglio di S'alo 1" e 19 
luglio 1853). 

§ 67. Giusta il parere del consiglio di Sialo del 2i maggio 1853, e decisione conforme del 
consiglio dei ministri , anche i m lilari passali capi uscieri od uscieri , a tenore del regio de- 
creto 13 ottobre 1851, non hanno diritto ad invocare la pensione civile se non dopo aver prestati 
servizi civili per oltre un decennio (nota del ministero di suerra a quello delle finanze 12 luglio 
1853, divisione personale). 

§ 68. Coll'altro parere sovrastato del 20 e 25 giugno 1853 (vedi § 63) il consiglio di State 
dichiarò doversi dal 1° alinea di questo articolo inferire soltanto che il militare giubilato, am- 
messo poi ad impiego civile , ove desideri di far procedere alla liquidazione della pensione 
civile, conserva il d rillo a computare i servizi anteriori, rinunciando alla sua pensione militare. 

Dichiarò inoltre che il fatto di avere cumulato lo stipendio colla pensione di riposo ante- 
riormente alla legge 27 giugno e ad ogni altra proibitiva dei tumuli, nop priva il militare della 
ragione di conseguire la pensione civile quando sia nei casi previsti dai due alinea dell'articolo 
19, e tanto meno può privarlo dell'aumento alla pensione militare a seguito del maggior ser- 
vizio o militare o civile, stante la regola posta dallo stesso art. 19 per nessun modo limitala. 

All'art. 22, $ 69. I servizi sedentari che risultino in eccedenza ai servizi richiesti pel con- 
seguimento del minimum sono computati per metà solamente, ovvero non sono computati, secondo 
é prescritto dall'art. 22 della legge. 

§ 70. Sono considerate piazze forti, fortezze e forti per l'applicazione del primo alinea del- 
l'art. 22 le fortezze contemplate all'art. 1° del regio decrelo 26 novembre 1850. 

Tale classificazione s'intenderà valevole anche pel servizio prestalo anteriormente al regio 
decreto soddelto. 

I comandi dei forti di Casale e di Monlalbano sono considerali servizio adivo soltanto pel 
tempo scorso dal 24 agosto 1818 al 26 novembre 1850. 

Quanto all'isola di Sardegna è considerai fortezza la piazza di Alghero. 
All'art. 25, § 71. Il disposto da questo articolo è* applicabile : 
I* Alla somma totale degli anni di servizio richiesti pel diritto alla giubilazione: 
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2° Alla somma tolale degli anni di servizio valevoli al conseguimento della pensione; 
3° Al còmpulo degli anni di grado per l'applicazione dell'art, il, V alinea, e dell'art. 12 
della legge. 

Agli articoli 27. 28, 32, 33, 34, § 72. Nel determinare la pensione o strssid o delle vedove, 
od orfani, o congiunti di militari morti in servizio attivo, od in aspettativa, si piglierà sempre 
per norma il grado effettivo di cui questi erano rivestiti airepoea della loro morte, quand'an- 
che non contassero ancora i due anni di grado , essendoché tale condizione é ristretta dalla 
legge al caso che il militare domandi egli stesso d' esser giubilato per anzianità di servizio , 
e non può perciò estendersi ad altri casi. 

All'art. 32, § 73. Non si può considerare vedova la donna separata dal mar, lo, ancorché la 
separazione sia stata pronuncila contro quest'ultimo (parere del consiglio di Stato 22 marzo 1851). 

§ 74. Perché i congiunti di un militare morto per ragioni di servizio possano invocare lap- 
plicazionc dell'art. 32, conviene che il militare defunto fosse loro unico sostegno, ed inoltre : 

Se trattasi del padre che fosse o cieco, o vedovo, o conlanie cinquant anni compiuti 
all'epoca della morte del figlio; 

Se trattasi della madre che ella fosse vedova ; 
Se trattasi dei fratelli che fossero orfani e minorenni ; 
Se linalmen e si traila di sorelle, devono essere orfane, nuhili e minorenni. 
All'art. 3i, § 75. I figli dei militari morti prima della legge 27 giugn> 1850, e divenuti orfani 
. posteriormente alla legge medesima, hanno ragione al sussidio portalo dall'art. 34 equivalente 
alla pensione, che, secondo la detta legge, sarebbe spettata alla madre (parere del consiglio 
di Stalo 29 apr.lc e 22 maggio 1853). 

• All'art. 35, § 70. L'autorizzazione di matrimonio ind.cala all'art. 35 non è richiesla se non 
quando il matrimonio sia stato contralto mentre il militare era in serviz o efletlivo od in aspettativa. 

Laonde il matrimonio contralto sia pr.ma che il militare entrasse al servizio, sia dopo 
averne cessato per riassumerlo più lardi, conferisce alla vedova il diritto alla pensione, ancor- 
ché, siccome è naturale, non sia slato autorizzalo, ma purché concorrano le altre condizioni 
dalla legge prescrille. 

§ 77. Li stessa mass ma fu applicata dal consiglio di Stalo ai matrimoni dei militari com- 
promessi |>er titolo politico prima della promulgazione dello Statuto, e riabilitali coi decreti 8 
aprile, 16 maggio, 3 giugno e 10 ottobre 18Ì8, quando (ali matrimoni siano avvenuti prima 
della loro riabilitazione mentre più non erano al servizio, osservandosi » che se la condizione 
dell'autorizzazione debbe aversi per imprescindibile quando ne era dovere I' adempimento, non 
può tuttavia riputarsi tale quando quel dovere non esisteva, e hi condizione ne era perciò im- 
possibile nello stesso modo che rum sarebbe considerala neanche necessaria la suddetta prova 
quando si trattasse di un indivìduo entralo nella milizia dopo di avere tolto moglie * (seduta 
del 25 marzo 1851;. 

§ 78. Per le stesse ragioni l'autorizzazione non è necessaria pei matrimoni contratti dai 
bass'uffìziaii e soldati provinciali mentre erano alle case loro in congedo illimitato, i quali, a 
tenore del ministeriale d spaccio 1° novembre 1834, non vi sono ponto tenuti. 

All'art. 37, $ 79. Il consiglio di Stalo fu d'avviso ohe, a termini dell'art. 37, sia il coso 
della fissazione della pensione non minore di lire 100, allora soltanto die concorrano più indi\:dui 
congiuntamente a usufruirla (parere del 1C ottobre 1852). ' 

All'art. 39, $ 80. Dal disposto di questo articolo appare come siano modificate le d.spos zi-orti 
anteriori intorno alla perdita della pensione, come specialmente sia abrogata (§ 49 e seguenti del 
regol. 19 novembre 1844) quella che privava della pensione i bass'uffìziaii e saldati giubilati che 
indugiassero oltre a due anni a presentarsi per riscuoterla, non che l'altra anologa disposizione 
per cui essi perdevano ogui ragione alle pensioni scadute da oltre un anno, e non riscosse. 

Altari. 40, § 81. L'alienazioae.del l tiretto , ossia la vendita della pensione per parte degli 
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invalidi giubilati, non imporla più, come nel passato, la decadenza dalla medesima. Ciò nondimeno 
questa vendita è nulla innanzi alla legge che l'ha proibita coir art. 40, e non può perciò in 
nessun modo esser riconosciuta dall'autorità. 

All'art. 42, § 82. Un militare non potrebbe invocare pel còmputo di una parte dei servizi da 
lui prestai, anteriormente alla legge la legislazione attuale, e per un'altra la legislazione antica, 
ma deve scegliere esclusivamente o l'una o l'altra. 

Così per esempio, ove un militare, conformemente alla legislazione anteriore, invocasse 
l'aumento del quinto del servizio da lui prestato nel treno di provianda, in questo caso il ser- 
vizio sedentario, prestato anteriormente alla legge 27 giugno 1850. non gli verrebbe computato 
se non conformemente al disposto dell'art. 7° del regio biglietto 9 giugno 1831. 

$ 83. A questo proposito si unisce, per appendice alle presenti istruzioni , un estratto delle 
disposizioni emanate anteriormente alla legge ora della in ordine al còmputo dei servizi per la 
giubilatone, e delle quali può tuttavia, in virtù dell'art. 4-2 della legge medesima, occorrere 
l'applicazione. 

All'art. 46, § 84. Gli operai esterni della manifattura d'armi non essendo, giusta gli attuali 
regolamenti, assimilali ad un grado, non hanno diritto ad invocare la legge 27 giugno 1850, 
godendo invece dei bendici i portali dagli articoli 176 e seguenti del regio brevetto 23 marzo 1844, 
e dal regolamento d'amministrazione sul servizio del materiale d'artiglieria pei lavori a cottimo 
(1° luglio 1848, § 901-2). 

Per conseguenza nemmeno le loro vedove (che in delle disposizioni non sono contemplate) 
non hanno diritto ai beneficii della legge suddetta (parerà del consiglio di Stato 15 aprile e 12 
maggio 1853). 

§ 85. Possono bensì invocare la tabella annessa alla detta legge gli Impiegati, professori ed 
altri, di cui al § 136 del regio brevetto 4 maggio 1839, sul riordinamento della regia accademia 
militare. 

Data a Torino, addì 26 giugno 1853. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Mahmora. 
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1° In battaglia od in servizio comandato, o per effetto di ferite 
provenienti dal servizio, o di malattie contagiose od ende- 
miche ; 

2° O dopo aver conseguito il diritto alla giubilazione per fe- 
rite od infermità provenienti dal servizio, firmalo dai membri 
del consiglio di amministrazione 

Idem pel sussidio degli orfani di un militare morto, che si tro- 
vasse nelle condizioni che sopra espresse . '. 

Parere pel sussidio per gli orfani la cui madre sia moria o sia 
stala esclusa dalla pensione dopo averla conseguita, firmato 
dai membri del consiglio 

Parere per la pensione pel padre o la madre morto per ragione 
di servizio, firmalo dal consiglio 

Idem pel sussidio a fratelli e sorelle 

Idem di un militare morto per ragioni di servizio, firmato dal 
consiglio 
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10 
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17 
47 
47 
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Spiegazioni sulV applicazione della Legge 27 giugno 1850.— Appendice al 
capo VI, art. 27, dell'Istruzione per V esecuzione del Regio Decreto 15 
agosto 1852, circa il modo di far constare dei diritti a giubilazione, 
pensione o sussidi militari (4). 

10 gennaio 1855. 

All'art. 43, § 4° Il benefizio dell'aumento del quinto della pensione di ritiro accordato da 
questo articolo essendo destinato a compensare quei miliUri graduati che all'epoca della loro 



il) Vengono qui inserte queste spieg**ioni com i complemento delU precedente istruitone M giug. 1853. 
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giubilazione si tremano da 12 anni rivestiti delio stesso grado, per non aver potuto, per cause 
da loro indipendenti, conseguire la promozione al grado supcriore, non può quindi riguardare i 
cappellani, i quali sono assimilati ad un grado fisso, che non può variare per quanto lunga 
possa essere la durata del loro servizio. v 

Imperocché se fosse altrimenti non vi potrebbe essere cappellano che avesse diritto alla giu- 
bilazione, e non avesse ad un tempo d*rillo all'applicazione dell'art. 13 della legge, e per tal 
modo la disposizione in esso articolo contenuta, la quale, per sua natura è eccezionale e con- 
dizionale, diventerebbe invece pei cappellani generale ed assoluta, ed il minimum della pensione 
loro non sarebbe più di lire 44UO, quale è stabilito pel grado di capitano a cui essi sono assi- 
milati, ma bensì di lire 1400, più un quinto, vale a dire lire 1080, ed i viglimi di aumento 
non sarebbero più di sole lire 25, ma bensì di 30 (decisione del consiglio dei ministri del 48 
aprile 1854). 

All'art. 17, § 2" Al § 65 dell' istruzione del 2f> giugno 1853 é detto che - il servizio prestato 
m anteriormente alla diserzione non é computato, purché essa sia stata accertata per via d'una 
n condanna. •» 

A maggiore intelligenza di tale dichiarazione si soggiunge ora che, sempre quando si verifichi 
una diserzione in senso delle disposizioni del codice penale militare, all'infuori di quelle ecce- 
zionali indicale agli articoli 187 e 188, con deliberalo e manifesto animo di definitivamente 
abbandonare le bandiere, é pel militare, a tenore della legge, irremissibilmente |>erduto il diritto 
ad aspirare a rimunerazione pei servizi anteriori alla diserzione, qualunque siasi d'altronde il 
modo in cui, od in conformità del codice o dei regolamenti militari, risulti debitamente accertata. 

Epperò i disertori graziati in forza dell'indulto proclamato il 31 marzo 1848 non hanno ragione 
a che si computi loro il servizio anteriore alla diserzione» non essendo essi nel novero delle 
tassative eccezioni fatte dagli articoli 187 e 188 del codice penale militare, e perché se fu loro 
condonata la pena in cui erano per quel fatto incorsi, con obbligo di raggiungere il corpo cui 
appartenevano per riprendere ed ultimare l'interrotto assento, non fu però ad essi conferto un 
diritto che dalla legge sulle pensioni é ai medesimi denegato (parere del consiglio di Stato del 
16 dicembre 1854). 

All'art. 18, § 3" Il servizio prestato all'estero dai disertori non può dar luogo all'applicazione 
dell'art. 18 della legge, e conseguentemente non può essere computato per la concessione della 
pensione di ritiro (parere del consiglio di Stato del 16 dicembre 1854). 

All'art. 20, § 4" Il tempo passato da un u fiutale nello slato di riforma prima della emana- 
zione della legge 25 maggio 1852, debbe, a termini dell'art. 20 della legge 27 giugno 1850, e 
dell'ivi citato regolamento 31 dicembre 1815. computarsi come servizio effettivo soltanto per la 
metà della sua durata (parere del consiglio di Stato del 18 aprile 1853). 

All'art. 23, § 8" Nell'esempio 2° del computo dei servizi (mod. n" 2 dell'istruzione 26 giugno 
1853) il servizio, che a norma dell'art. 23 della legge debbe essere aumentato del quinto nel 
determinare la somma da assegnarsi a titolo di pensione, é contemplalo nella colonna 4' per la 
sua durata effettiva, e coll'aumento del quinto nella successiva colonna 5*, siccome appare al 
n°8 d'ordine dell'esempio sovrastato. 

Ora l'esperienza avendo dimostrato che il computo fatto secondo tale sistema riesce in alcuni 
casi pregiudizievole al militare, né é ad ogni modo conforme al tenore esplicito del summenlovato 
art. 23 della legge, al ridetto esempio 2° s' intende perciò da quind'innanzi sostituito quello qui 
unito, nel quale l'aumento del quinto per apppeazione del ridetto art. 23 è fallo dopo la descri- 
zione e la valutazione dei servizi effettivi. 

All'art. 32, § 6° I genitori dei militari morti nelle campagne dell'ullima guerra (1848-1849) 
o per conseguenza immediata di esse, non essendo contemplati fra le persone per cui l'art. 43 
dà un effetto retroattivo alla legge, non hanno diritto a conseguire una pensione a norma 
dell'art 32. 
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Ai gcnilori anzidetti però, i quali risultino nelle condizioni volute da questo articolo 82, e 
siano ravvisali meritevoli di un particolare riguardo, il governo, in seguito a deliberazione del 
consiglio dei ministri, suole accordare un sussidio per quanto il consentono i fondi a tale uso 
destinati. 

§ 7° La vedova di colui cui fu assegnata una pensione in senso dell'ari. 3:2 della legge, non 
può per questo solo fatto pretendere alla riversibilità della pensione slessa in suo favore, ma 
debbe. per ottenerla, giustificare di trovarsi nelle condizioni dall'articolo stesso stabilite 'parere 
del consiglio di Slato del 1° aprile 1854). 

Qualora imperiamo tale vedova intenda di far valere i suoi titoli alla pensione oradella, riesce 
necessario lo adempimento di quanto è prescritto dagli articoli 25, 30 e 30 del regio decreto 45 
agosto (852-, avvertendo che olire ai documenti, dei quali è cenno all'art. 30 or ora mento- 
valo, la domanda della vedova dovrà essere accompagnala altresì: 1° dalla fede legalizzala della 
morte del marito ; 2° dal decreto con cui fu concessa la pensione al maritq ; 3* dal certificato 
d'iscrizione della pensione oradella. 

All'art. 39, § 8° La rimozione seguita in conformità dell'ari. 3* della legge 25 maggio 1852, 
non può assimilarsi alla condanna traente seco la degradazione a cui accenna l'art. 39 della 
legge 27 giugno 1850. 

Epperciò l'uffiziale rimosso dopo die abbia acquistalo, per anzianità di servizio, il diritto alla 
giubilazione, è in ragione di conseguire la pensione per l'intiera concorrente speltaiitegli a ter- 
mini della legge sulle pensioni di ritiro (parere del consiglio di Stato del 23 settembre 1854). 

E con tanto più ragione debbe ciò intendersi relativamente all' ufliziale rivocato. 
§ 9° Il primo alinea dell'anzidetto art. 39 della legge non è poi applicabile quando la sentenza, 
portante degradazione, non è divenula esecutoria a termini dell'art. 9G del codice penale militare, 
e fa eseguila da regio decreto di commutazione di pena o di grazia (parere del consiglio di 
Stalo del mese di ottobre 1854). 

All'art. 40, § IO. Li vedova dell'operaio militare, il quale sia stato giubilato conte operaio 
borghese a norma del § 182 del regolamento 23 marzo 1844, può tuttavia invocare a suo favore 
l'applicazione dell'art. 33 della legge sulle pensioni militari ( parere del consiglio di Stalo del 
19 aprile 185i). 

Se non che la pensione della vedova stessa deve essere ragguagliala non al quarto di quella 
di cui godeva il marito, ma bensì al quarto di quella a cui il marito slesso avrebbe avuto 
ragione come militare. 

Torino, il 10 gennaio 1855. 

// Ministro 
A. La Marmora. 



Regio Decreto che stabilisce il tempo utile pei Militari 
onde far calere il diritto alla pensione. 

21 agosto 1853. 

VITTORIO EMANUELE D, ice. ecc. ecc. 

Visto l'articolo 41 della legge 27 giugno 1850; 
Visto il decreto reale 15 agosto 1852 ; 
Sentilo il parere del nostro consiglio di Stalo ; 

Solla proposizione del noslro ministro segretario di Stato per gli affari della guerra, abbiamo 
decretato e decretiamo: 
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Ari. 1° I militari che intendono far valere i diritti alla giubilazione a termine degli art. 3" e 4* 
delle legge 27 giugno 1850, debbono farne domanda nelle forme prescritte col decreto reale 15 
agosto 1852 prima di abbandonare il servizio. 

Ari. 2° I militari congedati o riformati dopo la promulgazione della legge 27 giugno 1880, 
debbono, nel emine di sei mesi decorrendi dalla pubblicazione del presente, far valere i diriti i 
che credessero ad essi spettare a pensione per ferite od infermità, giusta li citati articoli 3" e 4' 
della legge suddetta. 

Il nostro ministro, segretario di Stato per gli affari della guerra, è. incaricato dell'esecu- 
zione del presente decreto, che sarà registrato al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dato a Stupinigi, il 21 agosto 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmoba. 



Istruzione per l'esecuzione del Regio Decreto 10 gennaio te\53, intorno 
al collocamento in aspettativa per infermità o per motivi di famiglia 
od in riforma. 

12 settembre 1&53. 

Art. 1" — Collocamento in aspettativa degli Uffizioli per infermità 

o per molivi di famiglia. 

$ I* Lo «tato di servizio ed il 'certificalo di sanità, che a tenore degli articoli 2*, 10 e 18 
del regio decreto 16 gennaio 1853, e dell'ari. 3° del regio decreto 15 agosto 1852, gli ufGziali 
devono unire alla loro domanda di collocamento in aspettativa per infermiti o fer.te, o per 
molivi di famiglia, saranno conformi, cio<\ lo stalo di servizio al modello n*l,cbe fa seguito 
all'istruzione del 26 giugno prossimo passato, ed il certificalo dell' ufficiale di sanità al modello 
n" 1, annc«so alle presenti istruzioni. 

Nella redaz onc di questo certificalo si osserveranno le norme prescritte dalla circolare 7 
dicembre 1852 del consiglio superiore di sanità militare. 

$ 2* L'ufficiale di sanila ricusa il dello certificalo quando la ferita od infermila non richieda 
che il militare sia lemporaoeamenle esonerato dal servizio. 

In questo caso, ed ove il militare ne faccia domanda, gli rilascierà una dichiarazione ragio- 
nala da cui consti della natura della ferita od infermità, e dei motivi per cui non creda di 
dover rilasciare il certificato suddetto. 

Il militare richiedente potrà quindi ricorrere a norma delle citate istruzioni 26 giupo 
1853, § 13. 

$ 3* Il verbale che per l'esame prescritto agli art. 3° e 11 del regio decreto 16 gennaio 1853, 
e conformcmenie agli art. 5* e 6* del regio decreto 15 agosto 1852, dovrà redigersi dal consiglio 
d'amministrazione o dall'autorità che ne faccia le veci, sarà conforme all'annesso modello n° 2. 

Nella visita si osserverà pure, occorrendo, il disposto dall'alinea del § 14 delle istruzioni 
2fi giugno 1853. 

§ 4* Il certificato prescritto dall'art. 4° e l'avviso del consiglio accennato nell'art. 5* del 
regio decreto 16 gennaio 1853, saranno conformi agli annessi modelli n° 3 e 4. 

Nel caso previsto dall'ultimo alinea del dello ari. 5° ed all'art. 12 il parere del consiglio 
sarà conforme al modello stabilito per la giubilazione. 
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§ 5* Gli uffiziali in aspettativa (eccettuati quelli che già vi si trovino per infermila non 
provenienti dal servizio), i quali essendo richiamati al servizio non possono rientrarvi per infer- 
mità, domanderanno di essere conservali in aspettativa conformemente al disposto dall'ari. 21 
della legge 25 maggio 4852, dichiarando nella domanda se la loro infermità provenga o no dal 
servizio. 

$ 6* A tali domande si applicano le norme del regio decreto 46 gennaio 4853 e delle 
istruzioni, avuto riguardo anche al disposto dai seguenti §§ 48 e 49. 

Però, quanto agli uffiziali che già si«no in aspettativa per infermità provenienti dal servizio, 
non occorrerà che sia più oltre accertala. L'origine delle medesime quando risulti dall'esame, 
che le infermità per cui essi domandano la continuazione deli' aspettativa siano le slesse per 
cui l'hanno già ollenula, e continuino a concorrervi le altre condizioni indicate nello stesso 
decreto. 

Art. 2° — Collocamento in riforma. 

§ 7* lo stalo di servizio ed il certificalo dell'ufficiale di sanila che, conformemente all'art. 46 
del regio decreto 46 gennaio 4853, i militari devono unire alle loro domande di collocamento 
in riforma, saranno conformi ai modelli n° 4 e 4 delle istruzioni 26 giugno 4853, salvochè nel 
detto certificato non occorrerà fare menzione della categoria cui appartenga la ferita od infermità 
allegata. 

$ 8° Giusta gli articoli 47 e 48 del citato decreto, Pesame della domanda avrà luogo con- 
formemente al prescritto degli articoli 5*, 6°, 8\ IT e 40 del reale decreto 45 agosto 4852, se 
non che la visita sarà preceduta dalla lettura degli articoli 25, 36 e 37 della legge 25 maggio" 
4852 se trattasi d'uffiziali, e degli art. 4° e V della 'legge 44 luglio 4852 se trattasi di solf uffi- 
ziali, caporali e soldati. 

$ 9" I verbali di visita, i certificali annessi ed il parere dei consigli saranno conformi (fatte 
le debite modificazioni nelle diciture) ai rispettivi modelli annessi alle istruzioni 26 giugno 4853. 

§ 40. Rispetto al grado degli ufficiali di sanità che procedono alla visita, si osserverà pure 
il disposto dai § 44 e 45 delle delle istruzioni. 

$ 44. Ai militari riformali d'autorità si applica il disposto del § 22 delle istruzioni succitate 
26 giugno 4853. 

§ 42. Si considerano pure come riformati d'autorità i sotruffiziali, caporali e soldati che in 
seguito a rassegna d'ispezione abbiano ad essere proposti per la riforma. 

§ 43. Nella prima visita l'individuo da riformare sarà interpellato sull'origine probabile della 
sua infermità o ferita, e della sua risposta si farà constare nel certificato degli ufficiali di 
sanità. 

§ 14. Le domande di riforma saranno redatte conformemente al prescritto dal § 34 delle istru- 
zioni 26 giugno 1853. 

§ 15. I pareri dei consigli o delle autorità che ne fanno le veci, ed il computo dei servizi 
saranno pure redatti conformemente al disposto dai £ 38 e seguenti delle delle istruzioni, edalle 
avvertenze intorno all'applicazione della legge, indicate al capo sesto delle medesime, se non che : 

1° I servizi sedentari sono computati sempre per intiero nella colonna 5* dello stato; 

2° Non si terrà conto dei casi di favore portati dagli articoli 12 e 23 della legge 27 
giugno 4850. 

§ 46. Similmente si avvertirà che, giusta il parere del consiglio di Stalo dell 1 8 e 49 luglio 
1853, nel liquidare la pensione di riforma dei militari, si devono loro assegnare altrettante quote 
del minimum della pensione di ritiro assegnala al loro grado, quanti sono gli anni di qualunque 
servizio effettivo da essi prestato. Bene inteso che il servizio provinciale e d'aspettativa è 
pareggialo all'effettivo nelle proporzioni che, giusta i vari casi, sono determinale dalla legge. 
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§ 17. Con alìro parere del 10 e 12 agosto successivo, il consiglio di Sialo ha pure espresso 
ravviso che pei militari in riforma, come per quelli collocali a riposo, si richiede il biennio 
dYsercizio del grado di cui sono rivestili, al fine di accordare loro il corrispondente assegna- 
mento del grado medesimo. 

Per conseguenza si applicheranno loro anche le avvertenze di cui ai 51 e 52 dell'istru- 
itone 20 giugno 1853. 

Art. 3 B — Disposizioni yenrrali. ' 

$ 18. Nelle domande di collocamento in aspettativa per infermila, e di collocamento in riforma 
di quei militari che si trovino in una delle seguenti posizioni : 
a) Non addetti a corpo avente consiglio d'amministrazione ; 

l>) Distanti dal corpo cui appartengono, ed inabili a raggiungerlo senza gravi inconvenienti; 
r) In aspettativa ; 

si osserverà il disposto dai % 17, 18, 19, 20 e 21 delle istruzioni 26 giugno 1853. 

§ 19. Tuttavia il rapporto prescritto dall'ari. 6° del regio decreto 10 gennaio 1853 sarà, 
quanto agli ufflz'ali contemplati alla lettera b) del paragrafo precedente, trasmesso dal comandante 
di corpo al comandarne della divisione militare ove risiede il richiedente nell'alto che gli tras- 
metterà o vidimerà la domani» di quest'ultimo. E quanto agli uffiziali in aspettativa al detto 
rapporto ne sarà sostituito un altro del comandante della provincia, ove il richiedente risiede, al 
comandante della divisione militare, il quale contenga tulli quei ragguagli che siano atti ad 
illuminare il governo sul merito della domanda. 

§ 20. Rispetto alle domande di collocamento in aspettativa od in riforma dei militari dei 
corpi reali di artiglieria e del genio, si osserveranno la norme stabilite dal § 22 delle eitate 
istruzioni 20 giugno 185:). 

Torino, «2 seliembrc 1853. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Martora. 



Regio Dettelo die sopprime gli Uffici di Commissari di guerra, crea 
un Corpo d'Intendenza militare, stabilendo le sue attribuzioni, le sue 
assimilazioni ai gradi militari, e le norme per la pensione di ritiro. 

26 dicembre 1853. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Vista la legge del 23 marzo 1853, sull'amministrazione centrale dello Stalo; 
Visti i regolamenti per l'esecuzione della medesima approvati con nostri decreti del 23 e 
30 ottobre 1853; 

Visti i nostri decreti in data d'oggi per l'applicazione di tali provvedenti al ministero di 
guerra ed ai servizi che ne dipendono: 
Sulla proposta del ministro di guerra; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Ari. l u A far tempo dal 1° prossimo venturo gennaio 1854, coll'altuazione della legge sulla 
amministrazione centrale dello Stato del 23 marzo prossimo passato, gli attuali uffici di com- 
missari di guerra insliluiti nei capo-luoglii delle divisioni militari e nei vari presidii, diretta- 
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mente dipendenti dall'azienda generale di guerra e gli uffici di commissari d'artiglieria, dipen- 
denti dall'azienda generale d'artiglieria, sono soppressi, e vengono creati offici d' intendenza 
militare in diretta dipendenza del ministero di guerra, i quali rianiranno nelle loro attribuzioni 
tatto il servizio amministrativo militare nelle divisioni e nelle Provincie. 

Art. 2° I funzionari chiamali al disimpegno delle incumbenze affidate agli uffici delle inten- 
denze militari non faranno parte dell' amministrazione centrale, ma costituiranno un corpo 
d'intendenza militare. 

Art. 3° Il personale dell'intendenza militare è destinato a disimpegnare le proprie attribuzioni 
nei modi determinali dai regolamenti e dalle speciali istruzioni. 

Art. i4. Il corpo d'intendenza militare, per le attribuzioni che gli sono affidale così in lempa 
di pace come di guerra, facendo parte dell'esercito, è stabilita pel personale del detto corpo 
la seguente assimilazione ai gradi militari: 
Intendente militare a colonnello; 

Commissario di guerra di I* classe a tenente colonnello; 
Commissario di guerra di 2 a classe a maggiore; 
Sotto-commissario di guerra a capitano. 

I funzionari del detto corpo, vestendo la divisa, godono dell' onorilkenza del grado corri- 
spondente coll'obbli(fO di reciprocità rispetto ai militari. 

Art. 25. Gli scrivani e volontari non hanno grado nel corpo* dell'intendenza militare. 

Divìse, discipline e pernioni di ritiro. 

Art. 39. Gli impiegati del corpo d'intendenza militare vestiranno una divisa secondo il mo- 
dello che verrà appositamente stabilito, facendo uso di dragona militare secondo il grado cui 
sono assimilati. 

Art. 40. I funzionari dell'intendenza militare essendo assimilati a grado militare, loro sono 
applicate le disposizioni della legge sullo stalo degli uffiziali e pensioni di riposo; tuttavia gli 
impiegali che proverranno dalle due aziende militari, potranno essere ammessi a far valere i 
loro diritti alla pensione civile. 

Art. 41. Essi sono soggetti alla subordinazione fra di loro, ed alle prescrizioni falle dal 
regolamento di disciplina, ed all'armata, è loro applicalo il codice penale militare. 

Omissis 

II predetto nostro ministro, segretario di Stalo per gli affari della guerra, é incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto, il quale sarà registrato all'ufficio del controllo generale, ed inserto 
negli atti del governo. 

Dato a Torino, il 36 dicembre 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La MUrmom. 



Estratto. — N° 1676. — Legge sul Reclutamento dell'Esercito. 

20 marzo ]854. 

» 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputiti hanno adottalo; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Omissis 
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Ari. 182. Il soli" affiliate, caporale o soldato che trovandosi in congedo illimitato contrae 
matrimonio senza l'autorizzazione del ministro della guerra, prima di aver compiuta l'età d'anni 
ventisei, è privato del benefizio di rimanere in congedo illimitato e destinato al servizio con- 
tinuo nel corpo cui appartiene, o secondo le circostanze in un corpo disciplinare. 

Omissis 

Il ministro segretario di Slato per gli affari della guerra é incaricalo dell'esecuzione della 
presente legge, la quale sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta nella rac- 
colta degli alti del governo. 

Data a Torino, il 20 marzo 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



Nota N° 39. — Dichiarazione Ministeriale portante (affidamento d'am- 
mogliarsi ai Militari che ottennero V assodamento d'anziano o vo- 
lontario. 

4 aprile 1854. 

Polendo avvenire il caso che i militari che ottennero l'affidamento o assoldamene di anziano 
o volontario facciano domanda di ammogliarsi, il ministero stima conveniente di dichiarare fin 
d'ora, in aggiunta alle disposizioni contenute nel circolare dispaccio n° 4 del 2 d'agosto 1858, 
pagina 260 del Giornale militar*, parte. 2', che tali militari non possono durante siffatto loro 
affidamento od assodamento contrar matrimonio. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Marmora. 

- 

Disposizione Ministeriale sull'assimilazione di grado al personale 
componente il Consiglio Superiore di sanità. 

15 aprile 1854. 

L'art. 22 del regio decreto 9 giugno 1853 con cui fu riordinalo il consiglio superiore di sanità, 
nel conferire al presidente 1' assimilazione al grado di colonnello, ed agli ispettori a quello di 
luogotenente colonnello, diede ai medesimi ragione, dopo un non interrotto servizio effettivo per 
dieci anni nella stessa qualità, all'aumento di un grado nell'assimilazione anzidetta. 

Quindi è che avendo il prof, commend. Alessandro Riberi, presidente del consiglio superiore 
militare di sanità, oltrepassalo un tale periodo, spetta al medesimo l'assimilazione di grado di 
maggior generale, e similmente all' ispettore barone dott. Pietro Massara di Previde spella 
l'assimilazione al grado di colonnello. 



Nota N° 89. — Prescrizione per V esatta osservanza del disposto dal 
§ 3" dell'Istruzione per l'esecuzione del Regio Decreto 2i agosto 
1853 sul tempo utile pei Militari onde far valere il diritto alla 
pensione. 

27 luglio 1854. 

Sunto di Dispaccio al Consiglio Superiore militare di Sanità. — N° 2068, Di?. Personale. 

Col § 3° dell'istruzione 21 agosto 1853 per la esecuzione del regio decreto della stessa data, 
che stabilisce il tempo utile pei militari onde far valere il diritto alla pensione, fu prescritto 
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che in occasione delle rassegne d'ispezione per riforma si faccia dall' uffiziale ispettore conoscere 
a quei sotl'afftziali, caporali e soldati che intenderà proporre pel congedo di riforma il tenore 
del regio decreto surriferito, e che ov'essi non presentino alcun richiamo, s' indichi nella pro- 
posta, insieme colla natura delle infermità, che dà luogo alla riforma, che essa non consta 
originata dal servizio. 

Nel richiamare a stretta osservanza la predetta prescrizione, il ministero di guerra reputa 
pure conveniente di stabilire che si faccia cenno eziandio e nelle proposte di rassegna, e sul 
foglio di congedo che sarà rilasciato tanto per fin di ferma, quanto per riforma o per altro 
motivo, che la predetta notificazione fu fatta verbalmente all'individuo cui concerne la proposta, 
od il congedo, e che non ebbe questi a presentare alcun richiamo. 

Il Ministro Segretario di Stato 
A. La Marmora. 



Nota N° 174. — Disposizione Ministeriale sull'osservanza delle Leggi 
concernenti il matrimonio degli Uflìziali. 

15 dicemìjre 1854. 

Malgrado il chiaro e preciso disposto dalle regie patenti del 29 aprile 1834, avendosi pur 
tuttavia a lamentare alcune volte il caso di uflìziali che si fanno lecito di contrarre matrimonio 
senza la prescritta superiore autorizzazione, o senza aver prima soddisfatto eziandio a tutti gli 
altri incumbenti che sono preventivamente a tale atto richiesti; onde togliere ogni qualsiasi 
pretesto d'ignoranza o di non men che retta intelligenza del prescritto dalle citate regie patenti, 
e delle conseguenze a cui si espone l'ufliziale che alle medesime non si uniforma pienamente, 
il ministero della guerra invita tutti i comandanti dei reggimenti e corpi dell'esercito a richia- 
mare all'attenzione degli uflìziali loro subalterni: 

4° Che le condizioni prescritte' dalle ripetute regie patenti sono: 

a) La sovrana autorizzazione di contrarre -il divisato matrimonio; * 

b) La costituzione fatta per atto pubblico di un annuo reddito di lire 4200, di cui lire 400 
a favore della sposa in caso di vedovanza, lire 800 a vantaggio della prole nascitura, la con- 
temporanea assicurazione di quel reddito sovra slabili o rendite del debito pubblico; 

e) La prova della seguita costituzione di reddito ed assicurazione del medesimo innanzi 
all'uditore generale di guerra, che ne rilascia quindi la relativa declaratoria; 

dj La carta di permesso rilasciala dal ministero dopo emanata la mentovata declaratoria. 

2° Che la sovrana autorizzazione accordata all' uffizialc di contrarre matrimonio è sempre 
alligata alla condizione che tutte le altre obbligazioni imposte dalla legge siano adempiute pre- 
ventivamente a tale allo, non essendo lecilo all' uffizialc di presentarsi a tal fine alla curia 
ecclesiastica prima d'avere ottenuta la declaratoria e la carta di permesso summentovala. 

3° Che duplice .'• lo scopo di delta legge, cioè primieramente d'impedire che per avventura 
P uffiziale con una non ponderala e capricciosa unione arrechi disdoro a se stesso ed alla 
milizia di cui fa parte, in secondo luogo e specialmente di assicurare l'interesse della vedova e 
della prole. 

4° Che quindi è malavvisato quell'uffiziale, che ammesso per sovrana autorizzazione a pra- 
ticare gli incumbenti voluti pel matrimonio, questo senza altro lo contrae riservandosi di adem- 
pire alle altre condizioni dopo la celebrazione del medesimo, giacché a (cuore degli art. 4512 
e 4bl3 del codice civile, ciò gli riescirebbe impossibile, non potendosi dopo la celebrazione 
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del matrimonio cangiare le convenzioni matrimoniali, e ad ogni modo Tuffiziale avrebbe sostan- 
zialmente violalo le citate regie patenti, e quindi sarebbe incorso nella rivelazione dell'impiego 
a tenore della legge 25 maggio 1*32. 

5° Che essendo ufficio del ministero di vegliare all'osservanza delle leggi, esso dovrà quindi 
promuovere contro i contravventori l'applicazione della disposizione ora accennala. Che se lalun 
consiglio di disciplina o per meno esalta interpretazione della legge, o per insufficiente cono- 
scenza dei fatti, o per altro imprevedibile caso, si astenesse dal pronunciare P avviso richiesto 
dalla legge per la rivocazione, ciò nondimeno, e conformemente al parere del consiglio di Stato del 
16 dicembre 4854, rimarrebbe sempre nella sua efficacia la disposizione della legge 27 giugno 1850 
(ari. 35); per cui la vedova d'un militare è esclusa dalla pensione ogniqualvolta il matrimonio 
sia stato contralto senza avere adempiuto alle condizioni prescritte dalla legge, e mentovale ai 
precedente art. 2", e ciò ancorché si fosse comunque procurato di supplirvi con incumbenti 
posteriori al matrimonio. 

Queste avvertenze si riproducono nell'interesse degli uffiziali, sebbene sia già abbastanza noto 
il lenor delle leggi che riguardano questa materia. Laonde non s'intende punto per questa pub- 
blicazione, che abbia a riguardarsi come in qualche parie attenualo il fallo di coloro che per 
l'addietro si permisero di violare la legge, ed incorsero perciò nelle punizioni dalla medesima 
stabilite. 

■ // Mini$tro Segretario di Stato 

A. La Marmoiu. 



Spiegazione suW applicazione della Legge 27 giugno Ì850. — Appendice 
al capo VI t art. 17, dell'Istruzione per Vesecuzione del Regio Decreto 
15 agosto 1852, circa il modo di far constare dei diritti a giubila - 
• zione, pensione o sussidi militari, del 26 giugno 1S53. 

10 gennaio 1855. 

Vedi retro a pagina 133. 



Regio Decreto portante alcune modificazioni sull'ordinamento della Real 
Casa Invalidi e Compagnie Veterani, e nonne sul computo dei servizi 
in essa prestati. 

10 febbraio 1855. 

VITTORIO EMANUELE II, eco ecc. ecc. 

Visto il regio decreto del 30 marzo 48S2, relativo all'ordinamento della real casa invalidi e 
compagnie veterani , e l'istruzione ministeriale dello stesso giorno per l'eseguimento del me- 
desimo: 

Vista la legge approvativa del bilancio generale passivo dello Slato per l'anno 1855, in data 
del 19 gennaio ultimo scorso; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Slato per gli affari della guerra ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo le modificazioni seguenti all'attuale ordinamento della real 
casa invalidi e compagnie veterani : 

Omissis 
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§ 4* Gli anni di servizio degli uflìziali aggiunti allo stalo maggiore summentovati saranno 
computati si e come è stabilito per gli uffiziali effettivi delle compagnie veterani. 

OmiutM 

§ 14. Tutte le disposiz oni e prescrizioni diverse relative alla casa real invalidi e compagnie 
veterani, che non sieno col presente variate o derogate, s' intendono tuttora in vigore. 

Il nostro ministro, segretario di Slato per gli affari della guerra, è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, che. sarà registralo al controllo generale. 
Torino, il 10 febbraio 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



N" 680. — Legge relativa ai Commissari di leva che possono cumulare la 
pensione di ritiro o di riforma allo stipendio loro assegnato, e sul 
diritto a pensione pel servizio prestato in tale qualità. 

19 marzo 1833. 

VITTORIO EMANUELE li, tee. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvalo ; 
Noi abbiamo sanzionalo e promulghiamo quanto segue ; 

Art. 4° I commissari di leva che, a tenore dell'art. 15 della legge del il) marzo 1854, devono 
essere insinuiti in ogui provincia dello Stalo, saranno scelti preferibilmente fra gli uffiziali 
militari ed altri impiegali dell'amministrazione della guerra giubilali od in riforma. 

Art. ¥ Gli stipendi e le indennità di trasferta dei commissari di leva saranno regolati in 
conformila della tabella annessa alla .presente legge. 

Art. 3° Gli stessi commissari potranno cumulare la pensione di giubilazione o di riforma 
collo stipendio loro assegnalo a termini dell'articolo precedente. 

Ari. 4° Venendo i commissari predelti dispensali dall'ulteriore esercizio delle loro funzioni , 
potrà loro concedersi un aumento della pensione, in modo però che tale aumento non ecceda 
il 3 per cento dello stipendio loro assegnalo, nella qualità di commissario, per ogni anno di 
servizio prestalo nella medesima. 

Tale aumenio non potrà mai essere conceduto nel caso di rimozione. 

Art. 5" Per l'eseguimento della presente legge sarà aggiunta al bilancio 1855 del ministero 
interni la complessiva somma di lire quaraotaquallromila settecento quaranta da applicarsi e 
repartirsi nel modo seguente: 

Caleg. 16. Personale delle intendenze provinciali. — Stipendio dei commissari L. 29100 
ld. 17. Indennità di trasferta e spese di cancelleria 15640 

Totale .... L. 44740 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella racccolta degli alli 
del governo, mandando a chiunque spelli di osservarla e farla osservare come legge dello Slato. 
Data a Torino, addi 19 marzo 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 

U. Rattizzi. 
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TABELLA degli stipendi e delie indennità da corrispondersi ai Commissari di leva. 



PROVINCIE 



Torino e Genova 



Commissario in 1°. . . . 
Commissario in 2°. . . . 
3 Provincie aventi da 1 50 a 200 mila abitanti 
45 Provincie aventi da iOO a 150 mila ab tanti 
30 Provincie aventi meno di 400 mila abitanti . 



Stipendio 
per ogni 
Commissario 



800 
700 
700 
©00 
500 



n 



Totale 



Totale 



1000 
1400 
2100 
9000 
15000 

29100 



ut 



r> I 



Avvertenze per agevolare i mezzi di accertare, giusta il Reale Decreto 
15 agosto 1852, la causa, la natura, V epoca, il luogo e le circostanze 
delle ferite od infermità incontrate dai Militari in servizio, ed i 
diritti a pensione o sussìdi che possono derivarne a norma della 
Legge del 27 giugno 1850. 

31 marzo 1855. 



Segretariato Generale. — Divisione Personale. 

Onde agevolare i mez2i di accertare l'esistenza, o non, dei. diritti che da quindi innanzi possano 
essere invocali a pensioni o sussidi, a norma degli art. 3, 4, 8, 9, 27, 28 e 32 della legge 
sulle pensioni militari del 27 giugno 4850, secondo le prescrizioni contemplate negli art. 3, 4, 
19, 20, 21, 22, 23 c 24 del regio decreto 15 agosto 1852, questo ministero, in ampliazione 
alle disposizioni esistenti nei regolamenti del servizio sanitario militare del 4 giugno 4833 e 
del 28 novembre 1848, nelle circostanze massimamente in cui una parte dell 1 esercito sta per 
entrare in campagna, ha ravvisato opportuno di stabilire che d'or innanzi, in ogni raso di ferita 
od infermità incontrata da un militare per ragioni di servizio, e specialmente nel caso di guerra, 
siano osservate le seguenti avvertenze: 

Art. 1° — Biglietto d'entrata allo spedale. 

§ 1° Sul biglietto d'entrata, di cui a norma delle disposizioni esistenti (articolo 186 del 
regolamento 4 giugno 1833, ed art. 134 del regolamento 28 novembre 4848) devono essere 
provveduti i militari ammalati o feriti, per essere ammessi negli ospedali o nelle ambulanze, 
oltre alle indicazioni richieste dal modello attualmente in uso, e dall' art. 44 del regolamento 
sugli alti relativi dello slato civile dell 8 marzo del volgente anno, si dovrà indicare, in modo 
chiaro ed intelligibile, sotto alle parole genere di malattia, la parte ferita od inferma, la 
natura e la causa della ferita o dell' infermila, il luogo, il tempo e le circostanze in cui la 
ferita o l'infermità è stata dal militare incontrata. 

§ T Quelle ultime indicazioni dovranno naturalmente essere apposte e firmate dall' ufficiale 
di sanità, che avrà visitato (art. 181 del regolamento 4 giugno 1833) il militare a cui il b ghetto 
anzidetto debbo c^ere riascialo. 
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Art. 2° — Registro d'entrata; verificazione del biglietto. 

$ 3° Ogni qualvolta un militare ferito od ammalalo si presenti o sia recato ad uno spedale o 
ad un'ambulanza, sarà cura de) contabile dello stabilimento, o di chi ne fa le veci, di notarlo 
immediatamente sul registro di entrata (art. 193 del regolamento 4 giugno 1833 ed art. 133 
del regolameuto 28 novembre 1848) con tutte le indicazioni che, a norma del § l« delle presenti 
avvertenze, esisteranno sul biglietto d'entrala, e quindi di verificare eoirassislenza dell'ufficiale 
di sanità di guardia, ed alla presenza degli individui che avranno accompagnato l'infermo, se 
le indicazioni anzidette sieno esatte e conforme al vero. 

§ 4° Qualora l'ufficiale di sanità che debbe visitare l'ammalato al suo arrivo allo stabili- 
mento (art. 19! del regolamento 4 giugno 1833) riconosca qualche inesattezza od omissione 
nelle indicazioni relative allo slato sanitario dell'individuo, dopo avere egli accennalo sul dorso 
del biglielto, o per via del solito bollo, oppure colla penna, il genere di malattia, vi aggiun- 
gerà quelle noie che ravviserà opportune a correggere le inesattezze, od a supplire alle omis- 
sioni che avrà rilevate. 

§ 8° Siffatte note dovranno poi parimente essere riportale sul registro d'entrala, e firmate 
dallo stesso ufficiale di sanità. 

Art. 3° — Ajnmalato sprovveduto di biglietto d'entrata. 

§ 6" Qualora un militare ferito od ammalato si presenti o sia recalo ad uno spedale o ad 
un'ambulanza sprovveduto di biglietto d'entrata, vi sarà ciò non di meno accettalo (art. 188 
del regolamento 4 giugno 1833 ed art. 134 del regolamento 28 novembre 1848), ma il conta- 
bile dello stabilimento, o chi ne fa le veci, dovrà tosto col concorso dell'ufficiale di sanità di 
guardia compilarlo egli stesso e quindi notare l'ammalalo sul registro d'entrata, desumendo le 
indicazioni prescritte dal § 1° del libretto, dalle divise, dalla ispezione delle ferite e dalle inter- 
rogazioni verbali da farsi al militare stesso, non che agli individui che lo avranno accompagnalo 
allo stabilimento. 

Art. 4° — Quaderno di visita. 

§ 7° Le indicazioni tutte relative alla malattia od alle ferite, alla natura ed alla causa delle 
medesime, e fioalmenle al luogo, al tempo ed alle circostanze in cui la malattia o le ferite sono 
state dal militare incontrate, dovranno pure essere scritte e firmate dal medico curante sul 
quaderno di visita. 

§ 8° Avvenendo la morte di un ammalato in uno stabilimento sanitario, si dovranno accen- 
nare particolareggiatamente sul quaderno di visita ora detto le cause dirette a cui la morte è 
attribuita dall' ufficiale di sanità che lo aveva in cura, o da quello che avrà proceduto alla 
ricognizione del cadavere. 

§ 9° L'annotazione di cui è cenno nel § precedente dovjrà essere scritta e firmala per ogni 
individuo, a seconda dei casi, dall'uno o dall'altro degli ufficiali di sanità poc'anzi mentovali. 

Art. b° — Foglio di traslocazione. 

§ 10. Nel caso di traslocazione di ammalali da uno stabilimento ad un altro, dovranno sul 
foglio di traslocazionc (arU 16-4 del regolamento 28 novembre 1848) essere accuratamente 
descriite tutte le indicazioni prescritte dal § 1°. 

Ari. 6° — Specchi 'delle indicazioni risultanti dal quaderno di visita. 

§ 11. Negli ospedali temporanei e nel deposito di convalescenza che siano stabiliti per servizio 
dell'esercito in campagna, saranno in ciascun mese compilati per cura del direttore dello 
stabilimento, o di chi ne fa le veci, altrettanti specchi conformi al modello che fa seguito alle 

Pensioni militari delle Provincie sarde. 10 



• 

v 
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presenti avvertenze, quan'i saranno gli individui che, ricoverali nello stabilimento slesso, ne 
abbiano cessalo dorante i! mese antecederne per qualunque motivo. 

§ 12. Tali specchi dovranno contenere tutte le indicazioni che il relativo modello richiede 
a seconda dei casi, e saranno riempite eoa caratteri leggibili e senza cancellale e pentimenti, 
avvertendo che, nel caso di uscita dell'individuo dallo stabilimento, si dovrà indicarne il motivo: 
nel caso di traslocazione il luogo dove V individuo è stalo diretto; e finalmente nel caso di 
decesso le cause d ; rettc a cui la morie e slata attribuita dal medico curante, o da quello che 
avrà proceduto alla ricognizione del cadavere. 

§ 13. I ridetti specchi saranno ricavati dal quaderno di visita e dal registro di entrala, 
firmati dal medico dirigente il servizio sanitario e dal direttore dello stabilimento, o da chi ne 
fa le veci, e quinli trasmessi all'intendenza generale d'annata, da cui saranno tosto mandati 
al ministero della guerra. 

§ 14. Le disposiz : oni contenute nei precedenti § il, 12 e 13 sono parimenti applicabili alle 
ambulanze; se non che in quelle in cui non sia possibile di stabilire e tenere a giorno il 
registro d'entrala, e tanto meno il quaderno di visita, saranno invece adoperati gli stampati 
degli specchi dei quali è* cenno nei §§ summenlovali, i quali terranno luogo eziandio del biglietto 
d'entrata mentovalo dall'ari. 3", e saranno riempili nel modo che pel biglietto slcsso è stabilito 
dall'articolo ora detto. 

§ 15. In questo caso gli specchi così riempili saranno poi mandali agli ospedali a cui saranno 
trasferii gli individui ai quali gli specchi slessi si riferiscano, per servire all'inscrizione degli 
individui ora delti sul registro d'entrata e sul quaderno di visita, in appoggio dei quali saranno 
tali specchi conservali. 

§ 16. Sugli specchi adoperati in lai guisa presso le ambulanze si avrà l'avvertenza di depennare 
le parole: specchio delle indicazioni risultanti dal quaderno di visita. 

Si dovrà parimente accennare lo spedale a cui l'individuo è trasferto od avvialo, o la data 
e la eausa diretta della sua morte, qualora questa avvenga nell'ambulanza. 

6 17. Gli specchi degli individui morii all'ambulanza saranno mandati all'intendenza generale 
d'armala, la quale li manderà a sua volta al ministero della guerra. 

Art. 7° — Caso di malattie contagiose od endemiche. 

§ 18. Nel caso che venga a manifestarsi nell'esercito, o in qualche luogo dall'esercito slesso 
occupalo, una malattia grave di carattere contagioso, epidemico od endemico, gli ufficiali di 
sanità in capo, oltre all'obbligo che loro corre, a norma dell'art. 55 del regolamento del 28 no- 
vembre 1818, di recarsi sulla faccia del luogo per isludiare l'indole, i sintomi e l'andamento 
della malattia, e quindi indirizzare agli ufficiali di sanità sotto ai loro ordini quelle istruzioni 
che crederanno più convenienti sì per la cura, sì per arrestarne i progressi, sì per definitiva- 
mente sradicarla, dovranno esporre il risultato dei loro studi e delle loro osservazioni per via 
di apposito particolareggiato rapporto da compilarsi in duplice originale, di cui uno sarà tra- 
smesso al capo dello stato maggiore generale dell'esercito, e l'altro al consiglio superiore mi- 
litare di sanità. 

In siffatto rapporto si dovrà sempre accennare la natura della malattia, e l'epoca in cui ha 
cominciato a manifestarsi. 

Art. 8°, § 19. Gli stampati per gli estralli dei quali è discorso nell'ari. 6° saranno sommi- 
nistrati agli spedali ed alle ambulanze per cura dell'intendenza generale d'armala. 

§20. Le presenti avvertenze non dovranno pregiudicare all'osservanza delle disposizioni conte- 
nute nel più volte mentovalo regolamento del 28 novembre 1818, in quanto che non siano alle 
medesime contrarie. 

Torino, addì 31 marzo 1855. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Marhora. 
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Estratto. — Regolamento sul Reclutamento dell'Esercito. 

Torino, 31 marzo 1855. 

Capitolo II. — Srziowe 2*. 

§ 905. I contravventori al presente divido Saranno puniti coirimniediato richiamo sotto le 
armi, od, a seconda dei casi, colla traslazione od assegnazione ad un corpo disc plinare onde 
compiere la ferma in servizio continuato. 

% 973. I militari in congedo illimifato tanto della 1' che della 2* categoria del contingente 
non possono contrarre matrimonio, salvo che abbiano compiuto il 26° anno di età o riportino 
espressa autorizzazione dal ministro della guerra, giusta il disposto dell'art. 192 della legge. 

Skio*e 3 4 — Dell* trasgressioni dai Militari commesse in congedo illimitato. 

§ 1066. I militari in congedo illimitato possono incorrere nelle seguenti trasgressioni : 

Omissis 

3° Di matrimonio contratto in opposizione al disposto dell'art. 182 della legge. 

Omissis 

§ 106S. Parimenti il matrimonio contratto in contravvenzione della legge è punito giusta il 
disposto del § 995. 



Estratto. — Regio Decreto sul personale dello Stato Maggiore delle Piazze. 

Si nolano quali sono le piazze forti. 

9 maggio 1855. 

■ 

Disposizioni generali. 

Sono piazze forti : — Genova, Alessandria, Fenestrelle. Lcsseillon, Exilles, Bird, Vinadio, 
Casale, Villafranca, Savona. Ventimiglia ed Alghero. 
La cittadella di Torino cessa di essere piazza forte. 

I comandi militari di Genova, Alessandria, Casale, Savona ed Alghero, saranno ad un tempo 
comandi di fortezza di provincia. 
Carloforte, Sant'Antioco e Santa Teresa sono comandi di distretto. 



Regio Decreto sul riordinamento del Corpo militare sanitario, sulle paghe 
e sulla gerarchia ed assimilazione ai gradi militari. 

10 ottobre 1855. 

VITTORIO EMANUELE II , ecc. toc. ecc. 

Visti li decréti reali delli 30 ottobre 1850 e 9 giugno 1853 ; 
Vista la legge 27 giugno 1859; 

Considerando l'impossibilità di provvedere coll'atluale personale militare sanitario al servizio 
presso il corpo di spedizione, e presso gli ospedali e corpi nell'interno dello Stato nostro, efaUo caso 
che gli ufficiali sanitari dell'esercito, per li distinti servizi prestati in ogni tempo e specialmente 
nella recente luttuosa circostanza dell'imperversare del morbo asiatico nelle truppe di spedizione 
in Oriente, debbono ravvisarsi meritevoli di particolari riguardi ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di S'alo per gli affari di guerra : 

Abbiamo decretato ed ordiniamo : 

Omissis 
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Art. 2° A far tempo del 1° ottobre volgente viene assegnata al personale del consiglio supe- 
riore e del corpo militare sanitario la paga aonua seguente : 

Presidente del consiglio L. 

Ispettore del consiglio » 

Segretario del consiglio » 2400 

Medico capo e medico divisionale di 4' classe » 3600 

Medico divisionale di 2* classe n 3000 

Medico di reggimento di 1' classe n 2700 

Medico di reggimento di 2* classe « 2400 

Medico di battaglione di 4' classe « 4700 

Medico di battaglione di 2* classe « 4800 

Medico aggiunto » 4300 

Il medico capo presso il corpo di spedizione godrà inoltre dell'indennità annua di L. 600 
per spese di rappresentanza. ^ 

Art. 5° La gerarchia degli ufficiali del corpo sanitario militare, nella quale viene annientala 
una categoria di medici col titolo di aggiunti, consterà dei gradi di cui in appresso : 
Medico aggiunto, 
Medico di battaglione, 
Medico di reggimento, 
Medico divisionale, 
Medico capo. 

Li medici di battaglione, di reggimento e di divisione saranno distinti in due classi. 

Art. 6° La distinzione delle varie classi dei medici militari è relativa solamente allo stipendio, 
e non avrà influenza alcuna nelle destinazioni. 

Art. 7° Pel personale del corpo militare sanitario è stabilita la seguente assimilazione ai 
gradi militari: 

Medico capo a luogotenente colonnello, 
Medico divisionale a maggiore, 
Medico di reggimento a capitano, 
Medico di battaglione a luogotenente, 
Medico aggiunto a sottotenente. 



Art. 22. In conseguenza di maggiori vantaggi col presente concessi al personale militare sa- 
nitario, abbiamo rivolta la nostra mente agli interessi dell'erario, ed al bene del servizio, e 
determiniamo perciò che il ministro Ci rassegni progetto di legge da presentarsi al parlamento, 
col quale sia derogato alla disposizione della legge sulle pensioni militari del 27 giugno 4850, 
ebe accorda agli ufficiali di sanità militare il diritto alla giubilazione dopo soli venti anni di 
effettivo esercizio delle loro funzioni, applicando ai medesimi le norme della stessa legge per 
gli uffiziali dell'esercito, e per la pensione del grado immediatamente superiore, a similitudine 
di quanto è stabilito pei militari di cui è cenno all'art. 42 della legge succitata. 

Omissis 

Dato a Torino, addi 40 ottobre 4855. 



Per S. M. il Re 
EUGENIO DI SAVOIA. 



Giacomo Durando. 
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Legge sulla gerarchia e V assimilazione ai gradi militari 
del Corpo Sanitario militare di terra e di mare. 

17 marzo 1856. 

VITTORIO EMANUELE il, ecc. ecc. ecc. 

Il senati» e la Camera dei deputali hanoo approvato; 
Noi abbiamo sanzionato c promulghiamo quanto segue: 

Art. 1° La gerarchia e P assimilazione ai gradi militari degli ufficiali del corpo sanitario 
militare di terra e di mare sono determinate dalla tabella annessa alla presente legge. 

Art. T A partire dal 4° ottobre 1855 è assegnata al personale del consiglio superiore sani- 
tario militare ed a tutti gli ufficiali sanitari militari l'annua paga stabilita dalla tabella suddetta. 

Art. 3° Gli ufficiali sanitari militari avranno diritto da quind'innanzi alla giubilazione per 
anzianità di servizio: 

a) Dopo trent'anni di servizio i membri del consiglio superiore militare sanitario, i medici 
divisionali ed i medici di reggimento; 

6) Dopo venticinque anni di servizio i medici di battaglione ed i medici aggiunti. 

Art. 4° Essi hanno diritto alla pensione assegnata al grado immediatamente superiore a quello 
militare a eui sono assimilati, a senso di quanto è stabilito pei militari dei quali è cenno al- 
l'art 12 della legge 27 giugno 18»), purché, trattandosi di giubilazione per anzianità, contino 
due anni di servizio nel grado loro, e ventanni di permanenza nel corpo militare sanitario. 

Art. 5° Gli ufficiali sanitari militari, che alla promulgazione della presente legge già abbiano 
oltrepassati li 18 anni di servizio effettivo, avranno diritto alla giubilazione, giusta le norme in 
vigore, al termine di venl'anni, purché ne facciano regolare domanda entro Panno successivo 
al ventesimo. 

Art 6° É derogato al disposto delle leggi sulle pensioni militari del 27 giugno 1850 e 20 
fragno 1851, in quanto è contrario alla presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Slato. 

Data in Torino, addì diciassette marzo mille ottocento cinquantasei. 

VITTORIO EMANUELE. 

Giacomo Durando. 
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TABELLA. - Assimilazione ai gradi militari, e paga del Corpo degli Ufficiali sanitari. 
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Gridi 


Paga 






Colonnello 


6400 






Luogotenente colonnello 


4300 1 






Capitano 




La paga del grado cor- 




rispondente nella ca- 








icgorid sanitaria. 




Luogotenente colonnello 


r» 


Lia paga qcj graao cor- 






rispondente nel caso 








che tale carica sia 








conierua. 


\l nAtrm A i V i c I /".fi 1 1 A /Il 4 ' clicca 

inculco divisionale ... di ì classe 


\€ 'inni /> wa 

Maggiore 


ouuv 




la. io. ... ai z ni . 


ia. 




: 


Medico di reggini, di l' classe 


Capitano 


2700 




ia :a ai a* '.A 

la. ia. ai i ia. 


la. 


ÌC4UU 




Medico di battagl. di 1 'classe 


Luogotenente 


1700 




Id. id. di 2* id. 


Id. 


irjoo 




1 


Sottotenente 

• 

* 


1400 





Dal. Torino, addì 17 marzo 1836. 

Giacomo Durando. 



Nota N" 147. — Disposizione relativa al computo della Campagna d'O- 
riente 1855-56 ai Militari del Regio Esercito che fecero parte del 
Corpo di spedizione. 

25 luglio 1856. 

Visio Pari. 24 della legge 27 giugno 1850 sulle pensioni militari di giubilazione; 
Visto il regio decreto 9 aprile 1855, n° 4 degli atti del governo; 

Questo ministero ha determinato che ai militari del corpo di spedizione per la scorsa guerra 
d'Oriente, ed altri aventivi diritto, i quali, tra il giorno del loro imbarco per POrieole e quello 
delPammessione in libera pratica dopo il loro ritorno nei regi Stati, contino un periodo di 
servizio presso il corpo anzidetto non maggiore di dodici mesi (1), sia computata una sola cam- 
pagna; e siano invece computale due campagne a coloro il di cui servizio presso il corpo di 
spedizione abbia superato il periodo di dodici mesi tra il giorno dell'imbarco e quello delPam- 
messione in libera pratica. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Marmora. 

(1) Ridotto il tempo a 10 mesi colla legge 19 luglio 1857. 
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Noto N° 100. — Disposizioni relative al diritto a pensione per infermità 
incontrate per ragioni di servizio da Militari del Regio Esercito. 

Torino. 7 novembre 18.56. 

Omissis 

La legge del 25 giugno 1850 sulle pensioni militari di ritiro, nello stabilire (ari. 4") che 
anche le (ente od infermità meno gravi, provenienti in modo bene accertalo da fatiche, eventi 
o pericoli del servizio , danno diritto alla pensione, dichiarò per altro clic tale diritto esiste 
allorquando solamente il militare è per esse divenuto inabile non solo a continuare il scrviz o, 
ma anche a riassumerlo più tardi. 

Dal tenore di tale disposizione risulla poi chiaramente che l'inabilità a continuare ed a rias- 
sumere più tardi il servizio vuol essere non relativa, ma assoluta : vale a dire che, per 
avere dirlto alla pensione, il militare debbe essere assolutamente inabile a continuare ed a 
riassumere più tardi il servizio non solo nel corpo a cui trovasi ascritto, ma eziandio in qua- 
lunque altro dell" esercito, esclusi soltanto gl'invalidi, siccome é dicharalo nell'ultimo alinea 
dell'art. 7' del regio decreto 15 agosto 185-2. 

Ogniqualvolta pertanto le ferite od infermità siano tali da rendere il militare inabile soltanto 
al servizio attivo od al maneggio dell'armi, ma non già a prestare ancora un qualche più mite» 
ma tuttavia utile serv.2Ìo, o nel treno, o negli infermieri, o sì veramente nei veterani, non può 
essere per le medesime acquisito il diritto alla pensione: come non può ritenersi perfetto tale 
diriUo qualora non sia accertato, in modo ben positivo, che le ferite od infermità sono tali 
realmente da rendere il militare per sempre inabile a servire in qualunque corpo dell'esercito 
(esriusi gf invalidi). 

Molte sono le ferite od infermila che rendono ben>ì il militare inabile al servizio attivo ed 
al maneggio delle armi, quali sono, ad esempio, la mutilazione di un d io, il poco sensibile 
raccorc amento di un arto, la cecità di un solo occhio, ecc., ecc. ma che non possono impedirgli 
di prestare tuttavia ulili servizi nei corpi più sovra designali: nò pochi sono i casi d'infermità 
che rendono il miliare inabile attualmente a qualunque servizio, ma non si possono con bastante 
cerlezza dichiarare tali che in un periodo più o meno lungo di tempo non siano per iscomparire 
del tutto, o perdere almeno tanto di gravità che il militare divenga di bel nuovo abile al ser- 
vizio se non attivo, almeno sedentario. 

Egli è quindi evidente che in questo secondo casj il diritto alla pensione non è perdilo, e 
the perciò rassegnazione di essa debbe essere per lo meno sospesa; nel primo caso poi tale 
diritto non esiste affatto, nò può essere concessa pensione di sorla. 

Vi sono poi casi di militari che all'epoca in cui furono ammessi a far valere i loro titoli 
ulta giubilazione per infermità, o ferite incontrate per ragioni di servizio, vennero dichiarali 
aventi dir.tto alla pensione stabilita dall'ari 8" della legge, e che, dopo un non lungo periodo 
di tempo, se non risanarono del tulio, migliorarono di lanlo però che, se il loro d.rilto avesse 
a misurarsi dallo stalo in cui si trova' attualmente, appena potrebbe loro competere l'appli- 
cazione del successivo art. 0*, o che reputati meritevoli della pensione Stabilita dall'articolo 
oradello, sarebbero atlualmenle di nuovo abili al servizio. 

Ora se è debito del governo di fare scrupolosamente ragione ai diritti che le leggi dello 
Sialo accordano, è pur suo dovere di fare ogni possa perchè tuli diritti siano accertali in modo- 
da escludere ogni dubbiezza sulla loro esistenza. 

Gli è infatti ad un tale fine che la legge del 27 giugno 1850 deferi (ari. 41) al governo 
l' incarico di determinare le forme ed il modo con cui debbono accertarsi le cause, la natura 
e gli effetti delle infermità, e gli altri titoli che dànno diritto a pensione, ed, in dipendenza di 
tale incarico, questo ministero promosse l'emanazione del regio decreto 15 agosto 1852, il quale 
stabili appunto il modo di accertare i vari diritti a pensioni militari, e gli incumbcnii da pra- 
ticarsi in proposito. 
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Se non che mal si raggiungerebbe lo scopo a coi mirano e la legge col prescrivere che i 
diritti a pensione siano bene accertali, ed il prementovato regio decreto nello stabilire le norme 
per conseguire tale accertanza, se, trascurando tutte quelle prove e cautele che, secondo i casi, 
sia opportuno di adoperare prima di pronunziare un coscienzioso giudizio sulle gravità delle ferite 
od infermili, e sui loro più o meno probabili effetti, i diritti anzidetti vengano con troppa 
leggerezza riconosciuti. 

Non è certo sempre facile di potere asserire con sicura coscienza che una data infermità, 
oltre a rendere il militare, che ne é tocco attualmente, inabile al servizio, non possa dopo un 
qualche tempo scomparire del tutto, o tanto almeno che il militare stesso ricuperi, se non pel 
servizio attivo, per quello sedentario, quella idoneità che a prima giunta sembrasse irremissi- 
bilmente perduta. 

Ed è allora appunto che anziché pronunciare sovra un diritto la cui esistenza si presenta in 
modo dubbioso, un immaturo giudizio che può avere per risultato la concessione di una pensione 
non dovuta, ad evidente scapito del pubblico erario, è il caso di lasciare al tempo di porre 
in mostra se realmente esista, o non, il diritto di cui si tratta, e quindi di sospendere ogni 
giudizio in proposito. 

Siccome però tali individui, ove appartenessero ad un corpo attivo, potrebbero esservi d'inu- 
tile ingombro, cosi verrebbero essi, per intanto, trasferii nei veterani, oppure mandati in licenza 
.straordinaria di più mesi alle case loro, per essere poi di nuovo sottoposti agli incumbenti 
prescritti dal regio decreto del 15 agosto 1852, ed a norma del risultamenlo di essi definitiva- 
mente provveduti. 

L'ammessione nei veterani sarebbe poi preferibile in tutti quei casi in cui, per li natura 
delle infermità, si potesse sperarne un alleviamento non dal tempo soltanto e dalla natura, ma 
eziandio dalle cure dell'arte che potrebbero ivi essere amministrate. 

I militari colti da ferite od infermità provenienti dal servizio, che siano sottoposti ad appro- 
priata cura o nei veterani o presso il proprio corpo, od in uno stabilimento sanitario militare 
qualunque, devono essere diligentemente sorvegliati affinché si assoggettioo pienamente alle 
prescrizioni degli ufficiali di sanità; e tale sorveglianza debbe essere tanto più assidua e severa, 
qualora il militare infermo possa essere sospettato capace di adoperare fraudolenti raggiri o 
maliziosi maneggi per aggravare il suo slato, od almeno paralizzare i benefici effetti delle pre- 
scrizioni che gli sono fatte a prò della sua salute. 

E quello sconsigliato che per fatto proprio riescisse ad aggravare od a perpetuare le sue 
infermità, non potrebbe che imputare a se stesso le conseguenze del suo operato, la minore 
delle quali sarebbe quella di non conseguire appunto quella pensione 'cb'ei tentava di carpire, 
e che il governo potrà, a buon diritto, negargli, qualora sia comprovato che furono infatti 
adoperati o fraudolenti raggiri, o maliziosi maneggi, e che senza di essi, giusta i dati più certi 
della scienza, avrebbe egli potuto ricuperare la salute- 
li governo è parimente in diritto di ricusare la pensione ai militari che, malgrado le loro 
ferite od infermità, siano tuttavia ravvisati idonei ad un servizio più mite, e che venendo perciò 
trasferii, secondo la loro fisica condizione, nei veterani od in altro corpo, ricusassero tale 
trasferta ; perocché sia evidente che tali militari non si trovano nel caso previsto dall'art. 4° 
della legge dei 27 giugno 1850, né hanno diritto alla pensione, e tatto al più possono essere 
licenziati dal servizio con congedo di rimando. 

Premesse queste considerazioni, che dovranno essere tenute sempre ptesenli dai comandanti 
di corpo, dagli ufficiali del corpo sanitario militare, dai consigli d'amministrazione e dalle altre 
autorità chiamate dal regio decreto 15 agosto 1851 ad adempiere gli incumbenti prescritti per 
accertare i diritti a pensione, e riservandomi, per quanto dipende da questo ministero, di fare, 
a seconda dei casi, quei provvedimenti che saranno ravvisati convenienti e conformi alla legge, 
io reputo opportuno di riassumere, in modo speciale e preciso, le più essenziali delle conside- 
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razioni anzi de Ile. nelle seguenti prescrizioni, che dovranno da quindi innanzi essere scrupolosi- 
menle osservate, cioè : 

1" Le autorità chiamate dagli articoli 5", 10 e 23 del regio decreto 45 agosto 185*2 ad 
adempiere gli incumbenti prescritti dal decreto stesso per accertare i diritti a pensione dei 
militari feriti od infermi per ragioni di servizio, dovranno astenersi dalPopinare favoreuMmenle 
intorno alla domanda di giubilazione dei militari ora detti che, nell'adempiere gT incumbenti 
anzidetti, siano riconosciuti ancora capaci di prestare utili servizi nel treno d'armata (se appar- 
tenenti alle armi a cavallo), oppure negli infermieri militari o nei veterani (a qualunque arma 
appartengano), e dichiareranno invece a quale dei corpi oradetti il militare sia, a loro avviso, 
reputato meglio idoneo. 

2" Gli ufficiali di sanità dovranno andare molto a rilento nel dichiarare i militari inabili 
anche a riassumere più tardi il servizio, e si asterranno affatto dal fare tale dichiarazione ogni- 
qualvolta esista qualche dubbio sovra siffatta assoluta inabilita, o non possano farla con piena 
cognizione di causa, e colla più intima convinzione. 

3° Ed in tal caso le autorità mentovale agli articoli 5* e 10 nel citalo regio decreto, secondo 
l'avviso degli ufficiali di sanità oradetti, proporranno che il militare sia provvisoriamente man- 
dato alla casa real invalidi e compagnie veterani, oppure, in licenza straordinaria, a casa sua 
per quel periodo di tempo che dagli ufficiali di sanità o dalli ridette autorità sarà ravvisato 
opportuno. 

Nel recare a conoscenza di V. S. queste considerazioni e prescrizioni, io porto intera fiducia 
che, per quanto da lei dipende, saprà all'occorrenza procurarne l'esatta osservanza. 

■ 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Marmoiu. 



Nota N° 213. — Disposizioni sul còmpulo del tempo scorso in aspettativa 
per infermità non provenienti dal servizio (o per sospensione dalVim- 
piego) per la giubilazione o per la riforma. 

7 dicembre 1856. 



Nel còmpulo dei servizi ( esempio 2*) del modello n° 2 , che fa seguilo alla istruzione del 
26 giugno 1853, fu computato per intero (nella 4* colonna) in mesi 5 e giorni 11 pel diritto 
alla giubilazione il tempo scorso in aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal 
servizio. 

La commissione per la liquidazione delle pensioni di riposo avendo avuto opportunità di (are 
osservare che Tanno scorso in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio debba , 
tanto a norma dell'art. 9° del regio decreto 23 luglio 1840, quanto secondo il tenore dell'art. 
23 della legge 25 maggio 1852 , a cui si riferisce 1' art. 20 della legge 27 giugno 1850 snUe 
pensioni militari , essere compalato per metà cosi pel diritto alia giubilazione ed alla riforma, 
come per l'assegnamento della pensione, porse occasione a questo ministero di rilevare l'errore 
come sovra occorso. 

Stimo opportuno, a scanso di equivoci , di qui segnalarlo , dichiarando che il cònpnto con- 
tenuto nel mentovato esempio 2° deve intendersi ed essere corretto nel modo seguente: 
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Collocalo in aspettativa per 
infermità temporale non prove- 
nienti dal servizio (regio decreto 
di dello giorno), mesi 8, giorni 


» 2 20 


- 2 20 


Ugge 27 
giug. 1MÌ0. 
art. 2i) 

. 


34 8 11 



Si soggiunge ad ogni buon fine che quanto si è sovra accennato relativamente all'aspettativa 
per infermità temporarie non provenienti dal servizio, si riferisce pure all'aspettativa per sospen- 
sione dall'impiego, culla differenza però che il tempo scorso in quell'ultima, qualunque siane 
la durata, vuol essere computato sempre per metà, mentre di quello scorso in aspettativa per 
infermità non provenienti dal servizio si computano per melà soltanto i primi dodici mesi, e 
per intero il tempo eccedente questo periodo. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Martora. 



Regio Decreto. Si determina ette i Capi-officina borghesi del Corpo Reale 
tC Artiglieria sono pareggiati per le paghe e le pensioni di ritiro ai 
Controllori della Regia fabbrica d'armi. 

21 gennaio 1857. 

VITTORIO EMANUELE 1F, ecc. ecc. ecc. 

Visto il regio decreto delli 14 giugno 4846 relativo all'ordinamento del corpo reale d'ar- 
tiglieria ; 

Sulla proposizione d«l nostro ministro segretario di Stato per gli affari della gnerra, abbiamo 
ordinato e ordiniamo quanto segue : 

All'art. 1", $4°I capi-officina borghesi istituiti coll'arl. 2" del regio decreto 14 giugno 1856 
s' intendono pareggiati , sia per la nomina ad avanzamento , che per le paghe e le pensioni in 
ritiro, ai controllori della regni fabbrica d'armi. 

All'un. 2". § 2° Il numero, il riparlo in classe c la destinazione dei medesimi presso i vari 
stabilimenti d'artiglieria sarà conforme alla qui unita tabella, d'ordine nostro vidimala dal nostro 
ministro segretario di Stato per gli affari della guerra. 

Omissis 

All'art. 4°, § 6° Sono applicabili ai capi-officina borghesi le ncrme fissate dai §§ 637,638 e 
640 del citato regolamento 4° luglio 4848 della regia fabbrica d armi. 
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$ 7° Sono pure applicabili ai medesimi le disposizioni di cui ai 926, 927 e 928 delle 
slesso regolamento. 

Omissis 

Dato a Torino, addì 21 gennaio 1857. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Mahmora. 

TABELLA 

Capi officina di 1* classe, stipendio . . . . L. 2200 

Id. di 2' id. id „ 1850 

Id. di 3* id. id 1500 



Nota N° 60. — Disposizioni sulla cessazione delle competenze militari 
e sulla decorrenza delle pensioni di giubilazione e di riforma degli 
Uffizioli collocati in tale posizione. 

27 aprile 1867. 

Questo ministero, nel!" annunziare ai corpi dell'esercito il collocamento a riposo od in riforma 
di militari di bassa-forza, fissando, come fece infino ad ora, il giorno da cui doveva decorrere 
la pensione da augnarsi al militare giubilato o riformato , stabiliva implicitamente anche il 
giorno per tulio il quale doveano esser corrisposte al militare slesso le competenze di servizio. 

Óra avvenne parecchie volle che i corpi non polendo mettere in libertà il militare giubilato 
o riformato pel giorno come sovra stabilito, o perchè trovavasi distaccato , oppure ricoverato 
nello spedale , o perchè per qualunque altra causa era nelP impossibilità di lasciare il corpo, 
furono astretti a continuare per alcuni giorni le competenze militari ai giubilato o riformato, 
per cai già decorreva la pensione di giubilazione o di riforma, godendo così esso, per tali 
giorni, contemporaneamente e delle competenze militari e della pensione di ritiro. 

Volendo questo ministero provvedere a che siffatto inconveniente non abba ulteriormente a 
riprodursi, siccome quello che è pregiudicievole all'erario, e contrario ad ogni principio di buona 
amministrazione; 

Ritenuta per base la massima incontrastabile che le pensioni di ritiro non debbono decorrere 
se non dal giorno in cui il pensionato cessa di ricevere le competenze di attività ; 

Ha perciò determinato che da quindi innanzi : 
4° Come appena un corpo dell'esercito riceva di questo ministero l'annunzio del colloca- 
mento a riposo od in riforma di un militare di bassa-forza, dovrà provvedere a che siano tosto 
mandate ad effetto le disposizioni al caso occorrenti , sia col mettere l'individuo giubilato o 
riformato in libertà al più presto possibile, sia coll'assestarne il conto a lutto il giorno del suo 
rilascio dal servizio. 

2° Tosto avvenuto il licenziamento del militare giubilato o riformato, il corpo dovrà man- 
dare a questo ministero una dichiarazione in cui sarà indicato il giorno per latto il quale il 
militare slesso è sialo soddisfallo delle sue competenze di servizio , affinchè , tenuto conto di 
tale giorno, si possa procedere alla liquidazione delia sua pensione, e stabilirne la decorrenza 
dal giorno successivo. 

La dichiarazione anzidetta sarà conforme al modello che fa seguito alla presente nota , il 
quale sarà stampato e somministrato ai corpi secondo le norme stabilite per gli altri stampati 
Quando poi si tratti di uffiziale , il quale per la natura del suo impiego con'abile od amrai- 
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nislrativo, o per altra qualsiasi causa di servizio, sia in condiz'one tale da non poler essere, 
tanto nel caso di giubilazione o riforma, quanto in quello di collocamento in aspettativa, lasciato 
in libertà , se non che dopo un più o meno lungo periodo di tempo, i comandanti dei corpi, 
nel trasmettere a questo ministero le relative domande di giubilazione, di riforma, o di aspet- 
tativa, dovranno indicare, almeno approssimativamente, l'epoca alla quale l'uffiziale stesso potrà 
essere esonerato dal servizio , affinché il ministero possa aver norma nello stabilire la decor- 
renza della pensione, o quella, quando ne sia il caso, della paga di aspettativa. 

È inutile il soggiungere che, malgrado queste disposizioni, rimane tuttavia fermo il disposto 
dell'art. 36 dell'istruzione del 20 dicembre 1851, per quanto si riferisce alla dichiara di giu- 
bilazione che i consigli d'amministrazione debbono rilasciare ai militari di bassa-forza, non che 
quello del § 43 della istruzione 26 giugno 1853. 

// Ministro Segretario di Stato 
A. La Marmo», a. 



Articolo 2* della Nota Ministeriale del 27 aprile 1857, N* 60. 
Corpo — Redimento (1) 

Dichiarazione di cessazione dal servizio. 

Noi (2), membri del consiglio d'amministrazione del suddetto corpo, dichiariamo che il no- 
minalo (3) 

(4) . il quale, 

come da dispaccio del ministero della guerra, in data del 

divisione del personale, sezione I', a n° venne ammesso a far valere i suoi titoli 

pel conseguimento della pensione di (5) per 
che possa competergli a norma della legge del 

(6) ha cessato dal 

servizio addì soddisfatto d'ogni suo avere 

a tutto il giorno ora detto. 

In fede del che abbiamo firmato di nostra mano la presente dichiarazione , e fattovi apporre 
il bollo del corpo. 

A addì 18 

(2) / Membri del Consiglio d'Amministrazione 



N* 2312. — Legge sul computo della Campagna d'Oriente 
per le Truppe del Corpo di spedizione. 

19 luglio 1857. 



VITTORIO EMANUELE li, ecc. ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue - 



(I) 

(t) Pei corpi noti avanti consiglio d'amministrazione si dirà: 

(3) Caiato e nomi dal militare giubilato o riformato. 

(4) Grado, compagnia e numero di matricola. 

(5) Giubilazione 0 riforma. 

(•) Qualora aia decorato dalla medaglia al valor militare ai dirà: oltre IVnauo »opras»eMo 4i L.... 

per la medaglia d'argento (o d'oro) di cui e fregiato. 
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Il servizio prestalo io guerra presso i! corpo di spedizione in Oriente sarà computalo per 
Am campagne quando abbia raggiunto la durata di almeno dieci mesi dal giorno dell'imbarco 
a quello dell 'ani mi ss ione in libera pratica al ritorno nei regi Stali. 

Il servizio stesso, la cui durata sia minore di dieci mesi, sarà pure computalo per due 
campagne quando abbia cessato per causa di ferite incontrate per ragioni di servizio presso il 
corpo di spedizione. 

Ordiniamo ebe la presente, munita del sigillo dello Stalo, sia inserta nella raccolta degli 
aui del governo, mandando a chiunque spelli di osservarla e farla osservare come legge dello 
Sialo. 

Data a Torino, addì 19 luglio 4857. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmoiu. 



Regio Decreto portante approvazione delC Appendice al Regolamento sul 
Reclutamento del 31 marzo 1855, ed avvertenze sul matrimonio degli 
inscritti. 

29 agosto 1857. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Vista la legge del 43 luglio 1857; 

Visto l'art. 4« della legge 90 mano 1854 ; 

Visto il decreto del 31 mano 1855, con cui si approva il regolamento per l'esecuzione della 
Messa legge 30 mano 1854 ; 

Di conformità al disposto nel successivo decreto del 14 luglio 1856 ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Slato per gli affari della guerra ; 

Abbiamo approvato ed approviamo la seconda appendice al regolamento sul reclutamento 
del 31 marzo 1855, la quale, d'ordine nostro visata dallo slesso ministro con la data di questo 
giorno, farà parte integrante del suddetto regolamento. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto, unitamente ad 
essa seconda appendice, nella raccolta degli atti del governo, mandando a chiunque spelli di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dalo a Torino, addi 29 agoslo 1857. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



* 

Appendice seconda ni Regolamento 31 marzo 4853. 

Dei modo da accertare il matrimonio precedentemente contratto dagVintcriUi assentati. 

Dopo il § 228. — § 52. In occasione dell'assento il primo ufflziale delegato ingiungerà agli 
««crini designati, che dichiarassero di essere ammogliati, o risultassero tali dall'annotazione 
apposta sulle liste di leva, a produne per mezzo dei sindaci, e nel periodo di giorni venti, 
l'ilio autentico del contratto matrimonio, a scanso d'essere puniti in via disciplinare dal coman- 
dante di provincia colla prigione da cinque a quindici giorni. 

§ 53. Sull'assento degli uomini predetti s'indicherà l'anno, il mese ed il giorno del loro matri- 
monio, non c j, e ii noine e cognome della sposa. 



)igitized by Google 



158 



Tali alti saranno spedili ai comandanti dei corpi, unitamente ai fogli modulo n n 20, se 
trattasi di militari di 4* categoria, o verranno conservali nell'archivio del comandante di pro- 
vincia se quei militari appartengono alla 2' categoria del contingente. 

Omìssis 

Delle ammonizioni a farti agli inscritti e delle avvertenze 
in ordine al contrarre matrimonio, . 

Dopo il § 232. — § 55. Io occasione deirassento i comandanti di provincia notificheranno 
agli Inscritti di 4' categoria essere loro interdetto d'ammogliarsi infino a che, a tenore della 
legge, abbiano compiuto il 26° anno di età; la slessa ammonizione verrà fitta a quei di 2' cate- 
goria, i quali non possono contrarre matrimonio se non quando siano effettivamente provvisti 
di congedo illimitato, a scanso d'incorrere nella punizione comminata dal § 905 del regolamento. 

Avvertiranno gli stessi inscritti di 2* categoria che, quando provvisti di congedo illimitato 
intendessero di ammogliarsi, dovranno parteciparne al comandante della provincia trasmettendogli 
Tatto di matrimonio nei 20 giorni dopo che siasi contralto, ond'essere custodito nell'archivio 
del comando. 

Omissis 

Dat. Torino, 29 agosto 4857. 

V.° d'ordine di S. M. 
// Ministro della guerra 

A. La M.VRM0RA. 



N°2507. — Regio Decreto con cui si fissano le paghe pel personale delV Am- 
ministrazione della Regia Accademia militare, ed il grado militare a 
cui sono assimilate alcune cariche della stessa Accademia, 

8 ottobre 1857. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Vista la legge del 49 scorso luglio, che diminuisce l'annua pensione degli allievi nella regia ■ 
militare accademia, ed aumenta la somma da stanziarsi nel bilancio passivo del ministero della 
guerra alla categoria relativa a quell'istituto, acciò il personale tutto de' vari rami di servizio 
sia posto a carico dello Stato; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Sialo per gli affari della guerra, abbiamo 
decretalo e decretiamo quanto segue : 

Art. 4° La riduzione a lire novecento dell'annua pensione pegli allievi della regia militare 
accademia ha effello dal 4* del volgerne ottobre tanto pei nuovi ammessi, quanto per quelli che 
già vi si trovavano precedentemente. 

Pegli allievi nuovi ammessi poi la spesa occorrente onde provvedere al primo loro corredo 
sarà ridotta a lire novecento. 

Art. 2° Il personale religioso, insegnante e sanitario, fin qui a carico del bilancio interno 
del predetto istituto, s' intenderà dal 4° del volgente ottobre a spese del bilancio del ministero 
della guerra. 

Art. 3° Il personale pel governo, pel culto e per l'amministrazione nella militare accademia 
e le relative paghe e vantaggi rimangono stabiliti dallo specchio I, approvato col presente decreto, 
e d'ordine nostro firmato dal ministro della guerra. 

Art. 4° È approvato l'annesso specchio II d'ordine noslro firmalo dallo stesso ministro, eoo 
cui è stabilita la composizione del personale insegnante e sanitario nella militare accademia in 
un cogli stipendii di ciascun grado e classe. 
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Art. 5° Negli specchi oradelli è determinalo il grado militare al quale sono assimilate alcune 
cariche nella regia militare accademia per l'applicazione delie leggi del 27 giugno 4850 sulle 
pensioni dell'esercito, e del 25 maggio 1852 sullo stato degli ufGziali. 

Art. 6" Quanto al tempo necessario per potere aspirare al ritiro per anzianità di servizio, é 
conservato agli impiegati oradelli, assimilati a grado militare, il disposto dal § 136, art. 39, dei 
sovrani provvedimenti 4 maggio 1839, come pure continuerà ad applicarsi il successivo § 137 
per queglino che non hanno una siffatta assimilazione. 

Art. 7° Sono abrogati gli oradelli sovrani provvedimenti 4 maggio 1839, in quanto siano 
contrari alle presenti nostre determinazioni. 

Ari. 8° Il nostro ministro segretario di Slato per gli affari della guerra è incaricalo dell'ese- 
cuzione del presente decreto, il quale sarà registrato all'ufficio del controllo generale, munito 
del sigillo dello Slato, ed inserto negli atti del nostro governo. 
Dato a Torino, addi 8 ottobre 1857. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



SPECCHIO I. — Personale di yovcrno, di cullo e di amministrazione 
nella Regia militare Accademia. 
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Torino, 8 ottobre 1857. 

V.° d'ordine di S. M. 
// Ministro Seyrctario di Stato 
A. La Marmora. 
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II. — Personale per ? insegnamento e pel servizio 
nella Regia militare Accademia. 
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.4) Personale per l'Insegnamento. 

Professori anziani 

Ì di 4* classe... 
di 2' id. ... 
di 3» id. ... 

Professori aggiunti | g£ £ - 

Professori militari a stipendio sup- 
pletivo 

Disegnatore ed assistente di disegno 
Preparatori di fisica e di chimica... 

Maestro di equitazione 

Mastri t di 1' classe... 

Macstn f di 2* id. ... 

Assistenti maestri 



Assimilazione 

a 
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B) Personale Sanitario. 
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Torino, 8 ottobre I 



857. 



V.° d'ordine di S. M. 
// Ministro Segretario di Stato 
A. La Maiìmora. 



Istituzione del Collegio militare. — Nonne sul servizio del Personale 
da valutarsi in pensione, ed assimilazione a grado militare. 

12 ottobre 1857. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

Vista la legge in data 19 scorso luglio, che determina l'istituzione di un collegio di educa- 
zione ed istruzione secondaria militare ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Stalo per gli affari della guerra, abbiamo 
decretato e decretiamo quanto segue : 

TITOLO PRIMO. 

Istituzione del Collegio militare. 

Art. 4° Il collegio militare, istituito dalla legge 19 luglio 1857, è posto sotto l'immediata 
autorità e dipendenza del ministro della guerra. 

Sarà esso capace di trecento sessanta allievi convittori. 

Omissis 
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Art. 20. 1) servizio pres'ato nel collegio dal personale rniUarc di governo, di istruzione e 
di amministrazione è servizio attivo, e come tale consideralo per l'applicazione delle leggi e 
regolamenti militar/. 

Il comandante ed il comandiate in SP, qualora siano scelli nelle armi speciali, non cessano, 
di appartenervi e conservano i vantaggi alle medesime particolari. 

OtHISSl's 

Art- 29. Un primo cappellano é specialmente incaricato, sotto la sorveglianza del comandante* 
del servizio di culto e dell' istruzione religiosa degli alunni. 

Esso è coadiuvalo da un secondo cappellano, il quale inoltre lia l'incarico della conserva- 
none degli arredi e suppellettili dell'oratorio. 

Entrambi sono da Noi nominali sulla proposizione del ministro della guerra. 

Otntcrù 

Art. 38. Le paghe ed i vantaggi del personale di governo, di culto e di amministrazione 
addetto al collegio militare, stabilito dagli articoli IH, 19 e 29, sono determinali dallo specchio II, 
annesso al presente decreto, e d'ordine nosiro firmato dai ministro della goerra. 

Gli stipendi dei membri del personale insegnante mentovalo all'articolo 23, sono stabiliti dallo 
specchio II, pure col presente approvato. 

In tali specchi è determinalo il grado militare a cui i cappellani, professori, ripetitori e 
maestri sono assimilali per l'applicazione delle leggi 27 giugno 1830 sulle pensioni dell'esercito, 
25 maggio 1832 sullo slato degli uftiziali. 

Art. 39. Gli assistenti maestri possono, dopo 23 anni di servizio, conseguire, a titolo di 

' ritiro, l'assegnamento determinalo dal $ 137, art. 39, dei sovrani provvedimenti 4 maggio 1839, 

per gl'impiegati nella regia militare accademia non assimilali a grado militare. 

Art. 40. Il comandante del collegio nomina sulla proposta del consiglio d'amministrazione gli 

agenti subalterni, retribuiti a carico del bilancio dell' istituto di cui il numero, le funzioni ed 

il trallaraenlo saranno dallo stesso consiglio determinati. 

Omissis 

Art. 49. Il nosiro ministro segretario di Slato per gli affari della guerra è incaricato della 
esecuzione del presente decreto, il quale sarà registralo al controllo generale, munito del sigillo» 
dello Slato ed inserto nella raccolta degli alti del governo. 
Dato dal regio castello di Pollcnzo, 12 ottobre 1837 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 

Omissis 

SPECCHIO IL — Personale per t insegnamento nel Collegio militare. 
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Pollenzo, 12 ottobre I«:i7. 

V." d'ordine di S. M. 
A. La VaUMM. 

Pensioni militari delle Provincie sarde. Il 
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Regio Decreto che ordina la riapertura della Regia Accademia militare 
e determina intomo al relativo Personale, stipendi ed assimilazioni 
ai gradi militaH. 

6 aprile 1858. 
VITTORIO EMANUELE U, ecc. ecc. ecc. 

Visti i sovrani provvedimenti del 4 maggio 1839; 
Visto il regio decreto del 3 maggio 1857; 
Vista la legge del 19 luglio 1857 ; 
Visto il regio decreto dell' 8 ottobre 1857; 
Visto il regio decrelo del 25 febbraio 1858; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di Slato per gli affari della guerra, abbiamo 
ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

Art. r La regia militare accademia sarà riaperta il 15 del corrente mese. 

Art. T I personali di governo, di culto e di amministrazione, e quelli per l'insegnamento 

e pel servizio sanitario della regia militare accademia, gli stipendi ed i vantaggi loro assegnati, 

e l'assimilazione a gradi militari dei membri dei personali anzidetti che non fanno parte 

dell'esercito, saranno tali che sono stabiliti dagli annessi due specchi approvali col presente 

decrelo, e firmati d'ordine nostro dal ministro della guerra. 

Omissis 

Dato a Torino, addi 6 aprile 1858. 

VITTORIO EMANUELE. 



SPECCHIO I. — Personale di governo, di culto e d'amministrazione 
nella Regia Militare Accademia. 
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SPECCHIO II. — Personale per l' insegnamento e pel servizio sanitario 
della Regia Militare 
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A) Personale per l'insega amento. 
Professori anziani 
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Pagì 



2500 
2200 
2000 
4700 
4400 
1900 

900» 

800 

500 
2400 

800 

(500 

400 



500 
500 

:too 



400 

600 



Annotazioni 



(I) ftapriiMhlo oltre 1* 



Olirci vant'tfi ' i • 
carico del bilancia la- 



N° 3243. — Legge sulla Guardia Nazionale, 
sui Corpi distaccati e sui Volontari. 

27 febbraio 1859. 



VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 4° Nessuna elezione di uffiziaJi, sotruffiziali e caporali nella guardia nazionale è valida 
se, oltre l'adempimento di quanto si dispone dalla legge 4 marzo 4848, non interviene ad essa 
la metà almeno dei militi iscritti sui ruoli di servizio ordiuaho dellajcompagnia o suddivisione 
di compagnia. 

Qualora alia prima aduoanza non intervenga il prescritto numero di militi , se ne convo- 
cherà una seconda entro otto giorni successivi. 

Omissis 

Art. 5° I corpi dislaccati della guardia nazionale per servizio di guerra ]non sono destinati che 
alla guarnigione delle città e fortezze, e ad altri servizi interni d'ordine e di sicurezza pubblica. 

Tale servizio' non potrà durare oltre 40 giorni, a meno che il luogo di presidio sia dichia- 
ralo in istato d'assedio. Ad esso possono essere chiamati successivamente i militi d'una o più 
Provincie , di uno o più mandamenti o comuni. Nessuno però dovrà essere chiamalo per la 
seconda volta a far parte dei corpi d staccali , se tale servizio non è pnma stato prestato da 
lutti coloro cui nello slesu cannine incombe lale obbligo secondo la legge. 
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Il milite chiamato in servizio deve sempre obbedire , salvo a presentare i suoi richiami 
presso il comandante del corpo. 

Art. 6° Tutti gli inscritti sul registro di matricola stabilito per ogni comune che non abbiano 
compito Pela di 35 anni, e che non abbiano legittime cause di esenzione, possono essere chia 
mati a far parte dei corpi dislaccati in servìzio di guerra. 

Se tulli i militi di un comune non sono contemporaneamente chiamali al servizio, la desi- 
gnazione del contingente richiesto sarò fatta dal consiglio di ricognizione di ciascun comune, io 
ragione d'età degli inscritti, cominciando dai più giovani. 

Potranno essere ammessi a tale servizio come volontari anche i militi che abbiano com- 
piuti i 35 anni, purché sieno idonei al servizio medesimo e ne facciano spontanea domanda. 

Andranno esenti dal servizio dei corpi distaccati i vedovi con prole. 
Ari. T Per V arruolamento, Pammessione, l'esenzione o l'esclusione dei militi nei corpi distac- 
cati della guardia nazionale , come per lutto ciò che si riferisce alla formazione di detti corpi 
e alla designazione e nomina dei graduati, si osserveranno le norme prescritte dal regolamento 
generale della leva e dalie leggi organiche dell'esercito. 

Potranno dal governo essere formali corpi composti di volontari inscritti sui ruoli della 
guardia nazionale. 

Gli uffiziali di questi corpi sono nominali dal Re sulla proposta del ministro della guerra, 
ed i soli' uffiziali e graduali dal comandante del corpo. 

Le condizioni per Pammessione e le norme pel servizio di detti corpi saranno determinale 
con particolari regolamenti. 

In caso di guerra detti corpi fanno parie integrante dell'esercito , e sono sottoposti alle 
norme e discipline militari. 

In questo caso la ferma dei volontari durerà sino a sei mesi dopo la conclusione della pace. 

Omissis 

Art. 9* Non più tardi di sei mesi dalla pubblicazione della presente legge si procederà a 
nuova e generale elezione di miti i graduati della milizia nazionale, secondo le norme prescritte 
negli articoli 4° e 2°. 

Art. 10. Per regio decreto, sulla proposta del ministro dell'interno, potranno essere nominali 
ispettori temporari colP incarico di invigilare l'istruzione della guardia nazionale nelle diverse 
parti dello Stato, la conservazione delle armi ad essa affidale di proprietà del governo e dei 
comuni, e l'osservanza del prescritto dall'art. 3* della presente legge. 

Art. 11. Sono derogali gli articoli IÌ3, 126, 127, 128, 129, 130, 133, 134 e 142 della legge 
4 marzo 1848, ed in genere qualunque disposizione di legge o regolamento contrario alla presente. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti 
del governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stalo. 
Data a Torino, addì 27 febbraio 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 

C Cavour. 



Regio Decreto portante che t Corpi dei Cacciatori delle Alpi e di Vo- 
lontari recentemente istituiti fanno parte dell'Armata, e perciò è ad 
essi applicabile la Legge sulle pensioni militari. 

24 aprile 1859. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. scc. 

Sulla proposta dei ministri della guerra e dell'interno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1' Il corpo dei cacciatori delle Alpi, istituito con decreto nostro del 17 marzo ultimo 
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acorso, e. gli altri corpi di \olootari che si vadano ordinando, faranno parte dell'armala sotto 
l'autorità e l'amministrazione del ministro della guerra. 

% Omùtis 
Art 3° Un terzo dei posti di sottotenente, un quinto di quelli di luogotenente, un terzo di 
quelli di capitano, è la metà di quelli di maggiore possono essere occupati: 

a) Da ufiìziali del grado rispettivo dell'armala stanziale, che si trovino 1 in una delle cate- 
gorie contemplale all'art. 4* della legge sullo slato degli uffiziali: 

b) Da militari di grado immediatamente inferiore, i quali soddisfacciano alle condizioni 
stabilite per l'avanzamento e si trovino inoltre, se uffiziali, in una delle categorie ora delle 
dell'armala stanziale. 

Art. G° Agli uffiziali contemplali all'articolo precedente continuano ad essere applicabili la 
legge sullo slato degli uffiziali, come pure quella sull'avanzamento anche per passare di nuovo 
nell'armata stanziale. 

Art. 7° Agli altri militari dei corpi summentovali non sono applicabili le leggi e regolamenti . 
a) Sullo slato degli uffiziali: 
6) Sull'avanzamento; 

c) Sul reclutamento, ad eccezione delle parti che si riferiscono alle rassegne di rimando. 
Però l'arruolamento di regnicolo, o la loro iscrizione in qualsivoglia qualità nei corpi di 

volontari, non li esonera dagli obblighi loro verso la leva. 

Art. 8" I militari di delti corpi sono soggetti a tulle le leggi, regolamenti e disposizioni cosi 
penali, come disciplinari che reggono l'armata nostra di terra, salve le eccezioni derivanti per 
gli uffiziali dall'articolo 7". 

Art. 9° Ad essi pure è applicabile la legge sulla giubilazione. 

Art. 10. I corpi suddetti ed i militari che loro appartengono hanno ragione agli slessi onori, 
prerogative e ricompense che gli altri corpi e militari del nostro esercito, a seconda delle dispo- 
sizioni vigenti. 

Omissit 

Dato a Torino, addi 24 aprile 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 

A- La Marmo* a. 

Applicazione della Legge sulle pernioni dì ritiro in tempo di guewa. 

30 aprile 1859. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 

Luogot. Gcner. di S. M. nei Regi Stati. 
la virtù dell'autorità a Noi delegala; 

Sulla proposizione del ministro della guerra, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Le truppe del nostro esercito attivo sono considerale sul piede di guerra rispetto ai diritti 
alla pensione di ritiro a far tempo dal giorno d'oggi. 

Il ministro slesso è incaricalo dell'esecuzione del presente decreto , che sarà registrato al 
controllo generale. 

Dal. Torino, addi 30 aprile 1859. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

A. La Marwora- 
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Regio Decreto circa V applicazione agli Impiegati civili addetti all' Eser- 
cito in Campagna di alcune disposizioni della Legge sulle Pensioni 
militari. 

7 maggio 1859. 

Sebbene gli impiegali civili addetti all'esercito in campagna vadano essi pure soggetti a pericoli 
d'infermità e ferite, ed anche di morte, tuttavia non v'è alcuna disposizione che guarentisca la 
sorte loro, o delle loro famiglie, dalle conseguenze di tali eventi. 

Egli è altamente consigliato dalla giustizia ed anche dal ben inleso interesse del servizio di 
provvedere a siffatta lacuna,!; pareggiando per questo rispetto la condizione loro a quella dei 
militari; ed in tale intento il riferente ha l'onore di rassegnare air A . V. R. Punito decreto, 
pregandola, ove incontri la sua approvazione, di degnarsi di apporvi l'augusta di Lei Grma. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 

Luogot. Gener. di S. M. nei Regi Slati. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 
Vista la legge 25 aprile 1859 ; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio dei ministri, incaricalo del portafoglio della 
guerra ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue.- 

Art. 1" Gli articoli 3", 4°, 8°, 9", 27, 28, 20, 30, 31 e 32 delh legge 27 giugno 1850 sulle 
giubilazioni militari sono applicabili agli impiegati civili addetti all'esercito in campagna e loro 
congiunti che, in conseguenza della presente guerra, si trovino nei casi rispettivamente in essi 
articoli contemplati. 

Art. 2 Sarà pure applicato ai detti impiegati il disposto dall'art. 2i della mentovata legge. 
Ari. 3° L'ammontare della pensione, che per effetto del uresenle decreto spetterà agli impiegati 
suddetti e loro congiunti, sarà ragguaglialo alle tariffe vigenti rispettivamente per essi impiegati. 

Il minoro stesso è incaricato dell'esecuzione del predente decreto, che sarà registralo al 
controllo generale. 

Dato a Torino, 7 maggio 1889. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

C. Cavour. 



Variazioni matricolari ; Campagna del I8~>9. 
23 agosto 1859. 



Ministero della Guerra. — Segretariato Gener., Divis. Reclutali)., Sez. 4', Nola N° 07. 



Ella è cosa importantissima che vengano colla maggiore esattezza possibile fatte ai ruoli 
matricolari a ciascun militare che prese parte alla campagna di guerra, testò terminala, le 
annotazioni tutte che alla medesima si riferiscono. 

Sarà perciò cura speciale di tulli i comandanti di corpi di far eseguire a mulo matricolare 
(0* colonna) l'annotazione cam/iagna del 1859 a lutti indistintamente i militari che si (rotarono 
presenti ai battaglioni, squadroni o batterie attive nello spazio di tempo dal 1° del mese di 
maggio a tulio il 12 luglio 1859, ancorché non siansi costanlemente trovati presenti in tutto 
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intiero tale spazio di tempo, ma soltanto parte del medesimo. Don ranno inoltre, colla maggior 
cura possibile, essere fatte ai ruoli stessi constare le morti succedute nei falli d'armi sul campo 
di battaglia, nelle ambulanze o negli spedili, specificando per quest'ultime se siano avvenute 
in seguilo a ferile riportale, o per infermità cagionate dagli evenli della guerra, ovvero per 
malattia naturale. 

Dovranno pure risultare ai ruoli le annotazioni di ferite, indicando se le medesime siano 
stale cagionale da arma da fuoco o da taglio, e qua! sia la parte del corpo slata Mesa; tale 
indicazione dovrà pure farsi per i morti per ferite. 

Colla massima esattezza possibile dovrà pure risultare ai ruoli dei militari stali falli prigio- 
nieri, colPindicazione del fallo d'armi in cui furono presi dal nemico; ed in ultimo di quelli di 
cui non si ebbe più contezza, i quali dovranno annotarsi come dispersi, facendo risultare del 
momento in cui mancarono dal corpo, senza che si possa dare ulteriore indicazone sul conto loro. 

* 

// Ministro 
A. La Marmoha. 



Disposizioni sulVasstmilazione degli Uflìziali e Funzionari a gradi mili- 
tari ; e Regolamento di disciplina militare, e di istruzione e servizio 
intemo per la Fanteria. . 

30 ottobre 1809. 

Parti I. — Deliu disciplina. 

TITOLO PRIMO. 

Doveri comuni ai Militari aogni grado. 

Capo I. — Disposizioni generali. 
Omissis 

Ari. 9" — Uffizioli e Funzionari assimilati a yrado militare. 

§ 29. Li infraindicali uflìziali e funzionari militari sono assimilati ai gradi seguenti, cioè : 
Al soltotenenle: i medici aggiunti, i veterinari in 2° ed i farmacisti militari di 3' classe; 
Al luogotenente: i medici di battaglione, i veterinari in 1°, i farmacisti militari di 2* classe 
ed i sotto-commissari di guerra aggiunti; 

Al capitano: il segretario del consiglio supcriore di sanità militare, i medici di reggimento, 
T ispettore aggiunto di veterinaria, i cappellani e farmacisti militari di i* classe ed i sotto-com- 
missari di guerra; 

Al maggiore: il medico divisionale ed il commissario di guerra di 2* classe; 

Al luogotenente colonnello : il medico capo, l'ispettore del consiglio superiore di saniti 
militare ed il commissario di guerra di 4' classe; 

Al colonnello: il presidente del consiglio superiore di sanità militare e l'intendente militare, 
tj 30. Gli uflìziali e funzionari summentovati devono obbedienza , rispello e deferenza a tulli 
gli ufficiali superiori al grado cui sono rispettivamente assimilati. 

Essi hanno diritto, quando sono in divisa o nell'esercizio delle loro funzioni, all'ubbidienza 
dei soll'uffiziali, caporali e soldati, ed, in ogni circostanza, al loro rispetto e deferenza ; le 
mancanze e reati che questi commettessero contro di loro, saranno punite come se fossero com- 
messe contro uflìziali. 

Omissis 

Tor.no, addì 30 ottobre 1859. 

A. La Marwora. 
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Applicazione sul piede di pare delle fjiubilazioni. 
27 novembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE II, te.:, ice. ecc. 

Sulla proposizione del. presidente del consiglio, ministro della guerra; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo imco. 

A far tempo dal giorno 21 corrente mese le truppe pel nostro escreto combattente dov ranno 
essere considerate sul piede di pace per quanto riguarda l'avanzamento e l'ammin strazione della 
giustizia penale militare, e l'applicazione dell'art. li* della legge 27 giugno 1850 sulle giubila- 
zioni militari. 

Il nostro ministro è incaricalo dell'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato al 
controllo generale ed inserto nella raccolta d<?gli atti del governo. 
Dato a Tonno, adii 27 novembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Marmora. 



Regio Decreto che riammette nei diritti a pensione Individui delle antiche 
e nuore Provincie dello Stato decaduti per motivi politici. 

29 marzo 1860. 

VITTORIO EMANUELE IL tee. tee. ecc. 

Visto il nostro decreto del 18 marzo 1860. clic Schiara parte integrante dello Stalo le pro- 
v.ncic dell'Emilia ; 

Visio il nostro decreto del 22 marzo 1860, che dichiara parte integrante dello Slato le 
Provincie della Toscana: 

Visto il nostro decreto del 4 marzo 1860, che ristabilisce nei gradi loro i militari privati 
d'impiego per titolo politico dal governo austriaco, e li ammette al conseguimento di una 
pensione ; 

Visto il nostro decreto, in data pure del 4 marzo 1860, che animelle le vedove e gli orfani 
dei militari, privati d'impiego per titolo politico dal governo austriaco, al conseguimento di una 
pensione o di un sussidio : 

Udito il consiglio dei ministri: 

Sulla proposizione del ministro della gutrra ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 

Art. 1" Agl'individui delle antiche e nuove provincie dello Stato, i quali militando al servizio 
del governo pontifìcio e dei cessati governi granducale di Toscana e ducali di Modena e Parma, 
incorsero, per titolo meramente politico, nella perdila del loro impiego, sono rese estensive (e 
disposizioni contenute nel primo dei due decreti 4 marzo 1860 sovra citati. 

Art. 2° Sono egualmente rese estensive le disposizioni contenute nel secondo dei mentovati 
nostri decreti 4 marzo 1860 alle vedove ed aìli orfani di militari menzionati nel precedente 
.articolo. 
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Ari. »' Le disposizioni del presente decreto saranno presentate al parlamento nella prossima 
sessione per essere convertite io legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, sia inserto negli atti del 
governo, mandando a chiunque spelli di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addi 29 marzo 4860. ' 

VITTORIO EMANUELE. 

M- Fanti. 



Regio Decreto circa la nuova organizzazione dei Depositi cavalli-stalloni. 
— Gli Vffìziali tutti addetti a detti stabilimenti fanno parte dell" Anna 
di cavalleria;il Basso-Personale è assimilato ai SotWftiz>ali e Caporali 
dell 'esercito (1). 

11 agosto 18G0. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. tee. ree 

Visio il regio decreto 18 d cembre 1832, e le disposizioni che vi fanno seguilo; 
Visto il regio decreto 17 marzo 18ÌJG : 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stalo per gli affari della guerra. 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanlo segue : 

Art. 1" — Direzione generale. 

È instiiuila una d rezione generale dei depositi cavalli-stalloni, e da questa dipenderanno tutti 
i depositi cavalli-stalloni ora esistenti nei regi Stali, nonché quelli che d'ordine nostro saranno 
d'ora innanzi stabiliti. 

Ari. 2° — Personale. 

Il quadro del personale della d:rezione generale dei depositi stalloni, come pure quello del 
personale addello ad ogni deposito, saranno tali che appaiono negli specchi A «• fi d' ordine 
nostro sottoscritti dal ministro della guerra. 

Art. 3" — Gli Uffiziali fanno parte dell'Arma di cavalleria. 

Crii uffizioli tulli aJJetti a questi stabilimenti s'intenderanno far parte dell'arma di cavalleria 
e godranno perciò dell'anzianità, paghe e vantaggi inerenti all'arma stessa. 

Art. 1° — Personale di fìassa- Forza. 

Il modo di reclutamelo del personale di bassa-forza dei deposili stalloni, l'avanzamento, le 
paghe e tutte le altre dispos zioni d'ord ne interno, formeranno oggetto di particolari regola- 
menti emanati dal ministro della guerra, sulla proposta del direttore generale dei deposili. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari della guerra è incaricato dell' esecuzione di 
questo nostro decreto, che sarà registralo alla corte dei conti. 
Dato a Torino, addì 11 agosto IBM. 

VITTORIO EMANUELE. 

M. Fami. 

(1) L* istitui rne p»r P«MOUIÌMM dal prosale coli' Ann*»™ UMU del parsomi'» por»» l\ d»u del 
4 settembre 1*30. 
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Istituzione per l' esecuzione del Regio Decreto H agosto 1800, circa la 
nuova organizzazione dei Depositi cavalli- stalloni. 

Onde provvedere air esecuzione del regio decreto 44 agosto 4860, col quale viene insti unta 
una direzione generale dei depositi cavalli-stalloni, ed in conformità di quanto prescrive Pari. 4° 
del decreto succitato, sulla proposta del direttore generale dei detti deposili, ho stabilito quanto 
infra : 

Art. 1° — Del Direttore generale dei Depositi cavalli- stalloni. 

Omissis 

Ari. 2° — Attribuzioni e doveri del Personale di un deposito. 

Omissis 
» 

Art. 3° - Dei Veterinari. 

(I veterinari non fanno parte del corpo veterinario militare). 

I veterinari addetti a ciascun deposito verranno nominati con decreto ministeriale sulla pro- 
posta del direttore generale, e godranno degli assegnamenti e dei vantaggi portati dallo specchio- 
annesso alla presente istruzione. 

(Eccezione pel veterinario della Tanca di Paulilatino). 

Questi veterinari non s'intenderanno far parte del corpo veterinario, dovranno prestare l'opera 
loro in ogni circostanza, ecc. 

Le suddette disposizioni non s'intenderanno applicabili al veterinario della Tanca di Paulilatino, 
il quale, riunendo le due qualità di medico e di veterinario, dovrà esercitarle ambedue nello 
. stabilimento. Esso farà parte del corpo veterinario militare. 

Art. i'—Dei Guarda-stalloni . 

(I guarda-stalloni sono considerati sott'uffiziali 'li cavalleria, ed hanno perciò gli stessi diritti 

alla pensione di riposo). 

In tutte le stazioni di stalloni saranno nominati dei guarda-stalloni, i quali avranno la dire- 
zione del servizio delle monte, uniformandosi ai regolamenti che loro verranno dati dalla direzione 
generale. Essi saranno pel primo anno nominati provvisoriamente, cioè in esperimento; poscia, 
se giudicati capaci, sulla proposta del direttore generale, riceveranno regolare nomina ministeriale. 

Omissis 

II servizio di guarda-stalloni è considerato come quello di un solt'uffiziale di cavalleria, ed 
avrà perciò gli stessi diritti alla pensione di riposo. I caporali palafrenieri sono a loro soggetti 
pendente il tempo delle monte. 

Art. B* - Palafrenieri e reclutamento d'essi. 

(I palafrenieri sono reclutati col mezzo della leva, hanno la paga dei soldati 

. di cavalleria di linea). 

I palafrenieri sono reclutiti col mezzo ordinario della leva, e ricevuta la loro istruzione saranno 
ripartiti nei diversi depositi a seconda dei bisogni. Per il primo impianto i palafrenieri saranno 
però tratti: parte dai vari corpi di cavalleria e del treno e parte dalla leva. Questi nuovi 
palafrenieri, date bastanti prove d' intelligenza e moralità, saranno nominati caporali dopo un 
anno di servizio e previo il loro passaggio alla categoria d'ordinanza, a cui dovranno assogget- 
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tarsi volontariamente per conseguire il grado suddetto. Questi soldati palafrenieri avranno la 
paga dei soldati di cavalleria di linea, ma godranno dell 1 alla paga che è devolata ai caporali 
palafrenieri nei casi specificali dal numero 2 del N. B. che fa seguilo allo specchio annesso ai 
regio decreto 17 marzo 1836. 

Art. 6° — Del Maniscalco. 
(Il maniscalco gode un'annuu retribuzione). 

Un abile maniscalco sarà da ogni comandale di deposilo proposto al direttore generale per. 
la ferratura degli stalloni, ecc. 
Il direttore generale assegnerà a questi maniscalchi un 11 annua retribuzione. 

Art. V — Delle paghe. 

Le paghe del personale componente i deposili stalloni saranno tali che appaiono dallo specchio 
che fa seguilo alla presente, ma le medesime non saranno devolute al personale inferiore addetto 
alla Tanca di Paulilatino, pel quale sarà tuttora e fino a nuova disposizione applicabile il regio 
decreto 6 febbraio 1859 ed il regolamento che ne fa seguito. 
Dal. Torino, addì 6 settembre 1800. 

M. Fanti. . 



TABELLA delle paghe assegnate al Personale addetto alla Direzione generale dei Depositi 

cavalli-stallotù ed a tjitello dei vari depositi. 



Paga 
del grado. 



Uffiziale generale. . . . 

Id. superiore . . . 
Capitano di 1* o 2' classe 
Luogotenente id. 

Sottotenente 

Veterinario del deposito centrai* annue L. 800 
Veterinario dei depositi . . . id. * 000 

Torino, 0 settembre 1800. 



Soft' Uffizi ali. 
Furiere . . presi. L. 1 50 deconto C. 23 

Sergente . . id. « 1 20 id. i 23 

Caporale (pillfr.) id. « 70 id. 23 

Guarda-stalloni. 

Guarda-stailoni di 1* classe annue L. 400 

Id. di 2' id. id. - 350 



M. Finti. 



Si determina che la Campagna (VAneona del 1800 deve essere notata 
ai ruoli dei Militari che vi presero parte. 

io novembre 1860. 

Ho determinalo che la campagna di guerra testé combattuta nelle Provincie delle Marche e 
dell'Umbria sia annotala ai ruoli alla 6* colonna dell'assento dei militari che vi presero parte 
mediante la forinola seguente: — Campagna d'Ancona del 1800. 

I comandanti dei corpi o depositi che li riguarda disporranno per l'eseguimento di queste 
determinazione, avvertendo : 

1° Doversi contemporaneamente colla maggiore possibile diligenza far constare ai ruoli 
slessi le morti succedute nei falli d'arme, sul campo di battaglia, nelle ambulanze o negli 
spedali, specificando per queste ullime se siano avvenute in seguito a ferite riportate, o per 
infermità cagionate dagli eventi della guerra, ovvero per malattia «turale; 
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T Dovranno parimente altresì far risultare ai ruoli le annotazioni sulla qualità delle ferite, 
indicando se le medesime siano slate cagionate da arma da fuoco o da taglio , e quale sia la 
parte del corpo stata offesa: tale indicazione dovrà pare farsi per i morti in seguito a ferite; 

8° In cgaal modo dovrà colla massima esattezza risultare pure ai ruoli sull'assento dei 
militari slati fatti prigionieri di guerra, l'indicazione del fatto d'armi in cui furono presi dal 
nemico, ed in ultimo quelli di cui non si ebbe più contezza, i quali dovranno annotarsi come 
dispersi, facendo risultare de! momento in cui mancarono dal corpo senza che si possa dare 
ulteriore indicazione sul loro conto; 

4° E finalmente si trasmetterà a questo ministero, ai più presto che si possa, un elenco in 
doppia copia dei militari nella suespressa condizione, avvertendo per abbondanza che quell'elenco 
dev'essere separalo, secondo che trattisi di affiliali, soirtiffiziali, caporali e soldati, nel modo 
«tesso che è prescrilto per l'invio degli elenchi matricolari. 

Pel Ministro, il Segretario generale 

VULARDI. 



Si determina V inscrizione a matricola della Campagna Ì860. 

Torino, 11 dicembre 1860. 

A tutti i Comandanti di Corpo e di deposito dell 1 Esercito ! 

Colla nota del IO novembre scorso, numero 217, inserta a pagina ii9l del Giornale militare, 
è stat.i stabilita la forinola con cui doveva essere annotata a matricola la campagna di guerra 
4 cui presero parie i militari dell'esercito d'occupazione delle Marche e dell'Umbria, e vennero 
date le disposizioni necessarie per mandare ad effetto tale determinazione. 

Visto il disposto dell'articolo -il della legge 27 giugno 4850, secondo alinea, che è del 
tenore sepente : 

n ... Ancorché la campagna avesse durato meno di dodici mesi, essa è calcolata per un anno 
■ intero; ma nel mentovato periodo di dodici mesi non può computarsi più che una campa- 
» gna, salvo per legge si dichiari che in quel periodo di tempo hanno avuto luogo due cam- 
r, pagne; « 

Questo ministero, senza derogare alle disposizioni sovra accennale, ma solamente a maggiore 
spiegazione delle medesime, dichiara che la formula di cui é caso, da inscriversi alla 6* colonna 
dei ruoli matricolari, debba essere la seguente: — Ha fatta la campagna del 1860 in Ancona 
e nelfltalia meridionale. 

A quesl' annotazione hanno diritto tutti i militari che dal giorno 11 settembre ultimo scorso 
(vale a dire dalla data in cui venne proclamata da S- M. l'entrala delle sue truppe nelle Marche 
e nell'Umbria) fecero parte dell'esercito d'occupazione di quelle provincie, od in esse forono 
dopo l'epoca suddetta inviati, quanto lutti quelli che fanno parte dell'esercito dell'Italia meridionale. 

Il ministro si riserva di determinare l'epoca in cui avrà termine tale campagna 

« 

Il Luogotenente Generale 
Direttore superiore del Ministero della guerra 
Alliauo. 
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Regio Decreto relativo alla riorganizzazione del Corpo dei RR. Carabinieri; 
ad esso sono applicami le Leggi militari. 

24 gennaio 1861. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. ecc. 
la virtù dell autorità a Noi delegata : 

Consideralo Patimento territoriale dello Sialo e la necessitò di ampliare l'arma dei cara- 
binieri reali; 

Solla proposizione del nostro ministro, segretario di Stato per gli affari di guerra; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Capitolo II. — htituzione e prerogative delVArmu dei Carabinieri Meati. 

Art. 9° 1 carabinieri reali sono inslituiti per invigilare alla sicurezza ed ordine pubblico, ed 
all'osservanza alle leggi secondo le norme infra espresse. 

Art. 10. I carabinieri reali fanno parie integrante dell'armala attiva di cui sono il primo 
corpo, ad eccezione delle guardie del corpo di S. M., e godono perciò in ogni occasione dei 
privilegi di tale preminenza. 

I carabinieri reali facendo parte dell' esercito, le spese occorrenti pei medesimi saranno 
stanziate in apposita categoria del bilancio della guerra. 

Art. 11. Sono loro applicabili le disposizioni generali ddle leggi militari, salvo le modificazioni 
per essi espressamente subitile. 

Dato a Torino, addi U gennaio 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

M. Fami. 
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